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DOMANI A ROMA NELLA SEDE DELLA FAQ p e r gli organi di autogoverno nelle scuole superiori 

DOPO ANNI DI LOTTA 
SI APRE LA CONFERENZA 

SULL'EMIGRAZIONE 
E' la prima che si tiene in Italia - Il programma dei lavori - Presenti oltre 
mille fra delegati e invitati - Rappresentanza del PCI -1 temi delle relazioni 

• ' Protagonisti 

SI APRE domani a Roma 
la Conferenza naziona

le dell'emigrazione. Trova 
cosi finalmente accoglienza 
una rivendicazione per la 
quale il movimento operaio 
e democratico italiano si è 
lungamente battuto; né pos
siamo dimenticare che la ri
chiesta di una conferenza 
di questo genere fu formu
lata per la prima volta do
dici anni or sono dal com
pagno Togliatti in un di
scorso a Catanzaro. 

Molti anni hanno dovuto 
trascorrere, in effetti, pri
ma che i governi diretti dal
la Democrazia cristiana ri
conoscessero il problema 
dell'emigrazione come gran
d e e vitale questione nazio
nale. E ci sono voluti anco
r a altri anni di tenace lot
ta politica nel Parlamento, 
nel Paese, t ra i nostri cmi-

' grati , perchè la Conferenza 
' non fosse indetta come una 
manifestazione « del lavoro 
Italiano all 'estero », come 
una assise per la vuota re
torica nazionalistica mista 
«Ila grati tudine verso i « ge
nerosi ospiti • del nostri la
voratori, ma come una con
ferenza dove seriamente si 
affrontassero cause ed ef
fetti dell'emigrazione, mi
sure scric da prendersi a 
breve e a lungo termine. 

Attraverso lunghe batta
glie si è giunti a una nuova 
presa di coscienza da parto 
dell 'opinione pubblica nazio
nale della entità, gravità, 
complessità e urgenza del 
problema. A tutto ciò si de
ve il fatto che l 'ordine del 
giorno della conferenza e la 
tematica delle sue relazioni 
e comunicazioni facciano 
giustizia delle posizioni che 
furono proprie degli stessi 
maggiorenti democristiani e 
accettate dai loro alleati: le 
posizioni secondo le quali 
l'emigrazione avrebbe risol
to i problemi del Mezzo
giorno, delle Isole, delle 
aree depresse, dello cam
pagne sovrappopolate, e 
avrebbe dato a milioni di 
italiani un facile benessere 
in nuove te r re ospitali. Il 
vero è che se l'emigrazio
n e ha fornito grandi risorse 
all 'Italia attraverso le r i
messe, i problemi storici del 
Mezzogiorno e delle campa
gne non sono stati risolti. 
Al tempo stesso, ingiustizie 
pesanti si sono accumulate 
nei confronti degli emigra
ti . La loro condizione non 
ha cessato di essere gravo 
e, per molti aspetti, ango
sciosa. 

OGGI, la questione che 
sta dinanzi alla confe

renza è di passare da una 
presa di coscienza del pro
blema alla volontà di risol
verlo. Il passaggio non è 
certo facile. Alla radice del 
d ramma dell'emigrazione 
stanno tut te le cause che 
hanno portato al distorto 
sviluppo economico e socia
le del Paese, alla crisi del 
Mezzogiorno e delle cam
pagne, alle gravi difficoltà 
di oggi. La questione che si 
pone, dunque, è quella de
gli indirizzi generali della 
politica economica e sociale. 

Ma anche la tutela degli 
interessi materiali e cultura
li e dei diritti civili dei 
nostri lavoratori all 'estero e 
delle loro famiglie presup
pone non solo e diremo non 
tanto maggiori mezzi finan
ziari quanto un radicale 
cambiamento di indirizzi. Vi 
è da mutare, tra l'altro, 
molti aspetti delle nostre 
relazioni internazionali, assu
mendo un atteggiamento di 
dignità nazionale nei con
fronti dei paesi che han 
goduto e godono del frutto 
del lavoro della nostra gen
te: trasformando le stesse 
istituzioni ministeriali, di
plomatiche e consolari che 
t i sono occupate fino ad og
gi di questi problemi e mo-

| dit'icando la stessa mentali
tà che esse sono andate 

J acquisendo. 
Nel corso dell'ultimo an

no, il lavoro preparatorio 
\ della conferenza ha fatto 
! apparire possibilità di ac

cordo e convergenze sui te-
J mi da affrontare e sulle so-
I luzioni da prevedere: con

vergenze tanto più interes
santi e necessarie quanto più 
l'azione politica dei governi 
italiani si è rivelata anche 
in questo campo debole e 
inetta. 

La Conferenza nazionale 
dell'emigrazione dovrà esse
re per tutti un momento di 
verità. Partecipano ad essa 
in prima persona tutte le 
forze politiche italiane di 
governo e d'opposizione, i 
sindacati, le varie associa
zioni degli emigrati, le Re
gioni e i rappresentanti dei 

i lavoratori emigrati stessi. 
j Un criterio di distribuzione 

degli inviti che ha tenuto 
conto in buona misura del
la posizione sociale e degli 
orientamenti politici della 
massa dei nostri emigrati 
permetterà, nonostante ma
novre e favori dell 'ultima 
ora di cui il governo si è 
reso responsabile, di avere 
una rappresentanza di lavo
ratori autentici. Si è cosi 
aperta una breccia in quel 
notabilato qualunquista e 
conservatore fatto degli emi
grati « arrivati » che è stato 
per troppi anni l'unico in
terlocutore del governo e di 
troppi ambasciatori e conso
li i quali hanno interpretato 
le loro funzioni con criteri 
di paternalismo destrorso, 
criteri che non erano frut
to soltanto di loro tenden
ze o dell 'ambiente in cui vi
vevano ma ben più delle di
rettive e orientamenti che 
ricevevano da Roma. 

GLI AUTENTICI rappre
sentanti degli emigrati 

hanno dietro di sé una im
portante esperienza, varia 
da paese a paese ma ormai 
ricca, ovunque, di discussio
ni e dì iniziative e lotte uni
tarie, di vita sindacale, di 
sviluppo di forme associati
ve. Essi hanno avviato un 
processo di unificazione del
le forze che si battono real
mente per la soluzione dei 
grandi problemi del lavoro, 
della casa, della scuola, del
la cultura, della loro dignità 
nazionale di italiani. E ' s tata 
aperta la reale prospettiva 
di avere in ogni paese di 
emigrazione una grande e 
unica associazione capace di 
tutelare gli interessi degli 
emigrati sia nei confronti 
delle autorità locali che di 

i quelle italiane. 
: E' valorizzando e incorag-
j giando questo grande movi-
I mento, e rompendo con la 
| pratica del paternalismo e 
| del notabilato che i govcr-
| ni dirett i dalla DC hanno 

esportato assieme a tutto il 
j sistema di corruzione ad 
l alto e basso livello, e spesso 
I in aperta collusione con i 
| peggiori nostalgici, che im

portanti novità possono de
rivare dalla Conferenza na-

j zionale dell'emigrazione. 
j I comunisti vanno a que

sto incontro con la coscicn-
; za di avere operato su una 
| linea giusta, unitaria e al 
j tempo stesso di franco con-
I fronto e talora di scontro. I 
| nostri compagni che hanno 
I lottato, in condizioni assai 

diiticili, perchè gli emigrati 
, non si sentissero deboli lo-
i glie sparse per il mondo ma 
I rami vivi del grande tronco 
I del movimento democratico 
] operaio italiano, partecipe

ranno ai lavori con le loro 
' esperienze, con le loro idee, 

con le loro proposte. L'obiet
tivo è quello di ottenere an
che in questo campo un con
tributo nuovo al rinnova
mento democratico e al pro
gresso dell'Italia. 

I I problemi dei lavoratori 
I emigrati — che la crisi eco

nomica italiana e degli altri 
paesi capitalistici rende più 

| j drammatici e complessi — sa
ranno tema di dibattito e 
confronto nella Conferenza 

; nazionale per l'emigrazione 
I clic si apre domani a Roma 
' (presso la sede della FAO) 
| per concludersi sabato primo 
i marzo. Si tratta della prima 
| iniziativa del generi' clic si 
| tiene in Italia, dall'unità na-
| zionale ad oggi. 
' La cerimonia inaugurale 

avrà inizio alle 10,30: dopo 
! una allocuzione del Presiden

te Leone, e un breve saluto 
del sindaco di Roma segui
ranno 1 discorsi di Moro, e 
del ministro Rumor. 

Alla conferenza partecipa-
' no oltre mille persone fra dc-
• legati e invitati le diverse 
| collettività di emigrati all'è-
| stero sono rappresentate da 
I 343 delegati: mentre i rap-
j presentanti delle forze nazio-
I nali, sociali, politiche, parla-
I mentari, sindacali, regionali, 
] saranno 328. 

Per il nostro partito saran
no presenti alla conferenza i 
compagni Di Giulio, Giulia
no Pajetta, Pio La Torre e 
Dino Pelliccia. 

Le relazioni saranno svol
te dal vicepresidente del 
Cnel Simoncini (lo cause 
strutturali dell'emigrazione in 
Italia e il loro superamento), 
dal ministro de! Lavoro To-
ros (Politica attiva del lavo
ro in campo interno e inter
nazionale), dal compagno Bo-
nacetni, segretario della Fe
derazione CGH-CISL-UIL (Se-
di e meccanismo di tutela 
dei diritti dei lavoratori emi
grati), e dal presidente delle 
Acli Marino Carboni. 

Oggi votano studenti 
insegnanti e genitori 
Oltre cinque milioni e mezzo alle urne — Battersi per l'affermazione delle liste unita
rie — Il discorso del compagno Scheda a una grande assemblea studentesca a Roma 

Istruiti da esperti USA 

Un reparto di marinai dell'Arabia Saudita si addestra nella base USA di San Diego. Di
chiarazioni di un maggiore già appartenente alle « forze speciali » americane rivelano che 
gli istruttori militari inviali da Washington In alcuni paesi del Medio Oriente sono reclutati 
tra i famigerati « berretti verdi » A PAGINA 17 

Economia e ordine pubblico temi di contrasto nella maggioranza 

Polemiche sulle misure del governo 
Rilevate le inadeguatezze dei provvedimenti - La pressione di destra di una parte del PSDI e le contraddizioni 
democristiane • I repubblicani replicano agli attacchi di socialdemocratici e liberali in vista del Congresso del PRI 

Cinque milioni di lavoratori 
mercoledì in sciopero: edili 
ferrovieri e impiegati statali 

Si aggirano attorno ai cinque milioni i lavoratori che mercoledì prossimo scenderanno 
in sciopero e daranno vita a manifestazioni nelle maggiori città. Si tratta di circa 
due milioni di edili e lavoratori delle costruzioni e di tre milioni di dipendenti pubblici 
(statali, parastatali, ferrovieri, postelegrafonici, dipendenti della scuola e degli enti 
locali). I primi si battono per li rilancio delle opere pubbliche e della legge sulla casa: 
i secondi per la riforma della pubblica amministrazione e per la contingenza. Entrambi 
chiedono un nuovo corso di politica economica, la difesa dei bassi redditi e una politica 
degli investimenti clic sia in grado di far uscire il paese dalla recessione avviando un 
cambiamento nei meccanismi di sviluppo In particolare ì dipendenti pubblici protestano 
contro il rinvio nella approvazione della leggo sul riassetto che prevede lo scioglimento 
degli enti inutili e contro la mancata applicazione del contratto di lavoro negli enti 
locali, approvato ormai da un anno. A PAGINA 4 

Dopo le decisioni del go
verno, nella maggioranza .si 
sono rinnovate le polemiche 
tanto sulla politica economi
ca, quanto sul temi dell'or
dine pubblico. Mentre i so
cialisti hanno rilevato ho-
prattutto l'inadeguatezza del
le misure di carattere eco
nomico (l'on. Mosca ha det
to che alcuni dei provvedi
menti decisi « hanno valore, 
altri no »), tra 1 socialdemo
cratici si sono manifestate 
evidenti discordarne quando 
si è trattato di giudicare 1 
provvedimenti decisi per le 
forze dì polizia. L'on. Orlan
di ha espresso, a questo pro
posito, un giudizio lavorevo-
le, e il capogruppo socialde
mocratico Cangila si e del-

C.f. 
(Sedile in penultima) 

Fanfani, Gava e il discredito 

Giuliano Pajetta 

Cala tu a N'apnli, i l smalin-e 
l''<<iit u ni lui pubb l ic i mente in-
ILMIÌUIO la « consulta del prò-
«ramina » del suo parl i lo. Kra 
un'occanione per dedicare al-
menu qualche parola al dram
ma clic (|iit"*ta leITa Ma \ i ven-
do da a k u n i unni . Txii-nU' dì 
lutto questo. .Nella ci Itti do\e 
ha imperversalo i l colera, do-
\e I»:K> sì ù tol to l ' incubo di 
ut)a dil'i'iiMonc allarmante di 
epatite \ i ra le , nella regione 
dove M è più di un quarto l ic i 
ta dWoccupa/ionc italiana, là 
do\e oji i i i la \oro ed uj:nÌ in i 
z ia la a prudu ih \a nel l ' i mi l i 
sina e nei campi sono in d i -
•a-u-Mone, i l inanimo esponen
te del parl i lo che, da ire de
cenni, ha la responsabilità 
quati esc l uda del governo del 
paese, non ha tro\ato altro ind
ilo di esprimere i l suo « ^eli
so dello slato » che accentuan
do i toni della guerra fred
da imlicormmisM e della cam
pagna misi i l ici i tnria M I ] Irma 
della difesa del l 'ordine e della 

efficienza dc^lì appai al i . I na 
denuncili incredibilmente con
fusa aecomuna i « l'autori del 
lassi»nto e j : l i es.illatori della 
|>eriiiÌsM\itù » e « ^ l i ewi-sori 
delle trame nere e «li organiz
zatori di brinale n i ^ i ' ». l i i l l i 
« comergenti » hi un'unica 
« siraienia del ih-ciedito » del-
le ist i tuzioni, 

Se losse- stalo più cauto i l »r-
l u l o r l'ani ani si sju'cbltc accol
to che, a propo-ito dì « lep-i 
mes-c in non cale » e di « a\ -
\ dimenio ili-Ite i - t i tu/ ioni ». 
proprio lì ira i " imi ascoltatori 
ed allo sii'ssii «no laudo setle-
\ano alcuni dei più nol i re-
spnns.ibilì del S.M-CO di .Napoli, 
della lottizza/ione del potere, 
del colil i. intento e della c|e«e. 
necazioue degli appai-ati puh-

i l i t ici ed i iiia>»iiui autori del-
[ le inuuiuere\ol i crisi r dei 
; fa l l iment i delle «iunte re«io-
i nali e comunali. 
i Ma si tratta di qualcosa di 
I più che dì mancau/a di caule-
] la nella propaganda: i l tallo 

[ è che i l si'iiator l'anf.ini ha 
| chiamalo come MIO l iduciar io, 
! e come controllore di luna la 
' po l i t i c i de ne;;li enti local i , i l 

personaggio che dalla ,»tc»,i 
Direzione d. e, era stato addi* 

j lato, hotto hi spinta di uu.t 
j opinione interna ed estenui al 
| part i lo, come emblema di 
• malgoverno da sottopone ad 
' inchiesta. 
j Non in te ro- l i qui entrale 
! nello squallido pioeo i lei reci-
* proci coudi/. iouamcitl i, altra-
| \erso cui le tenaci ostilità si 

trasformano in intime collabo
ra / ion i . Jl senso della scelta 
compiuta dal vertice democri-
«lutilo non potewi essere più 
esplicito: a «li nmministmioi i 
e KO\ eri tali l i de è consentito 
lut to, tulio Harà «piegalo e «Mi
stificato, inamarì scaricando re-
hpoiisjibilità sui « lassisti » ed i 
« permissivi »; un solo l imite 
resterà invalicabile e ."ara og-
«elio di a/Jone persecutoria, 
[ironia ed efl icicnte, qu.mio 
l 'uomo che l ' impersona. I l l i -

I mile inw l i cab ih ' è quello del-
I la ricerca da parte d i ' l l 'a i inmi i i -
1 siratore cattolico di un coti-
I latto autentico con le I I M » I ' 
| popolar i , d i una con\er«en/a 

progniii i inuliea di rinnovameli-
lo eon tutte le componenti pò-
polari «en/.ì alcuna discrimina
zione, della s|HTÌinentnzioiie di 
un metodo d i g o \ m i o che pus-
sa spiacere agli speculatori e 
parassiti di o«ni ri-ma e che 
possa «uada«iune. imecc, i l 
consenso dei lavoratori. 

Keco il s,.Mso del le e 
delie a Napoli da l-'aiil'ani e 
.Ielle cos.. lane da Gava. ind
ia sua nuo\a \e- lc , contro la 
«inula di \ enezia pr ima, e 
contro quella della pro\ jncìa 
dì Avel l ino poi . 

Anche in que-t 'u l t imo ca-o 
— e lo hanno dello f in dal 
pr imo «ionio i democristiani. 
i socialisti, i comunisti — par-

Abdon Alinovi 
(St'ptip in penultima) 

Dallo 8 d! Marnane e fino 
alle 20 di .su&er-t, studenti, 
Kemtorl, lase^nantl, non do 
centi deci: i.stluu, supcroi'l 
votano per elc^sere RII orfani 
coUctTiall: constilo di c!a.v 
se, coniglio di disciplina e 
consiglio di ,j»titillo. 

Più di cinque milioni e me'/--
7i) dì elettor, i quasi due mi
lioni dei quali sono studen
ti da; 14 ni 18 Anni» vanno 
alle urne per l'ultima torna
ta delle elezioni -scolastiche 
che hanno visto quindici frlor-
ni fa circa io milioni di cit
tadini votare nelle scuole ele
mentari e la settimana scor
sa altri 6 milioni nelle scuo
le medie Inferiori. 

Le modalità di voto sono 
OKKI leggermente diversa da 
quelle delle medie Inferiori, 
In quanto, eleifjrendos. per la 
prima volta anche i rappre
sentanti depli studenti, la rap
presentanza dei genitori è di
mezzata (3 o 4 — anziché 
0 o 8 — a seconda del nu
mero degli alunni, nel con
siglio dt Istituto, 1 nel con
siglio di classe e 1 in quello 
di disciplina). 

Dai dati pervenuti finora 
si prevede che questa volta 
la maggioranza dei seggi ver
rà assegnata col resti poiché 
1 «quorum» saranno assai 
più alti delle altre volte. Le 
liste In Uzza sono infatti più 
numerose delle precedenti 
elezioni (quelle degli studen
ti, per esempio, arrivano ad 
essere 4 e 5 per istituto e 
quasi sempre p.ù di 2 sono 
quelle dei genitori) 

Una grande vigilan/A dì 
massa da parte dei cittadini 
e delle organizzazioni demo
cratiche è intanto già in atto 
dalle prime ore di stama
ne per assicurare un regolare 
svolgimento delle operazioni 
di voto. 

Ieri pomeriggio a Roma li 
compagno Rinaldo Scheda, se
gretario nazionale della CGIL, 
ha partecipato ad una affol
latissima assemblea di stu
denti, indetta dal Comitati 
unitari nell'aula I della facol
tà di Lettere. 

Scheda ha rilevato che le 
elezioni del 23 febbraio per 
gli organi collegiali, dopo 11 
voto che ha riguardato la 
scuola elementare e media, 
costituiscono una prova Im
portante, perchè oltre alla 
partecipazione degli insegnan
ti, di tutto il personale della 
scuola e dei genitori, vedono 
impegnati p.ù di due milioni 
di studenti. 

L'ampia partecipazione che 
si è verificata finora dimo
stra che si t rat ta di un con
fronto, di un fatto politico 
che travalica l'ambito pur 
importante e significativo del 
mondo della scuola, per di
ventare un evento, un pro
cesso, che coinvolge l'intera 
vita democratica del paese. 

Senza nascondere i limiti 
contenuti nel decreti delega
ti, il movimento sindacale, 
fin dal 1973 sottolineò gli spa
zi nuovi che si erano aperti 
nel vecchio edificio della 
scuola, spazi che consentivano 
un nuovo tipo di partecipa
zione nella vita della scuola 
e un nuovo tipo dì gestione. 

Nessuna delle formo di con
trollo, di iniziativa, di potere 
può essere esercitata piena
mente da parte della clas
se lavoratrice e dalle mass» 
popolari sn- queste forme non 
si proiettano anche nelle isti
tuzioni, ha detto Scheda. 

La rabbia dei fascisti e dei 
conservatori contro ì decreti 
delegati e l'elezione degli or
gani collegiali, le subdole ma
novre qualunquistiche per la
sciare fuori dalla scuola la 
politica, dimostrano più dì 
qualsiasi altro fatto 11 valo
re politico di una grande par
tecipazione attiva a queste 
elezioni da parte del lavora
tori e di estese forze popolari. 

Da ciò risulta l'infondatez
za e l'assurdità delle accuse 
rivolte al movimento sinda
cale e allo forze politiche del 
movimento operaio di aver 
operato una sorta di cedi
mento o dì aver provocato 
una paru-cìpazlone confusa, 
caotica. Tali accusatori, nei 
fatti, dimostrano di non ave
re fiducia nelle masse, e paio
no quasi temere che sì dif
ionda una coscienza dlffu.sa, 
capillare, capace di determi
nare un sommovimento del 
lo vecchie strutture del pae
se e della scuola. 

L'elezione degli organi col
legiali della scuola ha mob.-
litato milioni di lavoratori, 
di cittadini, di studenti in 
una battaglia consapevole, 
militante, contro il fascismo 
nella scuola e nella cultura e 
ha reso più chiaro a studonV, 
genitori e personale della 
scuola su quali basi deve av
venire il rinnovamento. Al
cune barriere che divideva
no la scuola dalla società, ha 
al fermato Scheda, sono state 
infrante. Una grande venta
ta democratica ha scosso la 
scuola e ha sollecitato il pae-

La tragedia davanti alla giovane moglie 

È morto 
l'agente 
ferito da 

rapinatori 
nel centro 
di Roma 

Giuseppe Marchisella, 26 anni, di Barletta, è spi
rato dopo ore di agonia — Il giovane si era 
sposato segretamente per via del regolamento 

Protesta di agenti di P.S. a P. Venezia 

L'nfiente di PS, Gaiscppo Mnrrhi^elb, 2̂ i .inni di BaraMt.i è k-P'-
JMto; i •-.(>! colpi s,),i!\i*] d.ii buml.'i nell'assalto . i l l ' . i ! riL.o postale 
di Roma non y.h 1 .inno lascialo sc-mipo. \ alia e iinora la cacca 
ai quattro criminali l'ugniti con un magro bottino. La tragedia 
s'è svolt.i sotto gli ocelli della giovane moglie dell'agente, Car'a 
Calabrese 20 anni, in attesa <li un bimbo. l*i coppia s'ora sposata 
in M'greto. con un matrimonio di cosuon/.a, aspettando ebe lui 
compisse l 'età per contranv no//e o"\ .1., secondo il re com
mento che % neola gli adenti di PS. K M ormai solo questione di 
Ciorni Ieri -era un cent naai d co \ , in i t ol'cghi d ' Giuseppe 
Marchisella hanno protestato n P.,i//a Vene/.a. N E L L \ FOTO' 
la moglie dell',icentc IICCAU, A PAGINA 5 

Atroce infortunio sul lavoro a Bari 

BIMBO DI 9 ANNI 
MUTILATO DA 

UNA IMPASTATRICE 
Il piccolo ha avuto tre dita tranciate dalla 
lama - Guadagnava diecimila lire al mese 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 22. 

' Non ha conip.uto ancora 
I nove anni .1 piccolo Emanue

le De Maivo ed e già al pri-
i mo inlortumo sul lavoro che 

ffh è costato la perd.ta di tre 
i dita dì una mano. 

Il cravissano IIK dente .sul 
lavoro e avvenuto nel grosso 

Da martedì 
il convegno 
sulla lotta 

all'eversione 
fascista e alla 

criminalità 
Martedì 25 e mercoledì 26 

febbraio si svolgerà a Ro
ma, nel Salone del Jolly 
Hotel (Corso d' I ld l ln, 1), 
l'annunciato convegno na
zionale, promosso dal Cen
tro sludi e iniziative per la 
riforma dello Stato, sui pro
blemi dell'ordine costituzio
nale e della lotta all'ever
sione fascista e alta crimina
lità. La relazione generale 
sarà svolta dal scn. Edoar
do Perno. Seguiranno altre 
due relozioni su « ti riordi
namento democratico dei 
Corpo dc'l.T PS (relatore 
l'on. Sergio Flnmlgm) e « Po
lizia giudizio ria e rapporti 
con la moqtstrntura » (rela
tore l'on. Alberto Malogugi-
ni). Verranno inoltro pre
sentate numerose comunica 
zioni su problemi specifici. 

Il discorso di apertura det 
convegno sarà tenuto dal 
sen. Umberto Terracini, pre
sidente del Centro per la 
riforma dello Stato. Le con-
clusìoni del dibattito saran
no tratte dall'on. Ugo Spa
gnoli, 

(Svfitte in penultima) < .__ 

pan:!ic:o a Domcn.ta » d; pro
prietà della .s'inora Maral 
Pa.sca/:o Cavallu/.zi, in via Et
tore l'':eramoj>ca 

Il bimbo mentre lavorava 
vic.no ad una macchina im
pastati1.ce, ha avuto tre dita 
1 ranca te dalla lama che ca
lando ritmicamente taglia le 
.-tn.sce della ma.sia di pasta 
alla lun^'he^a fluita per la
re tarai,; e cr:.s.sm]. 

Del ^ravy miortumo che 
h.t colp.to a mora una volta 
a Bari un m.norenne, b) è 
.saputo .solo ora perche la prò-
pr.otaria del pastificio aveva 
cercato d. far.o passare per 
un incidente ca.sjaie, di tilt-
t'altro cenare. Al pronto soc-
tor.so del Policlinico dove era 
Mato trasportato Emanuele, 
la .sonora Maria Pascazio Ca-
vaìlu.vi aveva dichiarato che 
il bimbo era rimasto con le 
dita nello .sDortello d: un'au
to. La dinamica dell'inciden
te, casi lom^ era .stata de-
nunc.ata, non ora par^a chia
ra A. dir.jent; del commessa-
nato che avevano .subito dato 
.1 via a p.u approlondite in-
das.ni (!J<^ han.io portato do-
pn una .sett.ninna alla sravis-
.-, ma -.coperta dell'infortunio 
.VJ. la/oro. 

11 p.ctolo Emanuele De 
Marzo lavorava nel panificio 
da divergo tempo, percependo 
un .salarti d. d.ecimila lire 
al me.-*'. Si .svegliava alle se; 
e nn A/o e alle 7 era z.n al 
lavoro, m.s'.ome al fratello 
Vito d; 12 anni, per la prima 
d.str.bu/.,one del pano. 

Alle 8.lui correva a .scuola 
dreqaenta\a la quarta ele-
nientar*') ove rimaneva fino 
ali*' 12.30. Una tor.sa a casa 
per mannaro un boccone e 
pò. .sub to alle 1J d. nuovo 
a lavorare nei punii :c:o lino 
a !'• 22 Una corna ta lavora-
t \a Ira stuoia e panilicio di 
bt n l,"i ore 

La Jan. ^..a d, Emanuel" Di 
Mar/o e iompo.si.a del padre 
ihe la il cameriere a 122 mila 
Li e al me.se. la madre e tre 
Le'.- NAOlett i d: 10 anni, 
Vito d. 12 v Emanuele di 9, 

Italo Palasciano 
in pfnultimm) 
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SETTIMANA POLITICA 

Dai giovani de alle Giunte 
Il dibattito politico non lui 

; oggi un solo punto di r i t o 
' rimento. I poli sui quali si 
. concentra l'interesse sono 
; molteplici. Nel corso delie 
* assemblee nazionali dei par- j 
!, titi — già avvenute o prc-
f viste a più o meno breve | 
i scadenza — l'accento viene j 
» a cadere in modo del tutto 

naturale sui • nodi • della l 
f prospettiva politica: il qua- | 
> dro generale è offerto dalla | 
t crisi che stiamo attraversan- ] 
i" do. E d'altra par te lo svol-
•' gersi quotidiano dell'attività 
t politica fornisce l'occasione 
i per una verifica continua, al-
' la luce di questioni immedia-
», te e urgenti, per le visioni 
U complessive dei problemi del 
!", Paese che le forze politiche 
,' cercano di affermare. Le re-
i centi decisioni del governo 
'. (finanziamenti ancora ina-
•- doguati a settori rimasti 
„ troppo a lungo « depressi -, 
,* contemporanei rialzi di alcu-
" n i livelli tariffari) rientra

no in questo quadro, nel sen
so che permettono di rin
novare il confronto sulla 
politica economica proprio 
quando è ormai palese — ed 

. è ammesso del resto dal co
mitato tecnico-scientifico 
della programmazione — che 
la stret ta recessiva è andata 
al di la delle previsioni e 

, dei programmi, e che i peri
coli sono ora più seri di 

, quanto e-ano soliti ammettc-
'• re anche i meno ottimisti. 
; Se il Paese è costretto a 

misurarsi con una temati
ca tanto severa, la situazio
ne che negli ultimi giorni 

: si è venuta a creare all'in
terno del gruppo dirigente 
democristiano sembra riflet
terne un'immagine quasi 
grottesca. Mentre l'opinione 
pubblica si preoccupa della 
recessione, il sen. Fanfani 
ha tenuto con il fiato sospe
so tut t i i leaders del suo par
tito minacciando chissà qua
li ritorsioni se non gli per
mettevano di mandare un 
commissario straordinario al 
posto della direzione del Mo
vimento giovanile democri
stiano, attualmente diretto 
dal doroteo Pizza con l'ap
poggio della corrente forza-
novista. Non è fantapolitica 
del tipo di quella che sem-

; prc più spesso viene messa 
i- in circolazione. E' un fatto 

che la Direzione democristia
na, giovedì mattina, è stata 

convocata d'urgenza proprio 
per ascoltare una relazione 
del vice-segretario del par
tito, on. Ruffini, e per pren
dere decisioni drastiche nei 
confronti dei dirigenti gio
vanili democristiani, critici 
nei confronti della segrete
ria di Piazza Sturzo e in 
qualche caso riottosi. Alme
no, questo era l'intento di 
Kanfani; poi, dopo una se
rie di misteriose consulta
zioni notturne clic hanno 
tenuto in allarme i cronisti 
politici, nella Direzione non 
si è creato quello schiera
mento di totale condanna 
del Movimento giovanile che 
era richiesto. La discussione 
è stata perciò rinviata a 
martedi prossimo. Gli stessi 
dorotei hanno però fatto sa
pere di avere consigliato 
prudenza. 

La mossa di Fanfani con
tro ì giovani de è stata de
finita « persecutoria • dal
la corrente di « Forze nuo
ve > (Donat Cattin). Essa 
non è stata tuttavia isolata. 
Soltanto due giorni prima, 
la Direzione de era stata 
convocata per rivolgere un 
richiamo a quegli ammini
stratori democristiani che 
avevano realizzato — a Vc-

A. GAVA — Riabili
tazioni fantanlano 

iKY.ia corno ad Avellino — 
delle intese con l'opposizio
ne di sinistra, in base a pro
grammi di rinnovamento, 
perche essi • normalizzasse
ro » la loro posizione. In 
questo caso, si è andati —• 
nell'attacco alle autonomie 
locali — ben al di là della 
tradizionale pretesa di cala
re da Roma la gabbia delle 
alleanze sulla base delle 
quali formare le Giunte am
messe (o «normal i» , come 
dice Fanfani). Si pretende, 
addirittura, dì decidere at
traverso la Direzione del 
partito sulla bontà o meno 
dei programmi stabiliti, con 
la collaborazione di diverse 
forze, in questa o In quel
la città. Oltre all'arroganza 
integralistica, qui vi è an
che il tentativo di provoca
re la paralisi. La logica di 
partito (o di una certa vi
sione chiusa e settaria del 
partito) viene presa a mo
dello, contro gli interessi di 
città intere e di amministra
zioni locali. 

Ecco il volto con cui la 
DC si presenta in vista del 
confronto elettorale di pri
mavera. Per l'occasione, Fan
fani ha riabilitalo in pieno i 
Cava, nominando responsa
bile della sezione enti locali 
il massimo rappresentante 
del clan, Antonio, autore 
della relazione sulla neces
s i t i di « normalizzare » Co
muni e Province. Poi il se
gretario de è andato a Na
poli, per denunciare l'esisten
za di una > strategia del di
scredito • , che si esprimereb
be attraverso l'inefficienza 
dello Stato e il proliferare 
delle trame eversive. Ma chi 
ò responsabile di questa 
• s trategia»? Fanfani è sta
to incauto: ha trovato il mo
do di mettere in mostra, 
senza volerlo, quello che è 
il punto di approdo della po
litica del suo partito. 

Sul piano parlamentare, 
intanto, mentre continua la 
vicenda della RAI-TV, si at
tende una conclusione sul vo
to a 18 anni. Il Senato ha 
deciso. E alla Camera il 
compagno Natta e i deputati 
comunisti hanno chiesto la 
procedura d'urgenza, perchè 
a un voto definitivo sul prov
vedimento non si frapponga
no altre lungaggini. 

Candiano Falaschi 

Dai sindacati dopo l'aumento delle tariffe varato dal CIPE 

Per i telefoni sollecitato 
un confronto col governo 
Vaste reazioni dopo la discutibile decisione - Nessuna indicazione circa il mantenimento dell'attuale tariffa per 
i telefoni pubblici - Solo una parte degli investimenti proposti è destinata al miglioramento sostanziale dei senni 

Man i fes taz ione 

a Firenze per 

la l iberaz ione 

d i Adele Faccio 
FIRKNZE. 22 

Si il* svolta ogni n Firen
ze una manifestazione per 
chledoiv Li liberazione ili 
Adele Rtceio. 

La manifesta/ione, indetta 
in piazza della Signoria dal 
CTSA, dal Movimento di li
berazione della donna e dal 
Partito radicale è stata 
aperta dall'avvocatesca Lau
ra Romiddi, leffalc della 
Faccio, la quale ha letto 
un appello della stessa, con 
cui ,si era incontrata pre
cedentemente nel carcere di 
Santa Verdiana. Ha quindi 
preso la parola l'on. Rug
gero Orlando, del PSI. 

Prima che terminasse la 
manifestazione una delega-
zione di parlamentari, di 
cui facevano parte anche i 
compaKni senatore Evaristo 
Sgherri e l'on. Bruno Nic
coli si sono incontrati in 
carcere con Adele Faccio, 
alla quale hanno espresso 
la solidarietà e l'impegno 
dei comunisti affinché si 
giunga al più presto alla 
sua liberazione. 

Al segretario del partito 
radicale, Spadaccia, che ha 
concluso la manifestazione. 

aveva fatto pervenire in 
precedenza un telegramma 
di adesione anche la Fede
razione fiorentina del PCI. 
oltre ni Partito socialista. 
all'UDI. al Movimento libe
rale democratico, a Magi
stratura democratica, alla 
AIED, alla sinistra repub
blicana e ni vari gruppi ex
traparlamentari. 

Una lettera dell'Associazione centri storici e artistici al sindaco 

Autorevoli studiosi e urbanisti 
solidali col Comune di Venezia 

«E' essenziale riaffermare il primato dell'autonomia locale per dare avvio alla soluzione dei mali 
che affliggono la città » - il PSDI dichiara esplicitamente di voler affossare l'accordo di fine anno 

Dal nostro inviato 
VENE3IA, 22 

Que&ti Bono giorni Intensi, 
drammatici per la comunità 
veneziana. La città intero va 
"prendendo coscienza dell'at-
tacco grave che Ì.1 hta portan
do alia autonomia delle sue 
Istituzioni rappresentative, al 
suo diritto di autogovernarsi. 
A ciò contribuisce non solo 
l'azione delle forze democra
tiche — quella del PCI fra le 
prime — ma la stessa rozzez
za dell'attacco In corso. Il 
PSDI e Fanfani non hanno 
Infatti compiuto il minimo 
tentativo di dare una qual
che dignità al loro Intervento 
Autoritario. 

Quali che siano 1 problemi 
di Venezia, protendono un 
puro e semplice ritorno «Ila 
« normalità ». costi quel che 
costi. Intendendo per « nor
malità» la rinuncia a quella 
intesa del 23 dicembre che 
stava spingendo il capoluogo 
lagunare fuori dalla paralisi. 
Nel conto di questa operazio
ne sopraffattorla. socialdemo
cratici e direzione DC hanno 
messo anche il ricorso al com
missario prefettizio. 

Sulle posizioni di Fanfani 
e del suoi reggicoda socialde
mocratici, si era collocato noi 
giorni scorsi, lmprcveduta-
mente, « Il corriere della se
r a » . 

Ora noi slamo in grado di 
dare una connotazione ben 
definita ad almeno una 
delle Istanze della « cultura 
urbanistica» cui il «Corrle-

Marted ì incontro 

sulla riforma 

dell'associazionismo 

territoriale 
Promosso dal Comitato In-

terassoclativo per 1 Circoli 
aziendali (ARCI-Ulsp, EN'ARS-
Acll, ENDAS) avrà luoso mur-
tedi alle ore 10 presso la se
de dell'Associazione stampa 
romana un Incontro In occa
sione del lancio ufficiale della 
proposta dì legjre di iniziativa 
popolare su! riordinamento 
giuridico dell'associazionismo 
territoriale e di fabbrico, .spor
tivo e turistico. 

Parteciperanno :1 presidenl? 
della Rotrlone Umbria Coni.. 
Il segretario della L'IL Vanni, 
il regista Momcelli e :l se^ru-
tarlo della FNSI Cr-sch.a. s i-
t à anche presentato un do
cumento filmato. 

re » si richiama. E di preci
sare che essa si pronuncia in 
maniera diametralmente op
posta: cioè si dichiara soli
dale con 11 Consiglio comuna
le di Venezia, riafferman
done l'insostituibile compilo 
di gestire il risanamento del
la città. 

SI tratta di una Istanza par
ticolarmente autorevole, che 
nelle scorse settimane si era 
cercato di evocare contro le 
scelte dell'amministrazione co
munale veneziana: l'Associa
zione nazionale del centri sto
rici ed artistici. Presidente 
di questa associazione, com
posta di studiosi e urbanisti 
di fama eri alla quale aderi
scono numerose amministra
zioni comunali di tutto il pae
se, è l'ex sindaco di Geno
va, 11 de on. Vittorio Pertu-
slo. In data 19 febbraio — 
cioè nel giorno in cui veniva
no rese pubbliche le dimissio
ni imposte da Fanfani a Gior
gio Lonno — l'on. Pertusio 
ha indirizzato al sindaco di 
Venezia una lettera che fa 
seguito ad una precisa deci
sione assunta dal consiglio di
rettivo dell'associazione nazio
nale centri storici ed artistici. 

Questa lettera costttulNOe 
nel momento attuale un fatto 
politico di indubbio rilievo. 
In essa si afferma che « indi
pendentemente da una valuta
zione degli strumenti e del 
programmi di intervento nel 
eentro stoilco» di Venezia, la 
Associazione nazionale centri 
storici e artistici «ritiene di 
far presente a tutte le lor/.c 
politiche la gravita della si
tuazione della città di Vene
zia e la necessita di assicu
rare - - in questo momento 

- • "continuità amministra
tive" al comune di Venezia, 
Tacendo olmi possibile sacri
ficio per evitare 11 pericolo 
Incombente del commissario 
prefettizio ». 

Il messaggio dell'associa
zione prosegue ribadendo un 
punto di principio di grande 
rilievo: « E* essenziale rial-
fermare 11 "primato dell'auto
nomia locale" su ogni e qual-
s'asl ultra "autorità" per da
re avvio alla soluzione del 
gravi mal: che affliggono la 
città di Venezia ». La lettera 
cosi conclude: « Siamo certi 
che tutte le forze culturali, 
politiche e sociali saranno 
disponibili, al pari della no
stra Associa/ione, per diue 

sostegno e solidarietà ad una 
amministrazione che, com'è 
il caso di Venezia, si trova 
dinnanzi a cosi gravi proble
mi da risolvere ». 

Il senso politico dello scon
tro è ormai netto, e le forze 
decisive della città lo com
prendono sempre meglio, Iso
lando chi vorrebbe rlsospln-
gere nella paralisi Venezia ed 
ì suol problemi. Non ci so
no soltanto 1 comunisti che, 
dopo la conferenza antimeri
diana, hanno tenuto ieri se
ra un'assemblea pubblica a 
Ca' Giustlnlan. Anche In 
quella sede, 11 segretario del
la Federazione, Gastone An-
gelin, e il sen. Gerardo Chia-
romonte a nome della dire
zione del PCI. hanno detto 
con forza che 1 comunisti si 
battono contro l'ipotesi del 
commissario profettizio, per 
la difesa della continuità 
del consiglio comunale, del
l'autonomia delle sue scelte. 

La stessa DC veneziana, 
nel manifesto apparso oggi 
In città, ribadisce quella 
scelta In quanto «riafferma 
la validità della linea poli
tica votata a larga maggio
ranza dal Consiglio comuna
le, linea dalla quale 11 PSDI, 
dopo averla condivìsa e ap
provata, si è successivamente 
dissociato provocando la cri
si del Comune ». 

Dal canto loro i socialdemo
cratici veneziani hanno in
vece chiarito per la prima 
volta, in un comunicato o-
dierno, di voler affossare lo 
accordo del 23 dicembre che, 
a loro avviso, sarebbe « ve
nuto meno». L'annuncio HI 
voler partecipare alle tratta
tive a quattro proposte dal
la DC assume pertanto da 
parte socialdemocratica un 
significato non certo posi
tivo, 

m. p. 

Tornato a casa il « re del bullone » 

Pagati 4 miliardi 
per liberare Agrati 

MILANO, 22. 
pagalo per 

I sonatori comunisti sono 
Impennati ad ossero presen
ti SENZA ECCEZIONE alla 
seduta dì martedì pomerig
gio e alle successive. 

Il riscatto pagalo per la 
liberazione di Poppino Agra-
ti, 11 «re del bullone» di Ve-
duzgio — un comune ni li
mite fra la provincia di Mi
lano e quella di Como — si 
aggira, con ogni probabilità, 
Intorno al quattro miliardi, 
una delle d i re più alte mai 
pagate per la vita di un se
questrato. 

Questa e la seconda volta, 
nella lunga storia del seque
stri di persona, che il riscat
to viene preteso in dollari. 
Il caso precedente e stato 
quello del rapimento dì Egi
dio Perfetti, l'industriale dol
ciario che dovette sborsare, 
in dollari, due miliardi per 
la propria libertà. 

I particolari del rilascio d! 
Giuseppe Ettore Agni ti, 02 
anni, titolare assieme al fra
telli Carlo e Luigi della 
a Agratl A. officine meccani
che » una delle più Impor
tanti aziende Italiane per la 
fabbricazione di viti e bullo
ni, sono stati resi noti que
sta notte stessa dal legale 
della liimiglia. avvocato Giu
seppe CHvrufl. 

Tra l'altro s! e appreso 
che a.ìl'avv. Clnrut. e stato 
imposto di prendere la sua 

: auto, e d! compiere un de-
1 terminato percorso. Il letale 
] ha fatto quello che gli e sta

to ordinato, e quasi al ter-
| mine dell'autostrada nei pres

si di Vergiate iVarese), ha 
visto uscire da un cespuglio 
un uomo che. gli ha intima- i 

! to di fermarsi. Il bandito, 
I per farsi riconoscere, ha pro

nunciato il nome di una no
ta marca dì « wntsky » e si 

| è messo al volante della \et-
tura del legale dopo avergli 
fatto mettere in testa U'i 
cappuccio. 

In una stradina di campa
gna la vettura si è arrestata. 
L'avv. Garufi e sce-,o e ha 
sentito parlare due o più 
|x?rsone. Il legale ha fatto 
presente di aver mantenuto 
la sua promessa, elee di 
aver versato il riscatto, e 
ha detto che spettava a! 
banditi fare altrettanto, ri
lasciando l'Industriale Cosi è 
avvenuto. Il legale e stato 
invitato a ritornare sulla 
sua vettura sulla quale c'era 
già Giuseppe Ettore Agrntl. 
L'industriai'- respirava a la-
tica: il legale si e accorto 
più tardi che Agratl era sta- | 
to slord.to con il cloroi'or- I 
mio. 

La decisione presa venerdì 
dal Comitato de; ministri per 
la programmazione (CIPEi di 
dare mandate al ministro del
l'Industria per la formulazio
ne di un decreto che aumenti 
complessivamente del 30 per 
cento gli Introiti della società 
concessionaria del telefoni ha 
suscitato vaste reazioni. 

Il ministro dell'Industria, 
incaricato di elaborare il 
provvedimento tannarlo, ha 
ricevuto — a quanto sembra 
— direttive per « differenzia
re » l'aumento delle tariffe, e 
il comunicato del CIPE affer
ma che si terrà conto di << par
ticolari categorie di utenti ». 
Il documento presentato al 
CIPE, tuttavia, prevede che 
l'aumento medio del 30 per 
cento si traduca in un aumen
to del 100 per cento per la ta
riffa di traffico urbano, che 
passerebbe da 23 a 50 lire per 
ogni telefonata Verrebbero In
vece aumentate In misura mi
nore lo tariffo della lelesele-
zione e quelle internazionali, 
che sono maggiormente usate 
dagli operatori economici. 
Non vi sono indicazioni circa 
il mantenimento dell'attua
le tariffa per 1 telefoni pub
blici (a gettone), che sarebbe 
invece auspicabile; ne circa 
l'istituzione di una «fascia» 
di chiamate per ogni appa
recchio sulla quale gli aumen
ti non dovrebbero applicarsi. 

La motivazione addotta per 
giustificare I rincari non è 
quella del deficit aziendale, 
ma quella della copertura di 
nuovi investimenti da compie
re nel settore. L'attuale livel
lo tariffario è infatti lucra
tivo, L'azienda statale per 1 
telefoni (ASST), che gestisce 
le Interconcessionl della rete 
telefonica, ha realizzato 94 mi
liardi di profitti nel 1974 e 
prevede di realizzare 160 mi
liardi nell'anno terminale del 
plano presentato, nel 1978. La 
SIP, società a maggioranza 
IRI, ha distribuito nel 1974 
decine di miliardi di profitti 
In forma diretta e indiretta. 
Inoltre molte cose vi sarebbe
ro da dire sul criteri di gestio
ne: numerosi dirigenti SIP, ad 
esemplo, hanno dei contratti 
personali che elargiscono sti
pendi quali nessuna ammini
strazione pubblica e neanche 
la maggior parte degli stessi 
dirigenti di aziende private 
possono permettersi. 

In una conferenza stampa 
tenuta il 4 febbraio scorso, 
la Federazione CGIL-CISL-UIL 
lia dichiarato di comprendere 
la necessità di una revisione 
della tariffa, purché però que
sto desse occasione a una re
visione della politica condot
ta sinora nel settore delle te
lecomunicazioni, un servizio 
pubblico delicato, sul quale si 
innestano gli Interessi di so
cietà multinazionali le cui in
terferenze politiche negli affa
ri dei paesi In cui operano 
dall'esterno non sono un mi
stero, La richiesta di aumento, 
fra l'altro, è stata portata a-
vanti con una successione di 
pressioni Intollerabili, sospen
sioni dal lavoro di migliaia 
di operai e riduzione degli al
lacciamenti telefonici, tenden
ti a creare le condizioni af
finchè — In nome della « di
fesa dell'occupazione» — ve
nisse esclusa una analisi di 
merito nella gestione del set
tore e venisse evitato un osa-
me serio, approfondito e pub
blico del programma di inve
stimenti proposto, per vedere-
quali spese fossero effettiva
mente necessarie e quali no. 

La delibera del CIPE giù-
stlilca la richiesta di 11)00 mi
liardi di maggiori introiti ta
riffari per quest'anno e di 
altri 1.000 per I anno prossimo 
al fine di realizzare 2.500-
3.000 miliardi di Investimenti 
aventi l'obiettivo di trasforma
re il servizio telefonico « da e-
lettromeccanico a parzialmen
te elettronico». SI tratterebbe 
dunque di uno sviluppo del
l'automatizzazione. Ma In real
tà solo una parte degli inve
stimenti proposti va in dire
zione di miglioramenti sostan
ziali del servizio a vantaggio 
effettivo degli utenti. Altri 
mutamenti, come 11 passaggio 
dal telefono coi numeri a di
sco a quello a tastiera, non I 
rappresentano certo innovazio- j 
ni tali da richiedere il contri
buto di tutti: li paghino, se li 
vorranno, gli utenti che sono 
in grado di apprezzarne il 
vantaggio. 

Ieri la Federazione del me- I 
talmeccanici ha preso pos:/.:o- ! 
ne denunciando che la deeisio-
ne del CIPE e stata presa i 
« senza un conlronto con le 
organizzazioni sindacali che I 
de. tempo avevano chiesto un 
incontro >. La FLM osserva | 
ancora che « il problema che ( 
si pone non '"- soltanto quello i 
di garantire l'occupazione nel- i 
l'immediato, ma di esaminare 
come gli investimenti rispon- ' 
dano a un plano di sviluppo di ' 
medio periodo- cioè come il 
settore delle telecomunicazio
ni possa collocarsi a uno svi
luppo dell'oconomia, m una 
visione nuova e diversa ri- ! 
spetto alle strade percorse .n ! 
passato: come tal; investimeli- I 
ti rispondano alle esigenze | 
del Mezzogiorno, a un realu 
ammodernamento del servi- j 
zio. allo sviluppo autonomo i 
della ricerca <• avvimo il set- j 
toro verso una diversificazioni' I 
produttiva ' 

La PLM ribadisce l'esigenza | 
di andare a un confronto col | 
governo e invita i lavoratori i 
a sviluppare le iniziative di 
lotta con le altre categorie. 11 | 
coordinamento nazionale si 
riunirà nei prossimi giorni. 
La Federazione CGIL-CISL-
UIL, nella conferenza stampa 
del 4 febbraio, non aveva e-
scluso una giornata nazionale 
di sciopero del 250 mila lavo
ratori del settore collegato 
alle telecom.imca/lon:. 

Dall'Assemblea regionale 

Importanti misure 
per gli emigrati 
varate in Sicilia 

Creato uno speciale fondo di assistenza di oltre 
sei miliardi - Successo comunista 

Abbonamenti 
all'Unità: 

versati oltre 
904 milioni 

Inibii;» da tre mesi e 
mozzo, la campagna ab!»-
iiamotiti all'Urina sta regi
strando un andamento com
plessivamente positivo, Al 
15 febbraio sono stati ver
sati oltre 904 milioni. 

33 federazioni su 109 han 
no ff.à superato J! 50 per 
cento dell'obiettivo finale; 
le federazioni oltre il 70 per 
cento sono 13, 

n Piemonte, la Liguria, 
la Lombardi.), il Veneto, 
l'Emilia hanno raccolto ol
tre il 60 per cento deffli 
obiettivi regionali. 

Perdurano tuttavia dei 
ritardi i quali, in questo 
momento di mobilitazione 
generale del partito, posso
no ersero indubbiamente 
superati, 

PALERMO. 2'-\ 
Proprio alla vigila della 

Conferenza nazionale. Il pur 
lamento siciliano ha varato 
una serie di importanti prov 
vedimenti in favore de: lavo 
nitori della resone emigrati, 

In base alla logsc, la Ra
gione Istituirà uno sperale 
l'ondo di assistenza con una 
dotazione di oltre .sei mirar 
di. Esso servirà a f.nan/.:ar'* 
la creazione di una rete di 
centri sociali publ ic ' p'-r In
sistenza al lavor iter, ohe 
rientrano nell'Isola i centri 
sorgeranno nei nove oapoluo 
•hi e nei comuni p.u colp t, 
dall'emorragia migratoria i, e 
a render'' possibili agevola/io 
ni crr-diti/io per promuovere 
:! reinserimento 

Infine. <i conclus.one d! una 
serrata battaglia del comu 
nl.sti (le cui proposte sono 
stri te illustrate in aula da. 
compu gnì Cagnes e Basso >, 
e stato imposto nella lestsc 
il pr.nclp o c!?!''"ro raz.one di 
uno spcclaV contributo pro> 
capite d' U0 nvla lire — ag
giuntivo dell" vs"volnzìonl dì 
viaggio — per favorire il rien
tro degli emigrai; .n occasio
ne delle elezioni 

Gli industriali minacciano un inammissibile ricatto 

Faranno sparire 
le medicine per 

ottenere i rincari? 
La manovra annunciata per costringere ii gevo rr. a 
cedere - Il rifiuto di ridimensionare le altissime spov 
« promozionali » - Grave atteggiamento del'a San-t 
Cominceranno a mancare, 

tanto nelle farmacie quanto 
negli ospedali, medicinali an
che di comune e più neces-
baxio impiego ? A questa ri
cattatoria e jnammlsblbile mi
sura minacciano apertamen
te di ricorrere gli industriali 
farmaceutici decisi ormai ad 
imporre a qualsiasi costo la 
rottura d'ogni residuo con
trollo e Irono sul prezzi del
le medicine e sui profitti da 
rapina realizzati alimentando 
il più sl'renoto e pericoloso 
consumismo. 

Insieme a quella di una 
drastica riduzione dei livelli 
d'occupazione, la minaccia 
di far deliberatamente manca
re sul mercato «molti pro
dotti » è stata fatui a tutte 
lettere, in un'intervista rila
sciata a lì Sole • l'I Ore da 
Alberto Zambeletti. preciden
te dcll'Assoforma che e il sin
dacato delle industrie far
maceutiche più groB.se e delle 
multinazionali. Per recedere 
dalla mossa, Zombelettì indi
ca tre condizioni, tutu? e tre 
irrinunciabili: lo sblocco dei 
prezzi io almeno loro aumen
to del 30'- ). l'abolizione del
lo sconto d'obbligo praticato 
alle mutue, la liberalizzazio
ne del prontuario farmflceu-
t Ico por potervi 1 mmettere 
centinaia di «specialità•> che 
spessa d! nuovo non hanno 
che il nome oltre al prezzo. 

Su posizioni analoghe si e 
ieri subito allineato anche 
l'altro .s.ndacato, l.i Farmu-
nlone, che organizza invece 
le aziende medio-minori e che 
aveva in altri momenti alme
no tentato d. diiferen/.iare il 
proprio atteggiamento nei 
confronti delle questioni no
dali del problema-farmaci. In 
ei'ietU. la .sortita della Far-
mumone ut nomo dello qua
le il suo consigliere delegalo 
Alberto Aleotti si e rivolto 
alla stampa italiana con una 
lettera che vorrebbe docu
mentare le condizioni falli
mentari in cui attualmente 
operano i produttori di me
dicinali» e appena più cauta 
dell'altra, nel senso che al
meno vi si evita il ricorso 
alla minaccia di non rilor-
:i;re pm il mercato. 

Mn tra le due sortite c'è 
un iondamentale ed illumi
nante punto m comune: l'as-
t^olnto, intransigente rifiuto 
degli ndustnali, o almeno 
dì chi li rapprcsent-a. dì ac
cettare un confronto non tan
to e soltanto sulla lievitazio
ne dei casti (che pure c'è 
stata, e di cui in qualche 
modo bisognerebbe tenere 
conto), quanto anche e so
prattutto sui criteri forma-
t.vi del costo Jinale dei far
maci e poi del loro prezzo di 
vendita. 

E' ben noto miniti che la 
voce principale e spasso as-

Convocata la conferenza 

nazionale delle Regioni 

Dal Mezzogiorno 
la richiesta 

di chiare scelte 
rinnovatrici 

Sconfitte lo manovro dolla segreterìa de mlrnnti ad 
impedire l ' incontro - Lo proposta delle assemblo» 
elet t ive, dei sindacati e delle forze polit iche demo

cratiche per far f ronte alla gravo crisi del Sud 

I," R«ii.on; Ti"r.dio:i.ri': han
no v'Oli a rmato la d'V.-. '> v 
ci fonvorare ;i Napoli dal io 
a: Ì2 marzo la ler/a coni'1-
v , n /a n.iz:onal° .sul M v,/o-
•;:orno E' una decisione d 
vtrandf rilavo politico. Lo r 
:nn:in/:*'itto cerchi1* e«.̂ a vi^nc 
con fermai i dolio eh" molto 
lori O'MIIO si ite > pr^v^cn , 
da pirte della segretaria na-
/.Oliale de, .ifj'nche a cpo-.to 
incontro unitar o non s. an
dasse P. tratt'i. q i ni : , d' 
una •.r'onf Va d-'lla •JL'OV a. 
det ta t i .'-olo da gi'ct*: mie-
:•".-.-: d' p u - i o , d. impoT" 
dal, I'*T pret'lu.^ioni ^ rott'ir<\ 
(ontra:1. ' alle esigenze p.u 
proì n n '1 " de Ile SÌ n 1:0! <* rea 11 a 
de' pi^se. 

M t la dee..-.on'' T- m'virtan-
te inr-h'1 per un'altra rair.^n". 

In 'in momento d: zvwc 
eri-.; quale è questa che l'Ita-
1 a itiraver^a. ]** assonib>° 
e>t t 'V\ , sindacati. > forv 
poi,tiene democratiche <•>'. im
pegnano, insieme, non solo a 
ribadire la gravità d"lla .situa-
zloiT1 del Mez/og.orno. ma in
nanzitutto a de!.:irtare ina 
proposta, jnolitlca ed econo
mica, che serva « fare fronte 
a questa gravità. 

Il Sud vive d; nuovo mo
menti molto dii fieli. La stret
ta recessiva .si .-.la abballando 
p?vTntemente sulle sue debnl, 
e limitate strutture produtt'-
ve. Gli effetti d! questa stret
ta s; allargano a maech A 
d'olio: s: fanno sentire anche 
nelle zone Industrializzate ri
tenute finora più forti; mat
tono in dr.eusr.:one i livelli 
di occupazione e m alcuni 
casi la sopravvivenza st*> ̂ 1 
<i: alcune d^lle «cattedrali nel 
deserto ». Il b!o??o del credi
to e della spe.-,a pubb'ica ha 
dato un duro colpo alla oc
cupazione. g:à p-rnltro preca
ria ed instabile, n"! .-attore 
edilizio. Molt" p '.-"ol*1 «• m^-
die aziende, cru- cos'ituiv^no 
buona parte della o-^atura in
dustriale in molt'ssmie zone 
del Mezzogiorno, hanno chiu
so ! battenti e hanno fatto 
un massiccio ricordo alla Cas
sa integrazione. Nella reg.o-
ne dalla più antica tMdizlo 
ne Industriale, la Campania. 
nel corso di que-*o ultimo an
no vi e stato un calo sensibi
le della occupazione e della 
popolazione attiva. 

Il quadro di impoverimento 
netto del Mcvo^iorno. qua
le era emerso dai dati dell'ul
timo censimento, è diventato 
in questi ultimi due anni an
cora più scuro. Dal 1073 non 
s! e creato nel Sud un nuovo 
posto di lavoro I m p a n i di 
mvcstimenf d".'lsi oramai <i.\ 
e 1 nqu" anni n on ho no .sta 11 
rispettati Ver ili-uni di que
sti impegni ''1 V centro si
derurgico a O'o' 1 T u r o , l'im-
p anto eieitroTh'l ( "nr^ .o a 
C H I Granitoli. .1 r» ano d' !r 

solutamentc prevalente d i . 
la spesa sostenuta dai,a prò 
duzione farmaceutica non e 
quello, derivante dal reperi
mento delle materie prinv\ 
o dalla lavorazione del coni 
posti, o dalla loro confezio 
ne; e spcat.o neppjre dal.a 
sommo di questi tre clementi 
solo « pparentemente dee Isi • 
vi. La spesa di gran lunga 
maggiore e rappresentata in
vece dalle attività pubblici
tarie o cosiddette < promo
zionali », che assorbono da 
sole una percentuale del fat
turato variabile, a seconda 
delle ca.se produttrici, tra il 
35 per cento ed il (io per cento 

Ebbene, proprio riputando 
anche solo l'ombra di una 
contrattazione su questo ter
reno te anzi lasciando inten
dere che proprio sul terreno 
della limitazione e del con
trollo dell'attività pubblicita
rio-promozionale si svolgerà 
uno del momenti di più ac 
conila ofJensiva contro la r: 
forma sanitaria), gli indu
striali rendono praticamente 
impossibile qualsiasi diaìogj 
ed accentuano semmai il ca 
rattere inaccettabile delle Io 
ro pretose. 

Ma qui il discorso investe 
In primo luogo la responsa
bilità politica di un gover
no, ed in particolare di un 
ministero della Sanità, il cui 
atteggiamento rappresenta 
un avallo oggettivo, se non 
uno sprone, proprio alle ri
cattatorie olfen.MV" dell'in 
dustria farmaceutica. Non 
può de! resto esser conside
rato un latto casuale che 
Asso!arma e hVirmunìone sia
no uscite allo scupe rio pro
prio e soltanto all'indomani 
delle nvelaz.oni tìvlVUnttu 
sulle gravassimo di chiaro/io
ni fatte a Napoli, nel cowso 
di una tavola rotonda, dal 
sottosegretario repubblicano 
allo Soniti1! Biagio Pinto. 

K' stoto inlattl Pinlo ad 
annunciare ch<i ,1 governo e 
intenzionato a rivedere al p:u 
presto i pre/.zl binora bloc
cati dei medicinali, e ad apri
re il prontuario alla pioggia 
d! un miglialo d! nuove «spe 
cialltà >. Ora. non solo si e 
attesa invano una smentita 
del ministro Gullott: al pia 
leale cedimento di Pinto alle 
richieste dei farmaceutic, 
ma anzi proprio attraverso 
questo varco 1 produttoii han
no potuto spingersi ancora 
ovanti, 

In questo ca.so .se gì: in
dustriali o.-.as.sero mettere in 
pratica la mmacc.a d: non 
rifornire :1 mercato d, me
dicinali, il governo avrebbe 
la possibili a d: reagire can
cellando dal prontuar.o mu
tua 1 ist ico 1 med ìc ; :i a 11 e he 
venissero tali, manj \v 

Giorgio Frasca Polara 

! rr-'a"lonc p^r la P'itl a > ; va:n 
1 minirtr, ,oer il Me ' 'o ror . io 
| hinnn continualo l'a '. ;'• n i 
l d- p r i m i s " f d. n.nv • --von 
| e* i ' i vr'1'^o^no-.a lo ::e 1 eh" 
I v?de nel Sud solo ti TI i.-vra 

cui elargire e l m o I , T n prò 
' messe preelottoral' 
I GÌ! emigrati cmirn •! ino 1 
! tornare. Ma q'.if/'o r 'o-'-n è 
1 amaro s^jnato da''a jr-'n-
| fUpa/.oiT'', dal l .nnre. aiien* 
1 dal'M anuj-^'.a. Nei paesi do-
l v„ | r r •,,-],-,, hanno v -,i'o . -i-
I lo donne, vecchi, bambini, ^ii 
I emigrati trovano la miseria e 
, la disgrega/io:i? d. -,-»y;v> 

Ritrovano le tene ' u\\^\ 1 a" 
I de e Incolte, perche : miliardi 
! per la Irrigazione sono stati 
, utilizzati diversament", sono 

andati a gonf-are > cifre d"1 

resìdue pas-, v •.o-in K*"V ' i 
| dare pn'i cred lo r > •••T n-
' rie pctrolchimicb • p '* f"« ' v i 

il suolo ancora più •p"-1 ' ' i -
frane o 1 d.sse ,t ; con" 1 M •"• 
ad essere una min i-.v a •,° 
stante in zone come q'i""" 
d^ila Calabi".a della S'jiL.i 
interna. dell'Alta Irpin a. du-
v a causa della ni incita s.-
s*emaz:one idrogeoloqica, b.i 
sta una ploi'i'ia p\u volontà 
per portare nuovi luti, e m: 
serie. 

Il rlsch.o e e V dalla 'zr jv ' 
cr.si d: 01 v. 1 Sud e-̂ e 1 si i" 
muto, Irrnnediabilmenl" <. '•! 
pilo, con una e.ir L\I di d i ! 
colta, di n u t r i e . <• anch'* d, 
tensioni, la quale non potrHi 
be non gettare rdle.-.M. a.ich" 
negativi, sulla sorte econom. 
01 e politica dell ,ntero pae e 
Il rischio ('• che si riaprano 
spazi a protese .sbarbalo; a 
rigurgiti mume.palisi.e.. 

Forte impegno 
Grazio a! lori" ::npr*t',no fl 

mobilita/ione d'"1! ^'.nda,-at 1 
delle forze democrvichc d^ 
nosl-o parti'o .nnan/itut'.o. -
stalo ri caccialo indietro, < 
stato sosfin/ialmente SCOITI.' 
to il tentativo fasciata di ci''' ' 
i-f nel Sud le bis* di massa d 
una protest t evr.siva che do 
veva trovar'1 altrove :1 . u 
contrappunto nella v,o>:i/ • 
'•quadrata, nel!*"' bombe. n"u 
at tenut i . 

E' andai 1 avani: .nve •<• 
una l.neu d: treccila d'-ni' 
crat'c.i p.-oces-. d.abitici irm 
vi si sono npert ne' ra pporl 
tra le lorze polit.che Rea''-
nuove sono venute matura1-1 

do II front'' d: lotti si <• cip 
sondato ed c-'f-.n ad au
strali sociali. Ma appunta 
pcrcò sarebbe o z i a l e pe-i.-.a 
re d; poter ri-.pondeiv a q.i" 
sta m itura/ione e.wl" o de 
mocratira a onesto p v ai'o 
livello dello scontro ^ del con 
ironto politico, con s «die che 
ancora uiw volta condann.no 
il Sud all'abbandono o al mo
lo di colonia 

]") tutto qu-\ to > loivc eie 
mwi'Kt't ho mer.d.on't 1, mo 
.itrano d. a'. « :•' • o:i.*ip '\ n,.-/-

. 71 K' r-, :n:l .cai ,'«1 qua ito -s'-i 
a- -idendo -n S a / d c n a . Il d.-
ba'i 'o sa.!*' •s(",'-e pt r /. s* 
condo P ano di r.nase.'a *• su 
gì, strumenti d: attua,'on** s 

' .sta sviluppando. ',. a '.<• Jor?e 
l pol.lxhe e le lorze .-.oc ni:, <i,-
1 l '-nso'm di una tons'derazo 
; ne «T.t.M ied aulo-r.l.ca p'-r 
1 qmn'o r,guarda -il: r^'hie-n-
i ment. rr\~.pon.s«b:l: d"l gove--
! no r"u':ona!e) d^lli l'nea oV* 
I ha :.-(n.ra'o il pr.mo Piano d1 
1 r 'T i , t,i Q'io-.ta l:n^a si e ba-
! .- t' 1 r-al'a al 1 ,".i/,on*' df!^ 
' r .vr-.'1 !.nan/.ar:e dell'..>ola a. 
\ i 'i. ci uno svlupno d.s'ortT 
j J i e ha portato allo spreco d. 
I alt:1" r.tvhe//e Tadi7:onal: 
| Siird*1* la pastoriz.a. le m:n>-
; :r\ iiiMchc all'aggravamento 
1 dejl .-.qirl.br'. 
: O1 .". dunque, s. ivverte la 
I nece-,, ' t l di cambiare pagina 

e d: dare un giusto ,.pa/:o «. 
var. .-.ettor: produlliv. S. av 
v r t e a IT'he la necessità di 
t rasi orma re profondamente 
gì. .trum'-n!. ila Region** in-
nanz.tulio» d: direzione della 
vita pò..lieo *"• d^'.lo svluppo 
",'onomico sirdo. Ed e su que
sti problemi che s. stanno mi
surando ,1 confronto e anche. 
"i alcun: < a--.. !•'» convergen
za tra le forze pol.tiche auto-
nomisi.eh'\ 

Brutale saccheggio 
In S-.nl a .1 decorno de'la 

tumultuosa e.-.nans'Ono mono 
polistiea. eh'1 ha visto ! gran
di gruppi pubblici e privati 
nIl'arremba'.rg.o delle r..sorse 
dell':--ola. con la complicità 
.-uba1 terna dei gruppi dirigen
ti delM DC regionale. *i chiù-

• de con una e-plicita dich.a-
! raziona d: iallim^nto Si pren-

d • atto fmnlmeiv* che a^li 
inizi deL'l: anni '6n non venn*1 

a;?ert,i la strada allo sviluppo 
dell'isola. bnnsì a! brutale sa*̂ -
-"•heg-jio d"l> sue ncchezz*1. E 
<'̂ gi la coscienza della impos 
^ b.l:ln d : con t. mi a re a ncora 
su ques* i --Irad 1 spiega In 
grande ntt^n/irne. " ntere^^e 
e l'^eo ,v,iv .tali, n*1'1'1 forre 
poi ; t : e hf* *• . n •••* '' * ' s'>c ' ^ 1 : 
anche d: ce'o :n-*d.o p'x^dutti-
vo. d<ille proposte comu ni,-*r 
per an proiondo r.nnovamen 

1 lo economica <• qu ndi istilli 
zinnale della S ic ' i i 

. Ed RT'h'1 qa . •• su qu^^'o 
te TCII o, f a r o ma t u m re in 

I nanzitutto dalla inv al,va d^ 
1 comun.sli *• da'!" loti" popò 
j lari, eh*» sì ^ aperta una TAF,'1 

1 nuova de! dibait 'o pò .t:."'0 .n 
| Sicilia 
. Anch'' s" <'on d'ìTco.ià, ov 
I via mente, anch'1 s-> fra con 

tra ci dizioni. s*»mr)r** d. più. 
I dunque, cresce nel M"//og;or 
I no In convinzione che 'e vec 
1 ch-e strade '.io-i som p.ù per 
1 cor:-.h;l: Divn t 1 s'-mpr" p u 
! r^te-'i Li co.-...en7a che jvr 
j nn\-\ eo^aire a morie :! Sud oc-

v";r'^'io non ,-nlo s/elte nuov*1 

j p"r ]•-• ro:'nr,i mev.d:ciiTaL, ma 
• . :m in "l .1: to muta meni, rad,-
] ea'. n*>r l'intero pao.se. Ed e 

n r'-pporto a questa neeessi-
! la eh" o^gi le forze democra 

hn •• !" m t w popolar; me-
dona! eh "dono chiarezza. 
T T p ' 1 - r e ' a di impegni e 

-l. "v 1. ZMZ on, 
N • o L: > .-. 1 ' ,"i)5o diven'a 

.fi -he n u -• '.''-. 1 a eonvinzio 
r „ ,.;-,,, p .. . ., -, ...... 'l'iest : 
•iu<n : -od ; / / •>- •) Sad e 
per l'.nt ,-o pus. ' , sono nri-
c^-.-sori profondi cambiamenti 
a'i'tDt^ruo sS'svo d"! McZ7-o-
_, „ .,-,„ • i p 1 ' 'n'-n;' nelle 
^ e l ' - <1 d re/ on<* politica ed 
econom.ca: ne. metodi é: go 
'.•".-no: ne. rapporti tra le for-
z • p:>] t .ciT*. M 1 .-: può ben 
d re eh-1 1 1 d'c.sione della 
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A trent'anni dalla morte del fondatore del Fronte della Gioventù, assassinato dai fascisti 

Il nostro compagno Curiel 
Una splendida figura di militante e di dirigente - Se è diventato un simbolo è perché egli seppe esprimere il 
meglio di quei giovani che stavano facendo, insieme alla guerra ai fascisti e ai tedeschi, anche il partito nuovo 
T r e n t ' a n n i f a . u n a s e r a d i 

p r i m a v e r a a R o m a , T o g l i a t 
t i m i e h i a m a \ a n e l s u o u t -
c i ò , a l l a d i r e z i o n e d e l p a r 
t i t o i n v i a N a z i o n a l e . « Chi 

è Barbieri. CnrieV: -, l . a d o 
m a n d a e r a s t r a n a , . s a p e v o 
e l l e T o g l i a t t i n o n l o c o n o -
s c e v a , s t e n t a v o a c a p i r e p e r 
c h é m i a v e s s e c h i a m a t o p e r 
d o m a n d a r m e n e . F o r s e n o n 
v o l e v o c a p i r e , d i l ' a t t i q u a n 
d o a g g i u n s e -< lo hanno uc

ciso ieri n Milano, c ' è ti'ia 

vota di Callo attrar'-rso ti 

collegamento radio », i n v e c e 
d i r a c c o n t a r e d i s s i s o l o 
• m o r t o ' . ' • , c o m e s e u n a d o 
m a n d a i n u t i l e c h e h a n i à 
a v u t o r i s p o s t a p o t e s s e f a r 
r i c o m i n c i a r e l e c o s e d a c a 
p o . T o g l i a t t i c h e c i c o n o 
s c e v a t u t t i , c h e a v e v a p r e 
s e n t e , a n c h e c o n p i ù d ' u n 
p a r t i c o l a r e , l a litografiti e l e 

caratteristiche d i c e n t i n a i a 
d i q u a d r i , n o n s a p e v a a n 
c o r a c h i e r a G i o r g i o , B a r 
b i e r i , E u g e n i o C u r i c i . N o n 
s a p e v a , q u e l l o c h e f o r s e r i u 
s c i i a d i r g l i e s a l t a n d o m i u n 
p o c o , c h e n o n a v r e b b e c o 
n o s c i u t o m a i , u n o d e i p i ù 
b r a v i f r a n o i . 

C u r i e l e r a u n d i r i g e n t e d i 
u n a g e n e r a z i o n e n u o v a , u n a 
g e n e r a z i o n e c h e a v e v a g i à 
d a t o p i ù d ' u n m i l i t a n t e a l 
c a r c e r e , a l c o n f i n o , a l l a c o 

s p i r a z i o n e , m a u n a g e n e r a 
z i o n e g i à d i v e r s a a n c h e d a 
q u e i giovani, c o m e e r a v a 
m o a l l o r a a n c o r a c o n s i d e r a 
t i A m e n d o l a e d i o ( c o n s e r 
v a t o i n c a r c e r e d a l l ' , i n v e c 
c h i a m e n t o » ) . N o n e r a f a 
c i l e s a l t a r e l a s o g l i a d e l l e 
g e n e r a z i o n i ; l o r e n d e v a d i f -
C i l e c o n o s c e r e q u e l l o c h e 
e r a f a t t o p e r t a n t a p a r t e d i 
t r a d i z i o n e o r a l e e eli e s p e 
r i e n z a v i s s u t a : l o r e n d e v a 
d i f f i c i l e i l r i t m o d e l c a r c e r e 

o d e l l a c o s p i r a z i o n e , l a d i 
s t i n z i o n e c h e s e g n a v a u n 
c o m p a g n o c h e a v e v a c o n o 
s c i u t o G r a m s c i , a n c h e i n 
c o n f r o n t o a q u e l l i c h e a v e -
v a n p o i c o n o s c i u t o s o l t a n t o 
T o g l i a t t i . E C u r i e l n o n a v e 
v a c o n o s c i u t o n e a n c h e T o 
g l i a t t i , i l q u a l e n o n s a p e v a , 
a n c o r a n e l m a r z o d e l 1 9 4 5 , 
c h i f o s s e q u e l g i o v a n e . 

E p p u r e n o i c h e l o a v e v a 
m o c o n o s c i u t o , L o n g o c l i c 
a v e v a l a v o r a t o c o n l u i s a p e 
v a m o c h e g l i e r a n o g i à s p u n 

t a t e l e a l i p e r v o l a r e l o n 
t a n o . A p p e n a u n m o m e n t o 
p e n s a v i c h e e r a u n giova-

ne, u n intellettuale c h e p o 
t e v a a n c h e d i v e n t a r e u n f i s i 
c o f a m o s o , p o i r i t o r n a v i s u 
b i t o a t r o v a r e n a t u r a l e c h e 
f o s s e e s s e n z i a l m e n t e , p r i m a 
d i t u t t o , u n c o m p a g n o . « fi' 
già un vecchio compagno • 
t i v e n i v a f a t t o d i p e n s a r e . 
A d e s s o a r i p e n s a r c i t i a c 
c o r g i c h e q u e l l o e r a q u a l c h e 
c o s a d i p i ù d i u n a s o r t a d i 
d i p l o m a p e r l u i . E r a l a p r ò -
v a c h e e r a g i o v a n e e v i v o , i l 
n o s t r o v e c c h i o p a r t i t o . S e i l 
professorino s i t r o v a v a c o s ì 
b e n e c o n n o i , s e e g l i e r a 
g i à c o m e n o i . v o l e v a d i r e 
c h e n o n c i a v e v a a m m u f f i t i 
i l c a r c e r e , c h e l a c o s p i r a 
z i o n e n o n c i a v e v a s t a c c a t i 
d a l l a v i t a , c h e n o n e r a v a m o 
t o r n a t i d a c h i s a q u a l i l o n 
t a n a n z e d e l t e m p o e d e l l o 
s p a z i o . I l p a r t i t o a v e v a c o n 
t i n u a t o a p e n s a r e , a c a p i r e . 
a r i n n o v a r s i e a f o r m a r e i 
s u o i q u a d r i , i n c o n t r a n d o s i 
c o n c h i a v e v a m a t u r a t o a n 
c h e n e g l i a n n i d e l f a s c i s m o 
l a c a p a c i t à d i i m p a r a r e e 
q u e l l a d i i n s e g n a r c i q u a l c o 
s a d i n u o v o . P a r l a v a d e i l i 
b r i c h e c i a v e v a n o f a t t o c o 
n o s c e r e l a s t o r i a d e l n o s t r o 
P a e s e , d o v e c i p a r e v a d i af
f o n d a r e l e r a d i c i d e l l a n o -

IL 24 FlIilHRAIO del 19.15 il Milano In planale Baracca Eugenio Curici fu assassinato 
da una squadra eli brigatisti fascisti, colpito allo spallo da due raffiche di mitra. Il com
pagno Eugenio Curiel era nato a Trieste l'11 dicembre 1912. Mei 1934, Insieme ad al
tri compagni, costituisce la cellula comunista all'Università di Padova, dove poi fu docente 
incaricato di matematica. Alla fine dol '36 compio il suo primo viaggio a Parigi per prendere 
contatto con il centro estero del partito. Noi '39 viene arrestato o condannato a cinque anni 
di confino a Vontctcnc-. Liberato dopo II 25 luglio 1943 si trasferisce a Milano ed è tra gli 
animatori dello resistenza, direttore dell'Unità clandestina e della « Nostra lotta », organo dol 
Fronte della Gioventù. A Curici fu assegnata alla memoria la medaglia d'oro al valore militare. 
NELLA FOTO: Curici in un disegno di Renato Guttuso. 

s l r a p o l i t i c a ; d i s c o r r e v a e l e i 
s a g g i , d e l l e r a c c o l t e d i s t a 
t i s t i c h e , d e l r o m a n z i n e i q u a 
l i a v e v a m o c e r c a t o d i r i 
t r o v a r e u n a c o n o s c e n z a d e l 
p r e s e n t o c h e i l f a s c i s m o v o 
l e v a n a s c o n d e r e o m i s t i f i c a 
r e . E i o e r o c o n t e n t o , q u a s i 
o r g o g l i o s o c h e s i f o s s e » f a t 
t o » u n c o m p a g n o c o s i . I o , 
c h e n o n a v e v o c o n o s c i u t o 
G r a m s c i , p e n s a v o c h e C u r i e l 
a v r e b b e p o t u t o e s s e r e u n o 
d i q u e i g i o v a n i , c h e c o m e 
m i a v e v a n o r a c c o n t a t o , s i 
a c c o m p a g n a v a n o c o n l u i p e l 
l e v i e d i T o r i n o , finito i l l a 
v o r o d e l l ' O r d i n e N u o v o . C o s i 
n o n a v e v a b i s o g n o c h e q u a l 
c u n o g l i traducesse l a p o l i -

I t i c a eli T o g l i a t t i , l u i c h e 
q u e l l a c t i ' / i i o c r a z i u progres

siva l a s c a v a v a c o m e u n ' i d e a 
d o m i n a n t e , c o m e u n a p o s s i 
b i l i t à g r a n d e e n o n a n c o r a 
d e l t u t t o e s p l o r a t a d e l n o s t r o 
p a r t i t o . 

N e l r i t m o d e l l a v i t a c l a n 
d e s t i n a , c h e l a p r u d e n z a c h e 
c i v e n i v a i m p o s t a f a c e v a 
q u a l c h e v o l t a l e n t o , c ' e r a p o 
s t o p e r l ' a m i c i z i a , p e r i l r i a n 
d a r e a r i c o r d i p e r s o n a l i , a n 
c h e p e r l a r i t l e s s i o n e c h e 
n o n d o v e v a t r a s f o r m a r s i i n 
a z i o n e i m m e d i a t a . E c c o , n o n 
d o v e v i d o m a n d a r e a B a r b i e 
r i q u a l e f o s s e s t a t o il s u o 
c o g n o m e d i p r i m a ( e i o n o n 
s u q u a n d o l o s e p p i ) m a d i 
c o m e e r a f a t t o d e n t r o p o t e 
v i s a p e r e c o s e c h e o g g i n o n 
t i v e r r e b b e i n m e n t e d : c h i e 
d e r e a n e s s u n o . O f o r s e e r a 
v a m o a n c o r g i o v a n i t u t t i . 

I l d i a l o g o p o s s i b i l e , l ' i n 
c o n t r o d e l l e g e n e r a z i o n i , e r a 
p e r o p r i m a d i t u t t o u n l a t t o 
p o l i t i c o . E r a l a p r o v a c h e 
i l n o s t r o p a r t i t o a \ c v a c o n 
t i n u a t o a v i v e r e d e l l ' a d e r e n 
z a a l r e a l e , l a p r o v a d e l 
s u o p a r t e c i p a r e a i p r o c e s s i 
d e l l a s t o r i a , a n z i d e l l ' e s s e r n e 
u n p r o t a g o n i s t a e s s e n z i a l e , 

L a v o r a m m o a m e t t e r e i n 
s i e m e l e i d e e d i q u e l l o c h e 
a v r e b b e p o t u t o e s s e r e i l 
F r o n t e della gioventù. A d e s 

s o , m a a n c h e a l l o r a , u n ' i d e a 
d i L o n g o e u n s u o s u g g e r i 
m e n t o p r a t i c o , u n ' i n t u i z i o n e 
d i C u n e i e i l s u o m e t t e r l a 
i n a t t o p a r e v a n o e p a i o n o 
n e l r i c o r d o c o n f o n d e r s i , p o 
t e r e s s e r e i n t e r c a m b i a b i l i . 
I n q u e s t a e s p e r i e n z a d e l 
Fronte s i m e s c o l a v a n o c l e 
m e n t i d i v e r s i . C ' e r a i l p r o 
b l e m a d i c o n q u i s t a r e i g i o 
v a n i a l l a l o t t a , a l l a p a s s i o 
n e p o l i t i c a . C ' e r a l ' u r g e n z a 
d i a v v i a r l i a l c o m b a t t i m e n 
t o , q u e l l o v e r o c o n l e p i s t o l e 
e i m o s c h e t t i , p o i q u a n d o c i 

1 s a r e b b e r o s t a t i , c o n i m i t r a . 
E r a u n p r o b l e m a p o l i t i c o e s -

1 s e n z i a l e q u e l l o d i t r a s f o r m a -
i r e i n u n m o v i m e n t o d i m a s -
j s a q u e l l ' i n c o n t r o d e l l e g è -
j i t e r a z i o n i c h e s i e r a d i m o 

s t r a l o p o s s ì b i l e s o l o p e r d e l -
| l e élites. V e d o a d e s s o i n u n 

a p p u n t o d i u n p r i m o d o c u 
m e n t o c h e , a p r o p o s i t o d e i 
g r u p p i d i r a g a z z e , s i p a r l a 
d i lavori donneschi e di istru

zione domestica e n o n n e 
s o r r i d o a l l ' a t t o . E r a v a m o i n 
u n a s t a n z a d i . M i l a n o , i n t o r 
n o c ' e r a u n a c i t t à c h e n o n 

c o n o s c e v a m o e c h e n o n c i c o 
n o s c e v a , m a a v e v a m o c h i a r o 
c h e p o r t a v a m o i n q u a l c h e 
m o d o l a r e s p o n s a b i l i t à a n 
c h e d i q u e l l e r a g a z z e c h e 
a v e v a n f a t t o l i n o a l l o r a l e 
giovani fasciste, c h e n o n t u t 
t e a v r e b b e r o p o t u t o o d o v u 
t o f a r l e slatfettc o i m b r a c 
c i a r e u n ' a r m a . Q u a l c h e s e t 
t i m a n a d o p o , i n u n a c h i e s a 
d i . M i l a n o , u n s a c e r d o t e f a 
c e v a i n c o n t r a r e C u r i e l c o n 
a l c u n i g i o v a n i d e m o c r i s t i a n i : 
i l Fronte c o m i n c i a v a a d u s c i 
r e d a i n o s t r i a p p u n t i e d e n 
t r a v a n e l l a v i t a . E q u i e r a 
l ' a l t r o e l e m e n t o i n t o r n o a l 
q u a l e l a v o r a v a m o : l ' u n i t à . 
Q u e l l a d e i p a r t i l i e r a f a t t a 
d i a n t i c h e , t r a d i z i o n a l i s t r u t 
t u r e c h e a n d a v a n o r i c o m p o 
n e n d o s i e c h e s i u n i v a n o n e i 
C o m i t a t i d i l i b e r a z i o n e n a 
z i o n a l e . P e r i g i o v a n i , p e r 
q u e l l i c h e d i p a r t i t o a v e v a n o 
c o n o s c i u t o s o l t a n t o q u e l l o 

j ìiir.ioiiale fascista e r a p o s s i -
j b i l e u n a e s p e r i e n z a d i s c r s a ? 
i C i p r o v a m m o , C u r i c i c i l a -
j v o r o e n o n f u u n l a v o r o v a -
I n o . F u s o l t a n t o u n t e n t a -
I t i v o , v a l i d o p e r u n ' a l t r a p r o -
| s p o t t i v a , d i u n ' u n i t à c h e 
I a v r e b b e d o v u t o s u p e r a r e i 

p a r t i t i ' . ' N o , f u l a p a s s i o n e 
; u n i t a r i a d i c h i o p e r a v a n e l 

l a r e a l t à e p o i c h é n o n f u 
v e l l e i t à , c o n o b b e e r i c o n o b 
b e i l l i m i t e c o s t i t u i t o d a l l a 
r e a l t à d e i p a r t i t i n e l l a s i t u a 
z i o n e i t a l i a n a . L o r i c o r d o , 
p e r c h é C u r i e l c o m e c o m u n i 
s t a e c o m e s c i e n z i a t o d o v e t t e 
c e r t o p e n s a r e , m e n t r e o r g a 
n i z z a v a i g i o v a n i p e r il c o m 
b a t t i m e n t o e p e r l ' a t t i v i t à 
c l a n d e s t i n a , c h e l i f a c e v a a n 
c h e p a r t e c i p i d e l l a v i t a p o l i 
t i c a s e g u e n d o il m e t o d o s p e 
r i m e n t a l e , il p i ù a d a t t o a n 
c h e p e r l o r o a c o n o s c e r e l a 
r e a l t à e a t r a s f o r m a r l a , t e 
n e n d o c o n t o d e l l e s u e l e g g i . 

T r e n t ' a n n i d o p o — c o m e 
i l g i o r n o d o p o l a n o t i z i a d e l 
l a m o r t e •— è d i t l i c i l e p a r l a r 
n e s e n z a c h e s e m b r i d i d e t 
t a r e u n e p i t a f f i o o d i l a s c i a 
r e c h e l a c o m m o z i o n e s i t r a 
s f o r m i i n r e t o r i c a . E p p u r e 
s e e g l i è d i v e n t a t o u n s i m 
b o l o , s e c ' è s t a l o t a n t o c a r o 
e p u r p e r q u a l c o s a c h e v a i 

i l a p e n a c h e s a p p i a n o a n c h e 
q u e l l i c h e n o n c ' e r a n o , q u e l l i 
c h e s o n o v e n u t i d o p o . 

E r a u n c o m u n i s t a c h e p e n 
s a c h e a n c h e u n v o l a n t i n o 
d e v e d i r e q u a l c o s a e c r e d e 
n e l r i g o r e s o l o d e l l e p a r o l e 
c h e d i v e n t a n o c o s e . L'n g i o r 
n a l i s t a d i u n f o g l i e t t o c h e 
e r a g i à il giornale del partito 

e d u n q u e u n i m p e g n o g r a n 
d e . E r a u n c o m p a g n o c h e 
a v e v a i n m e n t e , c o m e L o n 
g o e c o m e S e c c h i a , c h e .Vo
s t r a Lotta e r a g i à u n a r i v i 
s t a i m p o r t a n t e , a n c h e s e e r a 
a n c o r a r i p r o d o t t a i n p o c h e 
c o p i e , p e r c h é d e n t r o c ' e r a n o 
d e l l e i d e e . 

C e r t o E u g e n i o C u r i c i è d i -
v c n t a l o u n s i m b o l o . M a p r o 
p r i o n e l s e n s o c h e e g l i n o n 

: i fu s o l o e s e p p e e s p r i m e r e il 
t I m e g l i » , r i a s s u m e r e q u e l l o 
; ! c h e e r a in g e r m e s o l t a n t o , 
j l o s p ; u - s o , o m e n o c o e r e n t e -
, I m e n t e c h i a r o i n q u e i g i o v a n i 
i I c h e s t a v a n o f a c e n d o , i n s i e -
l i m e a l l a g u e r r a a i f a s c i s t i e 

i a i t e d e s c h i , a n c h e i l p a r t i t o 
' ' n u o v o . 

. I E d è r e s t a t o u n s i m b o l o , 
i I n o n e s e p o l t o l à , s o t t o l a l a -
; I p u l e c h e a s p e t t a il r i t o d e l -

I l a c e l e b r a z i o n e a n n i v e r s a r i a , 
• a n c h e p e r u n a l t r o m o t i v o . 
1 O g g i i n t e m p i p e r c e r t i 
[ a s p e t t i m e n o c r u d e l i p a r e 

d i i n d o v i n a r e n e l l ' i m p e g n o , 
I n e l l a r i c e r c a , n e l l a l o t t a d e i 
' g i o v a n i c h e p o s s o n o r i c o n o -
ì s c e r s i i n l u i ; p a r e a c h i s i 

c o m m o s s e d i i n c o n t r a r l o , 
j g i o v a n e e m a t u r o i n s i e m e , 
! t e s t i m o n e d e l f a t t o c h e n o n 
| a v e v a m o r e s i s t i t o i n u t i l m e n 

t e , c h e g i à c i s o n o i g i o v a -
, n i c h e t e s t i m o n i a n o p e r q u e l -
I l o c h e s i e f a t t o d o p o . 
[ H a s a p u t o t r o v a r e l a s u a 
j s i r a d a , m a t u r a r e n e l l a r i f l c s -
I s i o n e l a r i b e l l i o n e e l ' i n s o f -
j f e r e n / . a p r i m i t i v e ; h a i n t e s o 

g i o v a n i s s i m o c h e l a s t r a d a 
I g i u s t a n o n e s o l i t a r i a , a n c h e 
! q u a n d o n o n s o n o a n c o r a l e 

l o l l e a p e r c o r r e r l a . M a h a 
s a p u t o s e m p r e c h e b i s o g n a 
v a e s s e r e u n ' a v a n g u a r d i a c o l -

I l e g a t a a l l e m a s s e , c h e b i s o 
g n a v a r e s p i n g e r e , a n z i d i 
s p r e z z a r e l a f a c i l o n e r i a , l a 
i m p r o v v i s a z i o n e , l a f r a s e . C'o
s i c a m m i n o , n e l l a s u a b r e v e 
v i t a , s e n z a t e m e r e l a f a t i c a 
p e r l a s t r a d a c h e i l n o s t r o 
p a r t i t o i n d i c a v a e c o n t r i b u ì 
a t r a c c i a r l a . S e p p e c h e l a 
f a t i c a n o n e s o l o c o m b a t t i 
m e n t o , c h e l ' a z i o n e h a u n 
s e n s o s e è f a t t a a n c h e d i 
p e n s i e r o , d i s t u d i o . S e p p e d i 
m o s t r a r e c h e il f a r e é l a p r o 
v a d e l l a v a l i d i t à d e l l e i d e e 
e c h e n e l l a c o e r e n z a f r a l e 
c o s e c h e s i d i c o n o e q u e l l e 
c h e s i c o m p i o n o è l a p r o v a 
p i ù a l l a p e r u n r i v o l u z i o n a 
r i o . F u u n m i l i t a n t e n e l s e n 
s o p i ù p i e n o d e l t e r m i n e e 
d i v e n n e n a t u r a l m e n t e u n d i 
r i g e n t e , c o m e c h i n o n p o t r e b 
b e e v i t a r l o , p e r c h e i l p a r 
t i t o h a b i s o g n o c h e a s s u m a 
p i ù r e s p o n s a b i l i t à c h i e i n 
g r a d o d i f a r l o , c h e d i a 
l ' e s e m p i o c h i p u ò d a r e u n 
e s e m p i o d e g n o d i e s s e r e s e 
g u i t o . C r e b b e r a p i d a m e n t e 
c o l p a r t i t o , n e i m e s i d u r i s 
s i m i d e l l a l o t t a . A v r e b b e f o r 
s e , a n z i c e r t o , r a p p r e s e n 
t a l o l a s u a g e n e r a z i o n e a i 
p r i m i s s i m i p o s t i . C o s ì c h e 
a n c h e l a s u a m o r t e f u a n 
c o r a u n s i m b o l o . C i s o n o c o 
s e c l i c s i s g r e t o l a n o e g l i 
u o m i n i n o n p o s s o n o r e g g e r 
l e , a l t r e s o p r a v v i v o n o s t a n 
c h e . E ' c o m e s e l a s t o r i a l e 
r i f i u t a s s e o l e s o p p o r t a s s e a p 
p e n a . M a c ' è q u e l l o c h e v a 
a v a n t i , c i s o n o q u e l l i c h e 
p r o c e d o n o c o n l a s t o r i a . 
Q u e l l i p o s s o n o g u a r d a r e a l 
l n t u r o , a n c h e q u a n d o n o n 
s a r à p i ù l o r o , c o m e g u a r d a 
n o a l p a s s a t o e a q u e l l i c h e 
n o n s o n o p i ù , c o m e a c o s e e 
a u o m i n i v i v i , p e r c h é s o n o 
t a n t a p a r t e d e l n o s t r o p r e 
s e n t e . 

E u g e n i o C u r i e l v i s s e a M i 
l a n o g l i a n n i d e l l a g u e r r a 
p a r t i g i a n a , p a s s ò c e n t o v o l t e 
p e r l e s u e v i e , f u a c e n t o 
a p p u n t a m e n t i , t r a s c o r s e a n 
c h e g i o r n i l i e t i d e l l a v i t a d i 
u n u o m o e f u s e m p r e c o m e 
a c c o m p a g n a t o d a q u e l l a m o r 
t e c h e d o v e v a i m p e d i r g l i d i 
c o n o s c e r e - i l g i o r n o d e l l a L i 
b e r a z i o n e . M a c h i l o r i c o r d a , i 
l o r i c o r d a s e r e n o , p i e n o d i ' 
t r a n q u i l l a f i d u c i a , f e r v i d o d i ! 
f a n t a s i a : u n c o m p a g n o , u n i 
u o m o . j 

Gian Carlo Pajetta | 

MADRID — Polizia di fronte al ministero dell'Educazione, giovedì scorso, giorno della protesta delle massaie e delle 
manifestazioni degli studenti universitari 

Lo scontro fra le forze della democrazia e il regime franchista / 1 

La Spagna di Camacho 
In media, ogni giorno scioperano quindicimila operai - La protesta nelle università - Nuovi ceti sociali 
si uniscono alla lotta antifascista • La lotta delle massaie, il malessere nella burocrazia statale, 
l'azione degli attori, i giornalisti che si battono per una libera informazione - Processo di maturazione 

Due raffiche in piazzale Baracca 
CON QUCSTO scritto di Clio Vitto- • «|ei .,;,', semplici UÀ JÌII u p n a i . per i 
rini L'Unito clandestina di Milano I , . • i , . , . , , , 1 , . , , ., 
dol 9 aprilo 1945 annunciò lo morto «P'-'H M t i- IMI v imin i ni i o n i o . n i m . 
di Euyonio Curici. Por non darò ai \ n i n i ' ;il connini-nio per mali i rn/ io-
tascistl «lo certezza cho quella sai- m . -o l i lana. ind i \ i i lualr . M.i In M I I I Ì -
ma louo Curici», corno avrebbe .. . , . . . ; . : i . i ..... 
s p i c e l o In segui to Vi t tor in i , i-arti- I m ' *' J-." ' m m l ' , *' i . " i 
colo fu pubblicato senza lo parti ' w i n h r r l.t M *l.il>ili ih nunsn il .M l u 
che qui sono stampato In corsivo. • no, IM'.I uni) riti- a\e\a terminal», da 
Il tosto intcjratc, cho riproduciamo, . • . ,-onndrtarr in 
apparve por la prima volta sul mi- •<l»l» "•• '<" »" "'- " < ' " "p ina i i I I 
mero 1G della rivista « Mercurio» carceri' e .il i-onlinn l.i prrpL i ra/ ioni ' di 
nel ' 4 5 . I .<< « i r - « o . I t i i - n m i t i r i i ) a l l o r a a l a \ o r a r e 

' I*I»III»* lu ì I T . I r . i p . i c r ili l a v o r a r e , . u n ' I n ' 

/ inni sniaziiìntiri die mi* ora hattnnn I per i l u i o l l » H IT i l i -esi l i lo, - r inpr r 11*1-
h- rie ih Milano, Hi gnesii ultimi ttmr. \ h» M. — o l i c . l . I o e ><< N o * t r - o i h - e r l o 

ni dell'i lini» repnhhtteit prnteltH tini i ili u n . i c a n i n a . / , ' / niltì, En \oslrn 

Hcieh. possono unitine litloitu per lotta, e r a n o , i n t i al i p i l l i ' ' , - c r i n i il.l 

Milli tolta. \on prr un orninolo, min I n i . l'.r.i - I H » l . n n n i mo l t i » ili q u e l l o 

prttnn stilo^rnfìen >' u/> nnr mi ut min tli c h e m i l a n - i - l r . ) - l . m i | l a i u»»\ <*tnliri< 

lire ili citi lanino fittiti fiottino, \ è prr ' ' l ì a i p i < - l » l r h h r . n o , »'. - U h » i ' - .m i i ' 

il snnitnv tu mi limino uHoinltttit il j ' l ' I n u - t p r r . i l n . i l i - i t i r i d i l r N i 

mino, l'vr motto tli [>ut. I -1 ' ! " l " 1 1 " " I " ' ' ' . ' - » . ' HMMV.I . I n m o l i v i 
, , , , , . , . I «li t . i l i i l i l r l l i e - u ^ ^ i r i n i i ' i i h i ili i i i i i i c 
I.uom» dir min loro , > , , / / „ « / , „ . / , , „ „ . „ , . , . , . . , , . , | M . ( . | ( | | . | | l ( 1 J . , i U t , , , „ „ , . 

militi ucrisr v ttmth» in pmzznlr i,n- ] M I T I s m ( ( | ( , , | | ^ A a> i u | i | p ( . r 

rwctt. alle tre rivi fiomrrin^io, qui n \ ri.ti)l//tiVV j n [ l i i l i . i \'\t\Vl, . i r l l . i « , | i -

Milano, non mi mio i\ ili iirwutto •>•. , m o i ' i . i / i . i pmu•• • • - - iv . i >•, «• l ' i d r a d i ! 
Erti « tmttro ». tiri l'urlilo romuni^tn I •• p u t r i i ' ,ii C n r n i t . i i i ili l . i l i r r . i / i m i * ' » ; 
tintinno <• ilrll'ltnllu , tir lolla: uno j n i . . I l o ri .1 - t i . . . i n d i r t i r i Topi ' lM . i - - i . l i 

fiiù ili qnrtto rhr tulli loro In imi pur MI I I M V / I I ali.» iiu-lr.i prr .h l . i . 
ttlrrr r tlrrillnifr ^lt m' i iw, ili rfur-.li , |-,^h non rn l l . l . runir | l ; i-r i- l i aMi' l i-

1 ultimi aiorni loro. \ IHM.» \o l t i ln , u r i m in ino t i ral i « «riunì-
i * * # | mj ,d i (), urci- i n^ni giorno -il un pia/-
j l Y r il I'.iti ito i munii i- l . i nuli \ ' r , /a i r , «*u un *, ialr. pr r i l l i ì-n^im di 
1 n ìn i t r i'l ir -i;i irri 'par.i l i i Ir. >r IMHI \ i ' cani -anditi nari i l ir i l . i -n- l i hai ino 
I -aia un runipiiKiKi eli.- p.»--.t lai'.' ila j *»«ri i uh» no .li n r . n l n t ' . \ l r imi rano : 
| -ni.» lutto ip i r l lo d i r ( H . I I U Ì O pot 'sa J Inl l i - l i « -roim-r i ni Ì » uc i i - i m i rano 
t lari1 da --oto, \ i -ai,inno <lur rompa- ] ora imi -in» imnm; uomini O M I N I ali-

I - i rm i ' . Irrr| i, iral>ìlr r p<M' noi -olo hi j <> allrs:uiamriito -o-| i r | |n ». o -<>lo pn-
1 pri. l i t . t .li-I im-tro a l l ' I l o . j .. nro i - r » r i ln i ih . i l Iir dopo r i -
j Dot'r ora (ttor^io fur H noslio ni- j rmin-ciuti i I' « n i urr <>. p i iv . i l i - r i np i r 
• fvtloY I i l r i i loc i imni t i l i m i l i ' i r - i a - - n o ,,•«.-

t.r-'lto n <twllo tiir -Jt ,' a.ruttato, ' mi- i ' in l i . l i - r i , i l i ,i | . o , - m ' Ir IMoi Ir 
' imito Miftic un inolo2io n om Ih- orr \ la r r r dal lr t.ivol,- nmlr . j . l l 'o in tn ìo : 
| tir ,trl titumriftin. Ili Olirl mnzzulr | I,itili nuni ni ». r . | , i | ..-Urini Jr|. 

Hunirrn. ffiirf 'J / irhhimo, \ imv iln , la •• r iprr- . i » ,\ n-ui migl iaia: r tul l i 
I min ti nttln il irrito mi rnlrnrr in min I ora r i il i-ano. migliaia coiur -uno. t ir ! 

nltru. nltrui i rio il /mizzutr, tiri *•"/«• I nome di ( f ioraio; tu l l i -i chiamano 
, i hr r \lnto iti tfiirlt'tn u, r min ' Ì'f n ; (>Ìoi uh>. 

lioil ih piombo ufi hit i u i- t ni f tini \ir j 1 Ì \ n n l i r l i r i m io tul l i roti («ioruio.' 

tlrt midi 

L i a ( , 

ilii i tipi Ilo l ti itogli 

r s . i U r l i l a . h i 

I la .piai.' - I r Ma.tilo rena dì 

' /e ^mnbr, Ciorn't" rmlr mit ioni \<t pi /'-
I ihr \til intinto, .\oo fiutilo mnh- Ir ir. 
j ritr ni nmmrnlo >.fl'̂ ^o iti riti Ir liir-
| itami», C,it>r£Ìn t tiolr rialzarci, inp't-
• fr i lir i o\ii sin \luto. r tippo„f;Ìt iti 
I Irr in Ir ninni, torse \/ \tni,-. (Ir ri it 

., , . .. "•""" '"""• ni.i.i" i>- im" . . . i...|,..-if . i . . ir. .ni. 
' ! » K ' - » " i ' ' - I ' » " ! • • . - . . " " . i - m i - , „ . , , | | , . , „ , „ : . „ „ , 1 . . , , . , , -
i l l | MIT I l l i ' , I .1 . Uh l l . i l , ' , , , 
r«m . l i t r i - i n i i l t -nl l l i n i ' - l . i t i .l.il l i l m . i : 

e I.Hih. ili più .IMI III' i l . i nl l 
' - • I " . i i r v . i .ni . . I M I Li - , , „ , , „ , , , , „ „ , , , , „ „ „ „ , „ , . , „ , „ . I„ ,,,,,. 

I.. ..... .MH.-.V/.I. I. I I . . / . . . , , „ . ,,,./,„ „ , „ „ „ , „ , , / , „ , . ,, / „ , „ „ „ „ „ 

I... . . . a I.HTÌ.t , ' . . . ^ r u t i l i - r . ( ' i i i iM'r 

-i i i i i ^ i . l i x . , I ]II , .Milo - i - i i t h , . (M.' l . ir . . i l . 
. • . , | . | . . | . . . l i i l l . l . l-.nli - . . | i r » . l .-li,. N , . | „ l i . 
f . i . . . .• I.,.- . • . i | i | i . - , . . . i J i lu | . I . . ' . . . .-.•iiiTi-n. 

• i r l u i t i . . . 1... n i i ' i i l i ' i l i t i . . i . / i .. .<*>: ,ii 
l . i - i ' i . l i j n i ù I M - . I H T I T I - : ,. n o i r l u ' 

N'if ; I . IM tuli iitli'imu inflittimi e i i fi

lli,• li, Inuma ,i<,,-„. t, ,inumiti ti 

untili' tli mi lutili'.' I filli (.turbili, ut- ' ..I.Ili..Min .11.ilio . l l l l , l l l / i , | l i n i . \ l ini 

tlentlii. Itti iifi-ttìili> uh in,In,ih. Alluni i IH . i . n - | . a l i t o : I o l i . t u - | H T I | I I . - - | O 

/ . . in;,,inIr. tifll'iltliliiliif. I,t . , ' , . » i . / , i ! . . . . . o l i i , . . . .. n i I r n - i i o M i r I | , , , 1,,| 

I / I » i7». In firinii. I... i|iii.-ln - i . ,...|...|. pi,'. Im i li '., noi. 

\ ln 
»\ i-\.i 
i l i ... 

.11 
i.i-l 
nll.i 
l 'u 

.( 

l i i 

i l . n . . . 
i l o l l l 

.111/1 I I . o l i o . i l i . 

• I l 1 1 ...Il 

,lt iltnll,, . / , . . , , . - , mirili,, il, 

,lll,;„l,l. ,•>,/ ,1,il,itili,n inibire. Clune 

. . . , | . i l . . . , , „ imi,,. I.tnt.lintt Unteli,,. 

I. illumini lineili. IOOlir . . . ' / " Un Il lui-

»•!.<• . . s . \ . t - t i n i . , , l o -i O l l / f r . . . l l r . I . . . i It. i>er 'luti ti Intn tutti ut, Un tli fui-

ri . . t ir .» ill .•lll l l l lM. Hi l i ' l l . • l i t i . i lo . I.M'II... j ruotine. Pittile r w yiif.lU'UUi the timi 

\ . i l u ' l lo i l . p i . . . . u n r I.' | . . . r o t . . j hit nilln litui iiiillit^liii tlt Imi. in l>i't~-

m-l l le l l ' l , . , II., , ' UH l l l l | , . l , ' , ' i . . . | ;,ile ltilltli.il. elle Ile ilei / i rmi eri filili, 

CUII1* .C . l \ . " l ' p t i i i ' l l l o ,-o-t . ' uno ' (/ _'/ tit,In,un, lui, tuli min l'Ile unii ili 

I] tinelli, è urti litui Liti U'f lini, 

'elimini ut linei puntti per •.enifite. e 

il lliiilrt. llllelln, . he In I elle. , l , \ , . | l l , l 

ni noi ,,,,.,1 ,1. p iò: l u i / . , .li più 
,. In i i l i pi t i , . i n i r i v / . i . l i più - l i " 
. ' i . i l ipi i- lrr. ' ino un i i , ipi i ' l ln ni 

pil i .l..|<ll l l. più . l in i 1,,'H.i Inll.l 
,n.li. ni'.l ••In- .ini'li.. IMI ,• ,M,I I-
I I . II.Il nii.,1 ino// . , |.| In,,. ,|,.| ,|,,. 
... l ino ilei f . im ..ninnili.it i, 

L i inol io. . , , unni „< ,. ,". ÌMMI-MO' 

.li I n . , ' , ' .li o . i - i i r i l j . s u t l l l u o m o r i . . ' 

l . totani ri 'oilo,,,. ini.i MI . I intiil ioM' in } ,.,,!,• ,„,„',• .'.ululo l. i . .rui... I.i ino i l . 
l imi l i ILI i|iio.|.t Inll. l. I i h rn i i -l l i m i l o : 1,,-in.i I., l ino ,1. .,. -l l l o.i-
lutti - I i in. ini i i . li-I por Inni » | i MIO j .ini I' lil.'i i un,., ropio i 
I i. (.1 Il, ,'• o.'.i i ; i i , i ; i u p o r l i n i . ! l ' o l p o M . l i e .11)1 H I ' I L I l ' i llLlMU.I -Il ili 
l ' o r , , . . , u r l i ' . I l i o i n i n i In . , - - . , - i II..H, : I l o t o . 

o I., ..... h.llli 'i.l L'IMI., i l , l in i . I., .11.1 > P | . % * ' . i • • 
- icuv / ,a I n in uni, dmiala ila lui • E l l O V i t t o r i n i 

| Dal nostro inviato 
! M A D R I D , febbraio 
] Il cenIrò di Madrid, con i 

C/Ìutuii l'iali r un aspetto tir-
I bona da metropoli opulenta, 
I era un'isola. Fino a pochi me-
| ,H.' la la Spa u n a di Ca m a vii o 
! cani ni cu) a solo a L'araba n-
I chrl. Si'ti bolo duplice: il 
! grosso carcere in mattoni ros-
j si, circondaIo da alte viura, 

ret'colati e / c m - , sorvegliato 

; da (.TH.SO.I, / poliziotti, armati 
di (/rossi nntKtijllatori; e :! 
quartiere operaio, identico a 
tutt> gli altri della cintura 
della capitale, con le strade 
dissestate, le scritte — r>i gran 
parta cancellate — s i n in uri 
delle case, t marciapiedi non 
asfaltati, il disordine edilizio 
risultato di una speculazione 
clic ha tatto sorgere grossi 
complessi di palazzi-alveari 
accanto a baraccopoli. 

OVQi e diverso. Il confine 
fui regime e antifranchismo, 
via ita die diventa più mar
cato, si restringe attorno alla 
oligarchia che governa da 
trcntavinque anni. L'ultimo 
fascismo europeo al potere si 
sente in una cittadella asse
diata. Un giorno minaccia in-
llessilnle fermezza e bolla co
me H sui versi re » le lotte ope
raie; un giorno proclama che 
riporterà «ordine e conviven
za » nelle università. Il giorno 
dopo annuncia che «la situa
zione nei settori lavorativi e 
normale^ e che quella nelle, 
università e buona. Sono pa
role, E' capace di scatenare 
la polizia nelle strade e nelle 
piazze e nello stesso tempo di 
promettere un futuro di con
vivenza. E' capace di condan
nate a dure pene gli arrestati 
e contemporaneamente assi
curare, in modo dimesso, il 
rispetto della giustizia. Oltre 
non va. Forse alcuni suoi uo
mini comprendono il signifi
cato di questa Spagna che 
pre ni e. Pero la g ra nde m ag
giornala sembra di no e con
ta ancora sulla repressione. 
«E' gente pericolo-ut — un di
ce un intellettuale comunista 
- - capace di trascinare il pae
se alla catastrofe, a una nuo
va catastrofe, s e j , ' grande mo
vimento in atto noìi riuscirà 
a bloccarla », 

" / - . " la Spagna della contu
sione), mi dice un avvocato 
democristiano die non vuole 
esseie nommato, <> il governo 
non riesce più a controllare 
nulla». Contusione e caos- so
no due termini ricorrenti. Ma 
non possono essere che attri
buti de"a lunghissima agonia 
del franchismo Su'l'altro 
campo il quadro e invece 
chiaro, 

« 0/»i"f/ ' , studetit', piccoli 
cotti inni tanti e persone gene-
ncumcntc dcnociat'cìie stan
no rea'». utrdo una confateti-
„ri nu.,ornile che, stilla base 
ch'i do liei pulì '• della J t i u l i i 
c k ' . n o i T . i t . c a e della sua Azio 
ne dcmociuticu ntr:iona'e. 
rappreseti tu u n'allei natii a di 
autentica m<nivenzu e liber
ta, di ! r*j zi / e a Ila dittai u ra 
laicista die agonizza nel 
i aos I nnstr: compagni nel
le tab'oi'iìic, m'I'e miniere, ne 
campi, nelle banche, nei nrn.-
stert, nei t;uspurti, nei teatri, 
lottano attivati; e n te con le 
toni r . - iO. ie . - , o b r e r . i . , <• pi e para 
no lo sciopero aeueiu'e: con
tro la t-.irc.--t . a d e U\ \ :d: i ' ' / 
det'er.n •amento delle eondi-
; :d ;; i d i es i s.' cu za >, per u n 
tfegtiO salano, per la --icure.-
za de! posto di laioio minac
ciato datici ciis/. per t diritti 
d' r,unione e di sciopero, pei 
mi s• udarafo opeiaio, per la 
l.bo'ta smela ••ale e per tutte 
le liba tei''. Sono tinsi conte
nute nell'appello indirizzato 
ai pn oia tori e a Topi mone 
publihca nazionale e interna-
Z'onale da Camacho e dai suoi 
nove compagni VII febbraio, 
quando ni.zzarono lo scoperò 
della la tu e, ne' momento ai 
cui s> i r n n n il tribunale su

premo per discutere il 1 scorso \ 
contro la sentenza di primo 
grado, con cui erano stati con
dannati a complessivi 10'.: an
ni di carcere. 

Sono frasi eli e contengono 
un'indicazione generale, ma 
nello stesso tempo precida, di ! 
quanto si sia estesa la base ' 
sociale delle forze che agisco- i 
no per una s-vo'tu. che non i 
attendono passivamente la • 
estinzione del regime, ma che I 
lavorano per accelerarla. Ed e j 
particola}mente significativo \ 
che questa indicazione sia ve- , 
ittita dai condannati del prò- \ 
cesso 1001 (Camacho, Muntz J 
y,upico, Sahondo, Surtonus, i 
Soto e padre Garcta Salve, un- ! 
cora in galera: e Acosta. Co- ] 
stilla, Santisteban e '/.amara, i 
rimessi in liberta otto giorni 
fai, il cu: ruolo m questo cani- ! 
butmento, quantitativo e qua- | 

ì, tutu o, e stato decisa o. Lo ' 
e stato nel dicembre nel 1M7A 
g mi n do i «dieci di Ca ra ba n • \ 
che! •> compurvcio di fronte a! j 
tr>bitna!e dell'ordine pubblico. • 
riuscendo a raccogliere ve! \ 
collegio di difesa alcuni dei < 
maggiori esponenti dcll'oppo- ' 
dizione e un movimento di so- ' 
lidarida di particolare am- \ 
piezza. Lo e itato adesso. • 
(inondo — mentre il tribuna- j 
le supremo era costretto ad . 
abbassai e sensibilmente le \ 
condanne - - attorno a1 loro ' 
nome, per la puma lolla dal- J 
la fine della guerra civile, si 
sono rtun-te tutte le for..e an- ' 
titranchtste e si e sviluppato , 
un movimento di ma^a sen
za precedenti, che ha dato 
nuovo alimento alla spinta 
della protesta sociale. 

Un quadro di questa nuota 
Spagna di Camacho'.' 

1>!JC( o 

Una forte pressione sociale 
che investe tutto il paese 

.\ellc ultime settimane si e 
co ntai a u n a ni ed ut di q n a s • 
quindicimila operai in sciope
ro ogni giorno, in un paese 
dove lo sciopero non si può 
neanche nominare tsi deve 
parlare di fermata del lai o-
rol, dove l'attiviti sindacale 
e repressa, ma dove cresce di 
giorno tu giorno lo spazio che 
i giornali sono costretti a da
re alle lotte sociali. 

Da' notiziario de; quotidia
ni di un giorno della setti
mana scorsa: i ÌM lavoratori 
di lluarie sono in sciopero, a 
causa di un incidente che e 
costato la vita ad un loro 
compagno; chiedono incute 
di sicurezza. L'Unione degli 
operai e cìet tecnici (}• Sara
gozza ita presentato ricordo 
contro aumenti salariali, giu
dicati troppo bassi, die riguar
dano •ll'OOO lavoratori, ODO di
pendenti dell'ott icina Aceri-
no.v di Algeciras. nell'estremo 
sud de! paese, hanno scope 
rato tenerci) e sabato per au
menti salariali. Stamane si e 
svolto uno se/opero di tic ore 
alla clinica Pileria de llicrio 
d' Mudiid; hanno funzionato 
solo t servizi di emergenza 
Contro tutte le pi e vi stoni e 
ripreso ieri mattina lo sciope
ro alla I/iu,osa eh Oviedo; lì 
i\0 per cento det •uiuutori non 
e seeso net pozzi. Continua 

n l'anormalità lai orata a » a; 
diciatto imprese di D lìmo, per 
un totale di J 'JOO laio'uioti. 

Le facoltà universttarie so
no divenute un centro d' min-
icrrottu protesta, part > colar-
m e n ! e nu n o n e n 11 so n o ^ ' a ! e 
le lotte studentescìie a Ma
drid, Yalludolid, Bilbao, Sala
manca e Baicellonu. A Val'a-
dolid l'università — co ni po'-1 a 
di cinque facoltà — è stata 
chiusa, con provved-nirnio del 
ministero dell'educazione, tino 
al prossimo anno accademico. 
Ma mentre *' governo, all'ini
zio della settotiana scoi sa, an
nunciava « pieno appoggio» 
alla ansarci del nnuisiero mi
nacciando •> il rrstab'limento 
dell'ordine --ou tutti • mez^t 
possibili >. ii movanento *•' ni-
tensiticava, con assemb'rc e 
manilesiazioia, con uno scio 
pero generale u tnversitai io a 
Ba ree'lai: a. F'no alle az'otn 
generalizzate d' questi crorni 
in tutti gli atenei del paese. 

1! male-sere si estende (in
die nell'appaiato dello stato, 
tia la burocrazia. Ci sono sta
li scioperi in aleuta nrnisten 
ed e circolato un documento 
con cinquecento tinti e per 
spicciare > motti ! dell'in:,otte. 
La burocrazia stai a'e era fi
nora considerata come u no 
dei corpi r>niusti fede'' al ie. 
gnu e. 

La Chiesa, il cardinale Tarancon 
e le 160.000 firme per l'amnistia 

La Ch v i r i , nonostante mi 
},ioi i ise titubanze e caute'e, 
Ita accettato attravet so il pie 
siderite della con te reti za e pi-
scopate spugnoUt, il (animale 
Etirit/iir 'i Tanni on, urea e 
scoio eh Mudiid, ttt (oliscami 
ic a !• i a nco la petizione t n 
tut ore dell'ani w-tHi gè ne tale 
per i detenuti politici, sotto 
scritta da IhOdOi) persone e 
jiiesentaia dalla oigumzzu-to-
ne cattolica Ju.*.t.c t,t y P a / In 
precedenza, la conferenza epi 
scopale, a maggioranza, w era 
micce laudata a ttncdcic a' 
governo un piovi edi'iicito d: 
tndu'fo. che comunque per tia 
diz'one in Spagna cene con 
cesso m occasione dell'anno 
santo II cnid'ua'e si e deciso 
a (fitesto p(tss(ì dopo una seti*' 
di incoi, ti -, alca n de: (/iia'i 
piu'tosiu test, coti le mogi/ dei 
detenuti polit'c e dopo mi 
colloquia con Rui" .Imi e n e , 
presidente dc'lu . ; u - i n \ , i v 
P a - ' Si trutta di u n ai ven 
mento di grcnae r'I.eio la 
Chiesa ha dato il suo (tutine-
i ale ai u'!t> ad una nei a ' a 
- - I amnr-t •a — che e stala 
sostenuta per unn> vj'f» dul'c 
toi-.e pai ut (in .ale dcll'oppo 
s'zione, e ncl'o s{,<-so tempo 
Ila tornito una solidmictu in
da et la contro ci'cu tua li tap 
presagite alle ItiUOOO persone 
die li a n no firmato < ni Spa 
gnu e obb''yatut '(>, accettilo a' 

care •ne 
MICCIO della cai la d'iden
tità'. 

Po f j " n ciò n • i 'eri'i • M I ' " ) 
7"r"K/,,': / uo' -, d -ci lati liag'i 
attor- ni scmpe/it (,)ues'n a no
tte lift m ;*.'(> t pe/cu^s o a 
e no rm., in n',o per Ut calato-
l'ti ci, e i ha i. iiuntu i/nu aio 
per il p.(b'> ;{ o che ne ini in
teso :', i a'ore accogliendo ni 
ogni pln'i'ii con applausi 'u 
Iellata de' documento con c n 
s • proda min a l'acni az'one. 

Ci'' al'ni • ai et 'aio posto un a 
sette di i n endtea non1. elea 
gei; lo un ( multato d. propt: 
rappreset:tanti, la " eont nrs-
sione deg!' undici " , e sccmtes-
sando il dirett'io de! sindaca 
lo utiic ale della (utegor/'t, 
chiedendone >• d">nssic)ui. A'-
cuti! coi"ponce,!' de' d'iettilo 
s erano cttetina nenie d-mes-
si ; n. n ti noi erro e niten e-
unto con pesante, .n, m.nac-
t'andò tupptcsa<il'c contro : 
dnutss.oniri e m, cnd<> une-
stare olio se oiieian'n. 'tu o r 
le celebn ut'iio liocto Dna a' 
e Tina Sa:tu tni 'e p u pojio 
Un ni Spanna. In un connn-
calo !u po''\'(t / Ì I M / I , a ' / ; r ; s ' J 
tcn'o a'id't 'tinta e'• co in ola>' 
re n'i uiielial: ncl'u sangui 
ti osa proi ocutone dell'alien 
ia'.o u''u i \ i l<" , . ' : \ , i de"a i . t i . e 
de! ( 'orreo. I de'etntli *onn 
stali aitertoatit' ner alcuni gior 
ni e pesnntena-nlr 'trillati Per 

la prima to'lu, con 
a ci leciti \ cu e fai ai ufo le 
prime pagaie di quasi tutti ; 
giornali, e stala posta ni un 
modo tanto clamoroso la Cfuc-
sileni e delle rappresentanze 
s.ndaea'i. per legge monopolio 
del sindacato lasetstu; se il 
(Pretta o madrileno degli atto 
ri si /osi-c cffciitvumcnic di 
messo, come la gran pente de: 
suo- membri arci a deciso, per 
jar-.t sostituire dalla «coni-
unssione degli mietici», si sa
rebbe costituito un precedente 
di democrazia che avrebbe 
avuto ripercussioni a catena. 

1 giornali parla no oggi un 
linguaggio impensabile solo ti
no a un anno fa. Una nuova 
<>cnerazione di giornalisti s; 
e affermata nelle redazioni, 
anclie in quella di A m b a , or
gano ufficiale del Movimento, 
il partito unico fascista. Per 
ora. nonostante tuitt gli sfor
zi, il regime non e riuscito a 
paralizzare questa spinta aVu 
r ' i b e r t a d'informazione. Tanto 
che velie cronache capita di 
cogliere orientamenti e after 
inazioni opposte a quelic da 
commenti Tanto che uno de: 
giornali p u reazionari di Ma
drid (filanto a indirizzo politi
co generale, N u e v o D i a r i o , e 
ne!'e pagine dedicate all'in-
formazione uno dei più aperti 
e d'sinxolii. Il nuovo ministro 
a e! le mformazioin, lieri era 
F.stcban, e intervenuto di re
cente chiedendo ai di rettori 
di svasi are redattori da un 
settore uH'altra e di neutraliz
zare i giornalisti che si s*ono 
maggiormente esposti. Soni/ 
siat' colp.i: molti cronisti s'n 
duco'.'. Alcune ra iste SOJIO s'a 
te scqucsttale, E sono stai: 
aperti anche ptoccd unenti 
(jtud ziuri. 

IPovcdì se or.-o y mas san 
lattaio bau oliato g'i acqui1-!:, 
s : : ono ri ! i u t a ! r d' tare. ! a 
spese, per protesta t o r j f r o Io 
aumento dei prezzi e il tas.^o 
d'intlazione che ha lagaiun'o 
, ' 1S per cento e si prevede 
possa locare :! L'.'i per cento 
;n procaccia, con gravi conse
guenze se si tiene conio che 
il \ic."o det salari in Snagvu 
e 1 >a : p'it btiss> ni Europa. 
A1 l'az'one hanno partecipato 
ani he v,altiss-nii negoziani\ 
V successo del'a giornata ri' 
boicottaggio e stato ricotto 
'•catto, sia pure a dent' slrcti', 
pcrt.nio dal gai crno. il' stata 
la piana tolta, che nella dif
ficolta della lotta c'undcstnia. 
oiciatnzzazioni democratiche e 
s.ndacutt sono r'usot: a co,ri-
t alacre una massa r o ^ ì gran
de di pci-.one ai tat'aaziai'va 
d' tc'e ump'czza La giornata 
ti. toifr de' 'JO febbraio •• sfata 
preparata con mmimose o s -
sc'ibl^e d: r'isegryalo. atiri-
t e , s o un cap.Ilare e ri^ch'oxo 
lo'ani nac'i'o. et ni l'opera di 
pi i •••iasione ile' ^*, ,;'7o'!) com-
vierc.an'e Ma neui lai so'o (ti 
n. os; veto una impacila d >. "io 
b'I in no ;e (>• cui da em.i'n 
ino.lo ten'!e; ha soptuttuito . ' -
M- 'n . 'n c'te t' mornnenio n ; j . • 
ano sta ci venendo, con la ba'-
! n r/'/a di e per a *' n t ha <-nri
dotto i/nasi da soia ni prana 
t la. un e vncn'o ilatitante d' 
a" ir se!'or- de!! a popò1 a zio-
ne, sta tacendo da citare la 
Stufata un paese maturo vel

ini anno di 
ot a no cosi con ter-

o'e el,e, ne' il 'btt 
rdme pubblico, Ca 
nunc o di ironie al 
• sta; a per caudata 
ai'.'amn di curcei e 

A poco p, 

t'o a 
eia oggi 

• può 

i idoiitt a sei > 
condannare la 
senza conila n 

c n e •'• t (Imo dei pm -e > . Coti 
' « d et • d- Caiaba nchel " , In 
Sixi'tna de la donoeriu.a si e 
r'bc!\t!a a quella contienivi 
Pacendo'o, e cresciuta a tal 
punto da po'er scendeir a e 
so aperta — conte la in <;ues}i 
irO'-'i, — nello sconilo con 4Ì 

reame. 

Renzo Foa 
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SETTIMANA SINDACALE 

Misure inadeguate 
: I" stata ima settimana di 
forti lotte che hanno visto 
Impennate grandi cateKoric 
come quella dei braccianti, 
del parastato, intere zone 
della Calabria, la popolazio
ne di Matera, di Taranto, di 
numerosi centri della Sar
degna. 
• Gli investimenti, le rifor
me in settori importanti co
me quello degli enti pub
blici, dalle mutue al CONI, 
la difesa dei redditi più 
bassi e l'unificazione del 
punto di contingenza per i 
braccianti e tutto il pubbli
co impiego sono i temi cen
tral i dell'iniziativa sinda
cale. 

La questione del rinnova
mento e delle trasformazio
ni in agricoltura, dell'uso 
di tutte le risorse a comin
ciare dalle terre incolte, co
me ha detto il compagno 
Feliciano Rossitto. segreta
rio generale della Feder-
braccianti CGIL, ancora una 
volta è stata posta con gran
de forza dal movimento sin
dacale nella sua intierezza. 
Centinaia di assemblee inol
t r e sono state indetto dal
l'Alleanza contadini. Du
rante la giornata di lotta 
dei braccianti numerose so
no state le manifestazioni 
assieme agli operai dell'in
dustria, gli incontri nelle 
fabbriche; cosi intensi sono 

' «tati i rapporti con le forze 
. politiche democratiche, con 

gli enti locali. In modo par-
; tieolare la lotta per l'uso 

delle terre incolte sta assu
mendo un posto sempre più 
rilevante. Nella provincia 
di Bari ci sono state occu
pazioni simboliche a Con
versano, Casamassima, Ruti-
gliano, N'oicottaro, Turi. Una 
marcia di braccianti e con
tadini si è svolta nel ragu
sano. 

E' anche di fronte alla 
compattezza di questo mo
vimento, alle richieste sem
pre più puntuali per il ri
lancio dell'economia che de
ve trovare nell 'agricoltura 
uno dei suoi pilastri, che 
risultano di ben scarso ri
lievo e entità le misure de-

• cise dal governo per il cre-
, dito agrario, cosi come quel

le che riguardano l'edilizia, 
f l 'altro settore fondamenta-
• le per la ripresa economica. 

Altrettanto grave è la po
sizione assunta dal governo 
per quanto riguarda la ver-

1 tenza aperta da circa sette 

ROSSITTO — Lol la 
per te terre incolte. 

anni dai parastatali per il 
riordinamento di questo set
tore. Addirittura si inten
dono presentare emenda
menti alla legge giù appro
vata dalla Camera proprio 
su quegli articoli che si ri
feriscono alla soppressione 
degli enti inutili, fonte di 
sprechi e di parassitismi. 
Da qui la lotta dei lavora
tori parastatali, che certo 
ha creato disagi a tutti gli 
utenti dei servizi, in primo 

luogo ai mutuati e ai pen
sionati, per responsabilità 
del governo, 

Ma più in generale tutto 
il settore della pubblica am
ministrazione ha bisogno di 
un urgente rinnovamento 
democratico. Lo ha sottoli
neato con forza il direttivo 
della CGIL. Il segretario 
confederale. Agostino i la-
rianelti, aprendo i lavori a 
nome della segreteria ha 
affermato che la pubblica 
amministrazione, così come 
si è venuta l'ormando, ha 
assorbito tutti gli aspetti 
negativi dello stato liberale, 
quelli autoritari dello sta
to fascista e quelli burocra-
tico-elientelari della conce
zione e della pratica demo-

( cristiana. « Il risultato — ha 
proseguito Marianetti — in 

M A R I A N E T T I — Spin
ta Innovatrice per 
la PA 

troppi casi è l'irresponsabi
lità, l 'autoritarismo, l'elefan
tiasi, l'inefficienza •. Perciò 
occorre • una spinta inno
vatrice più pressante da 
parte del sindacato •. 

Di fronte a queste pre
cise posizioni sulle quali si 
stanno mobilitando tutti i 
lavoratori del pubblico im
piego, unendo la lotta per 
l'unificazione della contin
genza a quella per la rifor
ma, il governo, mentre è an
cora in corso la trattativa, 
sembra intenzionato a chiu
dere tutto concedendo al
cune briciole. Nella nota di 
variazioni al bilancio per il 
1975 presentata al consiglio 
dei ministri infatti si parla 
di 100 miliardi per la con
tingenza, una somma del tut
to inadeguata mentre il di
scorso di fondo sul rinnova
mento della Pubblica am
ministrazione viene ancora 
rinviato. 

Se del tutto inadeguata 
alla gravità della crisi è 
l'azione del governo non 
meno gravi sono le iniziati
ve del padronato che punta, 
come ha affermato il diret
tivo della CGIL, « pur in 
presenza di talune contrad
dizioni al suo interno, a col
pire l'occupazione ed a ri
guadagnare elevati saggi di 
sfruttamento della manodo
pera ». E' continuato lo stil
licidio di richiesto di ridu
zioni di orario di lavoro ed 
ancora una volta sono la 
FIAT e l'Alfa Romeo a gui
dare la fila. Il grande mo
nopolio dell 'auto ha poi do
vuto fare marcia indietro di 
fronte alla ferma posizione 
dei sindacati e per il mo
mento la richiesta di cassa 
integrazione anche nelle 
fabbriche di autocarri non 
è passata. Ogni decisione 
Infatti è stata rinviata al 
primi di marzo. L'Alfa Ro
meo chiede altri nove gior
ni di sospensione per i la
voratori dell'automobile di 
Milano e Arese. Sempre più 
quindi diventa importante il 
discorso sulle necessarie 
conversioni produttive: ma 
il grande padronato mentre, 
a parole, sembra muoversi 

i in questa direzione, nei fat-
i ti opera per un restringi-
t mento produttivo che non 
[ può non provocare gravi 
j danni per l'economia dcl-
i l ' intero paese. 

1 Alessandro Cardulli 

Incontro a Novara tra dirigenti di federazione del PCI 

Proposte dei comunisti 
per l'industria tessile 

Ampio e approfondito dibattito con l'intervento del compagno Luciano Barca 

Dal nostro inviato 
NOVARA. 22 

li'mduhtrla tensile può avere 
un futuro nel nostro Paese? 

t S^ la r ipos ta all'interroga-
; tivo t> poMttva, come è pos

sìbile costruire questo futuro? 
Oppure, non è forse più con-

> veniente «approfittare» della 
crisi economica, che si ri* 

l f>tte anche sul settore, per 
" abbandonare la produzione 

tessile prevalentemente al 
paesL in via di sviluppo dove 

: il casto della manodopera è 
, Inferiore, soprattutto alle ria-

"J zioni arabe che utilizzano la 
: massa enorme dei petrodol-
t lari per comprare in blocco 
i.' impianti tossili con avanza* 
tissimo contenuto tecnologico? 

Questi, ed altri, Interroga-
V tivt sono stati alla base di 

un Incontro che ha riunito a 
1 Novara, insieme al compagno 

Luciano Barca, della dire/.lo* 
ne del PCI, numerosi dirigenti 

' di federazioni dove prevalere 
- te, o comunque notevole, e 

la presenza dell'industria tes
sile (Vicenza, Torino, Biella, 
Prato, Modena, Verbaniat. 

Si e trattato di un primo 
' ut.le scambio di idee e di 
In formazioni, con l'obiettivo 

• Immediato di dar vita ad un 
comitato di coordinamento na
zionale dei comunisti del ,«t-

• tore, ma avente anche lo sco-
i pò di precisare le propaste 
dei PCI e l'orientamento da 
duro alla .sua azione. 

Nell'ambito delle difficoltà 
froivrull, l'industria tessile, si 

' è detto a Novara, vive unii 
cr.s; particolarmente grave. 
Uno de: dati più recenti In
dica in Lombardia un calo 
delia produzione tessile nel
l'ultimo quadrimestre del '74. 
rispetto allo a tesso periodo de'. 
•73, del 15.1 per cento, di lron-
te ad una diminuzione gene
rale della produzione mani
fatturiera dei '7,5 per cento. 

Il primo interrogativo che 
ti pone per l'Italia è :u che 
mu-aira il processo di polve-
rl'z-Auione (piccole Imprese e 
lavoro a domicilio) potrà es
ecro capovolto dalla crisi per 
arrivare a rapidi procedi di 
concentrazione? I-e idee che 
circolano sono diverse- ce 
chi pensa s: pas.^a. in tempi 

• accelerati, giungere alla crea-
' asiane eh 7-8 grossi gruppi con 

fatturati superiori al 40 tri.* 
llardi, specializzati ;n prela
zioni di mussa, collegati alla 
grande d.otrlbu/.ione e con 
garanzie di collocazione del 
prodotto all'estero, affiancati 

. da minori imprese speciale 
2*tte nella produzione ci: qua
lità. Ma è politili.- pre.idere 
In con--» tele razione .-.olu/ion. d. 
fefe fatta, senza apr.re un 

discorso di programmazione 
in termini di «Piano setto
riale»? 

A sua volta, è pensabile 
una «programmazione di set
tore, senza guardare a monte, 
senza cioè un piano chimico 
e un piano petrolifero»? La 
risposta e abbastanza obbli
gata: solo forme di coordina
mento a livello settoriale pos
sono far superare 11 momento 
della ristrutturazione selvag
gia pagata dal mondo del la
voro, por impastare obiettivi 
di «conversione industriale »; 
cioè cosa produrre 

Particolarmente accentuato 
è stato il dibattito sulla pre
senza pubblica nel settore. 
Presenza caotica, è stato sot
tolineato, spezzettata In quat
tro centri di Intervento: Mon-
tedison, con capitale pubb'.'co 
prevalente, ma gestita con 
criteri privatistici, SNIA-V1-
scors. ENI, il cui gruppo tes
sile è una pura e semplice 
appendice dell'attività petro
lifera. GEPI che da «sala 
di rianimazione» di fatto si 
e trovata a gestire diretta
mente e .vnza averne le ca
pacita tecniche, un enorme 
numero eli aziende tessili. 

Il primo pa.sso da compiere, 
la prima rivoixhca/ione pro
posta dal PCI è quella di 
una innova strutturazione» 
della pre.-enza pubblica nel 

ì settore. Diverge, nella discus-
1 sione, .sono -.tate le Ipotesi 
i formula f. Si e parlato di di-
1 succo dall'KNI delle attività 
I te.ss.lt per lame un gruppo 
I a .se stante, con funzioni di 
I «leader1 dell'intervento pub* 
j blico: oppure della creazione 
1 di un capofila pubblico con 
; preminente interesse tessile: 
1 o anche della necessita di 
1 concentrare tutta l'Industria 
i tedile pubblica m uno solo 

dei quattro enti 
S : e par la to, i no! t re, del la 

opportunità di tavorire il sor
gere di un consorzio per l'ac
quisto di materie prime na
turai; iconio lana e cotone» 

I all'estero, ci: consorzi e mar-
| ket.ng per esportazione e ri

cerca di nuovi mercati, di 
iLvorir-1, con l'intervento delle 
Regioni, la creaz.one di torme 
ci: a.-Micitizionusmo 

Ma la que..t,one delle ma
terie prime naturali, in que
sta ia^ di forte aumento dei 

I co.-t: del filato sintetico, de-
1 rivato da! |x-trol.o. e. stuta 
l sottoposta ad iin momento di 
I ripensamento. In ohe m..iura. 
I per esempio M deve con.side-
| rare ineluttabile ;i progres-
, .v.vo calo ci: produzione ria-
t /.lona'e dell.i '.ina (quindi la 
| d..,tru/\o:ie della pu.->ton/.!a » ? 
j oppure. |x*ri he non deve p.s-

sere pooo.b.!e una ripresa prò* 

r duVtlva nel settore serico, che 
! per decenni fu vanto di va-
| ste zone della Pianura Pa-
; dana? Nessuna scelta produt-
I tiva va accettata acriticamen

te. Acriticamente — s! è con
venuto a Novara — ma biso
gna ragionare e ripensare. 

In conclusione, settore pub
blico alla guida dell'industria 
tessile, netta opposizione al-

' l'inserimento del capitale fi-
1 nanzlarlo. forme di associa

zionismo per la minore im
presa; questi tre punti vanno 
intesi come i filoni fondamen
tali di intervento del lavoro 
del PCI, con iniziative tali 
da coinvolgere altre forze po
litiche e istituzioni. 

Ino Iselli 

Dal 3 marzo 

Convegno 
sui 30 anni 
della CGIL 

Nei g.ornl 3, 4, e 3 marzo 
presso la Scuola Sinda
cale CGIL di Aricela (Ro
ma) avrà luogo il Conve
gno di studio su « I trenta 
anni della CGIL (1944-
1974) » con il seguente 
programma: lunedi 3 mar
zo ore l.j.30 apertura dei 
lavori da parte de! Se
gretario generale aggiunto 
Piero Boni; ore iti relazio
ne del prof. Umberto Ro
magnoli, ordinano di Di
ritto del Lavoro nell'Uni
versità di Bologna sul te
ma: « Li CGIL e le politi
che contrattuali •>; ore 17, 
relazione de! prof. Gian-
curio Mazzocchi, ordinario 
di Politica Economica nel
la Università Cattolica de. 
Sacro Cuore di Milano sul 
tema. «Ui CGIL e le po
litiche economiche ,>; ore 
18 relazione del prof. Al
ceo Riosu, incaricato d: 
Stor.a moderna e contem-
poranea nel!"Università d: 
Bori sul tema- «Concezio
ni sociali e politiche della 
CGIL » 

Martedì 4 marzo ore 9-
IH- dibattito, interventi e 
comunicazioni ; ore 1 fi-19: 
dibattito, interventi e co
municazioni. Mercoledì 15 
marzo ore iM2 continua
zione del dibattito; ore 13 
conclusioni del Segretario 
generale Luciano Lama. 

Cinque milioni di lavoratori scendono in sciopero 

Mercoledì bloccati i cantieri 
i treni, le scuole e gli uffici 

Gli edil i rivendicano il rilancio delle opere pubbliche e della legge sulla casa — Gli statali si battono per 

la riforma della pubblica amministrazione e la contingenza — Fermo anche il parastato — Le manifestazioni 

CLASSICI 

UTET 

In tutte le province circa 
due milioni di lavoratori del
le costruzioni tedili, legno, 
cementieri, laterizi, mnnufat-
ti in cemento, lapidei» fin da 
domani prepareranno lo scio
pero che mercoledì blocche
rà per l'Intera giornata i can
tieri e per quattro ore le 
fabbriche e gli Impianti fis-
M. Numerose manifestazioni 
si svolgeranno nelle principa
li province: a Roma, a Mila
no, a Bologna, Firenze, Geno
va, Bari, Pisa, Pesaro, Parma, 
Catanzaro, Mantova, Napoli, 
Massa Carrara, Avellino. Gros
seto, Livorno. Hanno già da
to la loro adesione gli artigia
ni, le cooperative, il SUNIA, 
numerose altre organizzazio
ni democratiche. Ai comizi 
prenderanno la parola i segre
tari confederali e delle cate
gorie interessate. Accanto agli 
edili sfileranno in corteo an
che l pubblici dipendenti, an
ch'essi in sciopero mercoledì. 

« La coincidenza dello scio
pero dei dipendenti pubblici 
— sottolinea un comunicato 
della FLC — consente di rea
lizzare nelle province la più 
ampia unità di lotta sull'in
sieme degli obiett.vi posti 
dalle categorie e dalla Federa
zione CGIL. CISL e UIL. 

Sullo sciopero degli edili. 
il segretario confederale della 
CGIL, Gino Guerra ha sotto
lineato che «con gli edili deb
bono solid.i rizzare attivamen
te i lavoratori dei sei tori col
legati alla produzione edilizia 
e tutti coloro che da lungo 
tempo attendono case a buon 
prezzo ». 

Soffermandosi, poi, sul si
gnificato politico della giorna
ta di lotta e sulla linea di po
litica economica che il go
verno sta perseguendo. Guer
ra ha rilevato che « allo sta
to attuale emerge un contra
sto tra sindacato e governo 
che ha origine a monte dei 
provvedimenti presi nei gior
ni scorsi. Mi pare evidente, 
cioè, che la caduta verticale 
dell'occupazione... si proponga 
di funzlonallzzarla ad una ri
duzione duratura del reddito 
oltre che al contenimento del 
salarlo. Se così è, urge una 
crescita qualitativa e quanti
tativa del movimento ». 

In riferimento, infine, alle 
ultime decisioni assunte, 
Guerra ha detto che « 11 sin
dacato chiede provvedimenti 
immediatamente operativi, ca
paci di assorbire grandi quan
tità di manodopera e rispon
denti alle impellenti necessi
tà di sviluppare le infrastrut
ture agricole e industriali le 
opere cinjli per il risana
mento della •nttà e le abita
zioni per i lavoratori, I! go
verno, invece, ha un atteg
giamento dilatorio, prospetta 
interventi del tutto insuffi
cienti e non si impegna nel 
settore di più urgente Inter
vento, quello delle opere pub
bliche». 

Dal canto suo, il segretario 
generale della Fi lied-CGIL, 
Claudio Truffi, in una dichia
razione, ha fatto il punto de
gli obiettivi di lotta dei lavo
ratori delle costruzioni. « Il 
governo — ha detto — si sta 
assumendo sempre più serie 
responsabilità. Gli obiettivi 
che il movimento sindacale si 
pone e che saranno al centro 
della giornata di lotta sono 
noti e attorno ad essi si sono 
andate via via determinando 
le più ampie convergenze: 

]> riflnanzlamento Imme
diato delle opere pubbliche in 
corso. 

2) finanziamento altret
tanto immediato del parco 
progetti delle Regioni e del
lo Stato per iniziative infra-
strutturali che non possono 
più attendere, in quanto inte
ressano l'agricoltura, il Mez
zogiorno, l'elettrificazione, la 
viabilità minore e i traspor
ti e che, nella loro integralità, 
si connettono direttamente ni 
problema di una ristruttura
zione e di un rilancio indu
striale 

li) Il rilancio effettivo del
la legge sulla casa, che per 
volontà polii Ica delle forze 
democratiche è finalmente de
collata e che si vorrebbe nuo
vamente strozzare facendo 
mancare i rlfinanziamentì in
dispensabili in questo momen
to, rifinanz lamenti da col-
legarsi a flussi di credito 
costanti per 1 prossimi dieci 
anni, In modo da garantire 
una program mn zlone 

Il compagno Trulli, inol
tre, ha sottolineato m modo 
particolare un aspetto est Te
rnamente importante sul qua
le il governo ha assunto una 
posizione inaccettabile: « Noi 
affermiamo con iorza --- ha 
detto — che Mnmo e saremo 
contrari ad una pra.seciuione 
del contribuii dei lavoratori 
nel caso in cui lo stato non 
stanzi anno per anno e per 
un minimo di dieci anni som 
me uguali a quanto si rica
verebbe attraverso : contri
buti suddetti. 

« E ' ora di farla imita — 
ha aggiunto Trulfi — con 
questa imposizione fiscale 
che non ha dato case ai la
voratori ad attuto o a ri
scatto equi. Solo se lo Stato 
si farà carico di oneri alme
no uguali e solo se 11 coni' 
plesso dei finanziamenti jxe 
irà essere controllato dalle 
Regioni e dai sindacat.. sarà 
possibile prendere in consi
derazione ulteriori contributi e 
sacrifici dei lavoratori. I sol
di dello Stato del resto non 
mancano ad esempio per il 
risparmlo-ca.s:i. per il quale 
la Banca d'Italia e disposta a 
stanziare anche subito 1550 mi 
ltardi per rimettere In molo, 
ancora una volta, l'edilizia pri
vata e speculativa. Questi :Ì3U 
miliardi, visto che ci sono, 
siano immediata moni*1 util./-
za ti per l'edilizia sovvenzio-
nata e anche per quella con
venzionata »>. 

Qiiiisi Ire milioni di pubblici dipendenti «-con 
doiu> in sciopero mercoledì per protestare con 
tro le negatne posizioni espresse dfi! gover 
no ;ri meniti a!i'.iamento de! punto di contiti 
gen/a e alla rifornì,i della pubblici animin. 
sti'a/iotie. Si tratta di 1 milione e 1*K) nula di 
pendenti dello st;ito Iministeri, fernn a*, talnu 
chi e altre aziende autonome, scuola 1: 550 mi 
>a dipendenti degli enti locali e liiM) nula ospe 

par •tatali. L'asten 
intera giormit.i 

poste, le ferrovie, gli 
scuoln, l'Università, i 
mutue e gli enti pre 

nonché i !H*0 mil 
sione bloccherà. quindi, 
gli uffici ministeriali, le 
ospedali, ] monopoli, la 
comuni e le province, le 
s'iden/.i.ili e lutti gli aVn enti p.ir.isUitL. . 
sindacati, comunque, hanno assicurato i servizi 
indispensabili in modo che i di sugi ncaduno 
il nieiio |x>ssibtìe sulla cittadm'in/a. Per i fer
rovieri, le modulila dcll'aslenMone sono leg 
germetUe diwrse: i treni, cioè, resteranno fer
mi dalle 21 di martedì fino alla stessa ora del 
giorno successi-, o. Nella scuola hanno aderito 
anche i sindacati autonomi. 

1 motivi del hi giornata dì lotta e le sue im
plica/ioni pulit.clie saranno al centro domani 
mattina alle 11.30 di una conferenza stampa 
clic sarà tenuta dai segretari generali della 
CGIL. CISL e l'IL Lama, Storti e Vanni. Nel 
l'incontro avuto con i sindacati sabato scorso. 
,1 gowrno si è presentato con proposte del 
lutto inaccettabili su ogni punto della piatta

forma sindacale. Per i contenuti Hi riforma. h« 
tentato di rimandare ancora una \ olla ad un 
lontanissimo futuro lo scioglimento degli enti 
mutili, scindendo in due parti la legge sul n;is. 
ietto che è n discussione a! Sena'o •- che, «M? 
passasse •] disegno delle forze JJO-S ernati\e, n 
scluereblx* di essere rimandata di mimo alla 
Camera. Inoltre per l'applica/ione del contrat 
to di lavoro negli enti lucali — firmato l'anno 
scordo, rna mai attua tu ancora - - i snida 
eati sono stati rimandati di mano al ministe
ro degli interni, perché il ministro per la ri
forma burocratica si è dichiarato nell'impos 
"ululila di risolvere la questione. 

Sulla contingenza. il governo ha addirittura 
già predisposto nelle variazioni al bilancio de! 
'75 che il ministro Colombo ha approntato, uno 
sian/iamento di cento miliardi \olendo con ciò 
imporre uni Interni meni e la soluzione della \er 
lenza nei termini già annunciati: cioè nn\ ian 
(in l'aumento del punto a 710 lire addirittura 
•Gl'agosto de] V.ì'ÌH. Infatti, l'aumento do\ reb 
lx* essere scaglionato tu \arie lappo (Oliatiro, 
i scadenze semestrale con inizio della rile
va/ione dal 1, gennaio del 76, rimanendo però 
per il primo semestre allo stesso \ alore nt 
tualo di 400 lire jx-r punto. I primi aumenti 
della contingenza u! 2'>'r m più) i dipendenti 
statali \errcbbcro ad intascarli, così, solo no] 
febbraio del 1977. 

Martedì 

il coordinamento 

della FIAT 
1 1 '. coordinamento na/xmale 

della K'at s; riunisce a Tor.no 
' .1 25 febbraio al,** ore 15 pren-
! so la FIOM-CG17, ed i lavori 
[ prosoÉruTt-Mio ,! 12'>. 
i Come e .'ot-o. la Fiat denun-
j eia una e.v.ej->rt;one della crisi 

Nello .->te..so tempo e ;n atto 
I un proto;.,.*' d; r..--t.rut.t.trazio

ne che t'-nde a modificare la 
| condì/..one ci. lavoro all'Inter-
i no de irli .-.tab limen'i II coor-
I din.ini'Tito naz.ona.o def.mrà 

le in.z.al.ve por por:aro \\ /,n. 
! luziono : problemi aperti in 
I tale s:tuaziono, soprattutto in 
1 riferimento alla -/aranz.a dol-
I l'occupazione noi Mezzo tr.or no 
i e nei se!tori :ndott.: ed alle 
• condizioni d; lavoro. 

Si sviluppa nel Mezzogiorno un'ampia mobilitazione per l'occupazione e la rinascita 

GRANDI LOTTE POPOLARI NEL SUD: 
A MATERA, A REGGIO E IN IRPINIA 

Manifestazioni unitarie ieri in Basilicata contro la chiusura di uno zuccherificio e per il rilancio del

l'agricoltura - Assemblee, cortei e comizi nelle campagne calabresi - Incontro di 32 sindaci nella piana di 

Gioia Tauro - Martedì sciopero generale in provincia di Avellino per il rispetto degli accordi sugli investimenti 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 22 

Salvare lo zuccherificio di 
Pollcoro, allargare la coltum 
della, bietola, ral'loivare lo 
sviluppo agricolo Industriale 
del Metnpontlno: qvie.sta e la 
parola d'ordine lanciata nella 
grande manifestazione popo
lare e democratica svoltasi 
oxvl a Pollcoro. nel cuore 
della plana meUvpontina. Lo 
sciopero generale era procla
mato dalla Federazione sin
dacale unitaria, dalle orga
nizzazioni professionali del 
bieticoltori e del contadini, 
ivi compresi l'Unione aurlcol. 
tori e la Coldirettl. dalle 
ACLI, da tutti i comuni della 
zona, dalla provincia e dal 
partiti democratici e antifa
scisti per sventare la minac
cia di chiusura dello zucche
rificio Ferrerò di Pollcoro e 
11 conseguente blocco della 
coltura della barbabietola. I.a 
manifestazione è riuscita im
ponente. Migliaia e migliala 
di operai, coltivatori diretti, 
studenti, donne, sono sfilati 
per le strade di Pollcoro In 
difesa della occupazione e 
dello sviluppo agricolo Indu
striale. Aprivano 11 massiccio 
corteo i dirigenti sindacali 
con le bandiere unitarie, se 
gulvano 1 rappresentanti e le 
bandiere del Partito comuni
sta italiano, della DC e del 
PSI. 1 gonfaloni del Comuni, 
parlamentari, dirigenti sinda
cali. 

A Matera si è svolta un'al
tra Importante manifestazio
ne. Centinaia di disoccupati 
sono sfilati in corteo per le 
strade del capoluogo per ri
vendicare l'immediato rispet
to degli accordi e l'assunzio-

, ne all'ANIC di Bisticci di 
200 lavoratori che hanno su
perato 1 corsi di preparalo-

1 ne e di altri 800, entro il 
| 1976. In una affollata assem-
j bici svoltasi dopo 11 corteo 
! nei locali della Camera del 
I Lavoro, 1 dirigenti della 
ì FULC hanno propasto al la-
I voratori disoccupati la costi-
1 tuzìone di un comitato di 
; agitazione per assicurare con-
, tinulta alla lotta. Una dele

gazione si è quindi Incontra
ta con i! prefetto di Matera 
al quale e stato chiesto un 
fermo Intervento presto la di
rezione dell'ANIC per 11 ri
spetto degli accordi sindacali, 
La FULC ha quindi chiesto 
un Incontro urgente alla giun
ta regionale perchè convochi 
l'ENI-ANIC per stabilire 1 
tempi tecnici di attuazione 
delle nuove assunzioni. 

Saverio Petruzzellis 

! Dal nostro corrispondente 
I REGGIO CALABRIA, 22 
' Decine di assemblee, ma

nifestazioni e cortei, incon
tri di sindaci, delegazioni di 
raccoglitrici e di lavoratori 
della terra, sono 11 bilancio 
della settimana di lotta In
detta dalle organizzazioni 
bracciantili della CGIL. CISL 
e UIL; dal 16 al 22 feb-

1 bralo la lotta di migliala di 
1 braccianti e di raccogliti lei 
i di olive ha riproposto con 

drammaticità le questioni del 
sotto salario, delle violazioni 

I contrattuali, le minacce alla 
i occupazione agricola, la con-
I tlnuazlone della tendenza al-
I l'abbandono delle colture oli 
! vicolo ed agrumicole, deter-
• minato dalla nuova rendita 

para.ssit.arla derivante dalle 
1 integrazioni comunitarie de! 
1 prezzo dell'olio di oliva. 

L'azione sindacalo dei brac-
I danti , particolarmente efl.-
! cace in tutta la piana di Gioia 
| Tauro, ha avuto il merito — 
j in questa settimana di incon

tri, di lotte, di sensib.lizza-
zlone dell'opinione pubblica — 

| di rilanciare con vigore I pro
blemi di un profondo rinno
vamento In agricoltura, di 
una riforma agraria che eli
mini la rendita parassitaria 
e renda protagonisti, attra
verso l'associazionismo e la 
coopcrazione, le decine di mi
gliaia di braccianti, di picco
li e medi produttori. 

Così, nell'incontro del tren
tadue sindaci delia piana di 
Gioia Tauro, tenuto a Gala-

I tro con le forze sindacali e 
politiche democratiche, e sta
to deciso di Intensificare la 
lotta delle popolazioni per la 
costruzione della diga sul Mc-
tramo che consentirà l'irri
gazione di ben 24 mila etlari 
di terreni collinari, oltre ad 
assicurare il fabbisogno ìdri
co per il quinto centro s.de-
rui'gico. In tal senso e stato 
deciso di « chiedere alla giun
ta regionale un Incontro ur
gente per verificare lo slato 
di progettazione, di linanz.a-
mento della diga e per con 
trattare I tempi di inizio e di 
realizzazione dell'opera ->. A 
sostegno di questa azione e 
stata inoltre decisa la procla
minone per giovedì il marzo 
di una grande g.ornata di 
lotta in tutti 1 centri della 
plana di Gioia Tauro por lo 
sviluppo agncolo-indus'.rlalc 
del comprensorio. 

Forti denunce sono venuto 
a Taunanova contro il gene-

La FLM rilancia la lotta per l'occupazione 

Un terzo dei metalmeccanici 
di Milano ad orario ridotto 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 22 
Tempi duri anche a Milano. 

por lo prospettive produttive, 
por l'occupazione. Eppure fi
no a non poco tempo fa quo-
.sta .sembrava una specie di 
« cittadella », in quuìene mi-
.-.ura Immune dalle spinte re
cessive. Ma la situazione si 
va a^trravando di giorno m 
Klorno. Gli ultimi r.swnpi ri
guardano l'Alfa Romeo che Ivi 
riproposto l'esigenza di un ul
teriore ricorso a-lln ca.st.a mie-
vera/.Ione, l'Imperiai dove mil
le sono stati sa-.pe0.:, Ui Pirel
li dove si parla di quattro 
conto OJ>T.H che verrebbero 
colpiti da provvedimene di 
rlduz.one d: orario. Ma :I da 
to più rilevante riguarda una 
intera cuteuortfl, i metalmec-
oank'i: un ter/o d; questi, con 
iocinquernlla lavoratori, sono 
interessati dirett.unente o in 
dirett-imente dell'utilizzo del 
la cos.su Integrazione o dal! • 
nstruU-urazion: Ui denuncia 
viene dui sindacato. La MAI 
milanese ha assunto Infatti 
una importante presa di posi
zione unitaria convocando tra 
l'u,ltro per i prossimi giorni 
una riunione del consiglio ge
nerale dell'orisin 1/.7.i/.ione Li 
denuncia infatti non basta. 
Occorro superare ritardi e in 
certezze, « definire i! connii 
namento delle lotte in corso 
e uh sviluppi raion de II'in; 
stativa e dell'azione sindit 
cale». 

L'attacco all'occupazione va 
infatti estendendosi In qua.s, 
tutti i settori; auto, telefon.. 
radio tele visori, ascensori, elet
trodomestici, siderurgia, elei 
tromeccflniOR pesante, elettro 
naca. Il sindacato scorge. In 
tutto quanto va succedendo, 
anche un « utilizzo strumen 
tale della crisi », responsabi
lità di centri di potere che 
«intendono aggravare ed uti
lizzare la situazione », per im
poverire P restringere le basi 
produttive, per « sconUqpere 
la classe operaia e cercar'1 di 
annullare il potere e le con-
f/utste sindacali ». 

C'è tutta una linea m atto 
che va battuta senza «nulla 
t oncedere alla rassegnazione 
e ai temporeagiamenti ->\ LV 
mi <"' latta di tagli program 
mnV desìi investimenti, au 
mento strumentale dei listini, 
manovre della SIP nel sotto-
re telefonico, sabotag^o uè; 
programmi di costruzione del 
le centrali rx-r la produ/.ione 
di energia, 11 tutto collegato 
•y.]i\ «venerale ttrateala rece.s 
s.'rr; del governo ». 

Quale deve essere In rlspo 
sta de! sindacato, de; cons! 
gli. dei lavoratori'' KSM non 
possono impegnarsi esclusiva
mente —- come sì e Umtato d: 
tare libila vertenza Alia R>> 
meo, come tentano di « im
porre rAsvoloinbardo. l'Inter 
*tnd e le direziotr aziendali " 
-- a discutere «la quantità d: 
produzione da ridurre, reni: 
tu dei giorni di sospensione», 

ecc K' necessario lare un sal
to di qualità. Occorre impor
ro, con la lotta, ^l'assunzione 
di pumi e proaraw mi di srv-
luppo alternat'vi elle salivi 
guardino l'occup'izionc coni 
ples-siia e ; livelli di vita per 
a Iter mare una concreta pio-
spe'tiva di riconvers'onc in
dustriale che individui • set
tori prioritari e trainanti >. 

Insomma 1*01*.onta mento v 
quello di « respingere ogni ri 
chiesta di rosse/ integrazione > 
.se non vi sono « precise oarap-
rie occupazionali e precisi pro
grammi alternativi ». K la do 
ìim/ionedi una nr./'aliva com 
p!<"v.:va e quanto mai urgen
ti' poiché, osserva 1! dorj:n"i> 
to d^ì'a FLM, « e in i/ue-,!' 
mesi, in (juevto periodo 1 he s; 
decide la prospettiva e'-ono"i:-
ca e produttiva degli anni r. 
venire, la capacita del mre : 
mento dei lavoratori d: nas
one dalla difesa all'attacco 
sin nodi concreti dello sv !up 
pò de! Pae<e '•• 

K* cosi possi 1) le dar v \i n ì 
un.» straV-fria che ca.ì"^h<,, ,n 
un unico intr«'[vio, ]•• loro d. 
la borica su 11'occupatone e 
contro la rass-i ni le.'razioni' 
a verten.v come qu"! e sa!'a 
elettromeccanico p'".ant*\ .vai 
la teleìnnica. Mill'e:!'':/ a ;>> 
polare o1'!*" che i ,n p,-^h]c-i>j. 
dr-'la vei'U'n/a UT'i""'- ' • iv- >• 
ra ararti ip^n-'iorr. cvit 1:1 '^n 
za rx-r lavorato-, a T tf'.i «' 
pubblico '!iip,o;oi 

Bruno Ugo l i n i 

rale decurtamento di metà 
della pana giornaliera delle 
raccofcktncì d; olive, sul mo
do tradizionale di avviamen
to della mann d'opera, sulle 
grosse evasioni previdenziali 
e salariali latte da^li agrari, 
speculatori e grossi commer
ciami 

Stamane, poi, a S. Ferdi
nando di Ko.-urno. un migliaio 
di piccoli e medi produttori 
agrumicoli ha vivacemente 
protestato contro 1 bas.>i prez
zi imposti dai grossi commer
cianti ed esportatori. 

Enzo Lacaria 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO. 22 

La Federa/.one sindacale 
unitaria Uell'Irpinia Ita indet
to per martedì prossimo uno 
sciopero generale d; 24 ore. 
nel corso del quale, :n matti
nata, avrà luo^*o una grande 
manilesta/ione ad Avelli
no con la partecipa/ione del 
compagno Luciano Lama, se
gretario nazionale della CCJIL. 

Lo sciopero del 25 — come 
primo momento d; una ser.e 
di lutto nell'amb.to del rilan
cio dell.» e vertenza campa
na » — cost.iuisce la rispo
sta democratici combattiva e 
popolare al grave atteggia
mento del governo, che non 
intende mantenere più 1 prò-
pn impegni per io sviluppo 
socio-econom.co e la rinasci
ta dcll'Irpinm, come del Mez-
/og.orno. Sembrano mi atti 
rinviati a data unpivc i.sata 
1 per non dire che sono del 
tutto .' saltati >/t gli imperni, 
pros; dai governo, assieme ad 
aicum grossi complessi mdu-
stnal . privati, per una serie 
di insediamenti, per 11 rinno
vamento e la valor izza/, ione 
de. la nostra agricoltura, la 
real./zaz.one de.le mtrastrut-
ture londammtah e di unef-
Udente orgin..va/.une di t-.er-
vi/i civili, 

Lu Fiat ad esenip.o n*">n 
ha .n./iato .UHora la costru-
/.o:ic delio ..tabilimento di 
autobus nella p.ana dell'Ulita 
1 Ir 1 Grulla nnnurdn e Fiu
me.-: i nonostante che :! C:i>e 
avesse annunciato la data del 
pi' 1110 settembre; ne si e an
cora pò.,m mano alni costru
i r n e de(:li stab'limonl; del-
l'Kgam nella valle Caudina, 
deli-1 Tecno-Cogne e del
la Siemens Dato e delie Co-
t'miero ad A.tav.hn. Ne .1 
m.n:stor<i dell'Indù.'tr.a. ne le 
d.rr/ìo:-.' delle labbnche m'e-
ressa'e a '!' .n-.ed: a menti, 
ha 'ini 1 e uiiiunleaU» s nora il 
motivo per cu. d sattendono le 
divisioni pre e. 

Ma questa jrresponsab lo 
]xiht:< a ci: abbandono delle 
zone mìerne alla d.s/rc.'.u'.o-
: a. .-.ot:os\ i.uppo trova un 
mierleeutorc quanto ma' de
ciso a non cedere, nelle mas 

qua!, N inno t he solo at tra 
verso ai lo'ta mise,ranno a 
1 ar .-1. che ,- ,ano mantenati 
queg'i nnpe.'.i. t ,nc hanno ap 
p'Ln'o .--'.l'appaio a t lnu iT 'o .i 
!< •{' .1 un 'ai .1 < on .1 e.A :- e 
oprra.a del \o;\i L'Irp ma 
-- 1 omc ;.,).< a zona do.l en
troterra UH" .d'onaìe — .-' t.'> -

b.l.t a o. ..', luppo e eie: .n.t. 
\n ci.sjiva.'.oiic e imsri ,a, 
!i' *. L;I >< ci: ."e •> .M espi .mono 
neh uh.nio po.-*o de.ia m a 
da iior.a na/,ona.e del icdd.to 
P'o • a]) te 1 : apporto d. 1 a 
.> 1 on 1. r-'Cld.' j de,\i yy/^-, .>]. 
c,a d, M.l.uio' o nei 2 >UuUU 

Luigi Anza lone 

NOVITÀ' 

CLASSICI 
GRECI 

Itnlo Lana 

DEMOSTENE 
DISCORSI E LETTERE 

Vnl'j " " 1 ri-no 
'Dlscot-it n'< .ii^fMiblwA* 

H •_. t u c'I 

Luciano Canfora 

L'unica moderna traduzione ita
liana, con testo qreco a fronte, 
dei diciassette discorsi di De* 
mosteno all 'assemblea popola
re ateniese; il volume, primo 
della collezione, e accompagna
to da un ampio e approfondito 
commento cri t ico che mette in 
risalto i principali aspett i dello 
personalità e dell 'opera demo-
stenica. 

Pagine 476 con 8 tav. L.10.000 

CLASSICI 
DELLA SCIENZA 

Cdl" / lone dlr-Mta da 

Ludovico Geymonat 

ARCHIMEDE 
OPERE 

Attilio Frajese 

La prima traduzione italiana di 
tu t te le opere.giunte sino «no i , 
del grande scienziato greco, ac
compagnata da un rigoroso e 
penetrante commento cr i t ico 
che. oltre a faci l i tare la lettura 
del testo, consente dì collocare 
le opere di Archimede nell 'In-
sieme dello sviluppo della ma
tematica antica. 

Pagine 640 con 8 tav. L.15.000 

CLASSICI 
ITALIANI 

I r.l . ,• - 1 e a - . . • ' , , ,U 

, \ L m o F u b i n i 

GRSZZINI 
OPERE 

G u i d o D i i v i c o B o n i n o 

La prima raccolta moderna del
lo opere di Anton Francesco 
Grazzini, più noto con il sopran
nome de " l i Lasca"; la riscoper
ta di uno scri t tore " r ibe l le" del 
nostro Cinquecento, di colui 
che, nella Firenze autor i tar ia 
del granduca Cosimo, espresse 
il proprio dissenso nella scrit
tura gelida » impassibi le di no
velle, commedie e rime. 

Pagine 788 con 12 tav. L.12.000 

CLASSICI 
DELLA PEDAGOGIA 

Aldo ViF.'iIbcrnhi 

COMÉNIO 
OPERE 

,1 cu .1 di 

M a r t n f a t t o r i 

"Ln qrande didat t ica" , "La por
ta delle l inque". " I l 'p rodromo 
della pan sof ia" , " I l mondo delle 
cose sensibil i f igurato" : guaì-
tro opere fondamental i per com
prendere il pensiero e il mes
saggio pedagogico di Comenio 
basatohuH'ideale pansofico se
condo cui la didatt ica e intesa 
come arte di insegnare tu t to a 
tut t i creando una scienza uni
versale, 

Pagine 632 con 3 tav. L.13.000 

C L A S S I C I 
D E L L A P O L I T I C A 

Lui ( | i F i r p o 

.HJJME::^ 
S A G G I E T R A T T A T I 

M a n o Da l Tra 

I o b i n . i i u j c l u R o n c h e t t i 

j Una moderna edizione cr i t ica 
i dei saggi e dei t rat tat i moral i , 
! let terari , poli t ici ed economici 

di Homo; sono patirne di vivis
simo interesse ri.T cui traluce il 

j complesso pensiero del grande 
i f i losofo inglese e In concretez-
j za della sua lozione che pone 

insistentemente la conoscenza 
! e la sciervci rii fronte ai l imit i 
i non facilmente superabil i della 
I realtà umana e naturale. 

I Pagine 11.18 con H tav. L 18.b00 
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Appello al figlio L'agente vittima dell'assalto all'ufficio postale nel centro di Roma 

Il padre scrive , , . • > . .- ,., 
a Berteli: Devi UCCISO ài PHIÌIO gCSlO (Il OlfeSa 

If^ndaTth davanti alla giovanissima moglie 
La lettera dimostra Che neanche l'ottantatreen- E' spirato dopo nove ore di agonia: sei colpi sparati a bruciapelo - Doveva fra pochi giorni perfezionare il suo 
ne genitore crede alla versione dell'autore della ' «matrimonio di coscienza» - Clara lo aveva raggiunto da Barletta nella capitale ed ha assistito all'atroce scena 

" Strage alla questura - L'itinerario dell'assassino Lo strazio dei parenti - La vedova, colta da choc, tenta di uccidersi - Tracciato l' identikit d i uno dei criminali 

Dalla nostra redazione 
\ in .ANO 22 

« Temendo sul cornal i 1 re 
<ws_onti del pioce-^so e senten ' 
do i ht n ti bU"Vc cont nul 
n compoit.irti con arropin?a , 
accusando solo te stesso ho ' 
x'nsato a tutte le alti e volte | 

t h e ti se comportato nello 
.stesso modo E jreneroso da 
parte t m ma credo che que I 
s*a \o ' ta ti s t a sbaphxndo 
P nclrf dllendeU imlcl hdrun 
coli « a una casa ammlsst- ' 
bl e om stai difendendo as 
sas.-, n innom nab 1 e non lo 
devi fare 

Chi sci ve e Francesco Ber 
to 1 pad le ott^ntatreenne 
di Oiantruico nitore dell\ 
s t n s c ali i questura di MI 
'nno I! testo d+1 1 lettela In , 
Mata al ' UIlo vi r i pubblicata 
ne prossimo numeio d un 
sett manale mllinese «Era 
m o desiderio — serhe incora 
'i padre di Bertoi. — tomln 
clarc questa lettes i con le pa 
-ole 'carlss'mo f'jjllo" Non 

ho fatto perché ritengo che 
s a mostruoso anche per un 
pndie Ubare 'iasl cosi piene 
d aifetto per un uomo che hn 
ucciso con tanto cinismo Ma 
v mi ascolterai e chiederai 
perdono ni mondo di quello 
che hai f itto pr ma di mo 
-Ire verrò a trovarti per strln 
serti ancora tra le mie brac 
eia » 

Vediemo come reagii il G'an 
franco Bertoll Gì i nella pros 
s ma udienza d1 lunedi sapre 
mo se 1 terrorista accoglierà 
i.ippel'o del padre ohe lo In 
\ fa a con'essare la verità e 
a 'are l nomi del suol com 
p'Icl opptue se laslsterii nella 
sua assurda versione In ogni 
caso ora 11 Bercol1 sa che 
ìemmeno suo padre crede alla 
tesi del sesto lso'ato 

« r ' Inutile che tu cont'nul 
-i \ o e r apparire cinico — jr'l 
sei've ancora 11 padre — a vo 
ler tare leroe a tutti costi» 
Mi non si tratta nemmeno di 
questo perche di eroismo nel 
resto del Bertoll non e è nem 
meno 1 ombra E' proprio 
quando tende a paragonarsi 
impudentemente a un Gaeta i 
no Brescl, facendo uso di un ' 
' njruagxto da trivio che la i 
I :rura del personaggio si co 1 
oia delle tinte più squallide 

Co da ehleders' allora per 
cht 11 Bertoll Insista tanto In 
uno versione orma1 ritenuta 
d.i tutti Inverosimile e sorge 
'I sospetto che 1! terrorista 
nasconda un secreto che irli 
fa paura p u della condanna 
ali ergastolo 

In queste p-lme quattro jrloi 
nate del processo a'cunl eie 
menti sono sia emersi con ni 
• d i chiarezza i suoi frequen 
t contatti con uomini degli 
ambienti della destra le sue 
am clrle con fascisti e con con 
'Menti della polizia (Tomma 
soni Mers ) le vistose con 
tiaddUioni del suo racconto 
Bertoll ha dichiarato di es 
sere giunto in via Fatetene 
'rateili «Ile 10 40 ma diversi 
testimoni ascoltati nell'udlen 
-a di ieri lo hanno smentito 
II terrorista fu visto di fron 
te alla questura alle 9 30 Ber 
toil ha detto di aver striduto 
In sua condanna contro Cala 
b-esl prima di l.nnc'are l'ordì 
«no ma altri testimoni hanno 
11 tei mato 11 contrarlo Bertoll 
hx affermato di non essersi 
ncontr ito con nessuno né a 

Marslslla ne i Milano E' sta 
to stabilito Invece che si v'de 
< on pvrecchle persone Po 
t-emmo cont'nuare a lunxo 
nellelorca-e le sue menzo
gne Berto'l dice di essersi 
procurata la bomba «Ananas» 
rei klbbu/ di Kaimja ma li 
TUtotlta Machine Io esclu 
dono peientorlamente Berto 
'I infine esclude d1 essere 
sti to pi'otato ci! ivere avuto 
complici ma n « udlce Lom 
birdl ha Ind zlato di concorso 
in strage il tasclsta Eugenio 
R / /ato esponente di spicco 
del a ( Rosa dei venti » 

r" nel toibido {trovisi o del 
suol contatti con 1 fascisti e . 
con 1 conlidentl della polUa I 
che si deve ulteriormente sci I 
vaie per accertare la verità ! 
Ripercorriamo al.ora. il per- i 
coiso che lo portò da Padova ' 
a Milano Dalla citta veneta 
spari *1 ) ottobre 1970 Si tio | 
vavanel lOisl h centro di rie 
ducanone per carcerati, e don I 
V rsll o Monnls ha dichiarato 
ieri che, in quella (r ornata di 
o^tobic i, Bettoli e accusato 
d avere compiuto una rapina, 

' n compagnia dell amico Fac 
oln e un t e n u t o omicidio 
Nel suoi conlronti verrà spie 
cato o.d,re di cu tu i a Ber 
tol si poita a Milano 

• Qui sipendosi rlceicato 
cerca di piocurarsl un passa 
porto Salso Riuscirà ad otte 
Merlo versando a suo dire, cin 
quantamila lire Ma una del 
le loto consegnate per aveie 
1 documento viene passata 
ailufticio politico della que 
stura di Milano e verrà poi 
t ovata in quel famoso « dos 

, s t r i preparato dal commls 
' smoCi l i b r e s l che non venne 

spontane vmente tiasme^so al 
a m,i^ stratu i Ld ecco un 
p ino Iute-locativo stravisasi 
mo come mai questo fase 
colo non venne congegnato 
ne u v; udice che Indagava 
sui i morte del commlssi-io 
ne a, magistrato che avev i 
m/ l'o inchiesta sulla stra 
gc de 17 ma.M o 197J'' 

D-i Milano il teiror'sta s 
post i a Sond lo si nascon 

de per ilcun g orni m una 
b t ta io pissa i t-ontie-i 
d i v i co di campo'ogno si 
K.mu per un pò a Sa nt Mo 
-1 / n me si tiaster sce a 
H e ine dove gì1 e stato prò 
cu ato u i 1 ivoro F.bbenc a 

^ poi zia i jx ih tt unente a co 
i, rante de e sue mobv Ca a 

Ines i i i to i rm 'o de sjo i 
voio a B e 1 ìc in una 1 ibbi 1 
ci pei la costru. one di tal 
per auto II questore di Pa 
dova Vlang-inel a Informa 
n un rappoito de 1 epoca che 

Glanlranco Bertoh ha passa 
to la frontiera iU\lo-svl/?er,i 
con un passaporto Intestato a 
un esponente del giuppl extra 
pai lamentar! d s ìlstia il 
cui nome e Massimo Magri 

Tuttav la nonostante pen 
dehse sul capo del Beito 1 un 
ord'ne d, cattura non v'ene 
eltettuato 11 suo arresto n6 
viene avanzata la r chiesta di 
estradi? one alle autorità e 
vetlche Questa richiesta ver 
là Ino trata soltanto nel me 
s« di febbraio 1971 e cioè 
quando 11 Beitoll e già sulla 
lave che lo porta In Israele 

E ne. mese di lebbra'o 'n 
'atti che 11 terrorista ottiene 
a Marsiglia con sorprenden 
te lapidltà 11 visto di In 
gresso per entrare In Israele 
Qualcuno molto autorevole de 
ve esseio intervenuto per fai 
gli avere 11 visto L Ipotesi 
dell ntervento di un servizio 
segreto appare a questo pun 
to tutt altro che lnattendlb' 
e Non appare nemmeno in 
londato 11 sospetto che Ber 
toh sia stato Inviato nei Klb 
bu/, in attesa di speciali di 
sposi/Ioni che giunsero nella 
primavera del 1973 

Ibto Paolucci 

idm in/ i Qu ali i ' I I ' 

I 

Profondo malcontento tra le forze di polizia per le condizioni in cui operano 

È facile bersaglio per i banditi 
l'agente in divisa armato di mitra 
Reclamate nuove forme di addestramento e di impiego • Sollecitato il riordinamento e la smilitariz
zazione del Corpo di PS - E' urgente riconoscere i diritti sindacali - Una protesta ieri sera a Roma 

Li tiagici mo.te d i l U w n I 
te di PS Giuseppe Maichisel 
ui ucc so venerdì seia in un 
utheto postale de centio di 
Roma ha suscitato protonda I 
commozione e sdegno in tut . 
to 11 Paese e in paiticolaic 
tia 'e lor/e di poi zia nelle 
cui file esse fmno notale 
- l malcontento e piofondo 

per le difficili condizioni n 
cui gli agenti sono costretti 
ad operue p in i di d.iltti 
sindacali di liberta e di Olga 
nismi In giado di dilenderil, 
con stipendi non adeguati La 
stessa scarsa elliclenni nelli 
lotta contio la criminalità il 
modo err i to con cui gli agen 
ti vengono utilizzati in parti 
colarl peilcolosi servi/1 di or 
dine pubblico provocano dlsa 
gio e profondo malessere 

E in questo quadro che ler1 

scia un centinaio di agcnt 
deila capitale si sono riuniti 
ordinatamente in Piazza Ve 
nezla per sottolineare 11 loro 
stato di disagio e di malcon 
tento L occasione e stata una 
messa In suflragio che si 6 
svolta nella Chiesa della Ma 
donnetta di Palazzo Vene/la I 
in memoria di Giuseppe Mar | 
chlsella Sul posto si e recato 

questore di Testa che ha 
potuto constatare la compo 
stezza con cui si svolgeva li 
i ito funebra 

Pr ma di entrale in chiesa 
gli agenti de la PS h inno so 
stato una m e / / o r i ali angolo 
eli vii del Pebiscito ed hanno 
spiegato pat i tamente al cit 
tadin' i motivi del loio mal 
contento Hanno detto che 
vengono utilizzati mule cht 
i seiv zi sono pesanti che per 

i v gilan/a nelle banche e ne 
gli uffici posta,! essi sono do 
tati d aim, inadeguate e la 
e lusa avvantaggia notevo 
mente 1 rap natoli («Siamo 
veri e p opri bersagli » « Ci 
mandano allo sbaraglio») 

Gli agenti hanno espresso 
la loio protesta inche per 1 
trattamento cui sono sotto 
posti ed hanno fortemente 

ciulc ito le m sui e adottaU 
dal governo pei le loi/e di I 
poh/ia ritenute 11 idegu ite e [ 
dev tanti che non afl ionti i 
no — hanno detto nodi 
di londo della oigint/za/io | 
ne del corpo della PS che de 
ve essere riordinino in ist i 
Ulto civile e 1 innovato ìadl 
calmente II dialogo con la I 
gente e durato poco più di I 
m e / / o i a e non si sono ve il 
liciti incidenti di soita 

I ili evi al modo come ven 
gono utilizzati gli uomini de 
a polizia in seivizlo nelle 

banche negli uflul postili e 
in altre sedi pubbliche sono 
elfettlvamente giusti Lesse 
le in divisa dotati di un mi 
tra — il MAB un alma da 
guen i adatto pei tirale sul 
! i massa ma non ceitamen 
te per colpire un bersaglio 
singolo A distanza r ivvicina 
ta li pone In una posi/lo 
ne di interiorità Gli uomini 
della PS utilizzati per questi 
seiv zi fanno rilevare Inol 
tie l i 'oio sca sa piepaia 
zlone i« Non si imo addestra 
ti ii tlio di precisione du 
nin'e 11 poilodo di formazlo 
ne il i scuoi i dice un 
adente ci 1 inno t laie tre 
volt*, soli ulto ti Poligono e 
hi giuppo come si lo nel 
G\R doli Eseit Ito ) I v.1 so 
stengono che occoneicbbe 
essile l imit i d p sto' i ,i e m 
n i lungi che consenti 1 ipl 
d i t i e precisione di tuo 

Eppol et l i pc san tv / i del 
turni ' Stare 7 ole n sei 
vizio di ossei\ i/ione in uni 
banc i o davanti ih entrala e 
molto pesmte e dopo quii 
the or i non misti imo più a 
d stingueie le peisone the 
enti ino od escono ) Pei tut 
te queste i igioiiI lo st ito di 
malessere t le pioteste del 
personale della PS sono com 
piensib'li e giustificate 

Luttislont dell agente Giù 
seppe Maichiselli ha ripio 
posto anche un alno pioble 
ma the e t IUS i di mihon 
tento ti i le 'oi/c di poi zia 
1 impossibilita d sposais! pil 

mi eli a i t i comp uty zìi uni 
d e t l 

G ' i d I l l a p i s s i l i '< , ' l s l i il 
l a il P C I h i p r e s e n t i t o In 
P i lamento una pio,x»sti d 
legge pei 1 ibiogiziont eli 
questa disposizione assitid i 
pel rendere poss bile t tutt 
Ui uomini delli polizii e de 
le loi/e .umile eh conti r i e 
Ubeiamente II matrimonio La 
battaglia del PCI h i ottenuto 
un pilmo puziale successo 
ottenendo che h limite tosse 
poi tato d i 28 i 2( inni e 

ibiogazlone d e l i n o n n i n 
civile secondo l i qu ile pt i 
sposarsi dovevano otteneie 
1 autorizzazione dal ministro 
dell Interno Lo coiso anno 
quando venne n d stusslone 
la legge per ict lut ir t '5000 
agenti di PS i piilamentali 
comunisti piesentaiono un 
emendamento pel poitaie I 
teimlne massimo pei conti.n 
le matrimonio a 2> inni 11 
governo lo respinse poiché Io 
ìltenne iitioppo avanzilo 

I parlamentari del PCI si 
sono OHI impegnati a ìlpio 
pone labiognzlone di qui 
siasi limite di età pel poter 
eontiaiie mitiimonio \ycì gli 
uomln della polizi i e del e 
lorze uniate 

\ltrl sono t u ' t i v n i pi< 
bleml di Icndo che vanno n 
soltl Ciò che octone pei su 
pelale li disi the ti u ig 11 
la polizi i t il suo noidlni 
mento in stivizio e v le come 
già avviene In quasi tutti i 
paesi dEu iop i e i ìleono 
sclmento del d ul to di libi i ta 
smd ica e il pel som e pei is 
sicuiarc il colpo dell ì PS 
come ha di u t e n t e i bidito 
il Comltito unitario pei U n 
toima quelli cllicienzi 

quella dignità que picstl/io 
necessario i fare iveie sue 
tesso alla lotta tontio 11 ti 
minallta e la eveislone lasci 
st t pel li dilesa deiloidlne 
ìepubbl e mo e inni iscisti 

Sergio Pardera 

Critiche alle 

misure del 

governo per la PS 
I |> o w d IÌ) n uiot i d 
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N o v e ore d 'agon ia , senza r i p r e n d e r e ma i conoscenza 
Poi l 'agente di pol iz ia G iuseppe M n r c h e s e l l a e m o r t o Lo 
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i k \ i i n t o r n o Con g\ I X L I I I I I ^ S I 
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Ani lu CJUI si s o n o i u h m il 
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si ti i l e t o m p i g n a t i n q u e s lu t 
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L 'agente di PS , Giuseppe M n r e h e i e l l a , deceduto in seguito 
a l le f e r i t e r ipor ta te nel la s p a r a t o r i a con i r a p i n a t o r i 

Erano sposati in segreto 
per via del regolamento 
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Prossimo il processo per il tentato sequestro di un jet ai Ronchi 

Dirottamento nato negli ambienti missini 
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Costernazione e sdegno provocati dallo spietato delitto 

In lutto la cittadina 
dov'era nato l'agente 

Le delegazioni presso la camera ardente allestita a Roma - Il te
legramma di solidarietà dei comunisti romani ai familiari della 

vitt ima - Prese di posizione di esponenti politici 

| Dal nostro corrispondente 
i TRIESTE 22 | 
I II 3 nw io bt aprirà al i ' 

Corte1 d ^ se di Trieste i ( 
' p ocesòo per il t enu to dlrot 1 
I tamenlo d Ronehi I t itti il 

s limono A o l f c due anni Ti 
Il 6 ottobre "2. qualche mese 
elopo ec-tido di Peteano i 
neotascista fi mlano Ivano 
Boeeace o tento di Impadto 
nlr.si di un boKUr dell ATI 
n serv ^io t>\\\ a I m i Tue i 

ste Venezia Ancona Btir L i e | 
-eo pirtito a l e 16 >J dove* j 
te at terrirò qua che minuto | 

I dopo con conscguente blo<-
to dell attività aeroporti!i e 

I <c questo elemento come ve 
I dreno t mportanU1) 

\ t >o le 19 1 d ott/ito r 
irruibe ut e so nel e orbo d 

una sp il ito a tela prop-o 
noces.sitlaJ> 'u trovato mo
to j> i) solo il e 4 de m it 
t io i lece i vo dopo mo e 

oie ci «att \ ti> non tutte i 
chiare e 1 neail i 

N"l co**so <ìel e Indagini 
emeiscio le complicità di Cii I 
o Cicuttln so/ietaiio della 

se/Ione del MSI i S Glo 
vanni al NaMson» (Udine) ed i 
e-.oonente d Ordine nuovo e , 
m un ocondo tempo del! udì 
uose V ncen/o V ncl/uci-a ni | 
t o elemento di questo LI t l 
mo „'t uppo lc« ito i rredu 

II Ccuttini si lese txn prò 
sto it tante, rifugiandosi \t I 

estero probabilmente in I 
Svl/7era dove si troverebbe 
tuttoi i La neh està diletta 
dal co MinwrelH — lo stes 
so d"ll* Inda^nl sulla strn , 
^e di Pet* ano ove perirono ' 
t o tar.iblnieri — parve m 
n imi7 / i e la m itr ce poltt e i 
de' latto l 

\ oithe II giudee >tuit*o | 
-e d Go-i/i i formall//ò 1 
i nv o i e ud /lo del Clcutt | 
n e de V»nc jue . . a vanche 

quett u 'uno t 1 i i ante* s 
poterono conosce.ie 1. inp i 
ta/ionl i un co del du* neo 
t.usclstl concordo n sequestto 
di peisone n passe^^er Ì I 
fentata ostors one Ag rava ' i 
(si vo ev ino otteneie JOO mi 
1 onl dalla CasM d R spi 
mto di Gori/u> n tcn i*o 
omlcld o nel confronti d-. 1 io 
punUito ci PS Bt ba oss«i * 
n porto abus \o d um d i 

^ueira 
E a incompieiiiib Imen^e t i 

duta p< i st nd i li conte a 
zone di ntonuz one di pub 
bheo servizio di cui pui 1 
JÌ orna avevano pi uo i i 
dornan del fatto V eh no 
che nel eplsod o dellottobie 
Il s cr i consuiTiito i lo sci 
lo di Ronchi il ie t to piev 
s^o dall u t 3-iO del Codice 
Pena e S! ptn-> che un i trfn 
ten/a del a Cas^i/ one de 
2.2 1G> lu uscontiato la sus 
-.teiva di t ile u ito nel I \ 
to de. v a j 0

r ito e che u an 

do \ o < n/ i il au i i di uni 
tu 'ocoi re i i abb a n i otto 

o comunque u-buto li ret'O 
ni* i del se w o In questo 

tu o tome s L detto c r i i 
ittivit i al iciopoi o A ulia 
no ima se blocc ita pei mol 
'* ole Pliche una simile 
omis-sione che a pi ima \1 t i 
jooLrebbt ipp i- rt una «sv i 

11 > d seu ittica <.v den/i > 
Sorjze os|jelto che s sia 
voluto evi uè li cost tu/Ione 
d p irte e vile di pe sonc In 
t ce s s i t e i sollecitale piena 
uce sui moventi e «uil min 

d *n'i del e m ne 
A questo punto poi rime 

d ne i questa % ave delle cn 
/ i 1 Pubblico m n Aero di 
Ti leste h i li pos-s bl Ita d 
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csU/io K supplementare i 

ud ».n/i p evis a dall art 44 > 
ck codice di pioccdm i pc 
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• à l echi e notizie l ' U n i t à / domenica 23 febbraio 1975 

Come colpisce il racket del contrabbando d'arte 

Storie di mafia e di sangue 
dietro il vaso di Eufronio 
Nel tentativo di ricostruire l'itinerario del prezioso reperto si incontrano strani episodi - Due anti

quari spariti nell'agosto del '73 sarebbero stati uccisi per vendetta - Il fratello di uno di questi è forse 

il venditore del famoso cratere - Taglie private, spie e informatori - Un mondo che varca varie frontiere 

Cerignola difende 
il monumento a 

Giuseppe Di Vittorio 
Colpi di pistola sparali dai fascisti contro i pannelli, realizzati dai muralisti di Piano Ro
mano - La risposta della popolazione e il sostegno al sindaco e alla giunta democratica 

Nostro servizio 
C K R I G N O L A , 22 

L o s t r e g i o a l m o n u m e n t o 

d e d i c a t o <i D i V i t t o r i o ( o p e 

r a d e l g r u p p o eh a r t o p o p ò 

h u v ih K i . m o R o m a n o ) c h e 

r i c o r d a le l o t t e c o n t r o l a 

m i s e r i a e p e r il r i s c a t t o d e i 

b r a c c i a n t i d e l M e z z o g i o r n o è 

u n l ' a t t o d i p a r t i c o l a r e g r a 

v i t a C o n t r i ) i p a n n e l l i c l i c 

i m p o n g o n o l ' o p e r a s o n o -.la 

t i s > a r u t i c o l p i eh p i s t o l a c h e 

h a n n o d a n n e g g i a t o l ' u j x v u 

L ' a t t e n t a t o f a s c i s t a si in- .e 

r i s c e n e l q u a d r a d i u n a l 

t a c c o m o s s o d a l l e l ' o r / " r e a 

z u m a n e a l m o n u m e n t o , c o l 

s o s t e g n o d i a l c u n i u r b a n i d i 

s t a m p a ( n a z i o n a l i e l o c a l i ) d i 

d e s t r a ; e s e g u e il r i t m o a 

g u i d i / . t u d e l s i n d a c o e d e l l a 

g i u n t a d e m o c r a t (.a d i C e r i 

g n o l a • c o l p e v o l i » d> a v e r e 

c o n s e n t i t o l a p a r t e c i p a / i o n e 

d i a m m i r i i s t r u t o r i c o m u n a l i o 

d i d o n n e d e i q u a r t i e r i p i ù p o 

v e r i d e l l a c i t t a a d u n ' i n . z i a 

t i v a i n d e t t a d a l l ' L ' D I s u l p r ò 

b l e r r w , d e l l e s c u o l e m u t e . ' n o 

n e l IOTI 

M i a p r c p u r a z i o i . e d e l m u 

r a l e d e t h e a t u a D i V i t t o r i o 

h a n n o d a t o u n n o t e \ o l e c o n 

• t r i b u t o b r a c c i a n t i , c o n t a d i n i , 

l a v o r a t o r i , d e c i n e e d e c i n e d i 

g i o \ a n i . s ' a t e i e n t . . i n t e l l e t t u a l i 

e u n i t e d i o g n i c e t o e c o n d ì 

7 0 1 1 . ' s o c i a l e n e l c o r so d i w 

' \ a e i e n f t o t l a t e r t u n i o n . d i 

; q u a r t i e r e e d i m a n i f e s t a z i o -

111 p u b b l i c h e C o n c a l o r e e 

p a s s i o n e h a n n o r a c c o n t a t o le 

g r a n d i l o t t e p e r la t e r r a . 1 

c i t i n n ì d e l l e s q u a d r a c e e a e a 

\ . i l l o d e l L i s e , s t a C a r a d o n n a 

* c h e i m p e r v e r s a v a s u C e n 

i n o l a e l ' i n t e r o T a v o l i e r e , a t 

l a c c a n d o le l e g h e d e i b r a c 

c a n t i , s a c c h e g g i a n d o l e c a > o 

d e . c o n t a d u u , e ; p i ili g t - n a 

, n i l u m i n i [ x j t u t o t e s t i m o n i a t v 

„ l e f u r t i e p u s s e r u m a n i f e s t a 
1 z i o m d e l d o p o g u e r r a p e r la 

. r i f o r m a a g r a r . a , p e r l ' o c c u 

ì p u / i o n e , |K ' r u n e f f e t t i v o p " o 

? c e s s o d i r i n n o v a m e n t o e c o 

m i m i t i ) e s o c i a l e 

, l ' u à f e r m a e d u r a r i s p o s t a 

\ h a n n o r i c e u i t o 1 f a s c i s t i <_> l a 

I s t a m p a c h e li s o s t e n e , d a 

^ p a r t e d e i l a v o r a t o r i , d e l l e d o n 
: n e , d e i b r a c c i a n t i e d e i g i o 

, \ a n i d i C e r i g n o l a t h e h a n n o 

" m a n t e s t . i t o lo s d e g n o d e l l ' i n 

t o r à c i t t a p e r l ' a t t e n t a l o .il 

r. m o n u m e n t o e h a n n o \ o l u t o so l 

* t o h n e a r e l a l o - o f e r m a v o l o n t à 

i d i l o t t a p e r f a r o a v . m / a r e l a 

c l e - m o e r a / u i , p e r u n m i m o 

* p r o c e s s o e c o n o m i c o e s e t i a 

j t l* ' , p e r l ' e l e v a m e n t o c u l t u r a l e 

; d i u n a p o p o l a / i o n e c h e Ini 

1' s e m p r e s o f f e r t o ' i e r i p e r c o l 

. p a d e i f a s c i s t i , o g n i \vv le 

, ; r r r a t e s c e l t e d e i \ , i n g o v e r n i 

c h e h a n n o d , r e t t o il p a e s e e 

c h e n o n h a n n o r i s o l t o 1 g r a n 

1 d i p r o b l e m i d e l l ' a g r i c o l t u r a . 

. d e l l a v o r o , d e i s e r v i z i . 

L a s o i . d a n e l a LO 11 C A ' f i g l i o 

la d e m o c r a t i c a , p o p o l a r e e a n 

t i f a s c i s t a è s t a t a a m p i a : f o r 

z e p o l i t i c h e d e m o c r a t i c h e , l e 

a s s u c . a z i o n i d e l l e p i ù d i v e r s e 

c a t e g o r i e d i l a v o r a ' o r i , c i r -

1 o l i c u l t u r a l i , s t n d a c a t i . l i . in 

n o t e s t i m o n i a t o la l o r o p i e n a 

a d e s i o n e a l l e s c e l t o d i u n a 

j c i t t à c h e l o t t a p e r T a r e a v a n 

I / a r e il M e z z o g i o r n o , il p a e s e 

e p e r il r a f f o r z a m e n t o d e l l e 

. s t i t u / i o n i d e m o c r a t i c h e r e p u b 

1 b l i c a n e n a t e d a l l a l o t t a d i r e -

, s i s t c n z a . 

! Q u e s t o a m p i o , c o m b a t t i v o 

j m o v i m e n t o u n i t a r i o è d r e t t o 

c h i a r a m e n t e c o n t r o c h i n o n 

\ n o i e t . i p i i e t h e ie i > o p o l a / ì o 

ni m e r i d i o n a l i \ o g l i o n o s e n o 

l e . s t r a d e , s t r u t t u r e c i u h e 

s e r v i z i s o c i a l i L ' a m m i n i s t r a 

/ i o n e d e m o c r a t i c a d i C e n g n o 

l a e a l t r i c o m u n i s i b a t t o n o . 

\'\w m i l l e d i f f i c o l t à , p o r ri 

s p o n d e r e a q u e s t a d o m a n d a 

N o n è q u i n d i u n c a s o t h e 

l ' a t t a c c o s i a s t a t o m o s s o c o n 

t r o q u e s t o n h i e r n m e n t o d e 

n i o c r . i t i c o . d e c i s o a d i f e n d e r e 

il m o n u m e n t o a Di V i t t o r i o 

e l l e h a s c e l t o 0 d e c i s o , c o n 

u n a l a r g a p a r t e c i p a / i o n e p ò 

p o i . i r e 

Roberto Consiglio 

Guttuso: «Un'opera 
efficace e bella» 

I U l t o r e d e C u n e i h i s e 1! s u o g r u p p o d . Li\ u t u c o n .1 l o i e 0 1 * 1 a 
g e n e r o s a , g c n i a ' e , d i s i n t e r e s s a t a r i c o p r o n o (\<\ q u a l c h e a n n o u n ' a r i a 

| de'.1 a r t e i t a l . a n a c h e e r a r i m a s t a d e l t u t t o s c o p e r t a 
I D e C o n c i l n s , c h e a v e v a l a t t o e s p e r i e n z e t e c n i c h e a i c a n t o 1 
I S ' c i u e i r o s . in M e s s c o , ìe l a n p o r t a t o :n I t a l i a i>er e s e g u i r e q u e s t o 
, g r a n d e c o m p l e s s o a C e r n a n o l a . Q u o s t o g r u p p o di I a \ o r o a v e v a a i a 
I c iato prov a d e l l a s u a c a p a c i t a , do . l ' u r i . t . t e c o m p e n e t r a z i o n e d o l ' i 
; \AVH> | H ' i ' ' e n a ! i t a c h e lo c o m p o n g o n o e -.. e , i c e n t o ,t q u e s t o 

i m m e n s o t o i n p V s s o di <.'w g n o ' a c o n g r a n d e n u p e a n o i e l i z z a n d o 
u u . i ' t o s a il. u n 1,0 n e l l ' a r i e i t a ! a n a , u n a g l a n d i ' o p o r . i di p n a r a 
p e r il p o p o l o , d e s t i n a t a a l p o p o l o . 

C n ' u ] X ' i a e l t ' i e . i e o . I m p a l a , l o m u n . t at \ a r e a l i z z a t a c o n u i i p e t o . 
u n ' o p e i a Ix-lla e n u o \ a 

Kblh-ne t o n t r o q u e s t . ' o p e r a n e l l ' e i M i c i d e l l a p e r m i s s i v it<\ p 1 
b a s s a m e n t e s * ' c i i l n l i v a , si e r . v o l t a l o il n u i i ' a l i s n i o o s c u r a n t i s t a < 
l ' o d . o l a s c i i t a . 

K' i m m o r a l e la p ' o - l i t u t a ( l a b lori, a t h e p a r t o r i s c e h a n e o n o i e 
c h e m o n d a n o u n a p a r t e d e l d i p i n t o ' 1 La r d f i g u r a / i o n e neri li 1 
n u l l a di o s c e n o c o m e null . i d o s c e n o h a l.i p a r o l a * p a r l o i ' n e 
[Oppure d i q u e s t o si t u o n a s b a n d a l o 

Io S | H T O e l l e gli a m i c i n o n c e d a n o a l l e i m p o s i z i o n i d e i b a c c h i t 
toni e m i t r a g l i a t o r i C h e s i a :1 p u b b l i c o , il p o p o l o d. C e r i g n o l a a 
g . u d i c a r o 

[o s p o r o c l i c l.i g i u s t i / . i r a g a u n g a o c o l p i s c a 1 t e p p i s t i c l i c 
h a n n o s p a r a m s iH'o[>era d e t a p p a n d o l a K a b b r a c c i o di c u o r e il 
i l i o c a r o c o l l e g a K t t o r e d e C o i u i h i s , e 1 suo i e o l l a b o i a l n r . H o c c o 
P a l e s a n o . \ \ t n d \ P e h m a n e P o \ ,1 c i a n : 

[• 'or/a c o t n p a g n i 1 - \ v e t e c o n voi la g e n t e s e m p l n e di C V r . a n o h i 
la p e t i t e d a cu i e n . i t o Di \ . t tu i ,u. a v e t e c o n ' i r LU, it i' a ' ii o n r V ; 

RKNATO CHTTl'SO 

Treccani: «Accuse 
e critiche infondate» 

Lii ni ic s o a d . i i e ' a \ a ag l i . u n n i l i u t i aio*' , d i C e r i LIMI 'a e a 
p i t t o r i ai q u a l i t u coni t i 1 s f u m a t o il m u r a l e d e d i c a t o a V \ m o n o 
a t t u a l m e n t e c o l p i t o d a l l ' a t t e n t a u l a s s i s t a A v e v o \ . s io il m u r a l e 
( |U.is. c o m p e t o ree o n t o m e n t o C o n d a n n o ,e a c c a s o e e n t i c h e di 
p r i m a e do;>o l ' a t t e n t a l o , m o s s e c o n t r o a l c u n e m u n a g m 1 de l 
l ' o p e r a lil n u d o , 1 r a r a ' t i ) Si ti a t t a , s e c o n d o i n e di i m m a g i n i 
r i s c a t ' a ' a su l p a n o es]) i 'e- .s , \ o o s o n o la c o n e U u on<' d . t j in • l m e 
lodi di l a v o r o c h e il C e n t r o di a r t i p u b b l i c a \M\YI\ n e d p a n o 
h a p o r t a t o a c a n t i d a l l ' a f f r e s c o n e l l a c h i e s a d, A \ c ! i n u a ' m u r a 
;•• c o u ' r o hi n u d a .1 ' l ' r a p p e t o . e 1 h e a n c h e in ( i r e s t i o i i a s . o - i e 
di C e r i g n o l a h a v i s tu la p a r t e c i p a / o n e d e l l a pe t i t e a l t a i ' s . d. 1 
1 ojH'i 'a c o m e u n m o m e n t o d e ' e r . m n a n t i 

K K X F . S T O T K K C C W i 

Un'impresa artistica 
nata collettivamente 

L ' a t t e n t a t o t a . s c i . i t a c o n t r o 
i l si m u r a l e » d e d i c a t o a G i n 

• s e p p e D i V i t t o : \ o e a l l e l o t t e 
' d e ; l a v o r a t a r . d e l M e z z , o g . o r -
1 n o . c h e . - .orge a C e r i n o l a , m 

p . a z z a , d e l l a I t e p u b b l i t n . m 
l a t t e s a d e l l a p r o f u m a i n a u ' / u -
1 r a z . o n e , h a t a i . s c i t a t o il K'.u.sto 

. s d e g n o d e l l a p o p o i a / . a m r - e h a 
s o l l e v a t o d o v u n q u e r i p r o v a / . . o 

1 n i " p r o t e s t e II •.<. m u r a l e *> e 
» c o m p o r t o d i q u a t t r o , i u p e r t c i , 

m o n t a t e -su . s t r u t t u r e m e t a l l i 
c h e , c h e m i s u r a n o c e n t o t r e n t a , 
m e t r i q u a d r a t i E ' q u i n d i u n a 
g r a n d e o p e r a , l a c u i o . s e c u / . o 
n e e d u r a t a d u e . u n . C o n i -

' m l s . s l o n a t a d a ! l ' A m m a i . . s t r a 
- z ì o n e c o m u n a l e d : C e n i n o l a , 

n e l -72, a l C e n t r o ci: o r f p u b 
b l : c a p o p o l a r e d i K ' a n o R o m a 
n o . r o p * ' i ' d e . s t a t a i ) r o ^ e t t a ' a 
e c o o r d i n a t a d a K t t o r e D e 
C o n c l i - . s . c o a d i u v a t o d a K o ? e o 
F a . e . a n o , W e n d v R ' i t m a n e 

, P . o V a l e r . a m 

N o n e . s t a t a t u t t a v . a u n ' o j y 
TA c a l a t a c l a l . ' a . t o a i u n p a ' v - c 
i g n a r o d i o „sa Al c e n t r a r o 
S il d a l . ' n . / o d • a ' . o n .-.. -• 
c c s t . t u . t o u n c o n i . t a t o u n . t a 
r l o d . c t t a d n . ,1111 i l a . s d s \ 
c h e h a p u t e c . p a ' o e . >• t a ' t o 
p r o m o t o r e d . n u m e r o . » , a . u n 

[ t r i t r a -ti. a i " v . : >• . a > i p o a 
z : o n \ t i a J: . a : " . ,t •• •• o i - ^ 1 

1 a l z / a / . o n p n ' 1 i " . 1 n hi 

• « i t i , la frV'hnor 1 1 in» :i •) 1 
, t ' . c o . u r e . la . s c u o ' . i T i l ,n c i 
• t r i s o n o . s e r v i i ' a : ! \ n . di ' '", 1 
: a o « i U i d e , t e m . < h e a ' . r i . o b " r o 

d o l u t a e.s.s ' ' re t r a t t . i t . d a . p . t -
t o r : . n o n c h é p e r d e t e r m i n a r e 
il c a r a t t e r e d e l l ' o p e r a . s t e s s a 

S* t r a t t a p e r c i ò d i u n ' « i m 
p r e s a " a i t i . s t i c a c h e o n a t a 
c o l l e t t i v a m e n t e , a t t r a v e r s o .1 
c o n t r . b u t c j e il c o n . v j n . i o d e i 
c o m m t t e n t ' . K i n r e a . l a , n e . 
11 . sua e i i u : i c , a / : o n u p l a , s t : c i. 
l ' o p ' T . i c o r r . . s p o n d e a T . u p p i -
t a ' \ a I n d u b b i a m e n t e , t r a : 
l a v o r . t o n d o t t . a t e m i . n e d a 
c | iK . . t o g r u p p o d i a i t . i t , q . i e 
. - ' o ci : C o r . m u l a >* '1 p i ù m . i 
t u r o , q u e l l o c h e e s p r e s s i v a 
m e n t e h a r . i ' - r r . u n t o 1 r . . i u l t a i , 
p a i p e r . s i i a . i i v 

CHi a r t , il h a n n o d a t o v . l a 
a d u n r a c j o n t o o p . c o - p o p o l a 
i e . c h e .s. : \ u ; o ^ . . e . n t o i n u a l 
,a t ' . . m i a d o n i . , l a u t o ci. D . V , t 
t o r . o u n r.u. c o n t o c h e e a r i 
t l v u 1 b r a n o c h ' I . a . s t o r . a 
d II i l a . i 0:1 .e .IUP> l o t t e p " r 

' o r n a n e p a / i o n - ' d e h e t l a . i - s . 
s t r u t t a t » '• m i la d e n u n > a 
d e l . . * t o r / ' e o i.si't-, l ' r i e i <- re- i 
/ o n a : i " c h e \ . ... o p p o n g o n o 

N a t u r a l m e n t e e q u e s t o t 'on
d a .11", i ta ' . * a . v r ' t t o ti 1. r i c c o n -
tu ( h • h i i r r t a t o . la.s . M . . 

- . r io a p r i t o cl 'e.sp m l e r * c o n 
i l o • * . m m 11 P . a •'. m o n u 
u à - . i l » . 1 t u . ) d - ' . l e I m o p .s to 

• • 1 : i , / u A - r o c h e ,a r i . t . - . -a 
ci • a ( m u : t . t a " p u b b a t [,c 
' a m i ) - - : m m n . .-.u < u . . . |Xi 

f i " t 1 d '1 ' " b a i a o . i o t e . 
, . m b o <\ d " l . a t o i r u / i o n e d e l l a 

\ , t a p u b b l c a »* d e l c o s t u m e , 
.n.sc l'.'.e ..1 u n c o a t " . > t ( j l . ^ u i a 

t : \ o t u . t o ci. r . d i M i m , d : . ^ k ' 
• j ;e .s t .oni , d : r i t r a t t i , n o n c l a n 
n o c e r t a m e n t e t a - > f . d : o a ne.s 
. . u n o S o n o u n p u r o p r e t e s t o 
oe>* l ' i p c c r i . s a t a . s C . s l a K' il 
v o l t o d i D i V i t t o r . o , e il v o l t o 
d : C i r a m . s c i , . s o n o , v o l t , d e s ì i 
e ; > * : a . e d e , ^ o n ' a d . i v c h e 
d a n n e l a . s t . d o 

I g i o v a n i a r t . s i 
R o m a n o , a l z a n d o 
u i t m u m e n t a l i d e l l ; 
p o s : / : o n » m i r - a h 
p u t o u n i f i t o 

d i K . a n o 
a- p a r e t 

la . o r o c o n i 
h a n n o c o n i -

v i l e , m e t t e n 
d o i n c v e l e n c a , c o n l ' u r t o , il 
,s *n.i0 r i n n o v a t o r e d e l l ' a z - l o n o 
. - v o l t a i n t a n t i a m i . d a G i ù 
. s e p p e D i V i t t o r i o 0 t ' e r e d i t a 
p r e / . o . s a c h e il . suo e s e m p i o c i 

! h a l a s c i a t o K' q u ' .sto c h e . 
I a . s< i . a i h a n n o \ o l u t o c o l p i r e 

1 M a m . s . o m e c o n t u t t o c i ò , 1 t a 
! ,-....st. h a n n o i n t e s o c o l p u e . i n 
! d i e d\\ m o d o l i t i c o d i l a r e 

c u . t u r a , u n m o d o n u o v o d i 
I c o m o p n ' e .1 r a p p o r t o 1 r e . i t . v o 
I d e l l a r t i s t a n e l r a p p o r t o c o n 
, .e m a . s s e ] ) o p o i a : . 
1 O l a .1 c o m p i t o t h e c i .si d e 
• \ e a s s u m e r e '• ia d d e . s . i d i 
- q i H ' . s t ' o i X ' r a | X T C O c h e e x s a 
' r a p p r e s e n t a o p e i « .omo l o 
1 l a p p r e . s e n t a . o . l e , a l t e m i » 
I s t e . - o o , l a d . h ' i s a d i u n a a n c a 
, d . . n / . a t i v a c u . t u r a l e c h e . s ta 
| e a d a n d o 1 . suo i p r i m i i r u t t i 
' » c h i - a l t r . e d - ' . s ' . n a ' a a d a r e , 

n m . e r a c r c . n . m t < \ n*'l l u 
1 i m m e d . a t o 

Mario De Micheli 

^ I d e p o s i t i d , o p e i e d ' a r t e 
: u b a t * .-., l r o \ u n u .sp.ir.-s. u n 
p o ' ,11 t u t t a E u r o p a d a R o 
m a 0 M i l a n o v . \ a a G i n e 
v r a , a D u . s . s / ' l d o r f a d A m o u r 
ja 11 r a c k e t e \ a . s l o e I x m 
o r ^ a n . / . / . a t o n o n c ' è i r o n t . e -
r a c h e t o n ^ a K : d e l i t t i 111 
c |ue . s lo c a m p o . s o n o a n c o r a 
q u e s t i o n i c h e .. . d i s c u t o n o , n 
I j r e t u r a U n a m u l t a e v i a . c h e 
\ u o l e c h e . s u m l i e h i p o r u n a 
o r 7 , a n . / , / . a ? : o n e d«-l / o n o r e » 
S o n o fr.usi d i e .1 m i n i s t r o 
S A l e r ò , p l o n i p o t o n / u i r . o I K T 
il r e c u p e r o d e i c a p o l a v o r . n o n 
.s; . s t a n c a m a i d . r . p o t e r e d a 
d e c e n n i , o r a m a i L u i lo .-M, 
c h e h a t l o \ u t o / . r a r e n u v / o 
m o n d o p e r 1 . p ^ u ' l a r e a c a . s a 
ci LUI le h e p e / . / o d i u n t o r t o v a 
l o r e E u n a v o . t . i .->e mo.soO 
t . i l m e n t e d ' i m p e n n o c h e q u e l 
le i r a n l . e i ' o n o n l u r o n o va rL ' a 
t e n e ] c u o r e d e l l a p e n l . s o l a , 
.11 U m b r . a . l u r e c u p e r a t o l 'K-
! e b o d i S e l m u n t e . t r a l t i g o t o 
.su o r d i n e d e l l a m a r a d u i c o 
m u n e d i C a . s t o l v e i r a . 1 0 . M a 
S A - , e r o o c n t i 1 - c h i a r e le p a l 
l o t t o l e , q u e l l a h o i a a F o l ' / n o 

II « c o r r . o r - d e l l a m a l . n » n o n 
e s i t a u s p a r a r e p e r d . t e n d e 
r e l a . s t a t u e t t a d i F i d i a : p o i 
p r o f e r ì m o l l a r l a p u r ci. . s a l v a 
l o .se .itesAO 

K' c o m e p e r : . s e q u e s t r i d i 
;x* r , sona A c c a n t o a l l ' A n o n i m a 
r u o t a n o p ò ! u n a . s e r i e d i pic
c o l e o g r a n d i o r / a n . / ' / a / ; o n : 
c r i m i n a l i e d i v o l t a in v o l t a 
il t u t ' t o d o p e r o d ' a r t e i 11 
p u n t o d ; p a r t e n t i a - r u n 
r : c « t t o m « r a n d e . s i . ' e , p o r 
u n o . s c a m b i o d a q u a t t r o .sol
d i , o p o r u n a . s o r t a d i « m o n 
t e c a p o l a v o r i » i n c e s i MÌ ì b o r 
n a r e f . n c h ò n o n i x i t r a n 
n o p i ù . s c o p e r t a m e n t e c i r c o l a 
r e . q u a n d o n o n s a m o £ i u pia/ .* 
« H i t i n d a l p r i m o m o m e n 
l o P e r q u e s t o .1 r e c u p e r o d . 
u n ' o p e r a u n a v o l t a . s p a r i t a d ' -
v e n t a p r o b l o m a l . c o . p i ù c h e 
a l t r o a i ' l ' . d a t o a l l a l o r t u n a . a l 
c a s o , a l l a v o l o n t à d e i l a d r . 
d i « t r a t t a r e » 

K l a . s t r a d a p e r r a \ o r o q u e l 
o h e 0 n o s t r o e .s':>es.so . s o m m a 
t a d i . sanu ' i io . d . s c o m p a r s e , 
d . l a M l a n / o L a \ i c e n d a d e l 
\ a . s o eh E u f r o n i o . t r a l l i n o t o 
e s i n d e . s t l n a m c n t e d a O r v e l e -
r . a l l e p o r l o d i U o m o n>- 0 
u n e s e m p i o l a m p a n t e . P e r 
a s s u r d o t u i t : . s j i nno d o v e o - a 
.s. t r o v a a l M o l i o p o l . t a n M u -
s p u m d i N e w Y o r k m a l e 
. s p e r a n z e d i r ì a v o r ' o ; . i I t a l i a 
. s o n o pre , s sochc % n u l l e 

P e r o r a m a n c a n o a l ' a o p e l -
l o ( q u a s i s i c u r a m e n t e e l i m i 
n a r i d u e c o m m e r c l a n t d ; 
a n t i c h i t à , R o b e r t o M e d i c i e 
K e r d l n a n d o M a t t e u c c i m a . 
m a f f i s t r a t l n o n e s c l u d o n o a n 
c h e u n t e r z o u n c o i t o G ' o 
v a n n i C h i . s o n n . a n c h e l u i i m 
p l l c a t o n e l t r a f f i c o d i r e p e r t i 
a r c h e o l o g i c i , no . s sa e s s e r e •i. ' t 
. s o t t o t e r r a , « m o r t o .sul l a \ o 
r o » )x*r d . r l a co .s i . 

I l ^ e i a l ì o " . m / l a n e l l a p r . . 
m a c e r a d e l H-VU q u a n d o l a 
. s t a m p a i t a l i . m a . r . p r e n d e n d o 
u n a n o t i z i a d e l N e w Y o r k 
T i m e s , d e n u n c i a l ' o . s p o r t a / . i o -
n e c l a n d e s t i n a <io\ v a s o d i K u -
f r o n . o 

I l \ a l o r e c o m m e r c i a l e d i 
q u e s t o r a r o p o z z o d i a n t i c h i 
t à , a d e t t a d e < d i e x p o r t ! . s u 
p e r e r e b b e il m i l i a r d o d i l i r e 
t a l ' . a n o e d e lo r . so q u e s t a 

v a l u t a / J o n e e l i o h o me.s.-,o s u l 
p e d o d i I T U e r r a a l c u n e c o . s e h o 
m a f i o . s e o p c r a n t . n e i c o m m e r -
c o d i r e p e r t i a r c h e o l o s - c l 0 
d . . s l o c a t e a T o r i n o . R o m a . N a 
p o l i e T a r a n t o Q u a l c h e «bo.s.s» 
h . i r i t e n u t o d . e r s e r o . s t a l o 
^ b i d o n a t o » s u l p r e z z o d , v n 
d i t a d e l v.i.so ' ^ r e c o e lo a t 
c u s c .si . • - a i e b b e r o c o n ' - e n t r a 
t e s u G i a c o m o M e d i e , u n 
c o m m e r c i a n t e .11 r e p e r ì , . i r 
c h e o . o / i c . . c h e c o n c l u d e 1 . suol 
a l l a r i i n u n a r i s e r v a d i cac
c i a n e ; p r e - , s ! d i C e r v o t e r ! 

S u . la - s t a m p a a p p a i ' . * c h e 
I c o m p r a t o r e d e l va .so d i Fin 

1 r o n ' o 0 u n c o r t o R o b e r t 
I K c h t c l i c a .sita \ o l t u d . c h .1 
r a eli a v e r l o a c q u e t a t o d a u n 
t o m m e r c i a n t e . i b a n e . s c M a 1 
\ e n a u t o r i d i q u e s t o c o n t r a b 
b a n d o c o n o s c o n o p e r l e t t a m e n 
t e t u t t i 1 d o t U m ! : d e l l ' o p e r a 
z i o n e S c a t t a c o s i :<\ v e n d e t t a . 

I! J7 . v i e t o d e l 1!)7.1. O ' H -
c o n i o M e d c i t ^ l e l o n a a l l i ' a -
t e l l o R o b e r t o , u n t o n i m e l e , m 
t e eh a n t i c a ^ l i * ' c o n b a n c o n e l 
m e r c a t o d i P o r t a P o r t e . s e a 
R o m a , i n v i t a n d o l o a r e c a r . , ! a 
N a p o l i p o r s u o c o n t o a c o n 
e l u d e r e u n n f l a r o , u n a t q u . 
s t o d i p e z / , : a r c h e o l o u . c : R o 
b e r t o M e d i e 1 , d o p o a v e r ]r:o 
. o v a t o . s e t i " m i l i o n i m b ul 0 ' 
•1 d a 1 0 0 0 0 l i r e : n b i m a t a l 
' : 1 t r e - n i l : o : i , li a v e v o . „'.,i 
i n t a s c a ) p a r t o . i i s . e m e ,i<| 
u n ,1111 a i , r ' e r . ì . n a n - ì o M , , t 
• C L I U . . c h e d o v e v a l . u ' i -h c o n i 
p a - ì n a d u i n i . t ' * ' v a ^ j . o Al 
. " r . s p e t t i v e m e i h . . d m d . 
• a n n o c h e m i a . m o : . t o r n o . u 
. se ra t,i 

D a q u e l m o m e n t o n o . s s u n o 
. " a p r a d . r o . m e c o c h e l . n e a b . 
b \ m o l a t t o I , 2'.) a ^ o . ^ t o d u o 
z i o r m d o j x j la ; x i r t e n z - i , \ 0-
n e r . t r o v a t a la l o r o P o r r i T a . u 
n u . s c o m p l e t a m e n t e b r u c . i t a 
III u n b o s c o v . c , n o S C e s a r e o , 
u n a c i t U d . n 1 a c i r c a 40 c h i 
l o m e t r i <.\,\ R o m a lv t a r g h e 
d o p a m a c c h i n a R o m a I , !)4tj')T 
n o n p r e s e n t a n o u n i i a t u r e M I 
m e .se q u a l c u n o è- „ u w 
t o i t e 0 p ò . n n i c . v i ' d o n o ! .n 
t e n d . o P o . o d o t a n t e d a l l ' a u 
t o u n K.ornalo, « c o r n a r e d e l 
l o S ' j o r t >, c o n l a d a \ i l!f a n o 
s 'O 

I n u n p r i m o m e m e n t o jjlì 
. . i q u r e n t i v i i s i n o a d u n a K I 
n a i a m a .1 f r a t e l l o . G ì . u o m o 
M e d i e e d . d - v o i v o p a r e r e 
i i l s c o n n c o s i i n o r i ì n o n i : d ! 
F r a t e s c o e e v v a m o B a s i l e , 
d u e « lx).s.s » c h e o p ' - r a n o a T a 
r a n t o n e , . s o t t o r " d " H ' a n t , c i u i 
r . a ' u ] d u e v e n d o n o i n t e r r o 
'-i.it. d a l m . u i . s i r a t o e d e h a 
r . i a o d a v m . n c o n t - a t o R u 
b e r t o M e d i ' e I - ' e rd : n a n d ù 
M a t t o c c .1 HI i u ; o . , l o a » m i 

ti ..s.. c i o è d u e / . o r n i d o ; x > Y. 
| r i t r o v a m e n t o d e l l ' a u t o b r u c i a 

l a . Q u e s t a , v e r s i o n e n o n r i e s c e 
! a F a r p i ù c h i a r o : l ' W ' h l e s t . i 

L ^ l u d ì i i a r i a n o n c o m p i e u n 
1 pa,s,so a v a n t i ; t r a o m e r t à e 
1 c o n t r a d d i z i o n i l ' i n t r i c a t a m a 
| t a . i s a s i I n g a r b u ^ l . a s e m p r e 
1 d i p i ù . 
1 G i a c o m o M e d i c i , t u t t a v i a , 

c e r c a d : r e c u p e r a r e p e r c o n -
I t o s u o 11 c a d a v e r e d e l f r a -
I t e l l o e d e l l o . s f o r t u n a t o c o m -
I p a ^ n o d i v i a j w d o . S i r i v o l g e 

a d u n c e r t o G i o v a n n i C h i a 
n a , u n n a p o l e t a n o a g g a n c i a t o 
c o n «(chi . sa». I l p r e z z o d « p a . 
g a r e , d i r à G i o v a n n i C h i s e n a , 
e d i 2 0 m i l i o n i d i l i r e i n c o n 
t a n t i . G . t t c o m o M e d i c i j>bor-
.sa q u e s t a c i t r a e d a . s p o t t a d i 

I c o n o s c e r e il l u o j f o d e ! s e p 
p e l l i m e n t o P a e s a n o a l c u n i 
L i io rn : , p o i G i o v a n n i C h i s e n a 

I .s. f a v i v o m a a n z i c h é f o r 
n i r e l ' ì n i o r m a z i o n e u r l a a M o 
d i c i c h e è u n t r a d i t o r e , c h e 
h a a v v e r t i t o c a r a b i n i e r i e m a 
. [ . . s t r a t o C h l . s e n a s p a r i s c e d e l 
t u t t o a n c h e l u i . 

G i a c o m o M e d i c i , i n t a n t o 
m e t t o u n a t a g l i a d i 25 m i 
l i o n i , c o n u n ' i n s e r z i o n e i n u n 
g i o r n a l e , a o h i f o r n i r à n o t i z . e 
o r a d e l C h i s e n a , s p e r a n d o c h e 
q u a l c u n o d e l l ' a m b i e n t o , i n v o 
g l i a t o d a l l a s o m m a , lo m e t 

t a . su l l a p i s t a b u o n a . P,i . . .sa-
j n o a l c u n , m e s i e C h i s e n a . s e n i . 

b r a v o l a t i l i z z a t o , u c c i s o a n c h e 
l u i ? 

L ' i n c h i e s t a g i u d i z i a r i a d o p o 
la p r i m a l a . se . ò o r a n e l l e m a 
n i d e l g i u d . c o i . s t r u t t o r e d o t -

1 t u r F e r d i n a n d o I m p o s i m a t o , 
I lo . s t e s s o c h e a d i s t a n z a d i 
1 d u e a n n i e r i u s c i t o n r i s o l v e -
I r e l ' o m i c i d i o d i F r a n c e s c o P a -
1 p a l d o , r i t r o v a n d o 1! c a d a v e r e 

n e l l a p . n e l a d i C a . s t e l f u s a n o 
! e r i c o s t r u e n d o Voi f o r a t o d c -
j l l t t o 

' A n c h e p o r il « g i a l l o » c h e 
> r u o t a i n t o r n o a l l a v e n d i t a d e l 
j v a s o d ì E u f r o n i o . i l m a g i s i m -
i t o r o m a n o s a r e b b e g i u n t o a d 
j u n a s v o l t a c o n c l u . s . v a * è s u l 

l a p i . s t a b u o n a , c h i a r i r » t u t t o 
[ O a l m e n o l o s p e r a m o l t o . P o r 
1 o r a s i .sa c h e s o n o p r o n t i a l -
; c a n i m a n d a t i d i c a t t u r a p e r 

t o n c o r n o In o m i c i d i o ( q u a t 
t r o o c i n q u e ) e c h o il l u o g o 

I d o v e s a r e b b e r o s t a i : o e o p e ! -
| l i t i R o b e r t o M o d i c i e F e r d l 
, n a n d o M a t t e v ie t i n o n è p o i 

t o s i . s e g r e t o , c o m e p u ò a p p a 
r i r e d a t u t u » l a v i c e n d a . M a 
.1 v a s o d ' E u f r o n i o r e s t a t e r 
m o a ] M e t r o p o l i t a n M u s o u m 
d i N e w Y o r k . A m e n o c h e 1 
l a d r i 

Franco Scottoni 

A Siracusa un altro deposito del traffico con il Marocco 

Mezzo miliardo di hashish 
mascherato con la naftalina 

Numerosi arresti - Sequestrati anche diverse decine di milioni 

V.VA 111 S i c i h a u n o 
s ' a m e n t o di u n g r e s -
c e r o » d a l M a r o c c o 
g a i n / A i t o d a u n wikr', 

P \ L K i n i ( ) J_ 
i»'i p r . n c p a . 1 c u ! r i il -

a" I t a l i a s e t l e n t i 0*1 1 1 
c o m p o n i d 1 insi>s>>u.i 

p r o f e s s i o n i s t i - u n a i g e g n o i v e un t o U e c p o r t . r 
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l ' U n i t à / domenica 23 febbraio 1975 PAG. 7 / problemi del giorno 
Studenti, insegnanti, genitori, non docenti oggi negli istituti secondari 

Tutti alle urne per un voto 
rinnovatore e antifascista 

^ S ^ 

• Innanzitutto il voto di lista 
Netta scheda per II Consiglio di Istituto, il voto più Importante è quello di 
lista Sia gli studenti che I genilorl si preoccupino perciò Innanzitutto di 
esprìmere giustamente II voto di Usta, poiché è quello che determina il 
mmero del seggi da assegnare a ciascuna lista Poiché le schede sono di 
tipo diverso scuola per scuola. Il voto di Usta potrà esprimersi In modo 
diverso a seconda dot tipo di scheda che gli viene dato Se trova già 
stampata la dicitura «lista I » , «Usta 11» «lista 111», «lista I V » , ecc, 
deve cancellare con una croce II numero romano della lista per la quale 
vuole votare. Se invece si trova davanti ad una scheda bianca, dovrà scri
vere di sua mano o «lista I » (oppure I I , IH , IV, ecc.), oppure unicamente 
il numero romano della lista che vuole votare, cioè semplicemente « I », 
oppure « I I » , oppure « I I I » , ecc. Solo nel caso In cui l'elettore sia sicuro 
d non sbagliare, potrà aggiungere al voto di lista anche una preferenza 
(net caso di scuole con meno di 500 alunni, e dove ci siano quindi tre 
candidati), o due preferenze (nel caso In cut gli alunni siano più di 500 e 
quindi 1 candidati siano quattro). In questo secondo caso deve essere comun
que chiaro che non è errore esprimere una sola preferenza 

INDIPENDENTEMENTE DAL NUMERO DELLE RIGHE SEGNATE 
SULLA SCHEDA, 1 NOMINATIVI DA INDICARE SONO « UNO » SE 
I CANDIDATI SONO TRE, E NON PIÙ' DI « D U E » SE I CAN
DIDATI SONO QUATTRO. 

• Indicare un solo nominativo 
Nella scheda per II Consiglio di classe, I genitori dovranno Indicare un solo 
nominativo, e gli studenti, ugualmente, un solo nominativo Sia gli uni che 
gli altri dovranno aver cura di indicare 11 nome ed il cognome della persona 
a cui danno il voto, perché nelle due domeniche scorse si sono verificati 
numerosi casi in cui l'indicazione del solo cognome ha provocalo perdite di 
voti o addirittura annullamenti di schede In nessun caso votare scheda 
bianca GII studenti devono ricordarsi che facendolo aiuterebbero solo i 
fascisti Infatti siccome gli studenti fascisti e di destra voteranno sicura
mente un loro candidato, la classe potrebbe finire con l'essere rappresen 
tata nel Consiglio da uno studente fascista Anche nel caso in cui si sia 
assolutamente certi che nella classe non ci sono allievi fascisti, votare 
scheda bianca significa togliere al Consiglio di classe II contributo di uno 
stu dento democratico che invece, affiancandosi al rappresentanti democra 
tici eletti dal genitori e dagli insegnanti, potrà. In molti casi, essere addi 
rlttura determinante I genitori che intendessero votare scheda bianca solo 
perché non conoscono nessun altro genitore di quella classe, cerchino di farsi 
comunicare, magar) anche all'ultimo momento, un nominativo per cui vo 
tare Altrimenti votino per se stessi, dato che in taluni casi il rappresen 
tonte di classe è stato eletto anche con due soli voti (marito e moglie 
quindi concordino quale del due va Indicato nel voto) 

INDIPENDENTEMENTE DAL NUMERO DELLE RIGHE SEGNATE 
SULLA SCHEDA, IL NOMINATIVO DA INDICARE E' UNO SOLO 

• Anche qui un solo nominativo 
Nella scheda per il Consiglio di disciplina, i genitori dovranno votare un 
solo nominativo, e gli studenti, ugualmente, un solo nominativo Sia gli uni 
che gli altri dovranno aver cura di indicare il nome e il cognome della 
persona a cui danno 11 voto perché nelle due domeniche scorse si sono 
verificati casi In cui l'indicazione del solo cognome ha provocato perdite di 
voti o addirittura annullamenti di schede tn nessun caso votare scheda 
bianca GII studenti ricordino che gli allievi di destra o fascisti voteranno 
sicuramente un loro candidato e che perciò gli studenti finirebbero con 
l'essere rappresentati nel Consiglio di disciplina da un fascista, magari 
eletto con tre o quattro voti soltanto Gli studenti ricordino anche che in 
molti o s i nel Consiglio di disciplina il voto di uno studente democratico 
potrà essere determinante, nel casi in cui l rapprcsentonti eletti dal geni 
tori o dagli insegnanti democratici si trovino in minoranza Anche 1 genitor 
debbono evitare In ogni modo di votare scheda bianco E' vero che non 
essendovi In questo tipo di elezione II voto di lista, possono esservi casi di 
gc lìtori che non conoscono nessun nominativo per il quale votare Pur di 
non sprceire 11 voto, perà, vale la pena che si trattengono qualche minuto 
In più nella scuola e prima del voto prendano contatto con I rappresentanti 
della lista per cui Intendono votare nel Consiglio di istituto e chiedano ad 
essi il nominativo da Indicare per 11 Consiglio di disciplina 

INDIPENDENTEMENTE DAL NUMERO DELLE RIGHE SEGNATE 
SULLA SCHEDA, IL NOMINATIVO DA INDICARE E' UNO SOLO 

Per Io scrutatore e il rappresentante di lista ; Elettori, attenzione ! 
I ^ V CV .. JL .-hr-.»-.*» ». i» ,-, t i * ^ r n i k l > I L I j-\1<v*/M< MJ"fc1 f\ \ P i 1 

1 \ De\e essere «volutamente chiaro 
A ' che poiché 1 ordinanza dice che 
« avverso l'erronea compilazione degli 
elenchi (degli elettori ndr) ò ammesso 
ricorso entro II termine perentorio di 10 
gtomt dalla data di affissione all'albo 
dell'avviso di avvenuto deposito degli 
elenchi » (art 4 dell ordinanza ministe
riale del 14 111974) NON DEBBONO Fb 
SERE AMMESSI AL VOTO ELETTORI 
NON COMPRESI NEGLI ELENCHI 

0 \ Per evitare invece che non siano 
*• * ammessi al \oto elettori regolarmen 
te iscritti negli elenchi ma che non hanno 
un documento di identità e che non sono 
conosciuti da membri del seggio eletto
rale esigere che m analogia con lo nor
me della legge elettorale generale (T U 
della legge comunale del I960 art 48). 
*ia considerato valido il riconoscimento 
dell'elettore da parte di un elettore che 
abbia già votato 

0\ E ovvio che per gli studenti de\e 
*** essere ritenuta \ alidi come docu
mento di riconoscimento la foto autenti 
cata delle autorità comunali 

A\ Insistere perché lo scrutinio venga 
^* fatto immediatamente dopo l i chiù 
aura del seggio (art 10 dell Ordinanza 
mi ni s ter la Io) per evitare qualsiasi provo 
canone che danneggi o alteri le schede 
Nel caso in cui la maggioranza dei cora 
ponenti del seggio decida il rinvio dello 
acrutimo al lunedi mattina (art 10 della 

e rcolire 301) esigere che la \ifjihwa 
alie urne sta effettuata dalla forza pub 
bhoa (la circolare succitata dice che in 
scrutinio si può rinviare « purché sia pos 
sibile assicurare la custodia dei plichi 
s gillati ») E inoltre buona norma ap
porre alle urne dej. sigilli recanti le Tir 
me degli scrutatori e dei rappresentanti 
di lista 

C \ Se ci si trova davanti a schede per 
" ' i l Consiglio di classe o di disciplina 
in cui sia espresso solo il cognome pro
porre che, anziché annullare al voto si 
proceda al sorteggio fra manto e moglie 
per i genitori e fra fratelli per gli stu 
denta, in analogia a quanto avviene per 
liste che abbiano tenuto ugual numero 
di voti nel Consiglio di istituto (comma 
11 circolare 301) 

g \ Nel Consiglio di istituto le prore 
v * renze debbono essere una sola se ì 
candidati sono tre (art 9 dell'Ordinanza 
<ogm elettore può esprimere il proprio 
voto di preferenza per un solo candì 
dato quando il numero dei seggi da at 
tribuirc alla categoria sia non superiore 
a tre>) Nel caso in cui ì candidati 
siano quattro le preferenze possono cs 
sere una o due ma mal più di due (lo 
stesso art 9 della succitata Ordinanza 
dice «ogni elettore può esprimere non 
più di due preferenze quando il numero 
dei seggi da attribuire sia non supcriore 
a cinque negli altri casi può esprimere 
un numero di voti di preferenza non 
superiore a un terzo del numero dei seggi 
da attribuire») 

Do\e però essere chi irò che qu i un 
I elettore cspiima pti il Consilio di isti 
tuto um sola prefcren7i pur potendone 
esprimere due il suo voto è valido noi 
che nel ciso In cui la scuola abbia pili 
di 500 ilunnt li legge gli da diritto di 
esprimere nessuna una o due preferenze 

ij\ Ricordare che in caso di genitori o 
* studenti con ugnilo numeio di \o*i 

nel Consiglio di disse o in quello di 
disciplina si deve procedere ali elezione 
per sorteggio 

Q \ Ugualmente per sorteggio (commi 
° ' 11 circolare 30U si assegni il seggo 
nel Consiglio di istituto fra Uste dell i 
stessa componente (cioc fri liste di gè 
nitori o fra liste di studenti ecc ) che 
abbiano ottenuto lo stesso numero di \oti 

Q \ Se ali interno della stessi lista di 
u* Istituto (genitori studenti insegniti 
ti personale) due o più umdiditi ninno 
ottenuto lo stesso numero di preferente 
risulta eletto il più inznno in età (arti 
colo 11 dell Ordinanza del 14 11 1974) 

1 Q \ Se il voto di lista per il ConsiRl o 
' di istituto é stato cnoneimcntc 

espresso In numeri aribi ( 1 2 3 4 
ecc ) amiche in numeri romini fi IT 
ITI TV ecc ) esigere che l i schedi non 
sia annullata in quanto e eh nr*i mente 
espressa ugualmente la volontà del] ti et 
toro 

*| \ Si t e compiuto un qu ils isi errou noi 
X' \ o t u t NON MFTlLRfr L\ SCHL»\ 
Ni I L I J R N \ ma chiedere ai componenti del 
seggio la sostituzione dell i schedi sbarbiti 
F un diritto dell elettore farsi cimbi ne li 
schedi si li cordi invece che um schedi con 
L inceliiture od altiì **<-gni \ t r ra qu IM seti 
ramente annullata 

p \ Ricoidarsi d esprimere il \oto d usti 
' con un numero rom ino (I II iti H 

\ etc ) e non con uno irabo (1 2 3 
4 5 ecc ) 

1 *y\ Pi m i ti \oi u< x L is j 
*-*/ se o jx que o di d e J 11 e U I t e 
negli elench degli elettori iflissi il st„a,o 
lesitta grafi i del nome e del cognome che 
s intende scri\erc sull i schedi 

jt\ I genitcì che li inno pu di un f gì J 
' n< 111 stoss i scuola (nn in e 1 issi d 

\erse) riceveranno più di uni schedi (cioè 
uni per ogni figlio) per 1 elezione del Con 
sigilo di chsse Si ricordino di indie ire in 
ciascuni schedi un nomimtivo dnerso (in 
ogni scheda cioè sdivano il nornmalno di 
un genitore ippartenenle ili ì classe indicata 
nella schedi) 

Così i calcoli dello scrutinio 
Pubblichiamo nuovamente un esempio di scrutinio per il Consiglio 

di istituto Voti validi 322, seggi da assegnare 3, quorum (322 3) 107 

I o p e r a z i o n e 

lista I voti 93, seggi 0 con resto 93 

lista II voti 109, seggi 1 con resto 2 

lista III voti 84, seggi 0 con resto 84 

lista IV voti 36, seggi 0 con resto 36 

Il operazione 

lista I resto 93, seggi 1 

lista III resto 84, seggi 1 

lista IV resto 36, seggi 0 

lista II resto 2, seggi 0 

N B - Risultato definitivo 1 seggio ciascuno alle liste I II e III 

Dal nostro inviato 
REGOIO C lebbiaio 

« Grulle per avere accolto 11 
nostro Invito Gra?le a chi è 
intervenuto per dichiarare 11 
alio accordo con la nostra 1' 
t>ta Grafie anche a chi pur 
d ssentendo ha portato un 
contributo crtt co al confron 
to e alla disellinone» Con 
queste paro e 11 protessor 
Monteleonl d rettore in una 
scuola elementare ma prcsen 
te In qua Ita di gen tore, ha 
concluso 1 assemblea della 11 
sta unitaria del a medi i «Vlt 
torlno da Feltre» di Reggio 

Le due ore concesse per la 
Illustrazione del punti prin
cipali del programma erano 
state consumale In un d bat 
tlto che In alcuni momenti 
aveva avuto pure icccntl plut 
tosto vlvac Ma 11 confronto 
non è mai degenerato 

A Reggio Calibr a si dlscu 
t« come a trove con p a ^ o 
ne Lelezone del cons gli d 
ci usse di Interclasse di e 1 
colo di istituto sta otl-enJo 
un i grossa occ isione pe 1 
recupero eli v isti settori de 
l opln one pubb c i id un im 
pt^no democt I'ICO II con 
ironto del e dee s a ^ost 
tuendo la ojr'ci della i. o tn 
ZA che l tosasti h inno mpo 
sto a Regalo Calibi i i lm 
tando 11 piofondo mtlessere 
d una citta che s sente tuo-
ri d i li ito'ia il t on ino eie 
proce-is che k r m mano ne 
la socie i n i / o n e e1' l p"c 
Mo per d o 

Qui nelle elez onl del 1972 
11 MSI ha raccolto 11 35"1 del 
voti alla Camera e 11 boss fa 
sclsta Ciccio Franco addirlt 
tura 11 45'« del suflragi al Se 
nato In certi seggi del cen 
tro stor co mi ricorda un 
compagno questa percentuale 
ha toccito 11 60-70 o Da allo 
ra molto cose sono camb a 
te Lo fllosolia della spran 
ga di terrò dei pestaggi del 
1 assalto alle organizzazioni e 
agli uomini dello schleramcn 
to democratico ha perso ere 
dito 

I p-oblemi pelò restano 
Compresi quelli della scuola 
che qui come un pò In tut 
to il Mez^v orno sono resi 
più acuti dalla cronica man 
e in?o di strut 'ure e dalla di 
sgrc„ 'uone di una società 
che non oflre sbocchi profes 
slonalt a chi si conqu sto v n 
cendo resistenze e sfiducia un 
titolo d studio Ma proprio 11 
pooslblllti tale ofterta a l o 
tent i ittriverso 1 decreti de 
kgati di Inte-ven -e in primi 
persom per la soluzione di 
questi prob emi ho acceso e 
speranze e al mentato un con 
ltonto spiegludlca'o di idee 
d piopo-. e di esper cn/c che 
non hi i scontro nel passato 
eli Uc/„lo Cilabrl i 

Nei momento in cu la de 
mocrizii ciesce — e sicuri 
niente li p ocesso avv ato nel 
la scuola -ippresenta un grò» 
so contiIbuto a lo si i uppo 
eoe -ente dell It il i nat i d i la 
Re ^tervi — muore 1 lisci 

no N eonfionto 11 e i e i 

della spranga di ferro è già 
perdente Ecco perché 1 fasci 
stl hanno osteggiato con tutti 
1 mezzi 1 decreti delegati e la 
loro applicazione Diceva 11 
professore Monteleonl ali as 
semblea della media Vittori 
no da Feltre per segnare prò 
prlo la discriminante fra due 
modi di Intendere e di Impo 
stare la soluzione del proble 
mi che so'o il MSI aveva e-
spresso la sua netta opposi 
zlonc alla gestione sociale del 
la scuola 

Ma può un movimento che 
ha raccolto nel 72 il 35 o de 
voti restare ancorato solo alla 
povera ed ottusa logica della 
spranga di ferro e dei pestag 
gì senza rlsch'are 1 croho? 
La risposta — una prima ri 
sposta — si può già r cava
re verificando il disagio in 
cui versano molti giovani che 
avevano dato spinti dalla rab 
biosa impotenza in cui era 
no stati conflnat dalla poli 
t ca conservatrice dMla DC 11 
loro adesione alla ribellione 
fascista 

Il boss Clcc o Franco non 
gode più 11 credito di allora 
Alcune liste sono suite form i 
te negli Istituti supe-lori In 
netta polemica con t dlrlgen 
ti del MSI Molti giovani an 
che fr i quelli che hanno sog 
g aciuto a le suggestioni ever 
slve del caporioni fascisti av 
ve-tono il bisogno di confron 
tarsi d rivalutarsi sul pia 
no delle idee elellc proposte 
dell impegno sul probltml 

II dibottito avv ato ne ' 

scuole dalle elementari alle 
medie agli istituti supeiiorl 
sta provocando fermenti nuo 
vi che sono carichi di promes 
se per la citta La gente qui 
avverte in modo forse più 
acuto che in altre parti la 
esigenza di non sciupare uno 
occasione come questa che 
mette forse per la prim i voi 
ta Reggio Calabria sul'o stes 
so plano degli nitri centri del 
la pen so i con le stosse pos 
sibiliti a dlsposl/lonc per in 
tervenire su uno dei prob e 
mi più delicati e importanti 

L astensionismo per esem 
p ò non e un p-oblema fri 
gli student degli istituti supe 
rlorl Le liste uni t ine demo 
erotiche sono presenti dapper 
tutto I giovani lavorano con 
passione discutono allmen 
tano la campagna ce t to r i le 
allargando ' orizzonte del lo 
ro Interessi sulla società ri 
cercando collcgament con tilt 
t-> le componenti che dov-m 
no nei nuovi orginlsmi gest 
re la scuoi i 

Solo 1 lascisti sono Intco^ 
si t i ad ostacolare questo p o 
cesso di aggi esazione de le for 
/e consapevoli che unictimcn 
te itti iverso la d visione a 
esaluaz one delle esigente cor 
poiat ve 11 riliuto de con 
fronto possono pensale di am 
minlsti n e 11 credito che per 
l i rcsponsablhti di chi h i 
mortil'eato le poss'blllto di 
sviluppo de la citta hanno ac 
cumulato II conlionto sta 
mettendo a nudo la mnnean 
za issoluli di 11 u piopost i 

fascista pe r ia scuola In que 
sto vuoto d dee — che scon 
certa chi (genitore o studen 
te) ha dito 1 suo colisene 
al MSI e che si scopre mi 
fsiil r ippresentato nelle prò 
poste di genitori e student 
democri tei — res^i desonn 
te solo il gildo di guerra re 
s t i li s p r i n t i di feiro i 
glorn ito stiumento del i vie 
eh i etica del Untone Lnn 
pc^no dunque n questi u oi 
ni d pascione elettorale i te 
so a sviluppire il mass ino 
li discussione co nvolg'-ndo 
in essa p u „cnl o-i e studen 
ti che sia passibile Le pei 
cei tui l l di votanti nel e eie 
/ on del e due domeniche scoi 
so contorcono questo Impe 

fellO 
Ma dopo? Quando i nuovi 

organismi di gestione si-an 
no e let 1 che cosi accadrà° 
Non e il peileolo che lon 
d i di p e n i della speianza si 
lntran^i e impaludi n^ll i so 
1 t i lout ne? lu t t i co 010 elle 
ho Intel og ito i questo p~o 
pos o mi ninno espiesso il 
ioio o'tim smo Non e poss 
b le hanno a l luma to con 
puole e iccent! dlveisl che 
questo icead i i)cr una lago 
ne londamentale che e mu 
Uta prolondamcntc la natu 
ra del r ippoito fi i g olet 
e gli elettori Genito 1 e s u 
denti saranno semp-e inche 
dopo 1 voto la cose enza d 
chi e stato e etto nel nuov i 
organismi 

I! gusto della d scussione 
la co u n i / one di .xjtc e fa 

ì polit c i in pilm i peso 
n i m a t u paiole d comln 
e i-e i eont ne i sono mpo 
d^onlti cl^ a (,en e Nessuno 
inlatt* pensa d ilnunclare a 
questo diritto dovere In mo 
te scuole l-l i ono st ite an 
nuneiale isscmbleo per d scu 
tcie con 1 riippiescntanti e et 
t 1 p" ni u gcnt Intcìsenti 

Noi m d evi 1 v ce ic 
sponsab le della led 1 vlo le 
Giovanile Comun st i di Reg 
Sto Calabi i Fi meo Libate 
s udente n medicina al] un 
ic-si t i d Miss ni vo„l imo 
es,seic f a i protn-on stl pi n 
clpi 1 di questa eiesciti de 
mocritlca Pei questo svllu^ 
Peremo con 1 l e n t o 1 con gì 
lnsegnmti con il pel on le 
non nsegn iute va e a eì 
le con tutt co leo che so 
no p-e>en i ne Cons / 
d stituto — 11 missìmo di 
co 1 ibor i/ione Vo„! imo che 

i seuol i eimbi che e sue 
s luttuie s ilo ideguot it le 
e i„en/x di u n so e a In s 
luppo chi i iat ci d t int 
glov ini non vaeli pe dui i E 
i n p oci sso c i m a l e ' Certo 
Mi In questo rippolto qui 
ine melo 1 nostro mpojno 

poss uno dare ciedlb hi i i 
le nos H pioposte Altre s i 
de non ce ne sono 

Lab ite e convinto che In 
questo conlronto aper'o libe 
ro d i pieirucll/ ali ci s ino 
infinite occos on d cresciti 
demociat ca di ni?l itila con 
e età n old ne i questo o a 
quel problemi d solu/one 
pine de piobkmi più gene 

rall «Non e poss b le — al 
ferma — iesta-e eh usi nel a 
scuo i non avvertile che mol 
ti In errot itivi che oggi u-
gono ne la coscien/i dei gio 
v m possono trovale una li 
sxista luo Per sempo 
que o che qui n Unt i 
ticppi si pongono Cosi fa 
re dopo li scuoi i ' Dove tio 
vi le uni occupi/ one? Com 
d ne n i tre pi'-o e un se 
guito il piopi o mpe,rno s o 
list co1' 

E eh irò che Consigli d 
Istituto d o v n n o affronti e 
pure questo pi obli mi 

Come'' Domando Non ro 
no in gndo di d-1! n re n 
r sponde — 1 modi di questo 
lite-vento Ma se un tanto 

sforna 100 geometri 200 n 
g on eri IsO pe iti o che o 
10 11 Co isUl o di s t u o noi 
pilo ^nora"lo E. so deve 
pieoccupirsl d vernici e in 
I K c ooss b i l i d mp cc.0 
di 1 studenti diplom it m 
eoli iboi i/lone con g ì i til oi 
„ inisml d i s ndac l i n i en 
t loe i i ilio love poi che 

La p ospet v i c i lasc n m 
te non so o in ippolto i 
li lame di ivo o ei molt s 
s mi o i n che ô r 1 si ve 
dolo li usi il nt 1 e loto sne 
11 i/o i Urne m i pure in 
eli/Ioni i qu 1 b sodilo pun 

ce i e ci pili / n mo-ale che 
i „est one e 1 e l el 1 e de 1 pò 

tele d pen itore d ixist 
e d la o m n d i onl — c c i 
ino t e l 

Orazio Pizzigoni 

Reggio C. ha ritrovato la via della democrazia 
Il dibattito negli istituti superiori ha tolto argomenti e consensi ai fascisti — Vasti settori dell'opinione pubblica recuperati ad un impegno democratico — Stu
denti, genitori, insegnanti pensano già alle prospettive di lavoro degli organi collegiali — Il legame tra riforma della scuola e rilancio del Mezzogiorno 

Lettere 
alV Unita: 

Con l'aiuto «Iti 
lettori è ripr<"»a 
l'atticità «1.1 P d 
Caro diretto e 

e 1 r n ita ur t i un 
Ietto ' del Q L i ! a f che ì ai no 

, \olular?^ato con la riostra n 
I ziatua vntondo alla Jiuoia 

sezione del PCI libri piorna 
h e miste materiale che ha 
contribuito a formare una rie 

( ca bibl oteta necessaria per 
' l tnformazion da compaan e 

dei gioiam del paese Abbia 
mo potuto tn tal modo dare 
ti uà ad vn attinta che non 
PMv'pia da dieci ai ni reclu 
lancio al Partito trenta i toit 
compay it La stampa di sin 
stia entrerà cast anche m Or 
somarso infra tendo il muro 
della dts ntarnmzionc e der 

l tfolamerto poìit co 
La nostra attuta poìit ca 

QUI e difficile per il potere 
delta DC che relega il comu 
rista ni un annoto Con il me 
todo del clientelismo e dello 
strapoteie la DC locale s prò 
cura i ioti ?iecessari per il 
permanere del ÒUO potere pò 
litico Vel paese esistono tir 
ca lr0 disoccunati più un con 
ttnaio eli emiorati rientrati e 
senza occupazione Quale prò 
spettila hanno q leste perso 
ne9 Quanti di loro potran 
no lavorare saltuariamente9 

I Quanti dovranno sottometter 
si alla DC per ttoiare un la 
toro* 

Questo non è solo vn prò 
, blema di Orsomarso ma di 
I tari comuni della Calabria 

ove lavorare per il PCI è una 
lotta quasi una *orma di eroi 
vmo da parte di vn oruppo di 1 compaoni E per questo mo 
tivo che assume un c/rande 
impegno politico la solidarie 
tà di tutti i democratici che 

I possono aiutare : compagni 
della Calabria per fare sorge 
re vuoie sezioni Rmgiazia 
mo perciò ancora una lolta 
tutti i compagni che ham o 
sohdari-zato con ?ioi e che 
torranno imiarci viaterialc 
che ci stri ira per lo snluppo 
politico e per ta formazione 
dei compagni Ruotammo un 
appello per ai ere in pai fico 
lare materiale nferentesì ai 
snidatati Qui in Orsomarso 
infatti non esistono prepara 
zione sindacale e organismi 
sindacali in difesa dei tato 
rotori Sarebbe ad cscmp o 
opportuno costituire un set 
tore IVCACGII e forse una 
sezione della riLHF 

àtomo ai imati da buona io 
tonta ma abb amo bisogno 
dell aiuto dei lettori e dei ca 
labrcst che leggono il gìor 
naie Ci necessita anche un 
ciclostile preghiamo chi leg 
gè questo appello dì segna 
lord dote potremmo rivolger 
ci per acquistarlo a modico 
prezzo 

GIUSFPPE BLUN'DI 
Sez del PCI « A Gramsci » 

Vii Castello 
(8"020 Orsomarso - Cosenza) 

Quante difficoltà 
hanno affrontato 
i direttori didattici 
Caro direttore 

anch io sono cor tento di 
come sono andate le eie ioni 
velie elementari come uno 
det seimila direttori didattici 
che le hanno organizzate so 
•no doppiamente contento 
Tuttavia permettimi di tare 
alcune riflessioni 

1) Ci hanno detto « ^pen 
dete i soldi della cassa scola 
sitea che -oot sarete rimbor 
sati i> ma la cassa scolastica 
alle elementari non esiste 
Per pagare il telefono dobb'a 
mo fare delle collette per 
altre occorrenze dobbiamo 
chiedere 1 elemosina a questo 
* a quello 

2) Ci hanno detto « Prepa 
rate elenchi ciclostilati avvi' 
st » ma non abbiamo vn iffi 
cto di segreteria Per ti ror 
male svolgimento degli atti 
opera nelle direzioni vn mae 
stro comandato la cut sola 
preparazione deriia dalla pra 
tica di solito talmente obe 
rato di compiti da essere scm 
pre in arretrato con il lavo 
ro Molti direttori si sono do 
vuti perciò avvalere di ìnsc 
gnanti più o meno et volontà 
ri » distogliendoli magari dal 
la classe e comunque perpe 
tuando l abitudine dt fare e 
disfare in modo dittatoriale 
(cioè senza rispettare com 
pctenze e doicri disposti per 
legge) 

3) Ci è stato chiesto dt fare 
gli scrutini la stia e poi ci 
e stato consentito di iarh il 
giorno dopo ma non ci e 
stata garantita nessuna ass 
sterna ai seggi da parte aelle 
forze dell ordine se non la 
presenza saltuaria effettua a 
da pattuglie in giro d impesto 
ne Nessuno aieia certo n 
tenzionc dt attentare alla re 
golarttà delle operazioni ma 
se micce qualcuno lai e ss* 
aiuta* Se ci fosse s*ato qual 
che tentai io di rranomissio 
ne' Di dir sarebbe stati la 
responsabihtu ' 

4) Sono state date dispos 
ziont a getto continuo modi 
fitando dt giorno in giorno 
questo o Quel punto dettando 
chiarimenti pi i o meno < 
pori ini Chi come so'to 
scritto ha com irato r/ teli i 
domenica inattira g ornali ci 
icrst poterà notare coni gli 
stessi tspcrtt dell i re da ione 
lenissero presi di e ) ifron 
eh eli pallata di limono ire 
conio e! tton per seggo tid 
tra mie ce il contrario non 
più di trecento elettori chi 
parlala di tre preferenze per 
più dt cu que u <?<•// ed t ra 
ro vii ecc due qui He pò 
bili e i alidt chi parlata di 
continuare lo scrutinio ncc< s 
sariamcvte la s ri ho e te 
to come ha ce in pre so 1 l ni 
t i 1 \\ an r P-u se v n 
•v st pesa a tutta la rei t 
proi ine tale o co ni r qi e i er 
te riea alle scuole s r ! t 
ielle tra ani alle ri H < tt i 
di co min ca ni e e di nor 
inazione che vs e a hi v r 
uno i ab id i ( n Ieri 'n 

degli nstgnanti e imi art 
non w ju> non essere j re 
cup^ti di 1 o te ad u " ini e 
contusici? e di 7 me e in' 
t ie 

Certo pi r letti on e/: 
sto — dell t de me rn a e e 
l antifascismo che si attenni 

— 0} t e stace f a (.he ben 
pi i vottioU di que li ora e et 

si supera cu slancio %la 
ne n si elei e diventare che 
sist are ! e M ri men ione 

•nraUco om ci i i f Ha q iole 
ccorre tìan i fri quc'a ri 

sjxìsta A ti menti st da s-^a 
o al q to' t'iqu smo e al a 

p jri 17 Opptrc si fa r r.sco-
7 o so'o co oro che h inno 
so di da spendere ' 

ALBERTO ALBERTI 
Diritture didittico 

di Pmcr- > 31 (Lutili) 

Linee precNe, non 
solo di^coi>i. 
per l"emi<ira7Ìone 
Coro direttole 

sta per apiirs* la prima 
Conferenza ia oi a e dell cmi 
gridone e noi emigrati n 
S uzcra (ma penso quelli dt 
tutto il mondo/ guardiamo a 
questo ottenimento con atan 
rie interesse e grande speran 
za ci auguriamo i ti amente 
ci e il 11 j sia l anno di un 
pie te ndo cambiamento i el 
campo cmioratono che esso 
a icisca una t era e prolon 

da si otta Questa Cortercr a 
— lo de ioio sapete le auto 
ritd goxcrr atne — e tarlo at 
tesa ita i lai oratori italiani 
ali estero tia quei milioni di 
itahant che sono stati costret 
tt per lungi i anni a 'ascmre 
la loro terra et loro cari per 
ai ventura? st tn terre stranie 
re troppo spesso abbandona 
ti e non protetti da chi ha 
in mano le sorti de! vostro 
Paese La Conferenza non do
vrà però limitarsi a registra 
re discorsi ma sarà suo com' 
pilo indicare delle linee pre 
ctse intese a tutelrrc e modi 
tieare le condtz om di tifa de 
gli cm orati ed a creare le 
tondi-toni perche chi vuole 
possa rientrare In questo qua 
aro non potrà mancare una 
setera condanno della nefas'a 
politica condotto dalla DC 
prima responsabile aella pia 
ga dell emrgrazw e 

DOMTN'ICO DI CRESCENZO 
(\c\ev Suzzern) 

La lotta 
de i l a v o r a t o r i 

parastatali 
A la reda wr e de l I n J*t 

ÌT7 questi giorni alci i i ci or 
Va!i — come il Resto del Cir 
Uno r- la Voce repubblicann 
— portano ax avtt grax i mi 
stificazioni sui laioratorì pa 
Tastatali Questa Fcd'raz otre 
det lavoratori enti pubblici ha 
decìso dt precisare alcuni pun 
ti a sostegno dei laiora'ori 
accusatt 

Raramente è capitato di te 
dere svisare ir maniera così 
grossolana e tendenzioso q tei 
le che sono le sicrosan'c ri 
lenritcaztont dt una cat'gor'a 
troppo a lungo d menticota 
A questo punto è utile infor 
mare che mentre il riassetto 
e appoggiato dalle "entrati 
s ndacatt confederali m quo 
li'a della sua teste riforma 
trice ed mnoiatrice per tutti 
i lai oratori le richieste dei 
magistrati ad esempio sono 
puramente corporatne ed rn 
centrate ad vn livello n era 
mente economico 

Ma snsceriamo esattamente 
quali sono le tmputaztoi t che 
ci tengono ritolte Pra'tcn 
mente teniamo accusati di 
essere il bubbone che condii 
ce 1 Italia ?n roi ma veniamo 
accusati dt non volerci accon 
tentare dei nostri e< lauti sti 
pendi» rifiutandoci di guar 
dare dietro di noi ma i ar 
Itomoci chiaro dietro di noi 
ormai ci sono solo sottocct 
pati e pensionati E ora di 
finirla ogni tolta di buttarci 
addosso tutte quelle che sono 
le colpe e le crisi di una polì 
t ca fallimentare ed at venta 
ta Non siamo noi ta coìva 
degli stipendi e delle pensio
ni ai superburocrati non li 
abb amo regalati noi t imitar 
d ai petrolieri ed agì* tmpor 
latori di carne 

AOT7 dimentichiamo inoltre 
che le organizzazioni smeli 
cali si Kono preoccupate di in 
dicare alcune iie per en*ar9 
un eccessno aggrotto deVa 
spesa pubblica e una di que 
ste è proprio la tanto critt 
cata abolizione degli ei ti inv 
fili Si obbietta che non s; sa 
dote risistemare i dipendenti 
dt questi enti e che qvintti 
questa proposta è fasulla ma 
ogni istante ci sono nuore 
assunzioni nei tari enti non 
è dt qualche tempo fa lo noti 
zia di 12 000 nuove assunzioni 
ver la riforma fiscale"* Ma 
forse non si T ogltono sacrifi
care questi che per tradtzto 
ne sono centri dt po*ere t 
serbatoi di voti 

LETTERA FIRMATA 
dai rappresentanti 

CGILCISL-UIL (Piacenza) 

y>on è forte in 
geografia Taniba-
«-ciatore americano 
Faremo direttore 

q talef e gioii o fa 1 te e 
g urne i su eie della sera 
eontu ticaia arr io del nuo 
i u ambasciatore statuntterse 
a Berna GÌ si -tri lo han 
T soprannominato « Mister 
f a It Va sarebbe più ap-
pri piiato eh amarlo « Signor 
Vassinclli > paragonandolo al 
protagonista della farsa a La 
class- di a-itn > di Ferravilla 
Perch "* Prima di partire dai | 
suo Picse il nuoto ambascia-
1 >re tenne sottoposto da una 
commissione del Senato ame 
rie ano ad un lest cultura i 
; Alla donando Qual è ! 
la e tpita e nella Suzzerà'*» 
l ambasc atore r spose « V;CTI 
7 ; Ad un il a domanda 

Qua t li qui si parlano m 
S< i era r spose < L ingle 
s il te de e ! franci vt il 
rumino A pir'c le due In 
g te di tre] pò costui gnora 
l esistin a dt la lingua ita ta 
la r 'orsi ei e he del Italia 
ecns dorata ti tt U più une 
spn ss one qtografìca ole si j 
parlata strili dialetti e buo- j 
1 a se o pi r osp turi t basi atO' 
T 7 che 

'iRTLRO PREMUNÌ 
(MiluiO) 
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I retroscena del l 'affare Rimi 

La mafia aveva 
deciso: «Un uomo 

nostro alla 
Regione Lazio» 

Perchè fu deciso il trasferimento da Alcamo • Le lol-
Inazioni dell'Agro romano - Le protezioni di al

cuni personaggi della Democrazia cristiana 

Ne ha fatta di strada la 
co-sca del Rimi; da Vin
cenzo ti capostipite che 
dettava la Mia leRse a col
pi di lupara fino al figlio 
Natale. Impiegato model
lo, fedele servitore dello 
Stato; dal carretto, alla 
Mercedes, dalle coppole 
storte del campieri a Ita
lo Jalongo. 1! sclf-madc 
man che parla con New 
York con la facilita con 
la quale si telefona al
l'amico. 

Sono ormai lontani 1 
tempi In cui Vincenzo Ri
mi faceva il carrettiere e 
eseguiva gli ordini man
dando avanti l'« Industria 
della paura ». 

Ora la famlKlla ha ca
se, terre, un albergo ad 
Alcamo Marina, costruito 
con sovvenzioni ed aiuti 
della Regione, quegli stes
si ausili che hanno con
sentito all'ultimo rampol
lo di ottenere In poche 
ore 11 trasferimento dal 
comune di origine alla Re
gione Lazio. Il trasloco 
«wenne grazie ni soliti 
«mici potenti. Inseriti ne
gli Ingranaggi più sensi
bili dell'Amministrazione 
«fatale, spesso elementi di 
unione tra chi deve cor
rompere e chi vuole farsi 
corrompere. Fu un traslo
co velocissimo perchè ur
gente era per la super-
mafia, quella di Llgglo e 
di Frank Coppola piazza

re un « corriere ». in un 
«aglio vitale della pubbli
ca amministrazione, da 
dove poter controllare tut
to Il settore dell'edilizia. 

La «nuova mafia» nel 
1971 aveva capito che le 
Regioni, da poco Istitui
te, potevano diventare un 
grosM) ostacolo all'attua
zione del plani che da an
ni aveva elaborato per Im
padronirsi delle fette re
sidue ma molto vaste an
cora lasciate scoperte dal
l'Industria della corruzio
ne, del sottogoverno. In
teri settori da «arare» : 
le assicurazioni, gli auto
trasporti. 1 servizi sani
tari, l'edilizia, soprattut
to l'edilizia. I nuovi pro
getti urbanistici elabora
ti dalle regioni possono 
mandare a carte quaran
totto tutta la paziente 
opera di uomini come 
«Frankle tre dita» che da 
venti anni, appezzamento 
dopo appezzamento, han
no comprato lunghe stri
sce di litorale In attesa 
di farle fruttare. 

CI vogliono quindi buo
ni avvocati, apposti di 
qualche magistrato, di 
qualche uomo politico che 
può. Ma ci vuole soprat
tutto un ambasciatore, 
uno che curi direttamen
te gli affari della fami
glia. E Natale Rimi è 
Il prescelto per la piazza 
di Roma. 

Le chiavi adatte 
Per entrare però ci vo

gliono le chiavi adatte, 1 
presentatori 1 garanti, 1 
manager del « contatto » 
discreto. Italo Jalongo, 
consulente fiscale di Cop
pola che da venti anni 
guida il suo regno dalla 
tenuta di Ardea (valore 1 
miliardo) è l'uomo adat
to. Era di casa alla Re
gione Lazio: ve lo aveva 
introdotto un magistrato, 
Severino Santlaplchl, con
sigliere di corte d'Appello. 
consulente legale dell'isti
tuto regionale. Quando la 
c o m m i s s i o n e nomina
ta dalla regione su richie
sta del comunisti Interro
gherà questo magistrato 
egli risponderà che Jalon
go lo aveva conosciuto « a 
palazzo di Giustizia, In 
ambienti di stimati pro
fessionisti ». 

Santlaplchl presenta « lo 
stimato professionista» al 
presidente della giunta 
regionale, 11 democristia
no Gerolamo Mechelll, In 
modo cosi caloroso che tra 
!1 politico e 11 commercia
lista nasce subito un le
game fatto di reciproche 
« gentilezze ». Quando Ja
longo raccomandò Rimi, 
le porte della Regione si 
spalancarono anche pri
ma che ufficialmente lo 
Impiegato presentasse do

manda dì trasferimento 
da Alcamo. E quando Me
chelll ebbe bisogno di far 
assumere dieci commessi 
nel grandi magazzini, se
gnalati dall'ufficio racco
mandazioni della DC, si 
rivolge a Jalongo. La ma
fia restituisce sempre i fa
vori. 

Negli atti della commis
sione regionale che In
dagò sulla scandolosa am
missione di Natale Rimi e 
Inviò le conclusioni alla 
Antimafia c'è scritto an
che qualcosa di più sul
l'Intreccio che fa da sfon
do a questa vicenda. Ce 
scritto ad esemplo che 11 
magistrato Santlaplchl è 
molto legato all'ex sin
daco di Roma Amerigo Pe-
trucci. che un assessore. 
DI Tillo. (uomo di Pc-
truccl) si Incaricò di « pro
teggere » lo stesso magi
strato alla Regione. A 
Mechelll durante l'Inda
gine della commissione re
gionale viene chiesto co
me ha conosciuto Santla
plchl e l'esponente demo
cristiano ha risposto « Ne
gli uffici del comitato re
gionale della DC. Mi 6 sta
to presentato da Di TU'.o 
e successivamente, ebbi 
una cortese segnalazione 
di Petruccl ». 

Raccomandazioni e segnalazioni 
Cosi tra raccomandazio

ni e cortesi segnalazioni 
di noti esponenti demo
cristiani gli uomini della 
mafia sono entrati In uf
fici delicatissimi. Racco
mandazioni e segnalazioni 
della stessa natura qua
si contemporaneamente 
avevano fatto si che su 
33 miliardi di spesa desti
nati al 117 comuni del La-
slo, circa 7 miliardi ve
nissero destinati a strado 
della zona di Pomezla. 
Cioè dove Frank Coppola 

i ha vasti appezzamenti di 
' terreno. Lo stesso Fran

kle, ad un magistrato che 
lo Interrogava a propo
sito di un traffico eli 

. droga per giustificare l 
suol lauti guadagni ha 

. detto di aver acquistato 
' a Pomezla 50 ettari per 

12 milioni, e che succes-
' slvamente ne rivendette 
".nove al prezzo di 2500 lire 
•j al metro quadro per un 

Incasso di ben 22?> milioni 
• Inutile dire che Frank 
Coppola beneficio dell'in
tervento della Cassa del 
Mezzogiorno per acquista-

i re quella terra. Queste 
poche coso tirate fuori dal 
groviglio della vicenda di
cono da sole l'lm.)irtan/,i 

, degli svllupp. che l'in-
, chiesta del magistrato (li 

Firenze sull'assunzione di 
Rimi alla regione Lazio 
può avere. 

lori mattina a Firenze 
Il sostituto procuratore Vi
gna ha interrogato dalle 
nove alle tredici Italo Ja
longo. Che casa 11 com
mercialista abbia detto 
non si sa. ma un magi
strato fiorentino ha com
mentato: « Julcngo sta 
messo male, ma qualcuno 
più di lui». Esperti delle 
questioni di mafia dicono 
che l'orse si è scatenato 
un nuovo round in una 
sorda battaglia che vedo 
onpostl vecchi boss ma
fiosi i loro giovani rap
presentanti e certi uomi
ni di potere 

Si e spezzato un equi
librio, con tutta probabi
lità L'arresto di Liy^io, 
la lunga detenzione di 
Coppola, Il carcere del Ri
mi, lo .smembramento del 
la co.ila ci: Or l ando Al
berti, l colp .nfllttl alla 
Anonima .-.equestri < un'al
tra delle atv.-.tà. questa 
non pulita, sulla quale al
cune co.,che .ivevano pun-
t'Uoi hanno aperto delle 
falle che la leg-re della 
in,il ,.i i.'in ;>uu i> u L)I ut'eiv. 

Paolo Gambescia 
Sella folo Itilo J.lloil'.'O 

L'inchieste! sull'evasione da Casale 

L'allarme diramato 
nelle carceri 

dove non era Curcio 
In base agli « avvertimenti » fu rinchiu
so in una sezione più sorvegliata uno 
degli arrestati a Robbiano di Mediglia 

Dal nostro inviato J 

In una lettera a Gui di Spandonaro, Scheda e Rufino 

Gravi rappresaglie 
nella PS denunciate 
dalle Confederazioni 

Un Commissario capo e 
civilizzazione della polizia 
cati motivi - Il ministro 

una guardia, membri del Comitato nazionale per la j 
e la promozione del sindacato, trasferiti senza giustifi-
invitato a reintegrarli immediatamente nei loro posti 

E* in edicola 

il n. 8 di 

CASALK MON*I''ERRATO> 22 
Sono trascorsi 4 borrii dal 

momento della HUM d: He-
nato Curcio, considerato uno 
dei capi dolio cosiddetto 
•< brigato ro( he », o <rran par
to de^ii Interrogativi che clr* 
concinno :1 clamoroso episo
dio non hanno ancora avu
to una risposta. 

Perche U semai.uione del 
Minuterò dell'Interno che si 
stavano preparando attacchi 
alle career; non ILI l'atta per
venire al responsabile d«'lla 
prigione di Casale Monterra
to in cui era detenuto lì 
Curcio ? 

Slamano ti Procuratore del
la repubblica dottor Pospi, 
nella sua. veste di facente 
lun/loni di direttore del re
clusorio, è tornato a ribadire 
che non ci lu alcun avverti
mento, « né da parte de] que
store r\t> da parte di altri fun
zionari». E ha a s s u n t o : «Ho 
parlato telefonicamente col 
questore di Alessandria, dot
tor Di Staslo, il quale m. 
ha, confermato che dal suo 
ulficio non ci lu trasmesso 
alcun loriogramma Mi ha 
detto, invece, che una comu
nicazione lu latta pervenire 
nella, mattinata del 28 gen
naio al direttore delle car
ceri dt Alerisandr.a ». 

S: tratterebbe del Limoso 
messaggio con la .secnaiax-.o-
ne di un possibile. Imminen
te attacco, che fu inv.nto 
poche ore prima dell'incur
sione dei complici di Curdo? 
Ma perche ad Alessandria e 
non a Casale? Forse perchè 
nel carcere alessandrino era 
rinchiuso, almeno fino a qual
che giorno fa. il brigatista 
Pietro Bcrtola/?!, tratto in 
arresto a metà ottobre, con 
la moglie e con Piero Bassi, 
a Robb.ano di Meditila, cioè 
dove venne uccSo il mare
sciallo Maritano, Bert ola/zi, 
per ragioni di sicurezza, fu 
spostato dalla sezione «".udì-
zioria a quella penale. Que
sto fatto e in collegamento 
con ì campanelli di allarme? 
Ma perche non si mise In 
preallarme anche 11 carcere 
di Casale, dove era detenuto 
uno dcjrlì elementi più peri
colosi de! Tonfa nì?v.a/ione di 
criminali provocatori ? 

P!n'ora non e stato possi
bile avere chiarimenti dalia 
questura di Alessandria. LA 
mancata, setrnokiz.cne di ciò 
che si stava preparando 
avrebbe comunque potuto 
avere conseguenze assai me
no j?ravl se Curcio lesse sta
to detenuto in un carcerc 
più « sicuro » di quello di 
Cariale. 

Curalo vi era ftato tiasfr-
rito il 20 novembre, da No
vara. Per disposizione di chi? 
Ai cronisti che ponevano la 
domanda, un funzionar.o del 
Ministero di Grazia e Giu
stizia ha risposto leggendo 
l'articolo 173 delia legge 18 
giugno 1031 secondo il quale 
« la facoltà di ordinare, per 
ragioni di giustizia, li trasfe
rimento devili imputati da 
uno ad altro stabilimento 
di custod.a preventiva spet
ta a 1 Procuratoro generale 
della repubblica ». Sarebbe 
stato dunque Rovinilo della 
Vencrìa. il Procu: a toro gene
ralo di Torino, a prendere la 
deci»io;io del trasferimento d : 
Curcio ? 

Il comandante degli agenti 
di custodia del reclusorio di 
Casale, maresciallo Barbato, 
sostiene che fin dal pruno 
giorno dell'arrivo del briga
tista aveva fatto notare che 
11 carcere non presentava 
sufficienti garanzie di sicu
rezza. Martedì, quando la gio
vano donna bionda e i suol 
tre o quattro accoliti irrup
pero, armi alla mano, nella 
prigione, il maresciallo sta
va scrivendo una lettera in 
*.ui ripeteva che «quello non 
era 11 posto adatto per un 
uomo come Curcio » Perche, 
dunque, contro OKIIÌ logica, 
sì era scelto Casale? Perche 
Kll avvertimenti del coman
dante delle guardie rimase
ro Inascoltati? 

Il procuratore della repub
blica sta completando u'ii ac
certamenti e gli mtoi fugato
ri por chiarire oanl punto 
nella meccanica clol l'è vallo
ne: «Finora — ha detto oggi 
— non sono risultate gros v 
violazioni del regolamento da 
parte degli agenti di cu
stodia. Le guardie sono sta
te prese alla sprovvista dal
l'azione del «rommando»; sot
to la minaccia delle armi non 
potevano impedire che Cur
do si allontanasse con i suoi 
complici ». 

Lo responsabilità della fu
ga, quindi, andi'ebbeio r: 
e* reato all'esterno del carco-
re. Bisogna che l'.nchiesU 
r^ti'-nuiita dei m.nuùou del
l'Interno e della Glustiz a dia 
al più presto una r.-.pu.-.:a ai 
molti quesiti di questa scon 
col-tanto v.ccnda Del a coni 
mi.-..-, ione di 1 tu li.est a appo
sitamente coititi! ta tanno 
parte il dntt Mai.ano Porr.s 
del Ministero de jli 1 ritorni, 
il generalo Carlo Albeilo Del 
la Chieda, il clott Carlo Con 
sonun. Pulcien o .1 dott Po
ro C.illa. duo magu-trati del'a 
Ca->saz.f,no 

Lo f.Lercho di CURIO pro
seguono (.on larjo iiiip-(;u 
di uomini e di mezzi. 0.;n. 
ora che pa. ,>a rende p.u d.l 
Lello il tonip.to deilo fot zo 
di polizia ini|X'-,rnaio nella 
ojx.'razione, L'idi •nt. tu dei 
quattio o cinque menibr. 
dei «commandos che ha ti-
te lutato .'a.'.otie o amuia av-
volt i noi in .^tero 

Intanto si v appreso che 
Roberto Ouniben*', :. «bi.^a 
ti.ila > brace o de tio di d i r -
ciò. e sta'o tra-.1' i .li- nel 
canore d Velieri t 

Interrogazione del PCI al Senato 

127 ufficiali posti 
in congedo «forzoso» 

Si tratta dì t rat tenut i con ferma quinquennale appar
tenent i alle tre armi e ai CC 

Un gruppo di 127 ufficiali, 
appartenenti alle armi del ca
rabiniere fanteria, cavalleria, 
artiglierìa e genio e al ser
vizi automobilistico, sanitario, 
commissariato • sussistenza e 
amministni'z.one, trattenuti 
con forma quinquennale la 
cui scadenza e prevista nel 
corso del 1973, verranno col
locati m congedo entro il 10 
ottobre p.v, (33 di essi lo so
no già dal gennaio scorso). 

Questo problema è stato 
sollevato con una Interroga
zione, rivolta al ministro del
la Difesa e al presidente del 
Consiglio dai compagni se
natori Specchio, Mari e Cada-
Ietti. I tre parlamentari del 
PCI chiedono di conoscere 
«secondo quali criteri reali 
v.ene fissato il numero degli 
ufficiali da trattenere in ser
vizio e con quali criteri ven
gono, invece, scartati quelli 
che sono collocati in congedo 
e con quali garanzie di ob
biettività delle graduatorie, e 
so e comunque concepibile 
che quanti hanno prestato 
servizio per 5 anni possano 
perdere In un sol colpo 1 re
quisiti preser.tti che ovvia
mente hanno conservato per 
l'intero periodo di tratteni
mento ». 

I tre senatori comunisti 

chiedono inoltre « come si 
possono conciliare le presun
to esigenze di bilancio o fun
zionali, con la previsione, che 
risulta dall'apposito articolo 
del bilancio dello Stato per il 
'75, di trattenimento di 600 
nuovi ufficiali per l'Esercito 
oltre quelli per la Marina e 
l'Aeronautica. 

Nella interrogazione si sot
tolinea quindi il dramma in 
cui vengono gettato le fami
glie del 127 ufficiali che ver
ranno collocati, a riposo en
tro il 10 ottobre p.v. e la 
estrema difficoltà che eesi In
contreranno nel ricercare una 
altra occupazione. 

Ritenendo che dovere co
stituzionale e morale dello 
Stato e quello di conservare 
e garantire 41 posto di lavoro 
al propri dipendenti, 1 parla
mentari comunisti chiedono a 
Porlan! e a Moro « quali ur
genti provvedimenti ammini
strativi, ed occorrendo anche 
di natura legislativa, intendo
no adottare per Impedire che 
a coloro che hanno già speso 
numerosi anni di gioventù al 
servizio dello Stato, nell'Eser
cito, venga inflitto, immerita
tamente, un licenziamento 
frutto solo di inaccettabili 
chiusure verso problemi uma
ni ed occupazionali ». 

Due g:\iv, misure d. rappresa-
sagln, attuate noi confronti di 
dipoNfle'iti della PS. sono state 
denunciato dalla Koderaziono 
s.rdaca'e unitaria in una lot-
te-a. invia'a l'altro giorno al 
ni lustro Cui. ohe porta lo fir 
me di Man1 « Spandonaro 
fCISLj. Rinaldo Scheda (CCILÌ 
e Luciano Rufino (LTL). I due 
[j pendenti co'piti sono il Corn
ili ssar.o capo dr. Ennio Di 
Francesco e la guardia Franco 
Mandia, entrambi membri del 
Comitato di coorti.nnmonto per 
l'abrogazione del decreto di 
militarizza/ione della PS e per 
la promozione elei •* sindacato-
polizia ». 

Ma vediamo i Ta'ti. TI Com
missario capo Di Francesco si 
trovava fj'ialchc giorno fa n 
V'.aroL'glo ;x*r soeu.ro le inda-
g ni sulla fuga de' fascista as
sassino Mano TuM, nella sua 
qualità di dirigente dell'Ispetto
rato generalo per l'aziono con
tro il terrorismo. Ch'amato per 
telefono \onno imitato a r.en 
ti-aro imnuxlutamento a Roma 
per comuni-azioni urgenti. Qui 
veniva ricevuti) da! dr. Santil* 
lo il quale gli comunicava che, 
per * ordini superiori » era co
stretto con rammarico a far
lo trasferire alla questura di 
Roma. 

Co da rilevare che il grave 
provvedimento è stato adottato 
immediatamente dopo che il Di 
Francesco aveva firmato, con 
gli nitri membri del Comitato 
di coordinamento per la civili/.-
nazione della polizia, una lette
ra con cui si chiedeva a Moro 
un incontro por esaminare al
cuni urgenti problemi della po
lizia. Si deve aggiungere che il 
dr. Di Francesco, un funziona
no giudicato molto capace o 
apprezzato dai suoi più dirotti 
superiori, era giù stato trasfe
rito da Genova 

Ancora più gravi, per certi 
aspetti, lo misure adottate noi 
confronti della guardia di PS 
Franco Mandia. Costui venne 
trasferito tempo fa, senza mo
tivi giustifjcati, da Napoli al 

l Commissariato di Ischia. Ori A 
stato sottoposto ad una inolio-
sta od accusato di awr pixi-
mosso la raccolta di fondi por 
assicurare la poss b.lità ad un 
appuntato di PS di curare il 
proprio figlio, malato di louco 
min. non rientrando gli mter 
venti e le cure necessario ne1 

quadro della assistenza del 
l'ENPAS. 

L'episodio del bamb.no Ione* 
mico ha commosso tutta la e ' 
tà, tanto che le Confedera/ o->> 
sindacali CGIL. CISL e U1L 
hanno aperto una sottoscrizione 
fra i lavoratori o gli agenti do!-
In PS — alla quale il Mandia 
aveva dato il proprio contribu
to — allo scopo di inviare il 
bamb'no a Parigi m una clini
ca specializzata. A seguilo di 
questa iniziativa la guardia 
Franco Mandia è stato chianri-
to al Comando della PS di Na
poli e sottoposto ad interrogato-
nò formule, 

Nel denunciare con fermezza 
Ì due episodi — che fanno par
te di tutta una serio di inter
venti intimidatori e di rappre
saglia alcuni dei quali già tìa 
noi denunciati — la Federazione 
sindacale unitaria chiodo al mi
nistro Gui dì intervenire por la 
immediata reintegra/ione del 
Di Francesco e del Mandia ne
gli incarichi da loro ricoperti 
a ntocedon t em e nt e 

Le intollerabili misuro adotta
te nei confronti dei due dipen
denti della PS. contrastano con 
certo affermazioni fatto da Cui. 
TI ministro, pur essendo dJchfa 
ratamente contrario alla costi 
tuzione del « sindacato-poli ZIA », 
si ora detto disponibile per un 
discorso aperto sui gravi pro
blemi del perdonale e sulla cri 
si clic travaglia la polizia, isti
tuendo un grappo dì lavoro. 
« con il compito — ha precisato 
lo stesso Cui — di studiare il 
problema dello stato giuridico 
del personale della poli7Ìa e 
delle poss,bili forze di rapprv 
sentanza con osso compatibili *> 

• In esclusiva mondia le : « Lo memor ie 
dì Josef Smrkovsky » dettate pr ima 
di morire 

• L'« anonima sequestri » (con i suoi 
agganci fascisti) 6 ancora tutta da 
smascherare 

ZZI La mdtcrni tà consapevole fare de!-
l 'aborto un caso estremo 

• Fra un pasticcio e un brindisi verso 
nuov i patt i col Vaticano 

• Forse hanno t rovato lo scheletro de l 
la nonna di Adamo 

CZ3 Israele si interroga: E se l'URSS aves
se ragione? 

EZJ Anche nel mondo dei supercervell i 
le donne vengono dopo 

• Eduardo De Fi l ippo: « Ogni sera men
tre recitavo mor ivo davvero » 

• E' il viale del t ramento degl i eroi de l 
la nostra infanzia 

• La XVIII puntata del « Diario spregiu
dicato del dopoguerra » d i Davide 
Laiofo 

s. p. 

//ESTERE D VASGIARE 

agenzia • • • » * % « % 
sp«ci.lizx*t> I I P C C 
per viaggi in U H O O 
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GRUPPO MONTEDISON 

sTonoo 
martedì 25 febbraio 
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di sconto 
su tutti gli articoli in vendita 
(esclusi gli alimentari) 
abbigliamento, profumeria, casalinghi, 
arredamento, tempo libero, ecc. 
Una nuova iniziativa Standa contro il 
carovita, un altro grande appuntamento 
con la convenienza autentica. 

5 I H I I U H ti conviene sempre 
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Venerdì al Comunale 

Un concerto per 
i lavoratori di 
Firenze in lotta 

Maurizio Pollini e l'orchestra diretta da Ma
rio Gusella suoneranno a favore dei di
pendenti di aziende minacciate di chiusura 

f FIRENZE. 22 
Una nuova .significativa ma

nifestazione di solidarietà con 
1 lavoratori fiorentini in lotta 
Iper la difesa dell'occupazione. 
•1 svolgerà venerdì prossimo. 
Per Iniziativa del Comlt.ito in-
terassociatlvo ARCI, UISP, 
AOLI e ENDAS, della Federa-

' Maur iz io Pol l in i 

; ziono sindacale CGIL. CISL. 
UH. di Fii-enze. e del Sinda
cati dei lavoratori dello spet-

I tacolo (FILS, FULS. UILS) 
in collaborazione con l'Ente 
autonomo Teatro Comunale 

I di P'irerwe è .stato Infatti prò-
! mosso per il 28 febbraio alle 
i ore 21 un concerto straordina-
I no al Teatro Comunale, al 

quale parteciperanno il pia-
i ni-sta Maurizio Pollini e l'or

chestri del MaszKto musicale 
' fiorentino diretta dal mae

stro Mario Gusella, che con 
entusiasmo hanno raccolto lo 
invito delle organizzazioni sin
dacali e culturali dei lavora
tori. 

II costo del biglietto unico 
è stato fiss.tto in lire 2.500 ed 

i il totale ricavato sarà versa
to ai Consisti di fabbrica e 
di azienda del Grand Hotel di 
Firenze, delle confezioni « Lui
sa» di Calenzano. della 
«Glori Export» di Empoli, oc
cupati per la difesa del po
sto di lavoro. 

La prevendita dei biglietti 
per 11 concerto si effettua 
presso II Comitato di occupa
zione del Grand Hotel (Piaz
za Ognissanti), presso 11 Co
mitato provinciale ARCI-
UISP (Via Ponte alle Mosse, 
n, 61) e 11 Comitato provincia
le ACLI (Viale Belfiore, 4L 

Lo spettacolo di Meme Perlini al Quirino 

Otello nato in cantina 
salirà al piano nobile 

Un'originale edizione della tragedia shakespearia
na, già proposta alla nuova Biennale di Venezia, 
andrà in scena martedì nel grande teatro romano 

con Rai yf/ 

Intervento dei sindacati 

Nuovo no al 
codice della RAI 
per gli «esterni» 

Chiesta l'immediata sospensione della normativa 
imposta dall'Ente ai collaboratori non in organico 

I sindacati RAI (FILS, FULS 
« UILS) e SNATER, di fronte 
all'adozione, da, parte della 
azienda, di un codice che defi
nisce le norme per le colla
borazioni esterne, denuncia
no questa Iniziativa unilate
rale per 1 seguenti motivi, 
puntualizzati In un comuni
cato : 

1) le trattative fra sindaca
ti e azienda per regolamenta
re la posizione del collabora
tori esterni, cominciate nel di
cembre '73, sono state lmmo-
tlvatamente Interrotte dalla 
RAI nel mese di ottobre del 
"74 col chiaro Intento di elu
dere l'Impostazione data al 
problema dal sindacati. La 
piattaforma sindacale ribadi
va Infatti la necessità di af
frontare !o specifico proble
m a nel più ampio contesto 
della riorganizzazione del la
voro, previsto dalla vertenza 
contrattuale in corso, al fine 
d'impedire un'ulteriore dequa-
llficazione del lavoratori In
terni e un'accentuazione della 
parcellizzazione del lavoro al
largata anche al collaborato
ri esterni: fenomeno che per 
questi ultimi il codice In que-
Rtione Incrementa. E' oppor
tuno sottolineare Infatti che 
la rigida definizione delle 
mansioni dei collaboratori fa
vorisce, a discapito anche del
la funzionalità, l'artificiosa 
divisione sociale del lavoro, 
tesa soltanto ad affermare 
un principio di gerarchle e di 
maggiore controllo politico 
sul contenuti del programmi 
d a parte del vertice aziendale 
e rappresenta un'Implicita ri
sposta negativa dell'azienda 
alla richiesta sindacale di una 
ricomposizione delle mansio
ni di tutti 1 lavoratori della 
RAI 

2) Poiché II codice Incide 

profondamente sull'attuale or
ganizzazione del lavoro azien
dale, esso si configura come 
una vera e propria anticipa
zione che viola la correttezza 
della trattativa per 11 nuovo 
contratto, ponendo su di esso 
una grave ipoteca. 

3) I sindacati, di fronte al
la giustificazione addotta dal
la RAI, secondo cui una slmile 
normativa sulle collaborazio
ni esterne sarebbe tc»a a fa
vorire un apporto culturale 
proveniente anche dalla ba
se dal paese, pur riconoscen
do l'Importanza della defini
zione di questo problema, ri
badiscono che un tale appor
to non può configurarsi ed 
esaurirsi attraverso la parte
cipazione delle singole figure 
professionali, che 11 più delle 
volte nascondono vere e pro
prie forme di lavoro subordi
nato (vedi caso del registi 
clnetelevisivi, del culturali, 
degli intervistatori, dei coordi
natori in studio, ecc.). figure 
tipicamente Interne al proces
so produttivo. Questo apporto 

, deve realizzarsi invece soprat-
I tutto attraverso la partecipa-
i zlone collettiva delle forze so

ciali e culturali presenti nel 
paese e mediante 11 diritto di 
accesso previsto da! progetto 
di legge in discussione al Par
lamento. 

Sulla base di queste consi
derazioni, 1 sindacati RAI 
chiedono l'immediata sospen
sione dell'applicazione del co
dice, rinviando 11 confronto 
con l'azienda su questo tema 
alla ripresa della trattativa 

i generale .sul contratto col-
j lettivo d! lavoro, che s'imper-
j nla su un'Ipotesi di decentra-
| mento della RAI nel paese e 
i che ha raccolto l'adesione e la 
i solidarietà di tutto 11 movi-
l mento sindacale. 

in breve 
Fischi per « Lohengrin » a Vienna 

VIENNA, 22. 
Duramente criticata è stota la regia del Lohengrin di Wa

gner eseguito nella Staatsoper di Vienna con la direzione 
musicale di Zubin Menta. Alla fine dello spettacolo, quando 
11 direttore del coro s>i è presentato al proscenio col can
tanti e col direttore d'orchestra, il pubblico scambiandolo 
per il regista Johachtm Herz, lo ha lungamente e sonora
mente fischiato, fino a che Mehta — Invece opplauditisslmo 
— non ha chiarito l'equivoco. Il regista, dal canto suo, non 
ha osato mostrarsi. 

Settimana del film cubano in Irak 
BAGHDAD, 22. 

E' connnc.ata nella capitale irachena la settimana del 
film cubano. I temi delle pellicole presentate sono vari. i-Da
ziando da vicende della lotta rivoluzionarla armata a.lodier-
r.a realtà sociale di Cuba. 

« Amarcord » film dell'anno in Austria 
VIENNA, 22 

Amarcord di Federico Pollini è stato dichiarato « film dell' 
anno 1974» dalla As.sOjlazlone del giornalisti cinematografici 
austriaci. Al secondo posto, ex aequo, sono stati classificati 
taconbe Lucien di Malie Andrei Rubliov di Tarkovski. Segue 
al quarto posto. Sussurri e grida di Bergman. 

Un nuovo premio cinematografico 
PARIGI. 22 

La Unlfrance Film ha deciso di creare un premio cinemato
grafico intitolato ,v Geor^os Laurini, il presidente tondutore del
l'Ente, morto alia line del 1974. 

Il premio cho sura organizzato con ìa partecipazione della 
«tampn Internazionale, dovrà ricomix-nsaro il f.lm che ,i duran
te l'anno avrà dato un maggiore contributo sotto li profilo arti-
•ttoo e econom.co ai cinema Iranccsc ». 

Al Quirino di Roma gli ole
rai sono al lavoro per amplia
re il palcoscenico togliendo 
sei file di poltrone. La tra
sformazione è necessaria per 
l'Otello di Shakespeare, che 
Meme Peritai metterà in sce
na nel teatro per sette giorni 
dal 25 febbraio al 3 marzo: in 
tutto nove recite, comprese 
due pomeridiane. Lo spetta
colo porta l'etichetta della 
Biennale di Venezia; e intat
ti nella città lagunare fu pre
sentato con largo successo di 
pubblico nella chiesa di San 
Lorenzo. 

Meme Perlini è noto ai fre
quentatori del piccoli locali 
dove da anni vive e spesso 
progredisce il teatro sperimen
tale. E' conosciuto anche al
l'estero, avendo partecipato a 
rassegne e festival internazio
nali. Il nuovo sta quindi nel 
suo Ingresso in un teatro tra
dizionale. Per la verità Otello 
doveva essere dato a Roma 
nelle sale della Galleria Na
zionale d'Arte moderna, poi 
nel Palazzo delle Esposizioni. 
Sono sopravvenute difficoltà 
e l'ETI — stando a quanto 
ha detto ieri il suo direttore 
generale Bruno D'Alessandro 
in un Incontro con la stam
pa, che aveva l'obiettivo di 
presentare Perlini ai giorna
listi — ha colto volentieri la 
palla al balzo, anche perché 
è nelle Intenzioni dell'Ente 
ospitare, In futuro, altri spet
tacoli sperimentali, come, ad 
esemplo, Il Barbablù di Mano 
Ricci e il Proust di Vasilicò. 
Ma Ricci e Vasilicò sono an
cora nella fase di elaborazio
ne dei progetti e si è comin
ciato, pertanto, con questo 
Otello. D'Alessandro ha tenu
to a precisare che solo a Ro
ma l'ETI era carente in que
sto settore, il quale risulta, 
invece, coperto in altre città 
con spettacoli e rassegne. 

Adesso non c'è che attende
re l'esito dello spettacolo e le 
reazioni degli spettatori. Per
ché ò chiaro che non si t rat ta 
di chiamare al Quirino quella 
parte di pubblico che già co
nosce Meme Peritai e le li
nce e i modi della sua attivi
tà, ma quell'altra par"*, che 
nelle cantine non mette pie
de. Resisterà essa all'impatto 
con un teatro cosi diverso da 
quello « tradizionale » cui e 
abituata? 

Meme Perlini, adattando 
l'Otello di Shakespeare alle 
sue « necessità », lo propone 
secondo una cifra particolare: 
la gelosia, 11 potere sono sim
boli infantili. Naturalmente 
Interi brani di testo originale 
sono stati recuperati, anche 
se il rapporto che si vuole 
creare con lo spettatore è al 
livello emotivo. 

Memo Perlini non parla 
molto; dà solo qualche infor
mazione tecnica. E' alleno an
che dal dibattiti postspetta-
colo, ma lieto del fatto che a 
Venezia operai e artigiani sia
no tornati più di una volta a 
vedere il suo Otello. Dopo 
l'esperienza di Roma dovreb-

• be seguirne un'altra a! Meta-
I stasio di Prato. Poi Perlini e 
] 1 suol compagni — dieci atto

ri, di cui tre di lingua inglese, 
e tre musicisti — andranno al 
Festival di Nancy e a Parigi. 
dove si esibiranno all'Espace 
Cardln. 

m. ac. 

Discusso a Firenze 

la pubblicizzazione 

dell'AIDEM 
FIRENZE, 22 

Presso 11 dipartimento istru
zione e cultura della Regione 
toscana si è tenuta, presledu-

i ta dall'assessore Filippclli, una 
1 riunione per discutere sulla 

pubblicizzazione dell'AIDEM, 
la nota associazione per la 
diffusione della cultura musi
cale. 

All'incontro erano presenti 
le segreterie regionali dei Sin
dacati dello spettacolo, i lavo
ratori dell'AIDEM, 11 profes
sor Tassinari presidente del-
l'URPT e l'onorevole Cappugl, 
presidente dell'AIDEM. 

La Regione e la Provincia 
di Firenze — superando la 
stasi determinata dall'assenza 
di un pronunciamento del Co 
mune di Firenze — hanno de
ciso di consegnare alle orga-
nlz.zazloni sindacali 11 proget
to di pubblicizzazione del
l'AIDEM a suo tempo predi
sposto. Spetta ora ai sindaca
ti valutare la proposta che 
contiene rilevanti elementi In
novativi rispetto all'attuale as
setto delle attività musicali. 
L'assessore Fllippelll, a con
clusione dell'incontro, ha con
fermato l'Impegno della Re
gione e delle Province ad un 
coordinamento regionale delle 
Iniziative musicali a partire 
dalle stagioni liriche comuni 
per assicurare continuativa i 
occupazione agli operatori l 
musicali dell'AIDEM. ì 

A tale scopo è stata convo
cata per martedì 25 febbraio 
una riunione del comuni de
stinatari di contributi dello 
Stato per le attività Uriche 
nel 1975. alla quale — acco
gliendo una richiesta dei sin
dacati di categoria — sono 
state invitate le confedera
zioni sindacali. 

Fiabe 

burattini j o g g i v e d r e m o 
per adUllI a j ORLANDO FURIOSO (1". ore 20,30) 

New York 
Va ili cnda quo.'.a seni il --'.'londo <-,3..oi.o (U'..'Oriundo 

tuiiosc di Ludov.io Ar.Osto, piv.witato m TV ne l adu'.iii'TK'ji'.o 
realizzino da Edoi.ruo Saniumeli e Luci R-n.oir con la re 
uà dello ste.sso Rontoni. Tr.i gli .nterpren. li.'urano o ^ i 
Ottavia Piccolo. Sergio Nicolai, Mn> .imo Fo.si.-hi. Edmonda 
Aldir... Hiram Keller. Mariangela Molalo, Luig. Sporte'::, 
Luigi Diberti. N.no Bignumml. 

TU, MUSICA DIVINA (2". ore 21) 
Questa tra.sm,.f,:one curata d i V:!o Mol.n.m e Cirio SIA.I 

e uno spettatelo mus.'-ale dedicato alla memora di Giovanni 
i D'Anzi. Alcune tra le più popolari canzoni dello .-.comparso 
| musicista saranno ìnlatti interpretalo o «commentate» da. 

numerosi ospiti che hanno desiderato partecipare al prò-
i cramma: Tony Daliara. Al Rino. Wilma De Angeli* Johnnv 

Dureili. Mllly. Memo Rcmigl. Iva Za nicchi. Rrberto Br,\io 
' Tino Carraro. Carlo Dapporto. Liliana I-'oklirwn. Macario Mar 

cci.o Marchesi. Gianni Magni, Sandra Monda.ni, Tino s.-oll. 

SETTIMO GIORNO (2°. ore 22,15) 
La rubrica di attualità culturali curata da Eivo Siciliano 

e Francesca Sanv.tale dedica la tra.-.mi.svone di stadera a 
Paolo Neruda. Settimo giorno costile '.•occasione per parlare do' 
compianto, grande poeta cileno, prendendo spunto dall'auto-
biografia di Neruda, Confesso clic ho vissuto, apparsa di re-
etnie nelle librerie Italiane. In studio, sono siati invitali a 
parlare di Neruda Giancarlo Vlgorelli. Mario Luzi. Giuseppe 
feamona e un gruppo di esuli cileni 

programmi 
TV nazionale 

Dory Ghezzi e Wess 

all'Eurofestival con 

la canzone « Era » 
E' intitolata Era la o l i ro

no con la quale Wess e Dory 
Ghezzi rappresenteranno l'Ita
lia alla prossima cduione 
dell'Eurofestlval, che si svol
gerà a Stoccolma il 22 marzo 
e che sarà trasmessa in ripre
sa diretta. 

le prime 
Musica 

Pina Carmirelli 
a Santa Cecilia 

Il concerto dell'altra sera 
nella saia di Via del Greci 
era dedicato a Schumann e 
11 violino. Del musicista ro
mantico tedesco sono state 
eseguite, inframezzate dal 
freschissimo Duo m la magg. I 
Op. 2«:' di Schubert, le So- i 
nate m la min. Op. 105 e m ! 
re min. Op. 121: interprete di 
eccezione. Pina Carmirelli, 
una delle poche voci del vlo-
linismo italiano che abbia ri
sonanza Internazionale. 

Coadiuvata dalla pianista 
americana Lydia Artymiw 
isngglssima amministratrice 
della sua generosità di ven
tenne) la Carmlnelll ha con
quistato il pubblico soprat
tutto con l'ultima Sonata di 
Schumann. un'opera di vasta 
e complessa costruzione che 
può rivelarsi in tutta la sua 
essenza all'ascoltatore soltan
to se — come, appunto, e 
occaduto l'altra sera — esca 
dalle dita e dall'archetto di 
un concertista di grande sta
tura. 

Il pubblico ha acclamato 
a lungo la Carmirelli. da po
chi giorni eletta accademie* 
di Santa Cecilia ìa propo
sito: congratulazioni), co
stringendola affettuosamente 
alla supplementare fatica 
dei bis. 

vice 

Cinema 

Là dove non 
batte il sole 

Prima di calare la saraci
nesca dichiarando fallimen
to, gli imprenditori del cine
ma d'infima categoria ci tor
mentano con gli scampoli. 
Questo Là dove non batte ti 
sole, dai colori sbiaditi, e 
« indossato » con dis.nvoltura 
e coraggio da un temerario 
mannequin, il re,,'.sta Antho-
nq M. Dawson la'.ias Anto
nio Murghoriti). 

Costui, Infatti, dimostra di 
trovarsi a suo :u.o persino 
,n un sacco di lutu, g.a col
mo di sciocche trovate1 tr?d-
dure disarmanti, glutei ma

noscritti p.iì o meno rispet
tatali!, revolverate e karaté, 
preti pazzi, bianchi scemi, ci
nesi buoni e « indiani » cat
tivi. Festival del ridicolo e 
dell'Incongruo, questo La do-
iie non batte il sole vorrebbe 
descrivere una singolare e co
lossale caccia al tesoro, o me
glio alla mappa di un molto 
ipotetico tesoro: 11 prezioso 
documento alberga sul sede
re di una bella signora, ma 
l'indicazione, come s! vede, 
e piuttosto approssimativa. 
Detto cosi, potrebbe sembra
re anche divertente: possia
mo assicurare che non lo e. 
Certi film riescono ad es.sore 
peggiori di quelle deboli 
ideuzze che dovrebbero mo
tivarne l'esistenza. 

d. g. 

Los Folkloristas 

domani sera 

al Teatro Valle 
Domani alle 21.15 l'ARCI 

presenta al Teatro Valle uno 
spettacolo di canzoni pr.jolan 
messicane con il complesso 
« Los Folkloristas » e con la 
partecipazione degli luti II-
Umani, che si esibiranno nel 
loro repertorio cileno. Il bi
glietto d'ingresso costa lire 
1.000 (per 1 non soci L. 1.3001. 
Per mlormazlonl e prenota
zioni rivolgersi all'ARCI pro
vinciale m viale Giulio Ce
sare, 92 (tei. 381243 e 381027). 

Canzoni su 

Rivoluzione 

e Resistenza 

a Centocelie 
Oggi alle oro 18 al C.ixoia 

Centocelie V.aclimiro. Dona-
n.i Casadidio. Alfredo Messi
na e Massimo P.ustoreilo pro-
sentano [involuzione e Resi
stenza ieri e oggi, spettacolo 
di canzoni organizzato m col-
l.tboraziono con l'As.soji.ula
no Italia-URSS 11 biglietto 
d'ingresso co.st« a00 lire. 

Nostro servizio i 
NEW YORK, 22 

Co un nomo che corre sul
le bocche di critici ed appas
sionati di teatro sperimenta
le a New York- gii amici se 
lo scambiano assieme al nu
mero del telefono dell'interes
salo, Robert Anton, un giova
ne scenografo che ha alle
stito In casa sua un teatrino 
in miniatura dove non posso
no prendere posto più di dodi
ci persone. All'inizio si o por
tati a pensare ad un tipo di 
spettacolo molto snob, per po
chi eletti, visto che si o obbli
gati a telefonare facendo il 
nome dell'amico critico che j 
ha l'atto la segnalazione; e si | 
raggiunge 11 teatrino un po' | 
scettici, nonostante le lodi 
dello spettacolo che ci sono , 
state fatte e si viene accolti 
come in casa di amici per un I 
«dopocena» culturale. ; 

Gii spettatori vengono prò- > 
sentati l'uno all'altro con la- | 
re salottiero e il padrone d: 
casa vuol .sapere tutto di tutti. 
Poi scompare per alcuni mi
nuti dietro : neri tendaggi 
del suo teatrino. Un suo amico 
prega i presenti di prendere 
posto sugli strani seggiolini 
come surreali funghi neri rac
colti Intorno od una balaustra 
più che a un palcoscenico, a 
diverse altezzo. Robert Anton 
accende un piccolo riflettore 
in alto, poi alcune candele 
che si rivelano essere le luci 
di proscenio del minuscolo 
palcoscenico. Sulla sua mano 
coperta di velluto nero sgor
gano gocce d'acqua lucenti 
come pietre preziose e. come 
per un gioco di prest.gio, ap
pare Il primo personaggio dal
la mostruosa testa di crosta
ceo: fa segni di insofferenza 
e di bisogno, sì rivolge ad An
ton come chiedendogli qual
cosa e lui gli dà da bore. E' 
cosi che dal collo quasi ine
sistente, la testa dal lungo 
becco aguzzo si stacca per la
sciare il posto al nuovo per
sonaggio, una vecch.na dal li
neamenti fragili e imperiosi 
che salo su una tantostica 
carrozza aerea, carica di am
mennicoli di ogni genere. 

Si avvicendano cosi perso
naggi impensabili, tutti con 
una loro pena segreta che cor
cano d: esporre al loro Interlo
cutore chiedendo curo o solle
citudine. Anton, quando la te
nere/za non basta, ricorre al
l'alchimia, alla medicina e. in 
ultimo persino alla chirurgia. 
Sotto i! piccolo riflettore ac
quistano vita lo creature p.ù 
strane e gli oggetti più ele
mentari come conchiglie, am
polle, minuscoli utensili; li
quidi e fior! .strani assumono 
un slgnif.cato che trascendo il 
liab\sco por sforare : simbo
li della psicanalisi, con una 
allusività cosi evidente e pro
fonda che l'assenza di qual
siasi parola apparo p:ù che 
giustificata. 

La tensione cresce e trova il 
suo culmino ncll'operaz.onc 
fatta da Anton ad un suo per
sonaggio dall'espressione tor
mentata, dai ventre aperto 
scorgano .-.triscio smaglianti 
d; raso rosso mentre un cor
done di '.'ol'.uto viene estratto 
ed appeso ad una carrucola 
•n alto Attaccati al cordone 
rosso, oggetti di ogni genero 
vengono luor: come a forza, 
mentre l'osile volto del pa
ziente sembra r.is.sei'onars:. 
f.nchó il cordone diventa so
lo un trasparente f.io di nai
lon tho Anton recido con I 
denti, placando definitiva-
monto la sua creatura A qu"-
sto punto appare la sua 
partner, banca Iigura ckv-tl. 
occhi eh.usi ohe si d..spera 
perché non può vedere, S: toc
ca angosciata la testa, chiedo 
aluto. Anton lo scioglie lenta
mente .1 capo dilli.- b"nd." o 
.stilla sua li'oiue apparo un 
enorme occhio azzurro, terro
rizzato ora da c o che vedo. A 
questo punto solo il .sonno 
potrà placare i duo burattili'., 
elio Anton addormenta con 
lievi carezze '.asolando'., o.-a-
ri,mi sotto ,ii luco cho va 
smorzundo.si 

C. si eh.Olio alla l.no conio 
o stato po.ssib.le restare uv 
\.nt por più di un'ora da uno 
spettacolo senza ti'ima. t^n 
/.i attor., realizzato con d"i 
matcr.uli oca .semplici, tra i 
qua!! gli elementi p.u r.le
vanti .sono que.ite strano tosti
no eli miii'.onotto, ben tatto, 
ma aljl>io'iinz i i.onran. I! pu. 

ci s. accorgo cho noi gesti, 
nel surrealismo delle succes
sioni e dell'accostamento de
gli oggetti, c'ò tutta l'inqu.e-
tudino o l'ango.sda dell'esi
stenza, quotidiana, i senti
menti, il desiderio di prote
zione e di conlorto che ognu
no cerca senza trovare, la pau
ra della morte e della vita, 
la fragilità della cond.zlone 
umana, ì! desiderio d: libe
razione dalle ossessioni del
l'inconscio, il terrore di co
noscere, d. vedere 1! mondo 
per quello che e con un gran
de, mostruoso occh.o azzurro. 

E' davvero un peccato che 11 
teatro di Robert Anton non 
possa essere visto da molti 
spettatori contemporaneamen
te — forse l'unica soluzione 
sarebbe riprenderlo !n film 
o in televisione — ma questa 
sua «deficienza » è largamen
te compensata dall'intensità e 
dalla profondità di un'espe
rienza artistica che bisogna 
vivere per poter capire. 

e. d. m. 
Nella loto- Robert Anton 

con un suo burattino. 
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Sport 
In diretta da Cer
vinia: Campionati 
mondiali di bob. 
Messa 
Rubrica rel igiosa 
A come Agricol tura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Come si ta 
Il mulino del Po 
Replica della pr ima 
puntata 

La TV del ragazzi 
« Furto allo zoo » 
Telef i lm 
Telegiornale 
Prossimamente 
90' minuto 
Tanto piacere 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20.00 Telegiornale 
20.30 L'Orlando furioso 

di Ludovico Ariosto 
21,35 La domenica sportiva 

di Luca Roncoli.. 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 
18,15 Campionato Italiano 

di calcio 
19.00 Vacanze in Svizzera 
19,50 Teleqiornale Sport 
20,00 Oro 20 
20,30 Telegiornale 
21.00 Tu. musica divina 
22,15 Sett imo giorno 
23,00 Prossimamente 

La scomparsa 

dell'attore 

Robert Strauss 
NEW YORK. 22 

L'alloro amencono Robert 
Strauss o morto all'età di 61 
anni a New York. 

Robert strauss era un ap
prezzalo caratterista e in Ita
lia aveva raggiunto la popola
rità per il suo ruolo in Stalag 
17. Era comparso in numerosi 
altri film con celebri divi qua
li Mary! in Monroe, Dean Mar
tin e jerry Lewis. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 8, 
13, 15, 19, 2 1 , 23; C: Mat
tutino muticele; è,23: Almanac
co; 7,10: Socondo mo; 8: Sul 
giornali di itamanc; 8 ,30: Vita 
nel campi; 9 : Mutica por archi; 
9 ,30 : Messa; 10 ,15 : Salve, ra
gazzi: 1 1 : Bolla Italia; 11,30: 
Quarta Bobina; 12: Dicchi cal
di; 13,20; Mixogei 14: L'altro 
tuono; 14,30: Strettamente 
strumentala; 15,10: Duo orche
stro, duo stili; 15,40: Vetrina 
di Hit ParadOi 16: Tutto II 
calcio minuto per minuto; 17> 
Palcoscenico musicalo; 16: Con
certo operistico; 19 ,20: Batto 
quattro; 2 0 , 2 0 : Andata e r i 
torno • Sera sport; 21 ,15 : La 
tromba di E. Calverl; 21 ,35: 
Dotto « Intor nos »; 22 ,05 : 
Concorto di G. Zagnoni; 22 ,30 : 
No) duri. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO • ORE: 

7,30 , 8 ,30 , 9 ,30, 10 ,30 , 11 ,30 , 
12 ,30 , 13,30, 16.55, 18 ,30 . 
19 ,30 , 22 ,30 ; 6: I l mattiniere; 
7 ,30; Buon viaggio; 7 ,40: Buon
giorno con; 8,40: I l mangiadi

schi; 9.35: Gran varietà; 1 1 : 
Carmela; 11,30; Assi alla ri
balto; 12: Anteprima sport; 
12,15: Ciao domenica; 13: I l 
gambero; 13,35: Alto gradimen
to; 14: Supplementi di vita re
gionale; 14,30: Su di giri; 15: 
lo corrida; 15,35: Supersonici 
17: Domenica sport; 18,40: Tut-
lalosto; 19,55, F. Soprano: ope
ra '75; 2 1 : ta vedova e sem
pre allega; 21,25: I l girashe-
letica; 22> Storia e avcvntura 
dell'oro. 

Radio :5" 
ORE: 8 ,30: Concerto Sintonico, 
direttore W. Sawallisch; 10,35: 
Un'ora con D. Ceccaroesi; 
11,35: Pagine pianistiche; 
12,20: Musiche di doni»; 13: 
Intermezzo; 14: Folklore; 
14,25: Concorto dot quartetto 
di Praga; 15,30: L'incaico; 17: 
I grandi compositori e le for
me musicali; ta variazione; 18; 
Cicli letterari; 18,45: Musica 
leggera; 18,55: Il trancobollo; 
19,15: Concerto della sera; 
20 ,15: Passato e presente: 
20 ,40: Lo poesia nel mondo; 
2 1 : Giornale del terzo • Sette 
arti; 21 .30 ; Musica club; 22 ,35 ; 
Musica fuori schema. 

Precisazione 

di Cerusico su 

<Sei un brav'uomo 

Charlie Brown » \ 
L'attore Enzo Ceruleo, prò-

taKonisla di Sei un brim'iio- ' 
mo Charlie Brown. in semino j 
alla notiz.a sulla interruzione ] 

I dello spettacolo comunicala 
dalla Sound Studio. Ila di- | 
ohlarato di essere « costretto i 
ad uscire dal riserbo che si 
era imposto soprattutto por 
rispetto ai colleulii che con 
encomiabile- spìrito profossio- j 
naie hanno pi-evoluito le re- ] 
cltc1 pur non essendo state ri
spettate noi loro confronti, co
me noi mici, da parte defili 
Impresari Gianni Marsili e Ali-
itelo Cerquetli della Sound 
Studio, le condizioni a suo 
temilo convenute » 

« A causa del eolio tentati
vo — ha dotto ancora Enzo 
Cerusico -- di coinvolsero la 
min ixr.sona m responsabilità 
d: inelljclento gestione cho 
competono solo alla Sound 
Stud.o. udduendo inesistenti 
quanto .mprobablli rapporti 
..ocjctarl. dobbo soliamo espri
mere il l'incresciincmo di avo-

| re ripo.slo liducia in persone 
ohe hanno n'aito an'.nso^na 
dell'improvvisazione o del pio.s-

I sapochi.smo pr.inn ancora cho 
in violazione doirii impegni 
a.s.sunti ii 

Un film su 

Richard Burton 

(l'esploratore) 
LONDRA, 22 

Ji produttore Martin Boi'tf-
m.m v il ro ta ta Sidney Lu-
mot, d.il'.a «-'tu coUuborazmn" 
•.oiio nati Sc)p>co e Diu dau 
attemoon, .-'tanno miovjnvn 
te lavorando in-siemi1 al prò 
yeUo di un l':!m sulla \.U\ de', 
io .scntiore-o.-ipìoraiore in^l w 
del XIX .secolo. S.r Richard 
Burton. 

Li .SC'L'IK'ÌÌ-IMUWM del l,!m, 
,1 cu: titolo e Tlic devi! drive* 
(.(Le cor.se del D.avolo»), .sa
rà di John Hopkins. Le nprc-
.se hi .-A'oli'er.inna .n Gran live 
taglia e in All'ita. 

In tutte le librerie: 

Corrado Stajano 
Il sovversivo 

Vita e morte dell'anarchico Serantini 

La storia esemplare di un «escluso», una indagine ri
gorosa che mette sotto accusa le responsabilità del
la società italiana. «Gli Struzzi», L. 1400. 

Einaudi 

Biblioteca degli Scrittori d'Italia 
degli Editori Laterza Reprint 

Pietro Aretino 
SEI GIORNATE 
a cura di Giovanni Aquilecchia pp.400, lire 2800 

Leon Battista Alberti 
DE PICTURA 
a cura di Cecil Grayson pp. 170. lire 1500 

Gramsci 

Marxismo 
e letteratura 
a cura di Giuliano Mana
corda 
Biblioteca del pensiero mo
derno • pp. 500 • L. 4 500 
Dalle questioni sulla lin
gua a quelle di metodologia 
critica, dalla polemica con 
Croce di sagqi su Pirandello 
e Dante, tutt i gli scri t t i let
terari di Gramsci, introdotti 
da un ampio saggio storico* 
crit ico che sottolinea e 
chiarisce i fondamentali no
di teorici del pensiero 
gramsciano 

Rosada. ._.. . 

LE UNIVERSltÀ' PO-
potA^:-;:^- , • 
BibMdtótii^'itóls:-ipovimento 
op»r«iir.'ÌUtìSsp> .PP- -•»*'-

Santotrjk^Rugl'u •••'• 

t?ÉDJÙGAZ3bNE 

P«éàt»&$p.v208 \ i: 1.600 

Graziosi 
Biologia 
e società 
prefazione di Giorgio Tccce 
Argomenti • pp. 272 - L. 
2.000 
Risultati e applicazioni del
le scienze biologiche: dagli 
sviluppi della bioloqia mo
lecolare alla genetica degli 
organismi superiori, all'ori
gine della vita, alla micro
biologia generale fino ai 
vari aspetti della interazio
ne tra la scienza e i bisogni 
dell 'uomo, le idee e le lotte 
della società moderna 

L'OBÌ^ÌÉrS DELLO-
^ T ^ N E l i E A GRE 

" " " " * " " % : ; : • 

«Codino ' 
Strumenti;:'pp/.i76 - L 1.500 

PSIGOANALISI E 
CRITICA LETTERA 
RIA. ;•; 
« cura di Giovannella D» 
»id«ri - . V A . • • ; • ; 
Strumenti - p ò . 200 - L. 1.800 

Ch'iti - Scarpa 

Di farmaci 
si muore 

XX secolo • pp. 420 • L. 
2 500 
H farmaco bene di consu
mo- una realtà drammatica 
della questione sanitaria in 
Italia determinata dalla cor
sa ni massimo prof i t to e dai 
meccanismi della produzio
ne industriale 

I L ^ M | O : LIBERO 
'.•" ^ ' i W ì - ' - ^ ' r ' A v - • • -, 

Unlv.traal» • pp. 360 - L. 

• i C - ' - i ; . - - ' ' - ; • . 
"V•"•''*'::: ; ' • ' • " 

Rydnife •--?-.• | 

LA MECCANICA 
QUANTISTICA 
Universle - pp. 320 - L 
2.500 

Ghini 

Il voto 
degli italiani 

pp 480 XX secolo 
3 500 
Dalla Costituente al refe
rendum del 12 magqio' f ino 
alle ultime elezioni parziali 
del '7d. un'indagine puntua
le sul comportamento degli 
elettori italiani, ricca di dati 
statistici e riferimenti sto
rici 

ÌJL^S^OlALlSMO E 
L^^SUERRÀ -
••^aSàaWiV'*:--:.-. 

FÓfS^SRiyiATE. E 

&f$M#* 
«ÌJDELCUNI 

W-r'^-iPrS?0 
t-HifabtfV 
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ÉGIi obiettivi della giornata di lotta die mercoledì bloccherà per 24 ore il settore delle costruzioni 

Mettere in moto la macchi 
I lavoratori chiedono il rifinanziamento della legge sulla casa, il credito alle cooperative - Attraverso l'avvio di opere pubbliche uno sbocco per l'occupazione - Oltre 8 mila persone che non trovano posto - La reces
sione nei settori collegati del legno e dei laterizi - « Una crisi qualitativamente diversa da quella del passato » dice Betti, segretario della FILLEA-CGIL - Mercoledì manifestazione a SS. Apostoli con Bruno Storti 

Queste le case dell'IACP 
S'dnz amento 

Roma 
Al loqq i 
Rom i 

Vani 
Rotrn 

MI 

IV 

Costiuz oni i Itinrwto 
nel settenn o 68- 74 

CostrtJ7ion in c e s o 
o gid appaltate 

In terver t i appa tao • 
nel 1975 

Prov ncia 

31 827 320 739 

9 1 1 7 9 1 3 6 3 9 

116 638 371 553 

Prov ne a Prov ne a 

T O T A I I 
^ n n i n o A M c c r V o n 

Interventi 
qramma 

p ro-

23 698 279 657 

42 665 615 400 

15 085 932 250 

"20 901 200 000 

1 873 000 000 

4 346 

1 206 

5 532 

1 700 

2 780 

0 9 o ' 3 ì 3 P 
24 47^ 

0 716 

3? 492 ~ 
— J0 33o6:>1 210 

9 930 

15 225 

Totale Roma 

Totale provincia 

180 205 186 953 

40 657 211 907 

898 

1 757 

142 

10 069 

5 13J 

10 892 

777 

58 609 

5 7 7 J Ì 517 650 

I 200 000 

7 9 ~ 

ì 6/P 

99 

88 

!-> 422 

->0 3J& 

' 1 669 

2 740 15 840 
220 8o2 393 860 1 ° 809 74 449 

M B — La tabella qui sopra — compilata secondo i dati fo rn ti olla t ne del 197 \ da I IACP — u-
stro la o i t u j / one, a quella data dei programmi costr itt vi del l v tu lo Ca j opo a l e 
cifre ind cano da un lato I esiguità degl i stanz ameni e del 0 realizza^ oni nel s t t i e m i o 
68 74 e dali altro I incremento dei costi degl i mterven programma' ! nei m i M M ccns<; VI 

II 

v La capanna ci l o n x i i ito 
sotto la qua t t mvor itoi 
<lcUft Teciedi e da oltre un 
me^e pret> d ano notu e j or 
no, A cantieri su Appa Nuo 
va può e»*serc quaM 1 i Im 
bolo del a d"am TUU c i s'Liu 
zone .ri ru' ^ trovano tfl e 
dtll da quando i », stretta eie 
di tizia ha esasperato e mea 
60 a nudo 1 problemi del set 
toro 

L Incerta, luce del falò che 
brucia davanti al a tenda U 
chiarore gel do del t lampa 
de a. mercur o rendono an 
cor* più spettrale 1 aspetto de 
gii enormi pa a^zl che Ò. at 
lacc'ano .su 1 Appla ircneoio 

' gica, sul «paesaggio d auto
re» reclamizzato ne cartello
ni pubblicitari lane ati dalla 
Immobiliare Ben la società 
proprietaria del compk^so eli 
appari imtnti di usno che 
vanno dagli 80 ai 160 m Ilo 
ni I 420 ed II che lottano n 
que cantier o r i Lh us iono 

IL bejmo tant£ bt e ci una cu 
ti che t nora h i co olto n 
maniera meno vii b le i ut 

' no 8 mila lavoratori cle.le co 
òtruz on ->o tanto i KOTU c 

, nel A piovine i Nel lesto del 
la re-g ont i e i colo e meo 
ra p u dll tcl lc se il pensa 
the ledi e non H una i *ura 

" tlsiA ne te c'tta d piovin 
e a ma &1 d v d t sempre p u 

j òpobso t r i ' i cam,xKm e 1 
jLcant ere Nel ptr od di ci 
•• si & iss'àte quinci a un ri 
• torno a* camp, da qua i o. 

cerca d. strappare Almeno la 
i»usa sten/a 

Quando si paria d ed f 

• s pensa coniuneirente a 
«murUore a mino a e che 

; avora su Io rnp i cinture e s 
» tra accano pure que settori 

c o l e r l i dt i ndu-tt i che 
d i l a costruzione d case e di 
opere pubb che quial e-*o u 
b \ament t dipendono Net U\ 
7lo ta st ttoi oro id e 
semp o i o t t u r i t i concon 
trata ne la zona d C vitata 
s te1 lor i rei \ iterbese e loi 
n icl d 1 iteri/ n< i \ il <_ del 
Tevere e cive di tiavert no 
e di tulo Accanto i queste 
c e il setto-e de le<mo ( -\ 
Usai e s ni lu mob l* e che 
accusano pe^ant i e tesso il 
tanto che ne i so i p'-ov ne a 
di Roma soio % \ una de 
e na e nip esc eie h inno 
chiudo pa-/ i m u u o Innro 
eh L^O ì diu oi e d pei^ou.i 
le 

La d soctupa/ ore " isco 
sta h L co p to no t e a m 
r ade d d u t appaltati e e le 
i o-iscoio a'to io a e mprt 

f ÙC eost utt e e che ,n nu 
f mero a m e n o d 500 s tro 

v \no n estrema d t, co t i ixr 
i n ta td i ne pi0 'amerul o man. 

carua d commesse 

[. Una crisi 
non ciclica 

f I da' su occupinone non 
e ii i tu ui \ o di pei ~>t i qu i 
* ta del a cr s D et lieti se 
^rett i lo piov ne aie de a I 
Ica CL< «Il mot/unto ut 
tiuuc i profondarne nte dnei 
so, da quel o pui difficut che 
si regisfo nttltdt i ui IU l io 
Allora w attuiierso una cri 
ài adita ptr cu^i due del 
L edilizia una recessione che 
fu superata ridando fiato alla 
tdduiet abitativa di lusso al 
la \econda casa ione beni ri 
fugio rimittendo in moto, in. 
sos tu tua i i CULI /nt CI tritoni 
di ^auppo Ojcji lineredivi 
it atariL/i o dn t js'i di co 
ut lu otic non pone p u la cu 
sa come bene ut uuat min 
lo (/mudi a stretta si può 
àipe/cire so tanto s< witu 
un cdiluui in grado d sod 
disfare U es attui del t mas 
*e popolari Ptr far inasto e 
ne essano un irnp ano mas 

su ciò dtll ente pubblico > 
Un mt> Krno nas-»cco che 

li settore n ibb co si ò ben 
gu irda^o 1 o-a e i it \ //u 
re t i r f o cht re "2 1 In 
ve** me r*o p ib J co u Ftom i 
kft rapare e ni ito *>o l uUo 

J5 pei cento d que lo v, oUile 
I nodo è chiaramente poli 
tlco in una e ttu in cui te 
poslzlon d* rend t<i e In par 
t colare d quella fondiaria, 
i ippresentano u n i delle «vo 
e p u rtdd t ? e t estre
mamente dilflclle r'uscire a 
smuovere 1 nlziat va pubblica 
che. tramite- la 167 e la 86fi 
è in grado di abbassare no 
te voi menta U ooAto delle aree 

E* per questo che li sin-, 
dacato ha fissato come sua 
linei strategica non so tanto 
l i d fesa del posto d1 lavo
ro obiettivo pr orltario d1 chi 
d lende al Interessi de1 la' 
voratori ma anche e boprat-
tutto 11 rilancio delled.li/ia 
pubblica Le lotte che dallo» 
autunno scorso hanno v'sto 
Impegnati decine di migliaia 
di ed IL sono state condotte ' 
von i per zona con uno s f e t 
to collegamento con le mas
se popò ari 'nseme a e qua 

t avoratorl delle costruzio-
ni hinno eltettuato m mliesta 
/ onl sul p ini di zona de la 
x67 d i tempo ptogettat e ap 
pultatl e ancora non reallz 
zati Se si avviassero i e in 
t eri pe-* le cisc economiche i 
e poponi jxr le open pub 
bllchc nel La/ o si dai ebbe 

ivoro i 20 m a peisone al 
meno per due ann 

Le proposte j 
dei sindacati 
Di tempo V or„\m / / 1 / o 

il s ndacatì hanno avanzato 
r chieste p"-et se per investi 
ment ne l l ed l . za che non ri
spondono a cr te d meia 
specula/ one a costruzione 
de le t--e un vets ta d l o r 
Vergila Ctuss no V te bo de-
1̂1 as 1 n do per quid noi 

e stata incoi i spe a una l 
la della centrate termoelet 
tric t di C vltavecch a e d' 
quella nuc tuie di Tarquin' i, 
de le ope-e ferrov'arle Sono 
piopo te the l i m o tto «ito 
imp v risonanza nej 1 im 
b enti polu ci incht i He 
o rctf ona'e e che att< ndono j 
o tanto \ no 
Cose a loia che s oppone i 

leu /?a/ioi elle potrebbeio 
! se v re da volano per la i • 
I pre^a di un settore produtt 

\o tanto imjxjitante ne-l La/Io I 
dove sono oltie 170 m l i jrll ' 
addett1 al settore delle co 
st-u/ion •* r un disegno poli 
t co che punti a •-''ruttare la 
cr il non so o pei ndtbol'ie 
il inov mento operi o e iar o 
ar ctrare daUe poi z onl con 
qulstate mi anche i t i orlre 
I processi d ristruttura/ one 
guidati dille grindi 'mmobl 
la r i da. e ipltale finanzia 
ilo l i meti u t'ma e quel 
la d a'tossale l i 1G7 e la 
865 o quantomeno di render 
e ope-unt L meno possib 

te 
Ma chcrate d i cr te- d e 

conom e ta so io lniattl, ,e re 
ce"tl i ancti> d ^ros 
se concentia/'onl monopol st 
che come quella che s e 
otterta d costru're una e t t i 
sart i re a e porte di Roma 
Lob ctt ' o e quel o di ^o^t ir 
re inco- i uni vo'ta u enti 
'oca t 11 t s tone del te-rito 
r o r q m s[is p io^nmm \? o 
ne dt mociMci A questi 11 
nea k organ'/? iz on s ndic i 
II hanno rlsnosto eh edendo 'n 
ferventi con^re'l pei ìlllnan 
7'arc e opere pubbl che uni 

i ) e r tu - i de c e d to sclett 
v i che pi v le '̂1 e coopera 
t ve la co t tu /one d t i se 
econom che e pope ti" Per 

bui io ques e ì eh c\*c i 
vorutoii delle tost-u/lot 
ccnde"anno n se opero mei 

co edl per itera f o r n a t i 
Uni ma i resta/one si svot/e 
•• i i p'n/za SS ApostoP do 
ve A ed 1 i? uncgnnno n 
corteo da piazza Elstdra n 
seme al d pendent del pub 
bl co Impelo P a l e r à Bruno 
S ' o - 1 

Matilde Passa 

La giunta capitolina palesemente incapace di far fronte alla crescente richiesta di servizi 

Nel «libro dei conti» una somma di ritardi 
Non si riescono ancora a reperire I miliardi necessari per la ristrutturazione del secondo gruppo di borgate - A rilento l'urbanizzazione 
delle zone interessate dalla legge «167»: degli interventi programmati nel '73-'74 non ne è stato realizzato nemmeno uno - Irrisoria la 
percentuale di case economiche costruite nel decennio '61-'71 - Legato alla lotta del movimento sindacale e di massa il rilancio dell'edilizia 

Monocolore 
«notaio» 

Il sindaco Danda ha recentemente a!fé)mulo (In /' 
Lomiifu ( stato messo «sotto cassa viti qiazunu dalla 
stnttn (rtditizm cioè dal governo In Consiolio comunale 
ha poi denunciato che ti Cavipidoqlio non può aaiantirr 
la copertura iman tana di alcuna quoti sirjn ficatna di 

fittoli nitftit>ntt rnfravtiutturaìl o sociali più sto in 
ì nona sostan it siati fica clic ptr o/a w tndrà alanti 
con lutiti ^azioni dt t residui passiti ntìp delle somme 
stanziate e non spese negli anni pirutìinti che insamma 
Ì futuri miistimtnti non tono al'ro (.he la somma del 
malQoierno e dei ri*ardi del passetto 

Quul e dunque 'a prospettila che si apn'> Lo s! dedure 
da un net nte intervento dell assessore I austt ti quale ha 
previsto che *ra un anno o due 7?o?i potranno essere con-
stanate che ben poche aule quando a a oqqi senza tener 
conto della stuo'a mattrna ne marnano ottonila Si aa 
c/ntnaano a! etti ttt neaatio sulle possibilità di una pronta 
ripresa nir! editi- a e stili occupazioni id i' quadro sarà 
completo Di fioriti a tale s'alo di cose - clic non muta 
molto negli al'ìi stttou come djcumi ntiamo qui a fian
co la posi ioni del monocolore de appare q tantomeno 
qut'l a di l notaio <ht leaistra i faUintenti e ìe banrnrot'e 

Se infatti ^ tiro tome i1 Ì ero chi il qonrno t a 
viesso il Comune «sotto cassa tntecjnrione » perchè la 
quinta non ha sentito il bttoono di schierarsi a fianco 
degli a'trt animata di comuni che 1 anno fatto sentire 
mar Udì scorso la loto 1 oce di protesta* la domanda è 
puramente retorica perchè si sa beni che * assenza dt 
Dauda i digli assi \sori nunt altro e stata chi un omaggio 
alti direttili d**l a starete)ia nazionale di Sì il sindaco 
aitia affermato dt voler aprire una «i utenza col gover 
no» ma alla prima offerta eli compiere un passo in questa 
direzioni si <. tirato indietto In questo suixo il no democrì 
stiano i* un no al molo autonomo del comune a Roma nel 
la tute'a pei una dnusa politica economica reco pei chi 
la DC capitolina gioca a perdei tempo tutu t nodo d( ' 
b lancio e non si pronuncia sugli schieramenti e sulle in 
tese democratiche che sono necessarie per una reale pò 
litica di investimi nti sociali Ma tutto questo significa 
una sola cosa che la DC pone t suoi interessi di partito 
<o peggio di fazione) al di sopra degli interessi de'-
tu citta 

la risposta che taf atteggiamento minta non può 
essere che quella di un allargamento e di un rafforzamen
to del movimento unitario di lotta che coinvolgendo le più 
ampie foize possibili dal centro alle borgate imponga 
nuore scelte politiche utile assemblee elettiti esaltandone 
conti mporaneurr ente il molo di interiento atti') 

q. be. 

\ l eggere la re laz ione con cu i 
i l s i n d i c o D i n d i «p rxson tav i ̂> 
no l i e s*,nte sco"sn ! p i n o d i 
nw s t imo l i t i p t r i l 1A 7" d f i 

t i l m o n t t c i v può soMi i u i l 
1 i m p i c s s i o m t i l t j m i r i m i \ i 
d i l u ì ne 111 d i t / i o m t> >pnst i \ 
<|iu 1 i d»*l ' |> n o n 15 i t o n t i i p 
p a n o i l i < lene izioru 1*. r 
qu in to p u / i ttt 1 t « L< ri 
ti d l i e I ta t ttt tJ i s m i 
ine nu d< s t in i i soddis ' u ( M 
•-nod i 1 i const it i / i on t i i » 
Un i l i d i 11 ne i p ic l i st nu i 
t k 11 nnposs l i l i t d i n s p o n d t e 
i l t n t t e s s t d 1 i rnmiss one fot 

s< doso it i in i pu t t o p p o ti i 
ut o i i 1 i i t i l t « 1 ti \ i o l i i 
a m in f t s i / i o m dt l i v< on i 

t 1 i ns j jov t i c<» i t i 11 i a l i t i i 
ni m d Ì de i s < m / i c o r i l i n u n i i 
m i s u r i : si s j x s s o in te ni n di 

inn i » 

" I - i m i s u i i 1 turnu i o * l i 
qu i i ta dt s i i \ / e it Ho i n 
\ n \ i u un i — s|Ke iTic i 
D ir iti i u n u m ino co i t im i i 
u n nte i n u i m i n non p i o p o i 
/ o i d i i l i 1 )i / t d i cu i d |x)-
n* 1 un n n st i i / ont » S mo o 
1 noi» del s nd i t o d i u 11 c i t t a 
n cu i i n l i i / o t| i is ck J J I i b 

1 in t i \ vono in I x i r y i t m i n i 
p n \ t d i (>KII s t i \ i / i o d i l l ic 
t|U i i l i le e io t fn int Chi i o 

ti in ìu it * nde ques i 
riKJ t in i i i p i s i m i n un da 
un f u t i l i u n i i I H t >l e 
l J i i r ono i in rito dt i i n u m i l i 
s i i / ione t o n i in ile — l it u d ì 
tìe p iss i to ono tlt stl i i t i i 
u t se t te * id i u i \ u s h 
o i i ' o ro 1 in 11 i L t i 

I x t )i)s i U K I H <I le li non 
st i t t s m ino ne 1 l i b i o 
di L I i t i d i 1 t unp t lo^ l io r, 
u n l i K lsUo elle s it ILCIUSCC 
t i f i l i K oi no i l i t| i i i t l u t i l i o o 
inc i l i se qu i 1 pi i c t \ o i ti e r 

t i n o pu i t i oppo s< r i p a u n n o 
S o t t o t \ Oli boi e t t i •* S] )UÒ 
* ro \ u t i d i s i m p o I ' K nono 
s m i ' i n i n i cut i C U I m i m a 
il p i io d i i s t i u t t u I /JOI e non 
n n n e i io tuUo i i re i s l en / t e 
u n o i e i l i i su i u t u i/KJiie i p 
P ux ti i U t i l m e n t e [jossono 
i \e "e dubb i sul1 i p o n t a cne 

t 11 quos ione m e it i nol i i s i i 
It t i « k i l t se» te I t t to st i cht 
s noi i si sono t i o \ i i sold i 
s u o |> i o o i K i i ^ i t e in e l i 
1-H r i t t o i p i i m i e m i e r i d o \ e 
\ m o e. i e scie i j x r t i n i 7-1 

M i '1 comune d t e d non «;n 
| x re come f t ro a re poi i re ì 
J4 m i l i i r d i i x r i l s t t o n d o Rrup 
i x i d l xn* ' ' i t e (12 ì s o d n n i e n t ) 

Lo s i i r o t i i i s # t n 7 o e i o i 
h z / i i / o n i U i o | x u p r o f u m i n i i 
te < o i x H t f f t U n imen 'e f n j n 
/ i t t non ì R I M I d i d i 1 resto l i 
sol i ques t ion i del l t l w r g i ' o 1* 
n i / t omen to cht st « m in < 'u 
lo i n i su i i I mt t i o s* f o n <k l i 
o u n p u b b chi (d i p n i t o t l o 
t i » st : idc ) ( i u o i i d i p iù 
I it \ i t i n i I t t i / t eco ìo i in t i 

popò n e 

in 

Su (Hit 
Hinv 1» 
ii n un 
t i < i l k 

u u w 1 i> 
I H I ) SI Ulti < t i 
^i u\ *1 o s ^ s s > in» 

(uni< d*i r 
nume si a l ì ìc m o le t n r v n / i 
dt j. o i J. u i i s n i i de l t r e d ( n e 
dt *' stessi o r d i n i d i ^ o \ i n o 
t i n l i il» fd t t u ix_r l i t r o 1 i m 
n i ins t i i / o n e c o m e s s p e e , i 
(Hit » f meo s è 1 m * i t i t 
« p i onderò « i t o » ) M i c iò nu] 
Ut t i i l i M t t t d i i nope 
IDsit 1 1 IfTUllI l i ti ì C un i d > 
i o n i i l i \ o n d i u r b m ? / I / H I io 
d i pi m i d 7on i d c l h lej :ct 
]C~ D i v i m l t r \ ( ! i t i p rò T i n i 
in i ' ut ^ i im i 7 t 74 il Co
m u n e non t n u s c to i r t i / 
/ u n e m n i m o n o uno lt ooero 
prof f i m m i t i a u n i o n ' n o nf i t 

Vertenza Lazio: 
domani 

il calendario 
degli scioperi 

Pei f ««ire le i r t co u oni 
del a lotta sul a « vt iteri/1 Li 
so» si rlun -*ce domini 11 si 
tf-tLom uni i** i ìeirona e 
COINCISI UIL Como e noto 
1 sindacati regionali h inno 

S deciso di offet'UTo uno scio 
poro n tutto 11 La'io entro 1 

I 11 m i * v o p i e c o d u ' o d i u n i 
st I H . d i ' n i / i t l \ e a i t l c o i t ^ 

Ut pli ' taforma d e l i «vir 
tym/a Lizio» prevedo 1 ittua 
/Ione di un p(a io di cmersren 
/a rx>r quinto r guarda led 

zia 1 <\%r co turi l i san u\ 
1 enerc: i l trasporti settor 
che devono rappresentare un 
< f ittorc tra'nanto per u.st ire 
<11 la ci si econom t i » 

4 « n n u l i u u h e CM nu l on 
m i que I e* I m a n / u t e non stipe 
r ino i 1} in i r d i e J00 m i l i on i 
\ n t o r i t l i t |ui st i sono st t i IJJ 
p i t t i I n n i solo |x J 1 ni h n 
do e '*00 t ini ioni m i n i » t 

ino ti i ipp i l t u r t JJ u t i i 1 ni 
i l di V I i co lon i ! i d i l l e u\ t 

e u ' UMlte » v, i u l l e t ip to 
1 in h inno st ^n i t o un i s j i 
s ; o i i l i no d i |H.nn i 

No i m k l i i t s it i di l i 
s o l i s l 11/ o le ne n ì in i i p e 

d( l i t i " > Ne 1 qu i d i e in i 
i J ~1 su i o in l i i r t i t m i / / o 
I o |x i i i i i i / i i t i qut i u l l 

I M I ISSO n n ino i p x n i t 1 
un i i , n di t 200 m on u KI X r 

t l i t i i't u r so i ht s r in i i l 
J ) i x i u n t o 

St >i }i iss t d st l u i i t k 
opi t i n n i cl ic « del t l i d i » 
s lor in i i l j i i o ' l t s t o d i l 08 ni 
72 SIMILI s ta l i f m i n / i l i colle» 

' n i o i m i n t i d i d o i j r t / ion t 
i x r 47 m i n u l i e nn /?o m i s 
i r i j s t • i t i u ' n i i te n o i p u 
d i i n n i t i r t l o e mezzo di e»p< 
i o p i i n i r i t i c o i x i c i n 
tu 11 dt} 1 d i q io i f n-\n 

. 1 ix M iti 

z i e 
Sono f l ' t o r 

con to q m n d o 
cU me tt "e nel 

eh orlo 11 
fi ont de l r ^ t i f i n o d i I or i l i 
i econom e i Si e \ < r o i f i t t i 

i l t q ies i l i i s on i o 1 11 u 
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t i i / n I » d i t — 
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i 11 ti comi t s n m i i n i n 
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H nz i do l i x uì b i / 1 
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na S t e o s u „ : ìk t t 
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n i ( n i L i ì u b o d i u i p i ' f 1 | 
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s i r si t i u i i f a in i l Ui I 

ir. l e d e n i ti ol i n sol i 1 
i 1 JC.1 i n m f n q i t > 

s t ru ' 
Tn un d< et n d t i *M " ' I 

s sono t t r i R I M I I ' 1 
ni i s iti7i I H 1 i p» > | 
do < e i v pi in n tk l i \CP 
nr ì s i io f •> ì ('i r» n ' i 
p i i i _ j m i t i / l i i K " ' 
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Antonio Caprarica 

VENDITA DI 
REALIZZO TELEMERCATO 

l ' R I / / l C O M P R E S I D I I V A M L R C C b K \ M O \ S M \ C . \ / / I S I 

AI PREZZI 
DEL 1970 

Televisore 5 pol l ic i ba l lcna o correl i lo 
Telcvisoro 12 poll ici Gormonvox scharmo nero . 
Tolovisoro 12 poli ci Crund <j elettronico . . • 
Televisore 12 pollici Philips . • 
Televisori! 12 poll ici Minerva elettronico 
Tolovlaore 14 poll ici Crundlg . . 
Televisore 15 poli ci Westlna'iouse schermo nero 
TolevKoro 17 pollici Cermanvox 
Televisore 17 poll ici Grurtdnj elettronico . . . . 
Tolovisoro 20 poll ici Mmorva elettronico 
Televisore 24 poll ici Gormonvox schormo nero 
Televisore 20 poli ci Crundig coloro i PAL SCCAM i 
Rndlo transistor t ipo ml l l tnrc novità 
Kndlo transistor t ipo mil taro O M MF 
Rad o transistor t ipo ml l tare O M M f boi cor 
Rndlo transistor Crund a Micro Boy . 
Rodio transistor Minerva - novità 
Giradischi storcolon co e 2 box S watt - boll issimo 
Battorlo Titanio st i lo 1,5 volt 20 pezzi . . 
Fl lodif luslono steroofonlco Minerva 
Roglstratoro Sanyo 
A l ta fedoltà Nlvico-Jvc sconto 2 S % 
Cassetto c/GO Crundly . 
Lavatrice Zoppa i superautomatica . . . . . . 

110 000 
89 000 

109 000 
109 000 
109 000 
12S 000 
115 000 
89 000 

130 000 
139 000 
94 000 

5S0 000 
3 900 
9 000 

13 500 
5 900 
5 500 

39 500 
790 

45 000 
23 000 

550 
99 000 

Lnv africo In dosi t . . . . . 
Tostapane duo posti acciaio inox . 
Lucidatrice cromata aspirante 9 spazzolo . 
Lavastoviglie Inox 8 persone . . . 
Lavello acciaio per lavastoviglie 
Scaldabagno 80 l i t r i Mangiato 
Calcolatrice elettronica 8 e Ire 
Calcolatrleo e le t t ron ic i 12 cMro 
Calcolatrice elettronica mini sclentìllca 
Calcolntrlro elettronica percenluslc memoria 
CalcoIMnco c lct t ron ca exceul vo e percentuale 
Calcolatrice elettronica per Ingegneria 
Calcolotrlce elettronica Texas SR 50 
Autoradio registratore e 2 altoparlanti 
Autorad o mancjinnistrl e 2 altoparlanti 
Mangianastri per auto e 2 altoparlanti 
Proiettore sonoro Super 8 
Pellicole Kodalt A j f a • H i l lo rd 

84 000 
4 900 

19 900 
99 000 
73 000 
25 900 
24 500 
29 000 
42 000 
34 000 
32 000 
15 000 
19 000 
05 000 
40 000 
29 000 
49 000 

Si cUcttuano Epedlzion. in tutta Ital ia 

VasMss n o ossort m»nTo piccoli eletrrodomestir l Al to t-edollà 
sa a d Obcolto p ron i basslsb mi Reparto cine tofo stampo e sviluppo 
proiet tor i m i t i e sonori cineprese schermi, ecc ecc Telcv bori i 
color « Poi Socam • delle m o' ori marche 

RICORDATE 
E PREFERITE TELEMERCATO CORSO VITTORIO EMANUELE, 219-221 

CIIIES\ \ U 0 \ A 

- AVVISO COMMERCIALE 
Presso i grandi magazzini della 

-

Soc. FANTASIA 
avrà luogo dal 26 FEBBRAIO ore 10 una 

STREPITOSA VENDITA 
\ )'M //i PIL 1,\SSI Ul OGNI 

FALLIMENTO 
di CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 

BIANCHERIA - COPERTE 
ALCUNI PREZZI 

CAMICIE UOMO-DONNA r<i 
CAMICIE TIBER - LAVIS » > 
PANTALONI UOMO - DONNA >» > 
PANTALONI JEANS - Tutto marche » • 
GONNE GRAN MODA 
GIACCONI DONNA HENRIETTE 
GIACCONI DONNA FULL 
GIACCONI UOMO ISSIMO » > 
GIACCONI UOMO ABITAL » . 
PALETOT UOMO ISSIMO >. > 
PALETOT UOMO ABITAL » > 
PALETOT UOMO SESPI 
COMPLETO UOMO GRANDI MARCHE » . 
COMPLETI UOMO ISSIMO » > 
COMPLETI UOMO ABITAL 
GIACCA UOMO Grandi morello » > 
GIACCA UOMO ABITAL » . 
VESTITO DONNA » -
PALETOT DONNA » > 

FLNTI VENDITA 

VIA NAPOLEONE lì!, 37 — VIA. OTTAVIA 
VIA APPIA, 263-265 — VIA T!3URT!N 

VIA GIOLITI!, 59-A 

L 990 
3 900 
1 900 
1 900 
2 900 

- 9 900 
> 12 900 
. 14 900 

16 900 
» 11900 
> 19 900 
. 29 900 
. 9 900 
. 14 900 
. 19 900 
• 7 900 
. 12 900 
. 2 900 

9 900 

\50. 10 
^, 598 
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PAG. 12 r o m a - r e g i o n e 
« Giallo » edilizio lungo la via Prenestina 

Sulla lottizzazione 
sequestrata sta 

sorgendo una città 
Le ruspe del Comune furono fermate aai carabinieri perche le opere di 
urbanizzazione abusive costituivano prova del reato - Ma il reato continua 

l ' U n i t à / domenica 23 febbraio 1975 

TESSERAMENTO 

Raggiunti 
48.000 
iscritti 

al PCI e 
alla FGCI 
0 1 4B 1X10 I l i Mi 

La giunta capitolina inerte di frante alla speculazione 

Denunciate in sette anni 
314 lottizzazioni abusive 

•[ 

C o m e è f i n i t a la v i c e n d a d e l l a g r o s s a l o t t i z z a z i o n e a b u s i v a d i T a v o r n e l l e , s o r t a nel p r e s 
t i d e l s e d i c e s i m o c h i l o m e t r o d e l l a v i a P r e n e s t i n a ? C o m e s i r i c o r d e r à , i l g r a v e e p i s o d i o f u 
d e n u n c i a t o d a l n o s t r o g i o r n a l e e d a l g r u p p o c o m u n i s t a i n C a m p i d o g l i o Se n e o c c u p ò a n c h e 
il Comune ed il tu t to tini nel le mani d c l l i m a g i s t r a t u r a E p o i 9 Poi tut to s e m b r a esse rs i 
f e r m a t o C o m u n e n to in .UL sull a i g o m e n t o u s t o i n d i e t h e le costruzioni abus ive conti 
nuano a c t t s c t u nonos tan te gh impegni a s sun t i d a v a n e p a i t i di b l o c c a l e 1 operaz ione 
Ecco 1 tatti Nel f o b b r i i o ck 
•73 a l l « i l t t / z a de l K m 10 del 
l a v ìa P r e n e s t l m v e n n e «.per 
t o s enza a l c u n p e r m e s s o p r e 
v is to da l l e leggi u n pa^t>as 
pio pe r a u t o d a l ' a strada- s t a 
t a l e d o p o l A b b i t t l m e n t o d i 
u n a s iepe c h e cos t egg iava la 
a r t e r i a su l l a d e s t r a v e n e n 
d o d a R o m a Agli occh i de l 
p a s s a n t i a p p a r v e un I m m e n 
sa e&ten&lone d i t e r r e n o a g r i 
co lo s o l c a t a d a s t i i d e ostai 
t a t e m e n t r e c e n t i n a i a d c a r 
t e l h i n d i c a v a n o 1 n u m e r o d e ' 
lo t t i in v e n d i t a Ogni lot to d i 
t e r r e n o di c i r c i 1000 m e t r i 
q u a d r a t i aveva la c o l o n n i n a 
p e r 1 a l laccio dell a c q u a e del 
l a c o r r e n t e e l e t t r i c a I n s o m 
m a t u t t o e r a s t a t o pred spo 
^ t o pe r f a r sorgere n q u e l l a 
loca l i t à u n n u o v o q u a r t i e r e 
r e s idenz ia l e II t e r r e n o g ià 
d i p r o p r i e t à de l p r lnc ip 1 Bor 
g h e s e e r a b t a to c e d u t o ad u n a 
soc ie t à d e n o m l n itti « T a v e r 
ne l l e » con i m m l n l s t i t t t o r l d i 
« c o m o d o » d l e t i o t qua l i vi 
e r a Car lo F r a n c i s * ! u n o del 
7>lù grossi lo t t i zza to l i abusivi 
I lavor i d i u r b a n i z z i ? ione 
e r a n o s t a t i e f f e t t ua t i pe clr 
e a u n mese d u r a n t e 11 no t 
t e e 1 lott i vendu t i c o m e 
t e r r e n o agr ico lo c o s t a v a n o 
su l l e 3000 l ire al m e t r o q u a 
d r a t o U n a specu laz ione c h e 
h a f r u t t a t o mi l i a rd i 

Q u e s t o nuovo abu.so edi l i 
«lo fu d e n u n c i a t o con f o t / a 
In Campidog l io d a i consimile 
r i c o m u n a l i de l PCI II s in 
d a c o e 1 assessore s g n o r a 
M u u d l ch i i r a r o n o pubbl ica 
m e n t e l a loro i n t enz ione d i 
•"ntervenlre In m o d o d r a s t i c o 
I n e f fe t t i il s i n d a c o Dtir lda 
e fu q u e s t a la p r l m x vo l t a 
n e l l a s t o r i a de l l a l o t t a a l l a 
bus iv i smo edil izio a R o m a 
f i rmò u n o r d i n a n z a pe r la d i 
s t r u z t o n e di t u t t o Io o p e r e d i 
u r b a n i z z a z i o n e e 11 conf i sca 
de l l e a t t r e z z a t u r e F u r o n o co 
si m o b i l i t a t i agen t i c o m u 
TiA.ll e a p p r o n t a t e r a s p e e d 
«.ltrl s t r u m e n t i m e c c a n i c i pe r 
d a r e esecuz ione a l l o r d l m n z a 
de l s i n d a c o Sul pos to pe rò 
s t a z i o n a v a n o d u e e vrabinle 
r i c h e . m o s t r a n d o u n a t t o 
d i s e q u e s t r o e m e s s o d a u n 
p r e t o r e i m p e d i r o n o 1 o p e r a 
d i demol iz ione in q u a n t o le 
o p e r e abus ive s eques t r a t e co 
s t i t u l v a n o 11 p rova de l r e a t o 
e n o n p o t e v a n o essei e d 
• t r u t t e 

I n t a n t o n t g l i a m b i e n t i de l 
l a P r e t u r a c i r c o l a v a n o de l le 
s i ngo l a r i voci r i su l t i t i , sue 
c e s s l v a m e n f e non i n f o n d a t e 
Al p r e t o r e d o t t C u min i r a 
c h e aveva Inizi i t o un inch e 

v s t a g iud i z i a r i a su l la lot* zza 
«Ione e r a s t a t o to l to il fast i 
colo e s o n e r a n d o l o da l l i dem 
p l e r e n t t l giudizi t r i c o m e 
quel l i d i a s c o l t i l e In q u a ! 
t a t e s t imon i U o i m h s t l i f i 
I n c a u t i a c q u i r e n t i che aveva 
n o d e n u n c i a t o pubblio VTTK n 
to l a vLcendi t eh* ei ino 
« t a t i convoc i t i d i l p r e t o i e 
SI p a r l o a n c h e di un az ione 
c o n g i u n t a Cri p r e t m i e sin 
d a c o S t a di f i t*o p t i ò c h e 
A d i s t a n z a d i un inno la lot 
t lzzazJone i a i u o l i i n t i t t i e 
s o n o sor t u n i d e c i n a di fab 
br ic i t i d i n d o il v i i cosi il 
s o r g e r e del nuovo q u i i tu re 

M a n o n b i s t a Due chi o 
m e t r i più av u n i ed e*, i t t i , 
m e n t e il v i n t i s l m o chi o 
m e t r o del l i P i e n i s * n i sul 
l a s i n i s t r a v e n e n d o d i R o m a 
s o n o s t a t i lo t t izzat i la set t i 
m a n a s c o r s i «I t i 30 e t t i r l 
d i t e r r e n o agr icolo Lo u 
s p e h a n n o t r a c c i a t o le s t r i 
d e e ogni g o l no n u m e ose 
au tomob i l i di Hit i n i t q u 
r e n t s o s t i n o ili n t c r n o de 
l i lottizjwiz o n e Ce « e n t e cht 
v a a scegl iere il p i o p r l o lot 
t o a p p r o t t t a n d o del le belli 
g i o r n a t e e pe i nul la i n t i m o r 
t a d a l r e c e n t e ult mat t in i del 
p i e t o n T s a p e t ino i „g iun 
gf re che b i s o g n i i n t e i v e n l r e 
con l a p t d i t i 

t . S. 

N E L L A F O T O le l o t t i z z a 
i t o m i a b u s i v e a T a v o r n e l l e 

b. st ito d e t t o p u volte 
f u t l i s t o n a ni b m st ta. 
a R o m a s un i f i ca e e ne i 
r< e ip i to lo per cap i to lo 
gli i n n u m e r i vo i episodi 
de lo scempio td i l l z io r t a 
izz itosi ne l l a a p e i t i v lo 

lazlone del e legsi del p u 
n ie "ol i to l i g i i z t ali In 
t r ecc io e ili i c o m p l i c i t à 
t r a gli specu la to r i ed i izi 
i l o t t i / / i t o t i f le totze pò 
li t iche in pr ino luogo 

i d t n i o c i i z l t t t i t n n i —• 
che i m o icl of t_i h i n n o 
g o v e r n i t o 11 c i p \U 

I fé nonv no d t ibusi 
v smo t d u n q i u qui d a 
noi qu Ucos i d i b m c l ver 
so u n a deviaz ione d a l l a 
noi m a esso t nvece 1 se 
c,no del l imi t m c n t o p ies 
sochc « r e d o l i l e ) de mo 
do d i s t o l t o In cui l i c i t t à 
e venu t i c r e scendo E la 
t e n d e n z i n o n si a r r e s t a 
Negli u l t imi s e t t e o t t o a n 
n gli s p e c u l a t o l i h a n n o 
r ea l i zza to ben 314 lot t izza 
?lont abus ive picco e e 
g r a n d i E inu t i l e d ' r e c h e 
le a u t o r i t à de l C o m u n e — 
m a l g r a d o le p u n t u a l i d e 
n u n c t pei v e n u t e d i l l a 
U n i o n e B o i g a t c d a l e ai 
t r e forze d e m o c i a t i c h e e 
d a l l a s t a m p a d e m o c r a t i 
oa — ìon h i n n o m a l p r e 
so p i o v v e d i m e n t l decisivi 
pei b i o c c u t il p iocfsso In 

COI 0 
C o n n i v e n t i i cqu i e sccn 

7ii n c a p a c i t i di governa 
* i n t n ccl ino a u n p u n 

13 t i c t h e t ctltlicite st 
p i n e ( d i s t i n g u e r e ne 
singoli c i s l ciò c h e a p p a i 
t t n e ali u n a o i l i l i t r i 
q u e s t a t in de i n Uva 1 i 
n m i sost i n / i ile d e ! slstc 
ni i d i jxitcìe In t u n i to i 
R o m a d i l l a DC E l n s u 
t a t i in t e i m l n l d i d i r e d t 
cost i social i e u m a n i sono 
ques t i dt Ile nuovt ott z 
z i z ion i ì e i l i z z i t e 120 sono 
compi» t mif nt t ed i l ic Uè 
con i00 n u l i i x i t o n e eh* 
vi ibi t ino N i t u r i l m t n t e 

n ques te boi M f e m i n c i 
no seiv zi Io ne Ut i t z z i 
Un i e t u t t o qu in lo e ne 
ce->s \ i lo ad un U g o n e 
svi luppo t u b i n o II mov 
m e n t o p o p o l i l e * d e m o 
ci i t ico — i PCI 1 J)l mo 
luogo < I Un o n c Bc ì 
g ì * d i t e m p o s In tono 
p re he q it ste zom v t n i 
n i n ni te ne t p ino i c , o 
l i t o e s ibb i i |X) 
1) il i d un i profond i ì 

t r u t t u i izi m< d UUt ) \i 
itnbi» nt t m b n i I qiu 

s to h i i l i i m i t o * 
„ u t u io t i t l l L ri temi Poi 
., il N i t i il il pmU i 
pò it co p i m i ip i t d i il 
i i o n t u t sub i to pet o t t one 
t e l i n v e i s o n f d i t< n d e n 
/ i n d te z oue d un i 
nuov i polit t i ck 1 t e i i 
con io i) i i dell <.di i 
z i ibu iv i 

Applicare la legge 
Lo s t i l imel i o le si it ivo 

jx Utu u t o )ei ì di d 
s il st i/ on t 11 t 
^ i c i o n i t v n it i nel u 

o t u o D i ti oi i iti 
o non c i t i i i e ti 
un no un L vo i t li 1 n 
d i o D11 d i s i i 
d p iv e ) eh 1 p io 
vt d n i nU M I H 
quel lo e o d i zi u «jx 
u di d e m o z ont dt L1 n 
t di mi nt ibu v senz i 

t onsu 11 e t, i ste p it 
dt Ile iiitoi t i r e„ ion iti 

M i c i d più a e„'Ke 
l e g on i le e impoi t a n t e 
perche, c o n s e n t o d i In ter 
ven l e a 1 o r ig ine del fono 
m e n o specu la t ivo so t topo 
n e n d o a l la au to r i zzaz ione 
del C o m u n e oc.nl t r a z i o n i 
m u l t o in lot t i Inferiori a ' 
m i n i m i s tab i l i t i da l P R G 
I n o l t t e 1 a r t 2 I m p o n e ai 
no t u di inse r i re nel con 
t r a t t i di c o m p i ftvendlta 
de i t e n e n i lotttzz iti la 
e IUSO A n t a qu i le 1 u 
q u i i e n t e si i m p e g n a a n o n 
ut i l izz i re lt irce a scopo 
edi l iz io Qu ind i i n o r m a 
di legge 1 not i l non pos 
sono s t ipu l n e cont i i t t i 
di a cqu i s to dt c o s t t u / l o n i 
e d i l l c a t e su lot t izzazioni 
abus ive p e n a 1 a n n u l l a 
m e n t o del p roceden t e a t t o 
di c o m p r a v e n d i t a de l t e r 
r e n o in ques t ione 

C o m e si vede n o n è ve 
ro che le a u t o r i t à po l i t i che 
n o n s o n o a t t r e z z a t e a con 
d u r r e u n a lo t t a a fondo 
p e r i m p e d i r e e b loccare lo 
abus iv i smo c iò che m a n 
e a ne l l a s o s t a n z a è la vo 
l o n t à poi IMCEL Ques t a la 
t t a n z a d a l l a a s sunz ione 
di r e s p o n s i b i l l t à p i ec i se 
ne i con f ron t i de l prob le 
m a è resa a n c o r p iù evi 
den te d il fa t to che la 
e un t i monocolore s u H 
st l it i e iv i l ca re etili i m a 
U s t r a t u n Lo c o n i e i m a n o 
le r ecen t i m i s u r e prese d a l 
p e tor i 

L'alternativa positiva 
L indubb io c h e 1 Inizia 

tlv i i v v l i t a — pei q u i n t o 
v i d i s i l u t i t i positiv i m e n 
u comi p r im i p i e s i d at 
tn d 111 g tav i i de tono 
m e n o in corso a R o m a -
n o n si m u o v e su la s t r a d a 
„ ust i T i n t o poi l i r e n i 
t e m p i o L s t a t o p i o i b i t o 
li not il dt stipili n e con 
t r a t t i d i compi i v c n d t t a d i 
c o s t t u z i o n i nei cas i in cui 
le p u t ì t i n u n c i n o i \ sto 
n u è ie i l spe t t l ve Utenze 
Ciò e senz Utio utlU m a 
n o n e u i i i c i e n l e e n s c h i a 
di c o n f o n d e r e le acque 

P t r c h non por come 
cond iz ione o t i n c i p ih quel 
11 dell i appl ic iz onc i J,O 
r ) i del i le M- ìe^ ion i e 
< i oit i to a l t colo 2) ' 
P i hi non i m U uè t u t i 

t une tue 1 Comun t i 1 i 
l e I n i j i n l o i d o t p t o p t o 
dov u ° V i i m u t o i w i 
t t u t d spo / on d i 
pw tu i te ndono t st Ut 
n i u u 11 lo11 i Ind 11 i t t i 
z il i t o n i l o ibu v mo 
ne s tu iz o ì i ( uso 

d I U t Jtne n t 1 t I o t i zz i 
n i p u t e e e n t 

Non • pos. b t m o 
„ u o t i d i tut t i 1 i b i 
un 1 ist o m t l t t n c l o su o 
s u so p ino lo tizz i to le t 

q u i i e n t e e ti i qut t 
p ecoli p iopi e t m d iv, 
sp tcu l i toi i B i s o g n i i n t t i 
v n l e dunque bl ice i iclo 

H nome no sul m s u te a 
p i r t i r e d i og«i con 1 * ne i 
u i d o v u t i e u n t i 
d il i l e , i t i m i t Ali i 

z ont K press v i dt w 
n< vii ibi me ntt i i i„ i 
« un to t lente ind t zzo 

pò t ico pt i oddis l \n 1 \ 
H i n / i ci u i po(x> u 

» pt l e n d o e n e t i b i 
so costo pei 1 IACP lt 
i oopei U v e g ì ste si Ini 
p e n d tor pnv it 

Duccio Trombadori 

• I ( C I p u 1 1)7» -1»00 s o i o e n 
I i i t i nt Ut 11 i (k o v , in //A 

I / une con i m i s t i per 1 i p " ma 
I vo l t j i I n io q u i r i t i t k i c i t tH 

e in TJ t o n i in i d i l i pi ) » e i 
, s uno 4i i o-tk m t f i t t I u s 
I s< i miet i o e t i p e no s \ o l c 
I inent t i p u p w s u i t i e I N ne^llo 
i s t o so in IO 
I Q i t s t i d K non n f t tu rno i.xr 
I t o in i e.rimpastici p i s i i e bu 

r o c i i l t i Sono u s u l l a t i o t t enu t i 
d i l l e M* sezioni de l la l ede i a 
ziont r o n i m i nel \ ivo d un l o r 
te impegno i m i t i n o est r c i t i t o 
t u l l i g r i n d e v t r t t n / i arx rt-a 
su l le qu< s on eeononi eh e •*) 
ci 1 nt II o p t i i q icitid ina e 
t t t n e e per g u a n t i t t l o r d i n e 
« i t tnoc i i t i co t . in l i s t st i ne l 
1 \ stt l o r d n i r t espei t t i z i t lt + 

t >r v s i i l i ne l le scuole o i l i » 
un w I M I i 

C I stessi con f i i ess i dt e se 
7IOHI poi 11 io i l segno d un i e 
zione poi ic che — pi m ì in 
eoi i e tu n« t d scus on con 
g i v s s i i t <iet r e d m i g l i uà 
di e o m u n s* h inno et t ic m u n t e 
n i a m a t o n t 11 t p i i t t a d i ogn i 
g o i tio e nt ! c o n i i t t o con e 1 i r 
glie in i s e di 1 iv o r i to i d i don 
ne d tfiosani che vog l iono p a r 
t e t i p a r t e* coti l i r e ne 11 v i t a 
de l l a c i t t ' i e de l paese D i quo 
st i i i l t i v ene I b 1 ine o de l l a 
nos t i \ t u n o ' M i i d i t t sst i unt n 
t > e \ t^i t sopr i t t i t to lo s* 
m o o i co i is ide i n e n m o d o p i ù 
p in t l ile e s< \ » i o — n o r i no 
st i i o r g in / t / one — 11 d m i c n 
s one nuov i e l u n q u st i in 
t| i t st i sit 1 1 / on* l i ques ione 
del l i p u s t n / . ! o " g m z / it i de! 
p i r t i t o tit l i su i esteqs ione e 
de l la s u i t i e s c t i ( iel le s le c i 
i U te r i t i t h e d ni issa e d i l o t t i 

\ qu t s- i r i l l ess ione s n e o n 
duc« 1 o b b i e t t i v o che h fede 
i i / iont s i e d i o n oc is ione 
del \ T \ c o n g i t s s o n i/ on i le del 
P C I che R o t n i iv i a l o m i e d i 
o p i l u t d i l 18 i l 2 Ì m a r z o 
00 000 ì s c n t t i e l i t r i 3000 r e c l u 
t i t i n questo mese t o n t i ìbuen 
t io incht pe r q u e s t i v i i a co 
s t t u i t u n i f o i z i inco i i p u 
a d e g u i t i a l l e esigenze d i r i n 
nov amen to e d i n n a s t t i d i 
R o m a e de l l in e ro Paese \ o n 
e un o b b i e t t i v o r i t u i l e Ogn i se 
7ione ogn i ce l l u l i è eh i m a t a 
i f a r l o v i v e r e nel c o n c r e o d 
ogn i s i n g o l i r e a l t a assumendo 
sub i to le m i s u r e poh ione o r g i 
m/z f l t i v e p r o o i g i n d i s t i c h e che 
sono n e c o s s i r e O c c o i r e un im 
pegno g e n e r i l e por f i r s i che 
p r i m a de l \ r v congresso ogn i 

. c o m p i g n o i bb ia r innov i t o l i 

. tesser i Occo i c o i f r i o i l d in 
p i a i r e i d n t e w s s e e di l i c e r 

' c i cosi v i \ i ne nos t i c o n f r o n t i 
un t e r r e n o d i in iz i i u o p o ih che ' 
e idea l i che c i f i cc ia conoscere ' 

1 ovunque per c i te l lo che s iamo 
e l le s n c a p i c e d i f u v ve re un 
p roseh t smo d i m a s s i su l luogo 
<li l a v o r o e nel caseggu i o nel 
l i scuo la e n e l h f r iz one d i 
c a m p a g n a r un impegno d o 
n o r e che i cornut i st i ì o m a n i as 
t u mono per i l \ I \ congresso e 
c h e av r a un i m p o r t a n t e m o 
m e n t o d i v e l i f i c i in occas one 
de l p i o s s m i o congresso p i o v i l i 
c i i le 

Negata la libertà 
provvisoria 

allo studente 
I Massimo Terracini 
' La pr m a sezione pena le de l 
I T r i b u n a l e h a resp in to a 

i s t a n z a d l ibe r t a provv sor la 
p e r M a s s i m o T e i r a c l n i lo 
s t u d e n t e d 19 armi proces 
s a t o pet «d l e t t i s s i m a » d ie 
t r o 1 accus i d ì t r a s p o r t o d i 
m i t e : mie esplosivo, d a n n e , , 
g i a m e n t o minacce , por to d i 
a r m i i m p t o p i i e I i t a t i sono 
s t a t i c o n t e s t a t i al g iovane — 
che e t igl io de l sena to io Um 
b e r t o Te r r ac in i — ' n conse 
„ u e n / i di u n i s u i p r e s u n t a 
p i r t e c p i z i o n e a d u n a m a n i 
l e s t az lone svo Uis m ti Ledi 
scorso In c o n c o n l t a n z a de l 
la qua le l u i o n o l inc i i te con 
t r o 11 bai c E u c l i d o — nel la 
o m o n i m i p i z z a de P u i o i 
— d u e bott igl e n c e n d i a r e 

Ad acous tne M i s lmo Te r 
r i c i n i .sono st iti a l cun i neo 
tasc l s t che lo a v e v a n o seque 
b t r a t o al M u i o T o r t o — d o p o 

1 a n e l o deg i o i d l g i — e 
c o n s e ^ n i t o a l l a p o l i z i a 

I F a c e n d o i n c i e d i b m e n ° a r 

I f l d a m e n t o su la vets ione lor 
I n l t i dagl i i t t v sti di es t e 
, m a d e s t r i e iorze d P b 
I h a n n o a r r e s i i to 1 g ov m e 

Al processo 1 m p u U l o h a 
esc luso d i ave r p a r t e c i p a t o 
a l lancio del le bot t igl e P u 

t p i e s e n t e nvece i l c o l i c o n n 
tlf i sc is ta che p u t to dal 1 eco 
A z z i n t a s et i d i e t t o il a 

Jaco 11 di Vieti l e t t u r a Ter i i 
cin h i q u m d i l l c i m i t o che 

I m e n t i e a t t n v c i s i v i Vii a 
Boi ghese v e n i e impiovv sa 
m e n t e i i s , 1111*0 d 1 se o set 
t e p e r s o n e c l ic o 1-, d i t o 
no o pei co s. c i ò lo e 11 Ica 
ono n a u l o m o b t e o con 

1 d u s s c i o ti c o n m i s . u i to d 
| V i i 1 C i l o i l 

1 ANNUNCI ECONOMICI 
26) O F F E R T A 

I M P I E G O E L A V O R O L SO 

I M P R E S A D ' A L E S S I O 5778834 I 
cerca 2 opera i p r a t i c i posa res i 
ne po l ies te re et p o s s l t k h e per 
lavo raz ion i c i v i l i et i ndus t r i a l i et 
q u a t t r o m u r a t o r i p r i m a c a l e g o r h i 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LABICANA 11B 122 

VIA TIBURTINA 512 | 

L'unica invasione americana che piace RACING JEANS 
Sh rt Pdnts presenled by 

C I M E - Roma, Viale Aventino, 112 - Tel 577 9166 

PER LA V O S T R A C A S A L O S P L E N D O R E D E L L A C E R A M I C A 

L i q u i l ta e l i co ì v t n i c n A H p e r t u t t i 

L i p U n m p H c e l t a e d il v a n t a g g i o d i a c q u i s t a r e d i r e t t a m e n t e 

in f a b b r i c a p a v m e n t r i v e s t i m e n t i e d i d r o s a n i t i n 

E ciò che VI offre la 

CERIT 
C E R A M I C H E I T A L I A N E 

P a v i m e n t i e r i v e s t i m e n t i 

L A P IÙ G R A N D E E M O D E R N A I N D U S T R I A C E R A M I C A 

C O N O S C I U T A ED A P P R E Z Z A T A I N T U T T O IL M O N D O 

V I S I T A T E C I ' ! 

VE NE D A R E M O U N A D I M O S T R A Z I O N E 

C E R I T C o d m c h e Uni i n e S . ib h m o n t o d R o m i 

V n S i l a a K m 19G00 T L I Ofa 69180J5 S91805"7 

^UraRIUT sempre più 
al vostro servizio. 

Più cortesia Più rapidità nelle consegne. C nCIUnUll 
Più cura nell'assistenza Più scelta dell'usato. La Concessionaria 
Renault AUTOPIU' è sempre al servizio vostro e della vostra 
automobile. E vi offie, in particolare: • rateazioni fino a 36 mesi 

senza cambiali • magazzino Ricambi Originali 
•completo servizio di assistenza 
•stagione Diagnosi Manutenzione 

•automercato occasione. 

^UTOIPIIU" 
Via Prati Fiscali, 200 
tei. 8105300-8105990 

A ROMA, LE DITTE 

LORENZO BASSETTI 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 73-73 Bis - Primo Piano 

e G. M. INDRI , , . 
VIA MONTERONE, 5 (Largo Argentina) 

CONTINUANO 
ANCORA PER POCHI GIORNI 

L'ECCEZIONALE VENDITA 

PREZZI SPECIALISSIMI 
di 

CONFEZIONI: Uomo - Donna - Bambino 
MAGLIERIA: intima ed esterna 
TESSUTI: Drapperia - Laneria - Seteria - Cotoneria 
BIANCHERIA e ARREDAMENTO - SPORT 

GINEVRA FINANZIARIA S.p.A. 
COMPAGNIA ITALO-SVIZZERA 

C A P I T A L E S O C I A L E L 150 000 000 I N T V E R 

I D i r e z i o n e n I t a l i a v i a 4 F o n t a n e , 149 C e n t r a l i n o 484823 

IMPORTANTE 
A TUTTI GLI ESERCENTI 

DI QUALSIASI GENERE 

I u I n i \ ( i i d i l l L n U ri 
i b b i n i l )) a u ti i m u n 

I (111/11 p u ) ( i p i i et 11 
\ i C o / i u ] i d u u i n » d 11 i C o n i 

C i nt t J te te 

a \ J i s m / l i t i t i 
u d to t se nt i I I H n 
i n i i i h S u S p i t i 
d i l i H ns S i x i t 1 i o u t i ' 
I J i u n i i l i n h s t t I , P I S I ( \ R D I \ n R \ \ r i O \ \ I 

m i d i u d i t i e scon ta pu n l l c r m U i nr 1 m indo 
a l u t t i l i e it L, )i u q u t) c o m m i r e -inti t i t p i i n i p io f< ^ 
s ion s i i u t i s i d i [ U n i m d u s t i i t l i i n pure fu m u i i l 
m i n t t s u i ! u n i \ u i s t d d s f i / i o n i i s s m i t e i i n d 
u n i i i r l i d t i t d t > e sei nU in cju m t o i ss i i i p p i i si n i 
un i r< f t u 1/1 e* i i 

\ i t u i I m i n t e p t i n i H d t u h u m l i Hó^ t C t r d h 
n i s t n C i m p i u i i s s u r n i le p u sc i i t t i n f n i m i / i n i su i 
i l e h i e d i n t i 

h n s i p u t u e i e I T l o l i n d i u n i i n t i fi c r < d t » * 
scur i to d i \ t o b b l L, t l o m m c n u i ^ t i c u n i p i s o n j s o l u 
b i l e e pt r bt ne 

A b b i m i o m i ^ l n n d i e s e r c i / i i n m i v i o n i t i c i u d i t l t r< 
ì d n\en a s s i e u M t ì u n i C l i e n t e l i e i s t i n t i s i l p / j o n a t i 
i \ H s t i g o d o n o d i hi.m Fici m o l t o u n po i U n t i i d i s c m p i o 
o t t ene re I n m / i m u n t i i ^ i x o l a t i l o n s u l i n / i d i o g n i t,< 
n o i e c o n t i b i l e f i d i l i a m m i n i s i i u n i p u d / i r i SH 
m i i n i t e e 

Ti I b n \ i s i I 11 i \ >i r t n i l u r i l m i n t i s i r i n n o miL.1 n i 
CI m l i c h i i r t l i u r a n n o i l Suo \ I L . O / I > s e m i r e c h i f i l i 

u n t i l m e n t t \ o f i l i i n s e r \ i r e a d i s tess i u n o s c o n t o m c h i 
m i n i m o su i suo i p r o d o t t i 

P c r t in t si n / 1 a l c u n i m p i g l i o d i p u i S u i e l o l 
f o n i c i s e m i e no i l i s u e m j p i ù c h i i n I n 1 ile i t t i s i 
\ o y h i ^ i i d i i e ì ns d i s t i n t i s t l u t i 

• St E S A M I N A N O C A N D I D A T U R E P E R M A N D A T I 
A G E N Z I A L I 

C I \ F \ R \ 1I^•\^/]^R]^ S P A 
C o m p a g n i a I t a l o S v i z z e r a 

|MATRA| 

AUTGC0L0SSE0 
D i c n o ^ t o \*>v *en /a R e in ib ì C i " -02^e" i 

V i a de l l a M a g l i a n a , 224 - Te l 5262391 5260700 

IL I AL I Via L i b i c i ! » 88 90 - Tel 7579440 • 
Ireonv ne Osrlenie, 126 128 - Tel 5139740 

I Vie Guido De Ruggero 76 84 (Montagno l i ) 
• I 5403813 

l'abito eleattnlr 
( on tessuti di qualità 

gaetano scuderi 
industria confezioni 

Cura di Vetralla (VT) - Tel. 0761/46083 

specializzata nella moda pronta 

BIMBA PERCHE'NEGRA 

ALLONTANATA DALLA SCUOLA 
( d a i » n i l > 

] t i i s t i c h i a \ \ t n ^ t n o c u t i f i t t i 
q u i n d o ot^ i i i i l m o n d o s i e r e s o p i c e n i ) 
s u n b i i d i s t a r t u t t i i n t o r n o i l c i m i n o 
L l ) d i t lì c n i l t i s e n / i c o n t r i t i ! 

I a m o r \ e i s o i p o p o l i p i ù c o m i i t t i 
p e r M a r c o n i e 1 A l i r e s i \ i c i n o 
i u n d o n o f i ì t p r n o m o l t o e i n n o 
t m i m i ed i l c u o r e ha p i ù c o n t i t t 

M i m m o i l v o s t r o a l t o m e n i ! s a v i a m i re 
h i l e n t o c o n d o ' o i u h I I i l i m i 
\ ì n t u c i \ i l e m i l l e n a r i o o n o r e 

O l i 1 p i c c i n i d i m e n t i c a U m i n i m i 
he h i n f e r i t o i l t u o p i c c o l o c u o i o 

I d d i > e c o n t e e t u t t i fili u o m i n i s i n 

R O M O L O V E L O C C I A 

VELOCCIA 
LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 

P R E S E N T A 
L A N U O V A R E T E L E T T O C O R R E T T I V A 

1* t i n i l i l i t d i l l i t u l i n n i u i t c b n l i n i n p i ù 1 1 \ ile 
p i 1 ) i t , dt / / t 

\> i l i \ I M r i l u t i ^ e ns ^ l n m U v M Ut in 
n U l l l l l s l i u t i 

S T A B I L I M E N T O v i a T i b u r l i n n 512 T e l 433 955 
V E N D I T A v i a L a b i c n n a n 118 T e l 750 862 

v i a T l b u r t i n a 512 B T c l e f 435141 

S5S*** 

IL //1ESTERE DI V I A G G I 
MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 

VIA T A % S N I A 336 T E L S 3 J 2 

«oow'iiiumir 

) A U T O B l W J a * _ 

XIV 869 85S 
1 ^ 8 3 7 5 5 0 

VECCHI 
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l ' U n i t à / domenica 23 febbraio 1975 PAG. "53 / roma-regione 
Indetto dai partiti democratici II giovane, a bordo di un motofurgone rubato, non si era fermato all'alt 

Affollato comizio Diciottenne ferito gravemente 
per il risanamento . •• • • • • • • 
di Tiburtino in da un poliziotto che lo insegue 

« Il piano di ristrutturazione non de
ve essere bloccato dalle occupazioni » 

V il t ^ in imoii'o e 1 1 1 
s i tu <iz O K di 1 ibiutniu III 
L« n ui u eli liivouitoi i di e t 
t ni I eli donne IUIIKIU nuui te 
s i o leu i w r e n g t f o \l centi o 
dei Loinuw indetto unita idinon 
u ci u p irt ti ckmou itici dell * 
/ i t K l UL p s i ) e i 
M \ l \ Uniche uo inqji mi i- ii 
>e i i i> d i e \C LI c i co 
in i o di boi,4 i t i e d il s id t 
«. i ii di /un i d«. J. i od I su i i 
s i t i>u • ito ui i oli i p i 
t i i ivan'i d i i in d IKII a n 
t 11 i d 1 bit t u o III |x i n 
» . I M C l U l L „ Ost 1(. ;1 | ^ t 
incoio » s Vono |)< r 1 av v > < 

P i i i di 1i->aiam* alo 
I ) ino — li i sotto IH i i 1 
> ) eli comitato ci qii i t i e 

- O H i o.Ki di ub io u n 
n )\ i battuta d u l i s to i e IU 
s i l« occupinone d i r*i te d 
i i u 1 ini M e dille ab i/ion 

t it -.cMiti d i r debbono essi e 
i A) tt ite pei I isc i i ,in *<> 
.i i l i nuovi i p p r t a r m n con 
ci i > i* d i 11 ot i di cit'cul li 
ri 1 imitino III 

K i ino ix) Hcsii 11 p u o i I 
r i » (PSD (.*u a io T e . . 
( S L \ I \ ) Hocchi i D O P m n o 
I> r ti s ne! te ito idi i ciol a / o n 

STRAORDINARIA VENDITA 
AL COSTO 

FINO AD ESAURIMENTO MERCE 
Merce franco ns. magazzino - IVA compresa 
TV 9" gran marco L. 75 000 
TV 12" » » » 77 000 
TV 24" » » » 87 000 
Lavatrice Indeslt superautomallca . . . . » 79 000 
Lavastoviglie 8 caperli Inox » 97 000 
Frigorifero 165 II super freezer . . . . » 68 000 

» 190 I I . » » . . . . » 72.000 
» 225 I I . doppia porta . . . . » 99 000 
» 275 It. » » 108 000 
» 325 II » » 120 000 

Cucina 3 fuocl e forno » 34 900 
Cucina 4 fuochi e forno » 38 000 
Cucina 4 fuochi e forno porta bombola . » 49 000 
Autoradio con mangianastri » 35 000 
Radio transistor » 2 900 

» » corrente batteria . . . . » 9 900 
Radio registratore corrente batterla O M / F M . » 53 000 
Radio sveglia National » 24 900 
Registratore Philips cassette 27 000 

» tipo Philips corrente batteria . » 24 900 
Lucidatrice aspirante 9 spazzole lu^so . . . n 19 900 
Baltitappeto battimoquelte > 29 900 
Aspirapolvere Hoover » 24 000 
Scaldabagno SO It flangiato » 25 900 
Calcolatrice elettronica Texas » 29 900 

» » giapponese . . . » 25 900 

VASTO ASSORTIMENTO PICCOLI ELETTRODOMESTICI 
• STUFE ELETTRICHE, GAS, KEROSENE CINFPROIET-
TORI MUTI E SONORI • GIRADISCHI STEREO E MONO 
DA L 19 000 IN POI • GIRADISCHI STEREO 10 WATT 
PER CANALE . CAMBIADISCHI AUTOMATICO COM 
PLETO DI CASSE ACUSTICHE L 69 000 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 39 - int. 3 

DITTA PIRRO - Via Padre Semeria, 59 

L'episodio è avvenuto a Monteverde - L'agente di PS avrebbe prima sparato 
un colpo in aria - Il drammatico inseguimento per le strade del quartiere 

1 bu ti n i con ) i,t IO H I I 
e n i» r it PLI 

Co K ludend > l i ni ì ni* -.t iz o 
no Beni mi h i i ncki 11 t o tutto 
lo rr menu tf -.e i 1 v deio i i 
vori to i i < i o di nuovo ni 
l i i ta un L una di * -tue t i 

i ì \ i (. o u ut ' d 
\ i io c i npti ult r L I * I L I 
*- iluz -i i i > > i i m 
' o\ 1 i n'n n i i )\ me i 

j ri ri i-. i ì tu i noi i i 
p« I i -. i in i « I i 
n ff it ni di n > i hi 

S i n i i > >h i l i U I ì i 
s i i | i i ) i / r> i r s i e n 
t I 1 H ' 0 1 II -*lO M 1, n (OHI 

i o < t i te ) ' I t e* i op^ ì ! 
i MI i )si i 11 ot p r ìbbi ì* 
i\ i / o n ì f IMI t ti i r i - o n / 
M i I C R i et in > de 
Roi „h» t ' o P oru ̂ t no o di e 
H is o i d i oh ott \ ì mini"» 1 

t i di co i i i t i t o senio c iu r l i ti 
,) o m i n w « u i 11 \lo d i l x i ' t o p 

n / i it \ i H co i-r n u i li. i * 
t n i s* " n i n d i onde i o nos 
so so It U i i ( d i C I M I I I 
e i i to i i 1 i t i i on i dv i) in 
di i n* i ^ r i / i i d ou i Mi ti 
/ in i p i ' e t ! ' / i i o i >nnc i 
popon i * - e p* i l i J i r i i / i i e H 

ìos n ri 1 i \ > o CICM' ed I 

I 
i U i c o v a n e ci 18 a n n i S u 
j ci o C i u a U o t> a 1.0 g H O 
I m o n t e foi to l i scorsa not ^ 

da un co pò di p i t o l i o s ^ o 
, so d a un poliziot to T i a s p o i ' 
I t a t o al vicino ospeda le b bpl I 
I to e s i a lo .sottoposto ad 
1 u ì d i ica o irtc""ven o e h u n 

s v.0 od e set opos O l e co 
st uiM cu e d i i i ì h che 
i c n n i n n o \ ico i se o ' o i | 
p i o u n o i I 

L p sodio i iv ".e u l to u ' 
p a z z a Se ott v 1 so le 2 4 » 
Una volante > d i i pò / i 

I e a t e - m i n \ a J c n n o o 
i ^ 1 i^on ' i sLav \no contro l n 

do d o c u m e n ' dc^ i occu 
I p a n t i di u la t JOO F a t > I 

qu i Klo ' opias-4 u n t o a lo 
te ve oci a un m o t o l u m o i o j 
Ano II vclco o non si e l i i I 
m a t o i 1 A L c i ha a*v m 

I m r n u o a >rooi a a ìd I ' U 
a M e " o d conto me 

| p u tv iti t i pe tu ne 1 imboc 
c a i e a cui va d» piazza bec t j 
t 11 i b i n d i*o 4 si q i idi | 

1 rovesc ia to i 
Uno dt-,1 tio n n d<* i « \o 

ante Rosa o Aut c o di 
2\ n n l si i ì i p t d a m m t e di 

1 r e t t o vorso I t p \?/ i m n*io ] 
d a l veicolo i b i t u o u->c v i 
un g i o v a l e i p p a i c n t e m o n * 
' nco unic Q i n d o h i \ s o 
ll pol iz iot to 1 conci i n i ' s 
e d a t o a1 a tua i sub o i"w 
«u to dal a s e n o che a q u i 
sto p u n t o comp-endov i che i 
no a \ iie-icU c r i qua lcosa | 
d s t i a n o 

D u r a n e l rv^gM'mento se 
c o n d o la \ et s ione del com 
n i s . a i ' a t o d M o n t o v t r d o o 
"\utloio a ebbe t -,plo o UT 
co pò di pis to a in miT a 
scopo in t lm da to i o I « t t i o 
pero Invece di fi t mar s | 
iv ebbe cont nu i o L s u i 
c o ' s a con maggio e l?ore i 
Dopo poche dec ine d n v t " 1 j 
1 t e e n t e ha s p i r a t o o h i coi 
p to I tujoji tUo 

Il t e n t o e s t a t o so t topos to 
id un U n g o e de l u t o w 

t i r v e n t o ch i ru rg ico n e c e s s i 
r o per r icuc i re 1 va" tessu*1 

s q u i - c 1 iti d i 1 co ìoo di p s to \ 
a ed ò *utt or» " ' cove-aro 
n p o /nos i r1 s e rva t a I ' t i r 

conc ino sul qua l e sì t - o v i \ i 
i Jsu t i f o t u b i l o u T ' a n c o 
feil\o r e s d e n t e m \ i G a n d l 
K lo 81 

Infrangono a bastonate 
i vetri di 50 auto 

a Primavalle 
L u Fi l ippo d u n o t l toppi 

st i ia s c o i s i novte h a n n o d | 
s t i u t t o a m a i t e l l i t c 1 p i l i 
b e z z i di c l n q u a n t i in torno 
bil che l'i m o p i clio^gi i te I 
in \ l i b L n o P i , i i P u 
in u i Ile 

L .ri H I t pi soci o di v m ' i 
U s u o i \ c a d u t o a 1 1 M) Al 
cuni i b i U n t i di v \ S Ici l io 
P a p i h m i o t W e l o n i t o dia 
pohzi i iv voi Le ndo che a cu 
ni g iovani colp v ino <on m u 
toili e spi inol io di i< o 1 i l 
sLihi di t u t t e k v i t t u i c ]) i r ( 
chequi i t i 

(vita di partito D 
VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONGRESSI DI SLZIONC (0*jg ) — Torpu j i ia t lon o ic 9 ( C o l . ) 
Celio Monto oro 3 30 (M Rollano) Tosiate o oro 3 30 (L Coloni 
bini) Sottocaivum ore 9 30 (PocliuUi) Alessandrino ore 9 30 (Corvi) 
Torre Ange l i oro 9 30 (S ignor in i ) , Creyna oro 9 (Cenci) Acil ia ore 
9 (Ai iuolo Troddi ) 0»l ia Nuova ore 9 (A M d a i ) Moccarcsc o r t 9 
(C anone) r iunucino Contro oro 9 (Da i n ) Monlcvcrdc Nuovo o e 
9 IT LUCO) Portucnso ore 9 (Ventura) Mo itespaccato oro 9 ( C o l i ) 
Prima Porta ore 0 ( l ieol>cl l i ) Ciomp no Griinsc oro 9 tTarsitano) 
Sui tn Mann tto le Molo ore 9 (Colasanli) A l b i n o oro 9 (MaMio 
lett i ) Traical. ore 9 (Madcrchi) Ciela Rossi oro 9 (Miehet i i ) 
Lavinlo ore 9 (Corrai l i) Pivona oro 9 (Bordi l i ) Civ lavccch a or t 
9 30 (OmUrucei ) Bel leyn ore 16 ( S l r u l i U M 

CONCRES5I DI CELLULA (Domain) — Inycyi icna oro 1G in la 
colla (Smsone ih ) B i o l c j n oro 15 i l i auh T di Clumiei 

COMITATO DIRETTIVO — Do 
mani, alle oio 9 30 In retton,. ione I 
r iunione del CD con il sc<juenlo I 
otly 1) |MC|>naz onc tlol X IV Con > 
«jrcsso n i z ion i l o del Part i lo 2) bi 
lancio di previsione 1975 

COMMISSIONE TRASPORTI — I 
Domani alle oro 17 ni Tederà 
ziono rt unione de l t i Coni ni ss ione 
trasporti (Boncmi) I 

COMMISSIONE PUBBLICA A M 
M I N I S T R A T O N E — Domani alle 
ore 17 In rodcr iz iono riunione 
responsabili cellule parastatali (Tio-
r l o l l o ) . 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Domani alle ore 18 In Federa 
zlono riunione dir igenti comunisti 
dell APRE (Granone) 

CAPIGRUPPO DI CIRCOSCRI 
ZIONC — Mercoledì allo ore 18 
presso la sodo del Gruppo o p i 

to l ino ( v a S in Maico 8) nu 
mone su i t i s i tu inone cap lolma 
1) lancio e invr-stunenti ( A r i l i ) 

COMMISSIONE CULTURALE — 
Mercoledì allo ore 21 in Te 

deriz ono con il sojucnte ody 
1 ) I) I I I K o tlr-l convegno dell 1 1 
e 12 febbraio 2) X I I congresso 
de l l i re i l i razione com un s i i roma 
n i (G i innan lon ) 

COMMISSIONE SCUOLA — 
Mercoledì allo oro 17 30 in Ta 
dcrnz onc con ti seguente od<j 
1 ) v i l u l i z otte dei r sul tali elei 
t o r i l i nello scuole elementari o 
modie in ler ion 2) I iniziativa do 
gli c iott i commi ..ti neyh or jani 
collegiali (Porola) 

ASSEMBLEE — Oggi Cosalber-
Ione ore 10 sulle tar l i le olol 
I n d i e ( B o l l a i i i ) Cavalleggcrl oro 
1C 30 sul d l n l t o di famiglia (N 
C ani) Domali Cxiu i l ino ore 
17 30 att ivo PCI FGCI preparizio-

ic 3 marzo (A Iarnioni) Cento* 
celle oro 18 30 I U I nidi (Consi 
gì o) Cissia ore 18 30 alt vo 
( Moni cacci) Torrevccelna ore 1 7 
commissione lemmi ni le (Col l i ) 

COMITAT I D IRETT IV I — Oggi 
Osloria Nuova ore 9 30 (Marche 
si) *> Polo do Ci vai ieri ore 10 
CD e Gruppo consiliare (Ricci) 
Domali Alborone ore 17 30 so 
j rp ione Albcrone Appio Nuovo f 
circolo rCCI (Cervi) Borghesiana 
oro 20 30 (Cervi) 

CIRCOSCRIZIONI (Domani) — 
X I I I e X I V clrcoscnz onc ore 19 
att ivo a r lumicino Centro ( lav i 
coli Bozzetto) X I I circoscrizione 
ore 19 alla sezione EUR riunione 
del Gruppo 

ZONE — EST domani alle ore 
19 rum ono sejrelor a in Tederà 
none (Tmigl i ) CENTRO inoriceli 
allo oro 18 30 a Campo Marzio 
i l i vo di zona ( Imbel lonc D Aver 
s i ) T I V O L I SABINA domani a 
T voli i l l e oro 17 i mil ione seyro 
l e m i l larga! a agli ani minisi ra ion 
comunali ed ai segretari dei comi 
tati e Iti adini (Micuccl) domani a 
Mentana olle ore 20 riunione 
comitato cittadino (M icucc i ) . 

TGCI — Domani a P r invia le 
i l i o oro 17 30, att ivo circoli P 
r inviale P Vi l l in i N Magllana 
sul tesseramento (Marcon i ) . 

REGIONE — Poggio Bustone 
(Riet i ) ore 10 CD ( f rancuca 
r errori) C issino (Prosinone) oro 
10 comizio unitar io PCI PSI sui 
problemi del Tu ni versila (A t l an te 
PCI Varleie P S I ) . 

A circa due anni dal tragico episodio 

Comincia domani il processo 
per il rogo di Primavalle 

Morirono due figli del segretario della sezione missina • Sul banco degli j 
imputati Achille Lodo, Marino Clavo e Manlio Grillo - Procedimento indi
ziario - L'accusa si basa su alcune perizie tecniche contestate dalla difesa 
S i p u cium in i p i j c t - s ' i c<ndi i i m l l o pi uni o n clcip > due „ < n n i f i a n c a t o c i ( 

^-i pei i l umico I *WJ di Pi i d i ' ni itti no d 1 11 ipi L del \clullc I i l o un > stucknU 
m i\ ilU n cui pei set ri l i \ i t i | ]()7i iwchi minuti dop i le di un ^'i u ipo t \ t ipai 1 unn i | 
dm i m i la S i c l m o e \ n | IH i i. h i de M iltt i i l t t u iccus i iu m un pnmo i 
^ilio M it e i i due L ov un 
I ^ i d t l s c i t i i io ck 1 i > 
Z (UH m i s s i l i i de 1 CHI II t u K 
II p nc ipak i m p u t i (i di i p i 
ce SMI i \ c h i l k Lo lo iceuv i 
t*> di sii i^( e ck ti nziom 
uso * ti IS,)OI to di m ilei i ik 
esp os vo \l t i i impili it s i 
n i \1 i imu CI ivo , M mi o 
C t ni i di 21 e Si in u clic s > 
no lutili i a t i lan l 

I i li ir, d ì tv \ e nnc t uni 

scc ntl(j p i n i ) d u i n si ibili m u n i t i l o so mio d do « n 
Qu indo II v il m i M I U . H M / unc t t u i s p o i t o di i s p l u s m I 
p u b i minuti I ,) i d i i i Dopi) MIII d u e « o i m pc u 
^ i d M t e i sic 1 ni i \ i - 1 , tceus i ve nnc li i s l o n n it t , 
Im t i nu J J i t innii n\t. nti in s t i a t e | 
lutti ^1 iltn I 1 Hill i i e i t L i c t u s i — il p i o t i ss» ( 
» i use Li a 'i n s in sil\<> S ( J | 0 n- ,^/ , M O __ s ] b l s t s > 

ihi usci neh chi i p i n t i d pi m u l t o SUPL pi 1 zie ci uifl 
c i s i chi l i n c i m i ! s c h i l i a , ( j u sono si te |x*io e m 
I m i s t i i d i l l i ciu n.i testate cl.t nuovi i s uni f i ' t i | 

J i nd u ni condotti d il e si sui u dal la di Tosa de ti e 
LI idicf S c i p n I O IO S il > impu 'a t i 

coMuwcvro 
A ROMA DA DOMANI ORE 9 

A PREZZI PI l" BASSI DOGM 

FALLIMENTO 
in VIA G. AMENDOLA 15 .ingoio V n D'Azcql o Slinonp T 

mini CAPOLINEA STEFER 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 

E TANTI ALTRI ARTICOLI DELLE MIGLIORI CASE 

1 . LOTTO 
2. LOTTO 
3. LOTTO 
4 LOTTO 
5 LOTTO 
S LOTTO 
7 LOTTO 
8 LOTTO 
9 LOTTO 

10 LOTTO 
11 LOTTO 
12 LOTTO 
13 LOTTO 
14 LOTTO 
15 LOTTO 
16 LOTTO 
17 LOTTO 
18 LOTTO 
19 LOTTO 
?0 LOTTO 
21 LOTTO 
22 LOTTO 
23 LOTTO 
?4 LOTTO 
25 LOTTO 
26 LOTTO 
27 LOTTO 
28 LOTTO 
29 LOTTO 
30 LOTTO 
31 LOTTO 
32 LOTTO 
33 LOTTO 
34 LOTTO 
35 LOTTO 
3S LOTTO 
37 LOTTO 
38 LOTTO 
39 LOTTO 
40 LOTTO 
41 LOTTO 
42 LOTTO 
43 LOTTO 
44 LOTTO 
45 LOTTO 
4S LOTTO 
47 LOTTO 
48 LOTTO 
49 LOTTO 
50 LOTTO 
51 LOTTO 
52 LOTTO 
53 LOTTO 
54 LOTTO 
55 LOTTO 
55 LOTTO 
57 LOTTO 
58 LOTTO 
59 LOTTO 
60 LOTTO 
61 LOTTO 
62 LOTTO 
03 LOTTO 
04 LOTTO 
65 LOTTO 
56 LOTTO 
07 LOTTO 
68 LOTTO 
69 LOTTO 
70 LOTTO 
71 LOTTO 
72 LOTTO 
73 LOTTO 
74 LOTTO 
75 LOTTO 
76 LOTTO 

I I I M I M M I I M M M M f i n t l t l l l l l l l l l t l I I I I M I M I t i I t l l M I M M M H i l l I « 1111111 M M M 1111111 MI I I I M I I I I I 1111 I I I I I I I I I I I t i t i I t l l I I I l l l l l l l H i l l M I I I M I M I M I MI H i l l I I M I M I I M I M I M I ! I I I M M M M M U I M M I M M M M M M M M M M M I M M I M I * M I M M I t 

VESTITI UOMO MAPZOTTO 
VESTITI UOIVO TREVIRA 
VESTITI UOMO GALLES 
VESTITI UOMO LEBOLE MONTI 
VESTITI UOMO TAGLIE FORTI 
VESTITI UOMO TWEED 
VESTITI UOMO S REMO 
GlACCHr UOMO VELLUTO TANTAblA 
GIACCHE UOMO PURA LANA 
CIACCHE UOMO GALLES LANA 
CIACCHE UOMC S REMO 
CAPPOTT' UOMO 3/4 
CAPPOTT' UOMO PURA LANA 
CAPPOTT UOMO 3/4 S REMO 
CAPPOTTI UOMO S REMO 
CAPPOTT UOMO LODEN ORIG 
PANTALONI UOMO S REMO 
PANTALONI UOMO RENNA PELLE 
PANTALONI VELLUTO CINS 
PANTALONI SCAMOSCIATO 
PANTALONI UOMO PURA LANA 
CAMICIE UOMO KING 
CAMICIE UOMO ELEGANTI 
CAMICIE UOMO OXFORD 
CAMICIE UOMO POZZI 
C I U B B L UOMO LANA 
CRjfVATTt SETA PURA 
IMPERMEABIL. MAKO UOMO DONNA 
ESKIMO ORIGINALE 
PANTALONI SKI UOMO DONNA 
GIACCH1 A VENTO MOVIL 
PANTALONI VELLUTO LISCIO 
CILE p r . l b MODA 
GIUBBETT, PELLE UOMO DONNA 
GIUBBETT RENNA UOMO DONNA 
CAPPOTTO 3 4 PELLE UOMO 
MONTONI ORIGINALI GREZZO 
MONTON OPIGINALI DONNA 
CAPPOTTI PTNNA UOMO DONNA 
MONTONE DONNA COLORI MODA 
MONTONI DONNA MONGOLIA 
LAPEN 3 FRANCESE 
LAPErt TRANuESE CAPPOTTO 
CAPPOTTO PELLF DONNA 
MONTONI BULGARI ORIGINALI 
MANTELL: CASENTINO 
SCAMICIATE RENNA PELLE 
CAPPOTTI. DONNA KATRYN CAMELLO 
S C R A B I ' KATRYN CERIMONIA 
CAPPOTTI KATRYN MODA KASBY 
TAILLEUFIG KATRYN CERIMONIA 
COMPLET KATRYN CERIMONIA 
CAPPOTTI DONNA PURA LANA 
CAPPOTTI DONNA GINS 
VESSITI DONNA LANA 
VESTITI DONNA SERA 
GONNE SCOZ7ESE LANA 
GONNe VELLUTO 
GONNE GAEARDINE 
CONNE G'NS MODA 
".ONNE PURA LANA 
MAGLIER'>> VARI TIPI 
CAPPOTT RAGAZZI PLLLICCIA 
r.lACCHL BAMBINI ISSIMO 
VESTITI BAMBINI ISSIMO 
IMPERMEABILI BAMBINO 
A C C A P P I O SPUGNA 
LENZUOL AMFRICA MATRKIONIALL 
LENZUOLO M A M FEDERA 1 P 
LENZUOLO BOHDATO MATRIMONIALE 
LENZUOLO ZUCCHI 1 PIAZZA 
LENZUOLO RASSETTI 2 PIAZZE 
SOPRACCPEPTA 1 PIAZZA 
COPERTA LANA 1 PIAZZA 
T O V A C L I I TO STAMPATO 
FEDERA ORLATA 

I I I M I M I I I I I I I M M I I I I I I I I I I I H i l l I M I H i l l I I I M I I I 

PRCZZO 

35 000 
49 000 
53 000 
58 000 
65 000 
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b i i p r e s e n t a l o s p e t t a c o l o I c a 
t i a le « 5 o g m o c o n t r a d d i z i o n i 

j d a l l a v i t a o I o p e r a d i C o s a r e Po 
. v o s e » d A n g o l a Jo i g r ò 

M E T A T E A T R O ( V i a S o r a 2 8 -
T o l 5 8 9 4 2 8 3 ) 

I A l o I S a Co n p a m a d e M e t a 
V r U n l i n » I l C o n t o d i L n u l r c n -
m o n t r a p p r e s e n t a i c a n t i d i M a l -

1 d o r o r » c o n P D O r a z o M L a 
C o i t o 5 S a l i n o l i V a l e n t i n a N 
V o s I R o g a P p p o D M a r c a Sce 
no D Pesco o C R o s s 

P O L I T E C N ' C O T E A T R O ( V i a T t e 
p o l o 1 3 - A F l a m i n i o - T e l e 
f o n o 3 9 3 7 1 9 ) 
A l l o 2 1 3 0 •• K a d d i i h » d i A l 
lo i G n s b e g R e g i a G n i c a r i o 
S a m n u r r i n o M u s i c h e D o m o n c o 
G u a c c o r o c o n E M o y o i o S o k o 
C T n o n l i S S o n t o s p a g o 

P R O M O T I O N ( V i a S . F r a n c e s c o 
a R i p a , 5 7 ) 

A l l o 2 1 1 5 « U n v i a g t j i o ? » m u s 
t h e t e s t e f a n t a s i e d R B o g l ì c 
e n o G C o n t , C G a b r n , M 
P a s q u n i 

S P A Z I O U N O ( V l o d o i P a n i e r i 3 -
T e l 5 8 5 1 0 7 ) 

A l l o 2 1 3 0 I C o l l i . l t ^ o tea 
1 i l e M i | a k o \ > k / p r o s « L ' o m b r a 
d e l p o t e r ò » d E n r c o G u s b o r t 
R c g o L u c i a n o M o l d o l c s U l t m o 
s e t t m o n a 

T A L C P H ( V i a d e l C o r o n a r i , 4 5 ì 
A l l o 2 1 l i C o n i p a M o o b o s t u i 
d C a t a n i a pre.» i E u r i d i c e > d 
M a r o l l a B u s c t m o A n g e l o M o z 
ÉOlcn R o g i A M a z z o l c n 

T E A T R O - C I R C O S P A Z I O Z C R O ( V 
G a l v a n i T o s t a c e l o - M a t t n t o i o ) 
A l l e 1 6 3 0 s p e t t a c o l o d o l c o l i c i 
t v o f e l t r i l e Spai o z e r ò « 1 2 d i 
c e m b r o o u v e r t u r e » C reo r sco i 
d o t o 

In p o r t e e p o ' o n o d V o i o n 
ciu C h o l o t o n u m e r o s o s p t 

I L P U F F ( V i a Z n n a z z o 4 • T e l e 
f o n o 5 8 1 0 7 2 1 ) 
A l l e ? 2 3 0 A m e n d o l a e C o r b u c c i 
« N o n f a c c i a o n d e u c o n L a n d ò 
T o r n R o l L u c i O D o C a r l o 
P P o g g i O D N i r d o A l i o r g a 
n o C n n o C h I 

I N C O N T R O ( V i a d e l l a S c a l a 6 7 • 
T e l 5 8 9 5 1 7 2 ) 
A le 1 7 3 0 e 2 2 1 5 A che N*uia 
I n r j c i M a n Z O R O I I n « 5 

t o m | » i d a m o r e » d M o o F a t 
L A C A M P A N E L L A ( V l o d e l l a C a m 

p a n e l l o 4 - T e l . 6 5 4 4 7 8 3 ) 
A l l e 1 8 u l t i m o g o r n o p r e z z fa 
m i oi « L o s o r c o s i m o » d Ba r 
b o n e e F i o r s c o n G P c s c n c c 
M S o l nns I L e o n e M M o n t • 
c e l i M L c u c e M u s c h e T L o n -
' i R o g a R D e o d a t o 

L A C L E P ( V i o M a r c h e , 1 3 • T o l o 
l o n o 4 7 5 6 0 4 9 ) 
D a l l e 2 1 3 0 J o s e M a r c h i o 
A l l o 17 3 0 o 2 2 15 p o n u l l m o 
j o r n o A c l i c N i n o I m r g c l l o 
M a n i ; o Ro t m u C i n g i e t e m p i 
d ' u m o r e » d M i i o Fra t» 

M U S I C I N N ( L a r g o d e i F i o r e n t i n i 
n 3 - T e l 6 5 4 4 3 4 ) 
D o m a n o l e 2 1 3 0 M a r c o o R o s a 
E n s o m b e 

C E N T R O A R T I S T I C O T C E N A C E R S 
( V i a d o i P i o l i F i s c a l i 2 3 C • T o l o 
l o n o 8 1 2 4 0 3 7 ) 

A e ! 0 J 0 e 10 e t l o J u 
i e -i c o i j JC i I o n v 

e l i J I o n l e i u l 2 1 0 3 / 
L U N E U R ( V i a d e l l e T r e F o n t a n o • 

E U R T o l 5 9 I O C 0 8 ) 
M o t o i o l i ì J3 ''^ 9 / 

r x i l J l u l t i o i n 
M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 

( V i a C o a l o A n g e l i c o 3 3 T e l e 
f o n i 8 1 0 1 8 8 7 8 3 2 2 5 4 ) 
A e 1 0 3 0 le M i o i e l o de j l 
A c c e l e i i c o n B n n c i n e v c e i 
7 i n n i d It i o e B u n o A c c i 1 

, l o l l a R c j d o j m i J 

T E A T R I N O D E I C L O W N C E N T R O 
1 A R T I S T I C O ( V i a d e i P r a t i d 

• c o l i 2 3 6 - T e l 8 1 2 4 0 3 7 ) 
A l e l b c l o w n T a l a d O d 

I p r e s « C h i c c h i r i c h ì • ci G a m i 
T i l l o i e c o n la p a i t i c p i o m de 

CINE-CLUB 
> C I N E C L U B T E V E R C ( V i i P o i n p o o 
1 M a n n o , 2 7 • T a l 3 1 2 2 8 3 ) 

« E m o r s o n , L o l l e a n d P a l m e r » 
| r e i j o e! N r c r y u s 

C I V I S - A R C I ( V i a l e M i m s l o r o A l -
| l a r i C l e r i C ) 

S i e r r a M a e s t r a 
F I L M S T U D I O 7 0 

A l l o 1 7 1 9 2 1 2 3 « B i r l h o l 0 
N a i l o n .. ci K W v b e r o v 

O C C H I O O R E C C H I O . B O C C A 
S a l a A L a s i g n o r a e i a u o i m a 
r i t i ( 1 7 1 9 2 1 2< l ) S o l a B D o n 
n o i n d i a v o l a t o ( 1 9 2 1 2 J ) 

P I C C O L O C L U B D ' E S S A I ( V i l l o 
B o r i j h c i o ) 

[ A l l e 2 0 3 0 Rc - i beyna e n u i i a 
d e m m o £ Ol io « I l c a v a l i e r e m e s i 
s t e n t e » d P i o Z a c I n y r t . s o I 
i o 5 0 0 

P O L I T E C N I C O ( V i a T i o p o l o 1 3 a -
T e l 3 9 3 7 1 3 ) 

J a n i n p l a n a ( 1 9 2 0 3 0 2 2 
2 3 3 0 ) 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA M * 3 

Trionfa al TREVI 

UNA PIOGGIA D'ORO PER IL PIÙ' 

BEL FILM DELL'ANNO 

La Stampa Estera hcì assegnato a 

VITTORIO GASSMAN 
e AGOSTINA BELLI 

il GLOBO D'ORO 
qual i mig l ior i attor i per 

l ' interpretazione del f i lm 

PROFUMO DI DONNA 

VITTORIO GASSMAN ACosnNA BELLI ALESSANDRO MOMO 

P R O F U M O DI D O N N A 
DINO RISI 

E' UN FILM PER TUTTI 
P A P P A G A L L O C L U D ( V l n Q u i r i n o 

M o l o r o n a , 1 5 0 - T e l 5 5 0 9 9 2 ) 
A l l e 2 2 « O h R o m a o h R o m a » 
d T r o n c o C o s t e l l i l i R o y a d e 
I o u l o r e C o n B C O I K J U M Te 
r a c u t G l a n d o l o N R c l i o r d 
A l L> o n o M De A n y c l s 

P I P E R ( V i a T a i i l l o m o n t o , 2 - T o 
l e l o n o 8 5 4 4 5 9 ) 
A l l o Ì C e a l l e 2 1 d i s c o t e c a a l e 
2 2 3 0 o 0 3 0 G i o i c a i o B o n i y a 
p r e s e n t a « P i | > c > i s s l m n n 3 » r 
v s ta d i L e o n G U C D 

T H E T A M I L Y H A N D T H E P O O R 
B O Y C L U B ( V i a M o n t i d e l l a Fa r 
n e s i n a , 7 9 - T e l e l . 3 9 4 3 0 7 -
3 9 4 G G 9 8 ) 

A l l o 1 6 I c o m p l e s s o m u . . co lo 
c o t r i l c a n j o a m o r c a n o T h e u n 
eie D w e s l i s l i c u n p R o d e a n d 
R o l t s l i o v / 

T P E N A D E L T R A U C O ( V i a F o n -
l e d o l l ' O t i o 5 7 ( 5 M a r i a i n 
T r o s l c v c r o ) 
A l l e 2 1 3 0 G r ò i p o m e e c o n i l 
T " o h o d e i b u r i l ! n « L o Ca le 
i l i » n •• El G o l p e >• ( C o l p o d 
S t a t o ) 5 p c t l a c o l o p o r a d u l t i 

FENOMENALE!!! 
3 ' MESE DI CRESCENTE SUCCESSO AL 

METROPOLITAN 
S A V O I A 

E' SEMPRE I I MIGLIÒRE ! ' 

NINO MANHtEDI VITTORIO GASSMAN 
STEFANIA SANDRELU. 

CERflUf l lT IO 

Aaman 

STEFANO SflTA FLORES 
GIOVANNA RALU 

ALDO F A M I 

nesonmuscou 
,^.TO«IGELETTL 

kr*1 

kg. 

">*vfi 

ETTORE SCOIA 

P R O M O T I O N ( V i a S F r a n c e s c o » 
R i p a 5 7 ) 
M o r s o t i i n o l i o d a l e g a r e ( s p c t t 
u n i c o 1 7 ) 

CINEMA-TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

C o l p o n i c a n n a , c o n U \ i d ^ 
( V M 1 8 ) A * e n v J ! u A b p o 

f] l ai e I l o 
V O L T U R N O 

Lo s i i j n o r a e s t i l a v o l c n l a t a c o n 
P T l i n i ( V M 1 1 ) S A * t. i 
v AH d &po«i J I o l i o 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O ( T e l 3 2 5 1 5 3 ) 
L ' a m b i z i o s o , c o i J D W «n I o 

( V M 1 8 ) D R * 
A I R O N E 

J u y y o r n n u t co R l l a n J D R * *• 

A L F I E R I ( T e l 2 9 0 2 5 1 ) 
L a d o v e n o n b a t i c i l s o k L O I L 
V a n C l " d A * 

A M B A S S A D C 
L o (»upo d e l t n i n j s t c r , co 1 J L O 
r c n S A * 

D R « 

Tele 

ini co 

A M E R I C A ( T o l 5 8 1 6 1 0 8 ) 
A m e z z a n o t t e va la r o n d o d e l 
p i a c e r e c o n M V t i S A * 

A N T A R E S ( T o l . 8 9 0 9 4 7 ) 
C a l i f o r n i a P o l i e i ».o 1 L G o u l d 

D R - • -
A P P I O ( T e l 7 7 9 0 3 8 ) 

B o i s i i n o t C o m p a n y o i A 
Or On A • 

A R C H I M E D E D C S 5 A I ( 8 7 5 5 0 7 ) 
R P M ( r i s o l u z i o n e pe i m i n a l o ) 
L J I I A Q i n i D R * * 

A R l b T O N ( T e l 3 5 3 2 3 0 ) 
P o r c h e - i u c c i d e u n m a j s t r a l o 
c o n I Ne o D R •» 

A R L E C C H I N O ( T - l 3 G 0 3 5 4 0 ) 
r i e s h G o r d o n eo i J W I a ì 

( V M I H ) S A * * 

A S T O R 
L i d o v e n o n l u t t o i l s o l o c o n L 
\, n C t A * 

A S T O R I A 
A n p o r t 7 5 o n K 

A S T R A ( V n l o i o n i o . 2 2 5 
l o n o SSO 2 0 1 ) ) 
C t r a m b o l i t i l o t t o t u l l i i r 
1 0 i M C O I J V A • 

A T L A N T I C ( V i a T u s c o l a n o ) 

T r i v o l l i d a u n i n s o l i t o d e s t i n o 
n c l l a z z u r r o m a r o d o t j o s l o , c o n 
M M o i l o ( V M I l i S A * 

A U R C O 
A m c z z - s i i o l t e vo la r o n d a d e l 
p i a c e r e c o n M V 11 S A * 

A U S O N I A 
11 b i a n c o i l ' H a l l o i l n e r o c o n G 
G e m i m A * 

A V E N T I N O ( T r i 5 7 . 1 3 2 7 ) 
B o r s a l i n o o C o m p o n y , c o i A 
D e l o n A * 

B A L D U I N A ( T e l 3 4 7 5 9 2 ) 
A ' j c n l c 0 0 7 I u o m o d a l l a p i s t o l a 
d o r o c o n R M o o i t A * 

B A R B E R I N I ( T e l 4 7 5 1 7 0 7 ) 
A m e z z a n o t t e vo la r o n d o d e l 
p i a c e r e , c o n M V I I S A * 

EELSITO 
R o b i n H o o d D A * * 

B O L O G N A ( T o l 4 2 6 7 0 0 ) 
A i r p o r t 7 5 , c o n K B l a c k 

D R * 
B R A N C A C C I O ( V i a M c r u l o n a ) 

R o b i n H o o d D A » * 

C A P I T O L 
A m o z z a n o l i e v a la r o n d a d e l 
p n e o r c c o n M V i l S A * 

C A P R A N I C A ( T e l G7 0 2 4 0 5 ) 
I l b i a n c o i l « j i o l l o i l n e r o c o n G 
G o m m a A * 

C A P R A N I C H C T T A ( T 6 7 9 2 4 C 5 ) 
I l I o n i a s m o d e l l a l i b e r t a c o n L 
B U I I U L I D R * - + - * * 

C O L A D I R I E N Z O ( T o l 3 0 0 . 5 8 4 ) 
C a r a m b o l a I Mot l o l u t t i i n b u c a 
c o n M C o b y A * 

D E L V A S C E L L O 
L a p o l i z i o t t a , co M e a l o 

S A * 

Me a l o 
S A * 

D I A N A 
L a p o l i z i o t t o , c o n M 

D U E A L L O R I ( T o l 2 7 3 2 0 7 ) 
L a p o l i z i o t t i ! , c o n M M e o ' o 

S A * 
E D E N ( T e l 3 S 0 1 C S ) 

C o l p o i n c a n n a c o i U A n d i c i s 
( V M 1 ò ) A * 

C M B A S S Y ( T e l 8 7 0 2 4 5 ) 

S e n z a u n a t t i m o d i t r e g u a c o n 
L M a i v n ( V M 1 4 ) G * * 

E M P I R E ( T e l . 8 5 7 7 1 9 ) 
L a p u p a d e l y o i i ' j s t e r , c o n S L o 
re t i S A A 

E T O I L E ( T e l 6 8 7 5 5 0 ) 
C o r a u n a v o l t o H o l l y w o o d 

M * * 
E U R C I N C ( P i a z z a I t a l i a , 6 - T e l e 

f o n o 5 9 1 0 9 8 0 ) 
S w e e t M o v i e ( d o l c o f i l m ) , c o n P 
C l e m e n t i ( V M 1 8 1 D R * * 

E U R O P A ( T e l 8 0 5 7 3 6 ) 
I t l u m a c o n e c o n T r r i o S A + 

T I A M M A ( T e l 4 7 5 1 1 0 0 ) 
G r u p p o d i f a m i ' j l i o i n u n i n t o r n o 
c o n 0 L a n c i s t o r 

( V M 1 4 ) D R * * 
F I A M M E T T A ( T e l 4 7 0 2 6 7 ) 

C n n i j c m t o r i c o n f* C o l l o n 5 * 
G A L L E R I A ( T o t 6 7 8 2 0 7 ) 

Ju< |< jc rnau l co i R I l a r i s D R * * 
G A R D E N ( T o l . 5 8 2 8 4 8 ) 

R o b i n H o o d D A » * 

G I A R D I N O ( T e l 8 9 4 9 4 0 ) 
La p o l i z i o t t o , o ì W M e a o 

S A * 

G I O I E L L O D ' E S S A I ( T 8 6 4 . 1 4 9 ) 
C l u n o t o w n c o n J N c h o l s o ì 

( V M M\) D R * * * * 
G O L D E N ( T o l 7 5 5 0 0 2 ) 

L a m b i z i o s o co ì J D les imel i o 
( V M l b ) D R * 

G R E G O R Y ( V i a G r c y o r l o V I I , 1 8 5 
Tel 0 3 8 0 0 0 0 ) 
A i r p o r t 7 5 , c o i K B I L K U 

D R * 
H O L I D A Y ( V - > B r u r - t k t t o M a r -

c o l l o - T e l 8 5 8 3 2 6 ) 
J u y y e r n a J l c o n l« l i m i .> D R * * 

K I N G ( V n r o < j l i a n o 3 - T c . o l o 

n o 8 3 1 9 5 5 1 ) 
S w c e l M o v i e ( d o l c c h l m ) c o n P 
C e i n i V M 13 D R » * 

I N D U N O 
F i n c h e e è < juc r ra c ' o s p e r a n z a 

c o i A So i ci S A * * 
L E G I N E S T R E 

P o r y i I a l t r i y u o n c i o co i B Spc 

L U X O R 
La p o l l a i o l i . 

A I C I N E M A 

CAPRANICA-AUSONIA 
[ IL PIÙ' ORIGINALE E DIVERTENTE DEI WESTERNSJ j 

GIULIANO TOMAS I ELI 
GEMMA MILIAN WALLACH 

UN SUPERFILM PER TUTTI 

IL BIANCO IL GIALLO 
IL NERO 

...SERGIO CORBUCCI 
.mn*uiitiiuTMMio. i Mu»giumM..-FiuUuL 
•w USH. Nunito « mitutt-iiaim— 

M M c h l i 
S A > 

M A C S T O S O ( T e l 7 3 0 0 8 G ) 
S w c e l M o v i e ( d o l c c l i I n i ) c o n P 
C l c i n c i l ( V M I S ) D R * « 

M A J C S T I C ( T ( . l C 7 0 4 3 0 8 ) 
E m n i a n u c M c c o n 5 K r r l c l 

( V M l b ) S A * 
M C R C U R Y 

Lo p o l i z i o t t o , c o n M M c h a 
S A • 

M E T R O D R I V E I N ( T G0 9 0 2 4 3 ) 
B e l l o c o m e u n a r c a n y c l o c o n L 
Suzzimeli ( V M 1 1 ) S A « 

M C T R O P O L I T A N ( T o l OSO 4 0 0 ) 
C e r a v a m o t o n t o a m a l i , c o i N 
M j n l r c d S A * * * 

M I G N O N D ' C S S A I ( T . SCO 4 0 3 ) 
P i n l t r i o y d a P o m p e i M * * 

M O D C R N C T T A ( T o l . 4 6 0 2 S I ) 
S w c o t M o v i a ( c t o l c o l l l m ) c o n P 
C l o m c i t ( V M 1 8 ) D R » * 

M O D C R N O ( T o l 4 0 0 2 8 5 ) 
La n o t t a t a , c o n b 5 p o i t l 

( V M 1 8 ) S A * 

N E W Y O R K ( T o l 7 8 0 2 7 1 ) 
A m e z z a n o t t e va In r o n d o d e l 
p i a c e r e c o n M V ' S A * 

N U O V O S T A R ( V i a M i c h e l e A m a 
r i I S - T e l . 7 S 0 2 4 2 ) 
L a p u p o de l a o n y s t c r co 5 L o 
1 0 1 S A * 

O L I M P I C O ( T e l 3 0 5 C 3 S ) 
B o r s a i o l o e C o m p a n y c o i ^ O 
l o n A > 

P A L A Z Z O ( T e l 4 0 5 0 0 3 1 ) 
L . p u p a d o l i j a n y s t e r , co ì G L 
r c n S A « 

P A R I S ( T e l 7 5 4 3 0 8 ) 
P o i c h é si u c c i d e u n m a g i s t r a t o 
c o i r N e r o D R • 

UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI 

ICCIOlO 

P A S Q U I N O ( T a l . 5 0 3 . 6 2 1 ) 
F r c o b l e s u d t h e b e a n ( n ng e i e ) 

P R E N C S T E 
B o r s a l l n o e C o m p a n y , c o n A D « 
l o n A • * 

O U A T T R O r O N T A N C 
M i o D i o c o m e s o n o c a d u t i I n b a s 
so c o n L A n l o i 11 

( V V I 1 4 ) S A » 

Q U I R I N A L E ( T e l 4 0 2 0 5 3 ) 
I l c o l p o a l l a m e t r o p o l i t a n o , c o n 
W M a M h u u C » » * 

Q U I R I N C T T A ( T e l 0 7 0 0 0 1 2 ) 
S u u a i l p n d E x p r e s s c o n G H i w n 

D R » » 

R A D I O C I T Y ( T e l 4 0 4 2 3 4 ) 
T r a v o l t i d o u n i n s o l i t o d e s t i n o 
n o l i a z z u r r o m a r e d a i j o s t o c o n 
M M e a l o ( V M 1 4 ) S A * 

R C A L C ( T o l 5 8 1 0 2 3 4 ) 
L J p u p i d e l y Q l i ' j s l c r co ì 3 
L o i S A * 

R C X ( T e l S S 4 1 0 5 ) 
R o b i n H o o d D A * * 

R I T Z ( T e l 8 3 7 4 S I ) 
T e r r e m o t o co i C I le l o n 

D R * » 

R I V O L I ( T e l 4 0 0 8 8 3 ) 
I l s e m e d e l t a m a r i n d o , c o i J 
A n c l i c v 5 * 

R O U G C E T N O I R ( T e l 8 G 4 3 0 5 ) 
1 v i o l i n i d o l b a l l o , r o l I L T r i 
I j n i n i D R » * 

R O X Y ( T o l 8 7 0 5 0 4 ) 
S w e t l M o v l o ( d o l c e t i l n i ) c o n P 
L m e n i ( V M 1 J ) D R + * 

R O Y A L ( T e l 7 5 7 4 5 4 0 ) 
T e r r e m o t o , c o i ( I le o n 

D R * * 

S A V O I A ( T e l 8 6 1 1 5 0 ) 
C e r a v a m o t a n t o a m a l i , c o n N 
M a n i ree! S A * * * 

S M E R A L D O ( T o l 3 5 1 5 8 1 ) 
A s s a s s i n i o s u i ! O r i o n i E x p r e s s , c o n 
A T n n c y I C * * 

S U P E R C 1 N E M A ( T e l . 4 8 5 4 0 8 ) 
A i r p o r t c o n K B l o c l D R * 

TirrANY (Vio A. Depretn - Te 
l e l o n o 4 0 2 3 0 0 ) 
M e s h G o r d o n c o n J VJ 1 lan i " , 

( V M 1 8 ) S A • * 
T R E V I ( T e l 6 8 0 0 1 0 ) 

P r o l u m o d i d o n n a , c o n G G a s* 
M a n D R * 

T R I O M P H E ( T e l . 8 3 8 0 0 0 3 ) 
P o r ' j i l ' a l t r a « j u a n c i a , c o n B 5 p c n 
ce . A * * 

U N 1 V C R S A L 
A m e z z a n o t t e v a la r o n d a d e l 
p i a c e r e c o n M V 11 S A * 

V I G N A C L A R A ( T e l 3 2 0 3 5 0 ) 
C a r a m b o l a l i l o t l o t u t t i i n b u c o 
c o i M C o b y A * 

V I T T O R I A 
L a m b i z i o s o c o n J Do I c a ci o 

( V M 1 8 ) D R * 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N I I m a g n i f i c o c m i y r a n t c 

c o n T I I II S * 
A C I D A D i r i t t o d a m o r e c o i I 

D o l i on O R * 
A D A M T a l c v i V I V I la p o l i z i a n o n 

i n l e r v e r r a c o i H S i a D R * 
A T R I C A I I b e s t i o n e , c o i G G a n 

n i S A • 
A L A S K A A ' j c n t c 0 0 7 I u o m o d a l l a 

p i s t o l a d ' o r o , c o n R M o o i o 
A * 

A L B A I I b e s t i o n e , c o n G G n i n n 
S A * 

A L C E 11 c i t t a d i n o s i r i b e l l a c o n 
r N e r o ( V M 1 4 ) D R * 

A L C Y O N C A m o r e m i o n o n I a n n i 
m a l e , c o n L Tan 

( V M l o ) S * 
A M B A S C I A T O R I I I I r a l l i c o n o c o n 

C C u l i e ( V M 1 3 ) C * 
A M B R A J O V I N E L L I C o l p o i n c a n 

n a c o n U A n c l r c s b ( V M I S ) 
A * o i \ AD 

A N f C N C R o m a n z o p o p o l a r e , c o n 
U T o no S A * * 

A P O L L O S P Y S , c o n l G O L lei 
S A * 

A Q U I L A I I c i t t a d i n o s i r i b o l l a 
co I* N ^ i o ( V M 1 4 ) D R * 

A R A L D O R o m o m o p o p o l a r e , co i 
U T o j n a 7 S A » * 

A R C O S P Y S c o n t G o u l d 
S A * 

A R I E L T a l t i d i y c n l e p e r b e n e , 
c o n G G c n n n ( V M M ) D R * 

A U G U S T U S R o m a n o p o p o l a r e c o n 
IJ To<jn->z' S A * * 

A U R O R A I I r i t o r n o d i Z a n n a B i a n 
cu c o n T N e r o A * 

A V O R I O D E S S A I I I p o r l i o r e d i 
n o t t e c o n D B o y a i d e 

( V M 1 8 ) D R * * 
B O I T O S P Y S c o n E O o u l I 

S A * 
B R A S I L I I b e s t i o n e , c o n G G t i 

n n S A * 
B R I S T O L A y c n t e 0 0 7 l ' u o m o d a l 

la p i s t o l a d o r o c o n R M o o e 
A * 

B R O A D W A Y A s s a s s i n i o s u l l O r i e n t 
E x p r o t i co i A T i m o / G * * 

C A L I T O R N I A A m o r o m i o n o n t i r 
m i m a l e c o ì L Tan 

( V M 1 8 ) S * 
C A S S I O A n e l i l e 0 0 7 l ' u o m o d i l l a 

p i s t o l a d o r o c o n R M o o i e A * 
C L O D I O U n a c a l i b r o 2 0 p e i l o 

s p e c i a l i s t a , c o n J B d j t s 

( V M 1 '1 ) A * * 
C O I O S S E O A l l a m i a c a r a m a m m a 

n e l y l o r n o d e l s u o c o m p l e a n n o 
c o n P V I la j i o 

( V M 1 8 1 S A * 
C O R A L L O 11 y i u s t i z l c r c d e l l a n o t 

t e t o n C S i o n o n D R * 
C R I S T A L L O T a t t i d i y e n te p e r bo 

n o c o n G d i n i 
( V M 1 8 ) D R * 

D E L L E M I M O S E I s a n l i s f t i m i c o n 
M o u M o u ( V M 1 8 ) S A * * 

D E L L E R O N D I N I I I m a g n i f i c o o r n i -
y r o n t c c o n T H 1 S * 

D I A M A N T E I I r i t o r n o d i Z a n n a 
B i a n c a c o n f N e i o A * 

D O R I A I I r i t o r n o d i Z a n n o B i a n c a 
c o n I* N e r o A * 

E D E L W E I S S H c r b i c i l m a g g i o l i n o 
s e m p r e p i ù m o t t o c o n K W y n n 

C * * 
E L D O R A D O L e r o t o m a n e c o n G 

M o s c l i n ( V M 1 3 ) S A * 
E S P E R I A A s s a s s i n i o t u l i O r t o n t 

E x p r e s s c o n A f i n n c y G * * 
E S P E R O T a t o v i V I V I la p o l i z i a n o n 

i n t e r v e r r à c o n hi 5 I a D R * 
T A R N E S E D E S S A I A l l o n s a n f a n 

c o n M M t i j l i o a n n D R * * * 
T A R O I I g i u t t i z i o r o d e l l a n o t t e , 

c o n C B i o n ' o n D R * 

G I U L I O C E S A R E A m o r e m i o n o n 
I T r i n i m a e c o i L F J ì 

( V M 1 8 ) S * 
1 I A R L E M 5 P Y S , c o n C G o u l d 

S A * 
H O L L Y W O O D A m o i o a m a r o c o n 

I G l o i V M 1B) D R * 
I M P T R O M o r b i c i l m a g g i o l i n o s e n i 

p i o p i ù m a t t o c o n K W v n n 
C * * 

J O L L Y R o m a n z o p o p o l a r e c o n LI 
T o i . S A * * 

L C B L O N I I n i o n i o d i Z a n n a B i a n 
ca o n r N J A * 

M A C R I S I I b e s t i o n e t o n G G a 
n S A * 

M A D I S O N A g o n i e 0 0 7 l ' u o m o d a l 
lo p i c t o l a d o r o c o ì R M o o 

A * 
N C V A D A B 
N I A C A R A 

P ci S * 
N U O V O A m o r e m i o n o n I a n n i 

m a l e c o i L I 
V M I S ) S * 

N U O V O T I D E N E P i e d i n o i l c iue 
s i i l i n o t o n l~ Ti nc l i C * 

N U O V O O L I M P I A ! L a n c i l l o t t o e 
G i n e v r a c o i L 5 m a n D R * * 

P A L L A D I U M A m o i o m i o n o n fa r * 
i n i m a l e co L I n 

( V M 1 b S * 
P R I M A P O R T A C i n q u e m a t t i a l 

s c r v m o d e l l i r e g i n a 
R E N O 11 r i t o r n o d i Z i n n i a B n n c a 

co i r N e i o A * 
R I A L T O f i l u n i c n a M a i t u r a n o e 

C De f l p c 
R U B I N O D E S S A I I I r o m p i b a l l e 

ce l i L Ve K S A * * 
S A L A U M B E R T O M o r b o s i t à c o i 

J T J U V M 13 O R * 
S P L E N D I D I t e r b i o i l n ia< j< j i ohno 

s e m p r e p i ù m a t t o c o n K W v n i 
C * * 

T R 1 A N O N R o m a n z o p o p o l a r e r e i 
U T o j n / S A * * 

U L I S S E P o r o r n a r e O f e l i a c o n G 

R I 
V E R B A N O A e y n t e 0 0 7 I u o m o d a l 

l a p i s t o l a d o r o c o i R M o o o 
A * 

V O L T U R N O La s i g n o r a e s i i l a v i o -
I c n l M a c o n P T f i n V M 14 
S A * e n 

T R/F VISIONI 
1 D E I P I C C O L I S i l v o s l e r s S t o r y 

D A tv 
I N O V O C I N E O u a l t r o c a p o r a l i e 

n i c z i o e u n c o l o n n e l l o t u t t o 
t i LUÌ p e z z o 

O D E O N L T s i g n o r a y oca b e n e a 
s c o p i " » c o n C C u l l 

V M l b S A * 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A P i e d o n e l o s b i r r o , 

c o i Lì Spence r A • 

A V I L A Qui M o n t e c a r l o a l l e n i i a 
q u e i d u e c o n R M o i o S A « 

B T L L A R M I N O A l t r i m e n t i c i a r r a b 
b i a m o c o n T i f i C * 

B E L L E A R T I L ' u l t i m a n e v e d i p r -
m a v e r a c o i R Ce I e S *• 

C A S A L E T T O I 1 0 c o m a n d a m e n t i , 
c o n C M i l t o n S M * 

STREPITOSO SENSAZIONALE SUCCESSO A l CINEMA 

EURCINE - MAESTOSO - ROXY 
M O D E R N E T T A - K I N G 

MOMENTANEAMENTE DISSEQUESTRATO IN ATTESA DI GIUDIZIO 

IL FILM DI CUI PARLA TUTTA ROMA ' 

V I N C E N T M A L L f p r e a e n t » u n f « m d l . ><*• 

D U S A N MAKAVEJ 

SweerMowe 
<DOLC£TIIM> • 

P1EHHE C L E M E N T I A N N A S B U C A I * . ' " ' 
C A R O L E L A U W E S A M I FMEY 

J O H N V E R N O N • O T T O M U E H L 
iiaotitimcnlo.loUBnodl P P RISOLINI 

e DACIA MARA1NI 

^bVFRAMi N ì [ V I N A I O Al MINORI DI 18 A N N I 

C I N E F I O R E L L I J e s u s C h n s t s u p e r 
s t a r c o n T N e o l e y 

C I N E S A V I O L o ( a t i c l i e d i E r c o l e 
co i 5 K o s c no S M » 

C I N E S O R G E N T E I f i g l i d i Z a n n a 
B i a n c o c o n S B o i i cbe A * 

C O L O M B O L ' a l b e r o d a l l e f o g l i e 

r o s a c o n R C o s i e S * 

C O L U M B U S 1 f i y l i d i Z a n n a B i a n 
ca c o n S B o i y c e A » 

C R I S O G O N O S e l l e s p o s o p e r 7 
f r a t e l l i , c o n J P o w e l l M * * 

D E L L E P R O V I N C I E Q u e s t a v o l l a 

l i f a c c i o r i c c o , c o i A 5 i b o o 
C * 

D O N B O S C O Z a n n a B i a n c a , co i P 
N o i o A * * 

D U E M A C E L L I D u d u i l m a g g i o l i n o 
a t u l i o g a s , c o n R M J ; C * 

E R I T R E A Q u i M o n t e c a r l o D i t o n i 
a q u e i d u e c o n \< M o o e S A • 

E U C L I D E Jesus C h n s t S u p e r s l a r 
c o n T N e e l c v M « * 

F A R N E S I N A L a s p a d a n e l l a r o c 
eia D A * * 

C E R I N I I I t e r r o r e d a g l i o c c h i s t o r 
t i c o n L M o H " b o n o C * 

G I O V T R A S T E V E R E L a s t a n g a l a 
c o n P N e ; i no ì 

L I B I A P a s q u a l i n o C a m m a r a t » c a 
p i t a n o d i f r e g a l a c o n A G u H r e 

C * 

M O N T F O R T A g e n t e 0 7 7 m i s s i o n e 
B l o o d y M a r y t o n R C o r k A * 

M O N T E O P P I O I I m i o n o m e e 
N e s s u n o , c c n H T o n d o 

S A * * 
N A T I V I T À C o r v o R o t t o n o n a v r a i 

it m i o s c a l p o c o n R R e d i o i d 
D R * * 

N D O L I M P I A K d i l m o n e l l o 
d e l W e s t c o i A r - l c - f i C * 

ai RIVOLI 
NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI UNA 
ROMANTICA STORIA D'AMORE NELL'ECCITANTE 
MISTERO DI UN INTRIGO INTERNAZIONALE 

Due mondi diversi uniti dall'amore 
. F U In'emdiimia l i h j . n e i D'IDRA 

JULIE OMAR 
ANDREWS SHARIF 

IL SEME 
DEL TAMARINDO 
ANTHONY, DANIEL ., _ 7 SYLVIA y OSCAR 
QUAYLE 7 0 HERLIHY7 SYMS HOMOLKA 

UN FILM DI 

BLAKE EDWARDS 
Direttore della lototjrnfia F R E D D I E Y O U N G 

( LAWRENCE D ARABIA ) OSCAR ' 
( LA FIGLIA DI RYAN ) ' OSCAR • 
( DOTTOR ZIVAGO ) 
( IL PONTE SUL FIUME KWAI ) 

Musica di JOHN BARRY 
( LEONE D INVERNO ) ' OSCAR 
( L'UOMO DA MARCIAPIEDE ) 
( Tutti i tilms di JAMES BONO ) 

SI CONSIGLIA DI VbDERC 11 f l l M DAI I I N T I O 
ORARIO l b ^ O - 1 7 3 0 °0 'V 30 

UN FILM PER TUTTI 

Finalmente dissequestrato in attesa di giudizio 

IN ESCLUSIVA AL CINEMA 

MODERNO 
IN EDIZIONE INTEGRALE 

.. Clamorosa, conturbante, t ravolgente, spiritosa, 
sexy, br i l lante, emozionante, sbalordit iva, sent i 
mentale, graff iarne e la « notte brava » di due 
stupende ragazze 
D I O U L ^ T O r i _ M M M v I N O D r T T O 

« I e r o t i s m o e l a u t o c o n t a g i o s o che g l i S L u l t a l o r e le s p c M a l n c i 
n o n in p o s s e s s o d i u n o M r n o i d i n a r o a u t o c o n l r o l l o p o t r c l ) L » o i o o s s e r o 
c o i n v o l t i U l t i m a m e n t e d a l ' o t l i l e e n s m u o n t e s n p o r o d e l p e c c a t o » . 

F i l m s p r e g i u d i c a t o e c o n l r o c o r ro i l e d o v e u n o d e i p r o t T j o n i s t l v i e n e 
i r r e t i t o d a r i c c h i v z os i i n u n i o c o e r o i c o i t r e 

LA NOTTATA 
SAflA SPERATI • SUSArWAlJWICOU • OANCARLD PRETE 

. ^.•.yn-iOBSm^B!ii.rMy-<->, 
t̂ ORGN /OBBtlìUZl M A ^ 3 u t 3 U l t ) S CL4JD» CASSfEUJ 

u - « . FUKtHWOM "mp^mTXit tmmm «Ut è^mt» . . ' • — — 

C O \ i U h i C A i O DELLA DIREZIONE 
Por lo c o m p r e n s i b i l i sco i l e .1 l i l m o R I C O R O S A M C N T C V I E T A T O 

A l M I N O R I D I 1 3 A N N I 

DOPO il « MARAT - SADE » 
PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA NEL 

CIRCO PARCO DEI DAINI 
r V i II il Borcihosc d i VI.T Pulro R.nmondi) 

DOMANI 

LUTERO e MÌJNZER 
di D l tTER PORTil 

TUTTI I GIORNI ORF 21 

O R I O N E E u n a s p o r c i t B c c r n d n 
t e n e n t e P a r l e r co i J \ r e 

C * 
P A N F i L O L a l e y c y n d o d e l l t r c i e r e 

d i f u o c o c o n V M J V C A * * 
P I O X A v n o a p e r t o , co i D V r 

t i A # 
R E D E N T O R E I 1 0 c o m B i i d a r n e n t 

c o n C H e i t o n S M • 
R I P O S O O u a t t r o b a s v o t t i p e r u n 

d a n e i e , c o n D J o n e s C * * 
S A C R O C U O R E D u d u i l m - y , o 

l i n o a l u t t o gas c o n R 
C * 

S A L A C L E M S O N M a p i n a l i m a n 
d a • o l a ' * c o n P S l i r e 

S A » • * 
S A L A S S A T U R N I N O P r r p a i a t i In 

b a r a c o n T U A * 
S A L A V I C N O L I Pr m a t i p e r d o n o 

e p o i t ' a m m a z z o co R I I r 
c i A *• 

5 M A R I A A U S I L I A T R I C C L o c o r 
t i c o l o r o c o n C Ju j u D R * 

S E 5 S O R I A N A O u a l t r o b a s s o t t i i>r r 
u n d a n e i e c o i D J o cb C *• • 

S T A T U A R I O P o t t o n g e n e r a l e d TE 

C I O . O c o i C C S c o l i D R • 
T 1 S U R L a l b e r o d a l l e f o r j l e o , n 

c o n R C e - i e S • 
T I Z I A N O I I m i o n o m e o N e t t i n o 

c o n H I o n d i S A • « 
T R A S P O N T I N A C r a n e p e r o u e l 

c a l d o d i c e m b r e c o n c P-> 
D f ì * 

T R A S T E V E R E P i e d o n e l o s b i r o 

c o n B : p c cor A t 
T R I O N I - A L E L a t u n y a p i k t a H " 

l u p i c o n D •AcQ e A • 
V I R T U S L a w r e n c e d A r a b i a :>-

P O T o o l c D R « * * 

ACIDA 
D C L M A R C D i o p e r d o n a i o n o 

c o n T U A * 

FIUMICINO 
T R A I A N O R o l l ì i H o o d D A • • 

Farmacie 
Acilui \ i I- \ - i t* 

Ardcotino i / N 
i . I \ i \ I i ' 
Boccea v i A < i 
\ u i r i l 

I i / j \1 i ] _ b B o r Q O A u r o l o 

\ , S p » \ v f , 

_ i i i \ 11 ! _ * C a s i i l b e r t o ì c 

M i C H K 4 C o l i o 

u n u m i n I C e n t o c o l l o P r e i c s i 

n o A l t o ,J i / / i u t i M i 1 

\ t i t i k S 1 n _ 1 / 

l ì t i u h - \ i M t i l i i 

\ i t4 L K M I t i »1 r C o l h n 

\ i rifl B n J i ' i n i D e l l o V 1 

t o n a \ i I i l « 

\ i „ « * i / 

b i A E s q u i l m o \ i C 

' < ( . l u i i * i s i 

l u t t i II p i v i \ 1 i 

I I u l 11 ( I i 

\ i i k i) S i l u i E U R 

C e c c h i g n o l i i \ i \ I < ' 

\ ! \ C u t i I ! ' i F i u m i 

- «no \ i t > ^ «i l i l ÌA 

F l a m i n i o \ i * (I \ r. i i 

p i Ì7/ i d m i I I G i a n t c o l o n s e 

t i d i n i l i/ f i t u ( i 

IH* \ i i ( . I I M | > J P C i 
V I f . IMI) C ' \ l 
M l _' \ 1 S ( , ( i " 

\ i ( i ( l i i M i i ti i i V - K j ! i , . 

n a T r u l l o 5 i / / i M ' i 

p i m i H i ] ' M e d a g l i e d ' O r o 

D I C L I O d t ' i u b i ' . 1 i l 

i l u i n 1 i J M o n t e M a n o \ 1 
1 t i n n f i le H 2 l ' l M o n t o S a c r o 

\ ' m r » ! i t t i i 1 i l \ i ih \ 1 i 

M i " \ j ( p - i n h I » u i M i / i 

t u n e i ci o " o i i > v » \ f i 

N o n ' 0 M o n t e S a c r o A l l o \ i 

r t t o u R n m i | »n f i i 7 ' " M o n l o 

V r - r d e V i T T - 7 

M o n t i i i I r b m 11 \ v 

/ o i u o 24") \ i d t V i X I I ' I I 

N o m e n t a n o \ i d V. M i i 

_ n p \// i V d i U P i \ i i 

\ < \ \ 1 \ p t 1 \ \ J ' - -

J7 O Lido' p 7a Dell.! Rcn PIO 1 
\ i i \ Oh\ cri ( i i u \ i ( M t 
P i<- i poi \ i i (k k h ile i t 
]17 117i Ostiense \ n L l ' i 
C H i U M I I M P I ! 11 \ I 

( ) - * i r n s c I n . \ n d i \ h i 

1 u n i ') P a n o l i \ i H c ì 'r>* 

I m i ì \ i C h r l i i -1 P o n l o 
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Nella «quarta» di ritorno che non riserba incontri di cartello (ore 15) I t M I I M I I I M I M I I I 

uardano ad Ascoli-Juve 
Lazio d'assalto contro la Ternana 

Insieme ai laziali anche le altre inseguitrici dei bianconeri capolista giocano in casa : Torino-Vicen/a e INapoli-
Samp — La Roma rimaneggiata sul «neutro» di Verona con il Milan — Varese-Cagliari: scontro per la sa l \ e /za 

MABE IkpglDISSIMO 

SPaiffCE-Di socaro 
LESIHA '«rUBOLOCNA 
P ; » Jtoó«r#It t 4 

I i q u i t i (I l i o *n i 
£ i i d i n o / ì M n R 
( \\0 p t \ l s( L m i 
C t l Ut t OS i \ 1 i_ 

ntul o d \o iun i [ 
mediati m. i j,u ti < ci M 
\ e I u o To- no i Ni )o 
U oc ino n t i . i < u n d 
viobbco >'•dtro tri no p 
11 ilw / L un ce <_t itio d 

La Nazionale 

dei giornalisti 
lor 

• CHINAGLIA, dopo t due gol segnati alla Samp, vuol di 
sputare una grande prova per riconciliarsi con il pubblico 
amico, deluso dal l i prestatone della squadra contro II Vicenza 

i l settima ala sport i 
vo dot to lo j ornalo Dribbli l i .) » 
ha «volto un sonda j j o por far 
conoscerà i l paroro della sMmpo 
italiana t u quella cho dovrebbo 
ossero la formazione della no i o 
nolo cita I 19 aprilo incontre
rà la Polonia (cho ieri ha bai 
t u to I Hajduk di Spalato per 1 0) 
noi quadro dolio Coppa Europa 
di Calcio Trontaquattro sono stati 
i giornal ist i cho hanno risposto 
al tondagulo L unanimità a stata 
ragyiunt* io l tn i to dal ylallorosso 
Rocca so ju i to a ruota da ZoH 
A n t o j n o m ha ricevuto 30 vo t i , 
Cordova 20 Ch narjl a 24 Ctìpol 
lo o Dottouo 23 Graziarli 22 più 
staccati Pacchetti (cho però ha r i 
cevuto vot i por i l ruolo d i « l i 
bero » o dì stoppor ) o Con* 
t l l o mentre Bini ha avuto sol
tanto un voto C r spuntato an 
cho 11 nonio d M a n o l o cho ha 
avuto G vot i mentre R vera non 
« stato votolo da nessuno Roy 
al ha proso 15 voi corno terz 
no o uno conio l ibero » Del 
I I J e Sclroa ne han io avuti 15 
I i dcl in Uva questa la fo rma i o 
no cho no à scatur ta Zol f C o i 
t i lo Rocca Cordova Ool lu j i Scl-
rcn Cr iz lon i Antognonl Ch na 
glia Capello Gettoga Por cui r i 
spetto alla formazione dot pr imo 
tempo schlorala da Bernardini con 
t ro la Norveilt» sono slot boc 
e ati n sia rocchetti cho Bini 

Aggiudicandosi la tappa laziale del Giro di Sardegna 

Volata a Bracciano: 
vince De Vlaeminck 

Van Linden al posto d'onore - Merckx nel finale ha tentato la fuga 
ma gli sono piombati alle spalle Gimondi, De Geest e Gualazzini 

r >" 

Dal nostro inviato 
I j R A C d W O 22 

c D t \ i m i ìck <.<u il 
c i i e Uo me ri de i tot 
tace t. b l i e i uno ^piIuriKine 
d o inclese ibmlt) e ->i iff„m 
ci CA \x pr m i Uippi del G ro 
d s n i t i br ch ometr 
I>-in i Bc'oi'do M rck\ ivc 
\ i • nt ito ci s p i irsela 
11 obi) o u m n u b r o 1 
e imp o*ic h i t irto un vuoto 
e he e i i eope-to In ext e 
m s d i Di Oces* Gimondi e 
Gii il u / n Po un i o itone 
« o l i t o d m i c i 1> iti con 
IV Vliora nck che re p m," 
1 ishilto d V in L nden I 
toi/o t Spreti q urto Ri >O 
e ne e u t ne no r on 1 l i 
ronchi 111 il qui e h i d e h i 
r i t o i \on ho toluto rischia 
rr sapendo che sarebbe s*ata 
una disputa fra velocisti Do 

' L'ordine d'arrivo 
1) Roger De Vhomir ck 

(Brooklyn) in 3 ore 46' 05" (me 
dia km 36 877, abbuono 20 ' ) , 
2) Viin Llntlcn (Bianchi) 5 t 
(ibbuono 10' ) , 3) Sercu (Broo 
klyn) % I (abbuono 5") 4) 
Busso (Mofln (lox) s I S) Zllio 
li (Mignlflex) s i 6) Bitossl 
(Scic) s t 7) Polldorl (Furzl) 
st 

Segue II gruppo con io sies 
so tempo del vincitore 

IPPICA 

Fakir Du Vivier 
da battere nel 
Premio Europa 

Dome nca di «jnla per I ipp ca 
Usi ano r apro 1 ppodrono roma 
no delio Capi l i iel le a P io si cor 
re l i G r i l l C o n i S ep e San 5 ro 
osp ta I Pro 11 o ti Europa prima 
prova del camp onato di. quat t ro 
•un con un tcce i ona o conlron 
to t j l o (ramose 

A M I m o pronost co ancora per 
fll osp ti che 1 anno scorso vinse 
ro con C<|u l^o il cavi l lo di Ala n 
Do o i Oi est i nno sarn i jara Ta 
k r Du Viv er che a V ncciuics ha 
m otulo v ttor e nHcnmndos l i Iti 
mamrntc i el Cm i Pr x t i " Pnr 3 
•u l pedo di 1 19 2 su 2 250 n e 
tr Fak r ( a v n i l J ilk Cou jeo i ) 
e un autont co camp ono e mal 
grado I posa o numero di p i r 
tenia ( 12} ìon dovrebbe avere 
p i u r i d n s c j u rt e j raro al l i r 
HO C lu n o in caso I envi l lo 
d i bollore ma tr KCS sono lor 
t aicht. c o i Fku ru ( tanto p u 
ci e ha o t c j j alo 11 n moro u io 
d jteccato) e F Ity me Uro T xo 
pur prove o it lo d i Par j e d 
«ci der i I h n A quest i co i l 
z o i i no op o ì amo A draz Co 
dcro R v Ilo A >r lo e PI t l l o 

Lrt cors i s i r i t n i f*s i n telo 
ero ime d rotta i l le 17 i il seco 1 
do t a n a L 

L i r i n ono ro u n o JJ 5 n 
M c l i t h jc 

d sco de to 
I n l o r 

to 
In < •'bt- o 

Irò 

ILIO proLcgqtìmi da cicntua 
{ cottibtoni ptrcht U braccio 
cìc^tfo risente i postumi cUl 

| la caduta di Laigueglta h co 
mungtte l importante è aver 
fermato Mtrckx » 

De Vltomlncr; t,ode ckl 2<) 
d ibbuono \<\n L. nden di io 
V c a di 5 fri < spr ntcr 
p-t nc'ono ^ - i m s / o o EX1 

X ITI nel; che t anche <K-\ 
li ore pone H sua candidi 
tura al successo finale Natu 
i vlmonte jrli uomini p u it 
to n s t a n i Merk\ e Ba-on 

. chclll percht nell u tlma p or 
nata ce n programma 1 i r 
rnmplcata del Monte Spnd i 

| col telone i quota 1330 cho 
prevede d acch pedani 

Neil attesa \edremo se 
ve oc stl -lusclranno a. ^uad i 
'nare spt / io succ ien te n 
p anura per difendersi con 
successo n sii ta Intanto 
nel a para d apertura cc< o 
in Merkx audace un Merckx 

d*x? so a jraifiaie su qualsli 
terreno A Ofmonc'l (ouaf 

tio chili da smn ti**c> è dlml 
nult \ la pancotti n c l n z o n e 
del i con^L inclmcnto «Non 
fio fretta sarò in palla per 
la Milano Sanremo Adesso 
l atleta della Bianchi da aiu 
tare è Vari 1 inde) > ha coni 
ment ito Tel ce 

Il clic ottes mo Ciro de a 
S irdecma u t \ i rotto ! nas -1 
dopo II saluto del Papa i i Va 
t e m o F st ito un avv o alla 
chctlche i sul Tir del mezzo 
,Tio"no e jr unti \ Biacc mo 
la f 11 de co icofen t i imboc 
CIVL un lunso e icu to chn 
eosteucriti\ a 11 IT'O un anel o 
ibba,stanz i ondu ato e con un 

d si vello ali Incrocio del pie 
s* piuttosto dlll e le t i e da 
c o t i l n ^-c tutti ad x zti•>! d il 
si 11 no II 1 t#o .ombrava ini 
mob le nel mezzo di un pi 
s i "lo peno di co ori Mi 1 
ponurihc: o pur 1 nip do c r i 
ireddir o 

r-e voi < ti st 1 petov i 
io 11 jr roto ido con una vai i 

z one i naie Nel primo # o 
i rom i io Ross coglieva ap 
p IUNÌ a comando del pio o 
ne nel secondo c a n o ancora 
tutti n u i t izzo etto Idem 
n^l terzo con u i ind il i x 
p ittos o cU udenU il p i ito 
da res ì s te re un i ibbondm 
\< r^ezzori di uclo su i 
t tb^ la d man i I a \ n i 
z onc I n i c u co npost i d \ 
uno - ippocon una y n d t n 
z i cU 1 v u o*to per tento ma 
I i" co su •> Ì to o )ioati"u i 
Mt **ck\ lor->e annoialo eli 
1 i i r n U i a un^o cb^ ri i 
t u -ci tre e hilomotr i 
m h i o ito ^ mtTiib i 

5 e che h i messo a i i i 
i t i d I Joardo I li 

t " t i 1 ") t n o n i 
' > l u Ko i r D X t ni icl 

no ! o 
I ) d i e d \ \o pi n it i 

vS o ^m n c i l e i on > 
o t n pi I d i r ird i 

mo O l i M t t li i 
t i\ St i l i i 

i o r r b i < i p 
o 1 i - d o - ì i o I 

\ \ i t D i n i 
e d i u su i e o d 

\ i d i » 

Uf4 

Do ! 

I \ i e C Non 
i t i pi •'o mU essf 

! < he i s da t i 1 LlK m i 
l i <- \^ t i ni iti LOIT 
V oli ( H pn in i l i JLUO 
i. pondo i l i \ou cip b T I 

•.onoii iu\cnt ni si condisco 
di 111 p ipr k i the w pio 
ondci inno « p era rmnl 1 

bìnconoi i i cr in Dopo L i 
z o o Inter .̂li «omini d 
Mazzoni vonibbeio <CLsti 
I ne anchi l i Juve Ovv o 
< ho t i i il dire e 1 1 ire d 
s a di mezzo il mi re m i 
hkcomc 1 pillone e rotondo 
d imo alto a que to slmpit co 
A-itoli di voler tortamente ci 
mentirsi id irmi pirl e ben 
zi tlmotl reicrenz. ili con 11 
p u blasomto ivvei sirlo Quel 
che ne use ì i tu. e chi lo 
si» Probibllmentc i l i fin 
1 ne tutto re ie r i immutato 
in e nssllici Mi o r i pus. i 
mo il n etico dettaselo de 
Ui Incontri in programma 

ASCOLI 1.2) JUVENTUS 
(28) — Moi i e i l e stelle de 
Sii n.scolan pei il succt^so 
siili Inter e propositi bellicosi 
per conquistar punti prez. osi 
come 11 pane onde continui 
re a spenrc nella stlvezzi 
tincasso record di oltic 120 
mll oni) Gli uomini di Piro a 
non sotto/«lutino 1 ivversirlo 
ila Lazio lo kce e \enne 
costipiti) I mirchiK ini ban 
no Urbi \ i eie « centrocampo 
( incile se o£„i mmchcrà S i 
\or ) e h inno nel r Imo l i 
lo o i rmi miUlore Piono 
stlco tutto pel l i Ju \ c e ov 
vio m i non e detto che «11 
uomini d Mi/zone non ne 
scino pei lo meno i t n p 
pire un punto Inbomma Ju 
ve i t t cn ta ' 

BOLCX3NA (20) INTER 
(.1) — Gli UDITI ni di PeMiola 
puntano il nsci t to Non han 
no discuto l i scontitti d 
misuri sub t i dil la Roma 
Non jziochei i Mib. ìmclll squi 
1 ficuto e il suo pojato baia 
p-eso d i Pirlh Co poi b i 

I vo di che ulvnnizzi to dal i 
! bel i provi n n i/ on i e ima 

n i di torni le i seenne pc^ 
I impinguite l i bua clibbil ca 
I di cipoc mnonlere Dal cinto 
1 loro „h uomini di Suflicz 
I dopo l i scoppola con lA-scoll 

h inno iccm'on ito o^ni lei 
Joit \ di scudetto i s son ve 
st i col no dt|,li umili e 
pensino i vivere Illa Kior 
n i t i BcnnsiRna non segni 
da quattro turni non < ta 'o 
convocit i cld B c m r d l n e 
ch ssA non vocili tuonare 
propi'o ORR 

FIORENTINA (18) CE 
SI NA (1)1 — L i pinch n i 
di Rocco bcotta incoia no 
ìostinte quo che h i dichi i 

1 i o il prcs den e Ugolini alla 
Domenici Sportivi » Ma 

non cred imo proprio che pos 
s ino es.sere i ìomisnoh i 
l irsl l lo bRimbetto anche 
perchè dovrebbero fare 11 loro 
rientro Guerini e Desoliti La 
supremiizlu del centrocampo 

violi rls jetto i quello te 
sennte non si d scute cosi 
puro le punte eppol dopo l i 
sconfitti col Bolosm e il non 
esaltante pirej'Rlo col MiUn 
i viola i debbono pur tor 
m r e i l l i vittoria be non vo 
Kl ono cui! 

IA.5IO (2J) TERNANA 
(12) — I blinoizzuiri d Mie 
stielli dopo il successo con 
tro l i S imp che ha riportato 
Chinici i nel club It i l a vo 
S'ilono ìiconciliaisl con 1 loio 
sostenitori l imist i alquinto 
de u 1 dil i m i g l i piesiaz o 
ne con il Vicenza. Uni Lazo 
tutto dabsilto quindi Oior 
K one in ritardo nelli clis 
sif ca cinnonleri rispetto ali i 
scorsa st icone di 4 jrol (ne 
h i otto) b m m i i di segnale 
magali u n i l t r i doppie t t i ) 
come quell i di Genova Ha ri 
trovito 11 sorriso l i flduc n 
sxizle anche ali i b e l i p-e 
stazione contro l i No'ie(,U 
s M i t a con una rote di testa 
Epooi sembi i f nlto il quasi 

I n d i a n o mouile il qu i e 
e st to i ottoposto t no i do 
me ilei scorsi itiseli i Mi 
1 issi i bi son Immuti t i in in 
pi lusl ed anche i P renze 
n i zuiro il pubbl co si o 
scio to Non ledi imo prò 

p io come „1 uom ni d Rie 

ce m n pò ino 1 cn ire l i 
inni t b a n e i z z i n i l icro I 
(he i I nel i i 1 p neccio su ) ' 
nò ionie una befla per gli 
limbi I m i d i q u i rovese n e 

m t e isso 11 peni non co 
stt nLcndoli i L, oc ne o tre 
che con l i Rom i mehe 1 

de-b\ sul neutro d \ c 
Iona Cosi non e stito per cu 

| il \ ilo e de le forze m cimpo i e d i p i v c n t n e il contiae 
ce ne cono 

MILAN (21) ROMA (21) — 
Rossonei e k illoiossi in i m 
b i s c e pc tnotiM diversi I 
m lane colpiti dilla squa 
llfic x pei due turni In se 
IsUito u fitt i di Sin fa ro spe 
i ivano che 11 Dlbclphnare ) 

colpo psico ortlco che poticb 
be nkoncruc nel Lioca*oii 
uni soita di \ ttim smo de e 
ter o I lomanì con i bqua 
lilica di Rocc i e llnloi unio 
di S u n ir ni si piesenteianno 
n foimazìone demeisenzi 
L i coppia del terz ni bari 

Classifiche a confronto 
S T A G I O N E 1973 74 

Socie tà 

Laz io 
N o p o l l 
Juven tus 
F i o r e n t i n a 
M i l a n 
I n t e r 
T o r i n o 
C a g l i a r i 
Bo logna 
Foa f l i a 
Cesena 

V e r o n a 
Genoa 
V i cenza 
S a m p d o r l a ( " ) 
(*) Pena l i zza la 

Pun t i 

27 
24 
23 
22 
22 
19 
19 
19 
18 
18 
15 
14 
12 
12 
12 
9 

di 3 

M e d i a 
ing leso 

— 1 
— 4 
— 4 
— 4 
— t, 
— 7 
— 8 
— 8 
— 9 
— 9 
—12 
—12 
—16 
—15 
—14 
—15 

pun t i 

S T A G I O N E 1974 75 

Socie tà 

Juven tus 
Laz io 
T o r i n o 
Napo l i 
M i l a n 
I n te r 
R o m a 
Bo logna 

C i g l i a r ! 

V i cenza 
T e r n a n a 
V i r e s e 
S a m p d o r l a 
Asco l i 

P u n t i 

28 
25 
23 
22 
21 
21 
21 
20 
18 
15 
14 

12 
12 
12 
12 
12 

M e d i a 
ng lcse 

+ 1 
— 1 
— 4 
— 4 
— 6 
— 6 
— 7 
— 7 
— 9 
—13 
—13 
—16 

—15 
—14 
- 1 5 
—15 

A Madrid (senza titolo in palio) 

Clamoroso: Fanali 
batte il campione 

del mondo Fernandez 

Sport 
flash 

• OCCI 51 SVOLGERANNO duo 
man tcstaz on organizzalo dalla 
UISP di Roma A Spinacelo a In 
pro j ramma la V I prova dei cani 
p onato di corsa campestre vali 
do por 11 « Palio dol lc Circoscrizlo-
n II r i t rovo e f is to lo por Io 
oro 9 in via Cttoro Arena nallc 
immod aio odiacenzo della scuo
la CoFIrodo Mameli A Vi l la Laz
zaroni noi quartlorc App io Tuteo-
lano inizia 11 Torneo di pallavolo 
oruan zzalo dal gruppo sport ivo 
doli UISP con lo collaborazione del 
circolo ARCI Alberone o del co
mitato di quarti oro 

• A CAUSA DI UNA tempesta 
di novo lo slalom spedalo ma
schile e lo slalom ylganta foni 
min lo vaiavo)! por la Coppa del 
mondo di sci in programma ieri 
• Naoba In Giappone sono stati 
r inv ati ad c j j i 

j • L EQUIPAGGIO di - Svizzc 
ra I I » (Schacror Camichol-Bon 
Schacror H ) conduce la classili 
ca del camp onato del mondo di 

I Bob a quattro dopo le pr i 
mo duo manche ed ha stabi l i to 

I anello i l nuovo record della pista 
(1 09 1G) A l socondo posto I al 

t ro cqu ipn j ' j io svizzero terza «Cor 
mania I monlro I equipaggio di 

. « Italia I » si trovo soltanto al 
sott mo posto 

• PER IL TOR N CO primavera 
Lazio o Roma j iochcronno nspot 
t vamei lo contro I A r e n o o I Asco 
I I bloncazzurri giocano ol « Da 

| n i n o (oro 10 30) monlro t 
I l iallorossi dov r i ino recarsi in Ira 
| steri a Le duo squadro romano 

conducono appaialo la class Dea 

• IL CU LG A CMILC PUTTE MA NS 
ha stabi l i to or duo nuovi I m 
1 mondici I I idoor » nello « S o l 
n l j l i o o no] 10 000 moir i noi 

corso di una r iunlono di atletica 
leggera svoltasi al lo stadio Porto 
do Pa i t in a Par J I Putlomans ha 
corso to Soi mu l to in 27 17 8 
e i 10 000 in 28 12 4 

Anche il piuma Farinelli 
vittorioso: l'arbitro ha 
arrestato il match al 

terzo round 
M\DKID »> 

MU i in/ » (1 \ atout e stori 
f i le dei putii Jt ili ini impegni 
ti l i scorsi notlt noli i rum onc 
di Mddi d 11 successo più un 
portintt e nello stesso tempo 
p u sorprendente e stuto scn/a 
dubbio quello di Roimno f ini 
li che sovvertendo ogni prono 
stic ) In super ito ai punti m 
ri tei riprese nientemeno chi? lo 
spignolo Penco I ornande/ cam 
p onc del mondo dei superi* a 
Reti (\crs one WBC) Un MICCIs 
so impieusto nonehe mentito 
di pirte di F.niìli ehe hi dclu 
so loKCjmtntc il pubblico mi 
dtilcno che era icco"so a i t o 
di HSS steie od uni nltra v 
tur t del suca ssore d Bruno 
\ e in 

Li et H-t e st ita ili etat i ch 
un i tro successo di un pu/ le 
til ino I pumi i I* n/o T i r i c i 

li e le in p e \ il o siili Ì sp inno 
lo Isidto Cibe? \ tostunpendo 
1 irb tro id uresiire t combit 
t nx n o ili i ter/ i delle otto r 
pie se prc\ ste 

Sem ire ne pumi 1 sp luno1 > 
I? S inchez h i mw < b ti ito 
1 t ili i io N L lo Cfircdd \ <\ p n 
ti 11 o to r p'-eso 

Nei s ipt icjjftì lo spignol» 
"M u io] \c ! squ< / h i mito 11 
nit U o sull it il ino Gius* ppo 
M nott i punti m otto r prese 

Ini IH ne ix s L, i o s JC 
e so mtto de! loi e s|\i£nolo 

1J l-o Al isso che li e sfe lo 
IU i) Ti o io o Co ti > il M t 

lo d< 1 i spugna ili i q i i"ta del 
U ( t< 1 pn s pre\ islo 

• * •> 
HKLM I I I S 2Z 

Il ]x i m ì s no be ; i C x>p 
JiKin 1 i but to 1 t ilnno Adua 
no R >s iti per ibbandono nllì 
fini ìt i piesi no coi so d uni 
l imone <\ p milito s\oltisi li 
sLois i notte 1 1/^cm 

La capolista della serie B ospita i grigi reduci dalla sconfitta casalinga con il Como 

ALESSANDRIA OSTICA PER IL PERUGIA 
Difficile trasferta del Verona a Brindisi — Rischia il Palermo sul campo dell'Atalanta 

foi m i » d il „ t \ T de A 
pi m i\ci t C t\ ìlici i o d i [ 

r<Mt antt P u c c i n i menile i 
\p„nso o o ] i^uori vubent e 
i \nno ne ruolo di Sant r n 
i i desti i s u i Di Barto o j 
me o Nt„"jsolo In panch na . 
L probibilc che Liedholm s ' 
porti un litro t o\ me p1* | 
mrt\cri (STndre«ini Certo [ 
the 1 ffloco d i seme iccu 
sei i doti scompensi ^nchc 
se ìd formizione appaio m 
bott ta d dilcnson col pre 
e so Intcn o di non perdere 
tidcnd) sul fitto che non e ' 
sari Ch irus e spermdo n 
P-atl 

NAPOLI (22) SAMP (121 — 
I pi i t inopc icdut da bel 
pirest lo coniju jt ito iV ice i 
/ i sì trovino d u inti una I 
nuovi perlco mtc l i 's ir ip | 
d ' i sii ip-iz/at i d i l t L i / o 
Per U uomini di Corsi 1 
può )i la e p iopro d d co 
ros.so S t ra t te l i d \cderc 
quint snraino 1 ^ol che i 
r u p o c t i n l spedii inno ne a 
rete d fesa da C iccl itorl I 

tifosi pir t tnope aspett ino che 
Clerici tomi il sol (son tre 
turni che non &esnai 

TORINO (23) VICFN7A 
(12) — Pabbil passato di re 
tonte sotto e forche caudine 
della contestazione dorme ora 
sonni trinquill OKRI i Kra 
mt / i avranno un compito fa 
cilo fae lo Osp tano 11 peil 
colan'e Vicenza cho pur per 
dendo h i fatto lare una ma
gra f cura ni campioni de la 
La/Io o ha dato vita ad un 
incontro entusiasmante col 
Napo 1 Un avversar o da 
prcnde-e sempre con le mol 
0 ma non crediamo che per 

Grad in i e compaRnl possa 
rnppresent ire la classica bue 
e i di banana 

VARESr (12) CAGLIARI 
(14) — Un esiguo marcine 
divide le due di bassa e as-
siflca Hanno bisogno dispe 
rato entrambe di punti e quin 
di la paura di perdere sar \ 
divida in egual percentuale 
E ve o che R va incute som 
pre timore mi oi i 1 ala s i r 
da sta ittraversando dopo 
1 infortunio che lo ha tenuto 
ontano d il campi di glo o 
per diveiso tempo un per odo 

1 1 5 C P I C 
i l ~ i i l x d ì 

io e a u i ]) n d 
t e mipc 1 1 t e e i si < 
11 ido ti i l in ci 
C u i CI 1 i CJ i ; i 
U l .̂lec j d it i l i 
P eclus p i r s 
me i o ì n cu i c l 
Be n d ni \ \ cn 
Impc e e p e i i a p 
J s u d non pi dolo S s 
lei i q i id d n i pi t 

t it i d i< tio„u u d i ci e 
( \ i"c n cv inno d 
o o l i i e e un 50 

g. a. 

IL P0LTR0NIFICI0 

Nello Famigli 
AIv-NUNCIA di I \ C T risol
to il problema del al lot to 
con SALOTTI in vera pelle 

da L 295 000 
L 370 000 . L 430 000 
e \I INVITA a w y t n r e 
1 a j e r ' u ra della Mos t r j del 

MOBILE 
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VIA MUrZA, 14 
TEL. 83.11 03 
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Gli arbitri (ore 15) 
Ascoli Juventus Micholottl Bo 
lognit Inter Menegali, Florcn 
tino Cesena Lazzaroni, Lazio 
Ternano Lenardon Milan Ro 
ma (e n Verona) Agnolin, Na 
poli Sampdorla Trlnchlerl To 
rlno Vicenza V Latlanzì, Va 
rese Cagliar) Gonctla 
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(©il INNOCENTI l 

PRESENTA 
la I T giornata del girone di ritor

no del campionato di pallacanestro 

SERIE « A » MASCHILE - I Gruppo 

(OGGI j e ere. 17 30) 

CANTU FORST-BRILL 
NAPOLI FAG BRINA 
BOLOGNA SINJDYNF IbNIS 
CASTELFRANCO V 

DUCO MOBILQUATTRO 
MU A N O INNOCENTI C A N O N 
-sii NA "sAPOR ALCO 
ROMA iBP 'sNAIDERO 

CLASSIFICA 
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PERIZIE - STIME 

FRANCOBOLLI 

Studio consulenze filateliche 
Doti MARCELLO CATANIA 

Via Pellicceria, 8 - Firenze 
Tel 298 862 211 609 

TI sei domandato come passerai lo tue prossimo vdc jn o L J r sposta e roiler 
Roller risolve subito tutti i tuoi futuri problemi Roller ti t, am co Ti permette di 
stare a contatto con la natura DI vivere libero Di spendere meno Roller e grande 
e perfetto perché esce dalle catene di montaggio più moderne d Europa 
In Italia é il numero uno 

Comincia ora la grande operazione rosa ros^a Dove voci esposto il simbolo della 
rosa rossa troverai nuovi sconti lunghe ratojz oni interventi roller sugli interessi 
facilitazioni cordialità e competenza 

Vuol vodoro c o m e m s c o n o I ro l ler ' * Il corner n i d on l pr rnn - j v n e n e . n o d i d r o n one 
a Culen f cano per far t i v is i tare gì stab I mon i Hu I u e ta 1 J d I l d j de Ce] 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436434 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

L organizzazid e di vendita Roller e inserita neg i elenchi telefonici di tutta 
I Italia alla voce Roller 
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E' la prima Conferenza nel dopoguerra ; Mentre le forze armate e i partiti discutono U futuro del paese 

Si riuniranno 
a Ginevra 

i sindacati di 
tutta l'Europa 

L ' i n c o n t r o a v r à l u o g o i l 2 8 f e b b r a i o e i l 1 " m a r z o 
U n c o l l o q u i o c o n i l c o m p a g n o B o n a c c i n i s u l v a l o r e 
d e l l ' i n i z i a t i v a - C o l l a b o r a z i o n e o c o o p c r a z i o n e - I l 

r u o l o d e l l e o r g a n i z z a z i o n i i t a l i a n e 

Pressioni esterne sul Portogallo! 
in appoggio alle forze reazionarie 

| Il segretario della NATO, Luns, esporrà a Ford una presunta «inquietudine» dell'alleanza, fondata 
| su accuse pretestuose - La Pravda sul ruolo delle socialdemocrazie europee -11 dibattito a Lisbona 

Le or<,\m.z/..i/.u:i. a.nd.ic.il. ! 
europee ci: diverbi a i t inolo- I 
ne .ntema/lon.i.»' .. rlun.r.m . 
no il 2» lebbra.o e .1 1. mar- | 
^o a Cilnewa. Per .a puma [ 
volta, in questo dopo;.;iii'r:\i, ! 
• .v.ndacitì del paci: cip.la.1- : 
btic. e quelli dei paeM aocai-
li.-ti di.scuteramio .ussictnc MI 
precisi e importanti proble
mi quali queho dell'amba'!: 
fo e della orpRniw.a.s.one del 
lavoro che devono essere, no. ' 
la fabbrica e all'esterno di e.*.-
»a. a misura d'uomo. La deci- j 
sione di Indire questa conte-
renza, dopo qua.->: un quirto t 
di .secolo di divisioni prò- | 
dotte dulia guerra fredda, è , 
stata presa .1 19 gennaio del 
1974 quando, sempre a Gino 
vra. le or^an././a/lon. sinda
cali europee, esclusi natural
mente 1 .sindacati fascisti, eb
bero una prima presa di con
tatto. In quella occasione, do
po un serrato dibattito cui 
presero parte tutti i mag ia 
ri dirigenti dei sindacati eu
ropei, venne espressa l'opi
nione che, sui problemi dei 
lavoratori, era possibile una 
comune impostazione e venne 
sottolineata la necessità del
la collaborazione e della coo
pcrazione fra 1 sindacati di 
tutta Europa. Furono decise 
anche reciproche consultalo-
ni. scambi d! opinioni e, in 
tal quadro, si approdò alla 
conclusione di Indire la con
ferenza. Su questi problemi 
abbiamo avuto un colloquio 
co/i 11 compagno Aldo Bo
naccini. segretario confedera
le della Cgil. 

Slamo partiti dal lavoro ne
cessario per preparare ade
guatamente questo incontro. 
«La conferenza e le relazioni 
di base — dice Bonaccini — 
sono state preparate dal grup
po del sindacalisti membri 
del Consiglio di amministra
zione dell'Ufficio tnternazlona-
\e del Lavoro. Questo grup
po ha pure preparato il ma
teriale relativo all'azi07ie del 
sindacato contro l'impiego 
delle sostanze tossiche. I quat
tro sindacalisti del gruppo 
hanno inoltre diramato gli in
viti per la conferenza che si 
svolgerà nell'ambito dell'Ufi 
ficio internazionale del Lavo
ro ed esattamente del suo 
gruppo lavoratori». 

Con Bonaccini parliamo 
quindi del rapporti che già 
si sono avviati fra le organiz
zazioni sindacali europee, del 
modo In cui sono state inte. 
restate le masse lavoratrici. 
Non è stato un lavoro faci
le, dopo anni ed anni di divi
sione, di mancanza di con
tatti , di dure polemiche. 

«Ci sono stati — riprende 
Il segretario confederale della 
Cgll — una serte di contatti 
preliminari, con una prima 
presa d'atto dell'importante 
lavoro già compiuto sulle ma
terie oggetto della conferen
za dal movimento sindacale 
dell'Ovest e dell'Est. C'è sta
to un certo lavoro di riesa
me da parte delle centrali na-

. :iona\i delle esperienze fino 
ad oggi compiute. Ma il ritar
do con il quale sono stali 
disponibili ?naterlalt e deci
sioni sulla conferenza non mi 
sembra abbia consentito, si-
nora, una mobilitazione dt 
massa attorno al problemi di 
cui si dovrà discutere». 

Come ha influito sulla pre
parazione della conferenza lo 
aggravarsi della recessione 
che Impegna duramente nel 
paesi capitalistici le organi/-
'/azioni sindacali? Può questo 
Impegno preminente mettere 
:n sottordine 1 temi relativi , 
alle condizioni di vita, di la- i 
voro di milioni e milioni di I 
operai? Bonaccini risponde ri- ' 
levando che «l'aggravarsi del- | 

la mrì'.'iynt- da fenomeni in 
tltuiuntstict nel nomilo, come 
in altit paesi, lui richiesto 
^oiupreiisib'lmente n ru n d e 
attenzione e torte 'nobilitazio
ne •.ut temi della oceuiHulonc 
e rifila ditela dei leddttl Ma 
cui non torj'.'e nulla •- <i,v:un 
--e — fìì'im poi ttinzu dei/li ai-
itomenti in discussione a Ul 
iiet'iu ed a'iu loto eontiuuu 
.\ttiiulita» 

1. .'iicl.K ato .la! (iM.> che ,i,i 
:a rappresentato eli: mass.-
m. d'ri^eiu: del.a Cz .. d» la 
C .̂ 1 de.la U:l ixjrl.t a G.nc-
\l\l un .Ueres.se a.s.a. \ : \o 
per . \.tr: aspctl. clic assu
mono la coopera/..une e ,a 
co.laboi'a/ Olle ...ncl.l^dle Ilei 
nostro Lunt'.nenti e per .<.« 
oppot lutata -- cl.ee Bollaci-
ni — di fair di esse un pun
to impattante nella ereuz'o-
tte del ritma di eoinp' elisione, 
divietatone e coesistenza pa-
eittea fra la classe operata 
delle cane nazioni europee». 
Inolile .1 nioi .mento s-nd.lea
le italiano va a Ginevra 
«con una ucea espct lenza di 
massa dt lotte e di elabuta-
ztone proprio sui temi ogget
to della Con/eretutt, esperien
za documentata dalla origi
nalità della nostra importazio
ne e dai rilevanti risultati ot
tenuti». 

Inlmo chied.aino a Bonacci
ni qua! e il contributo sjx'cl-
flco che alla eonlcren'/.a 11 
sindacato ita!.ano intende 
dnrc 

«Senza spirito li tonfalisti-
<'o — conclude .1 compagno 
Bonaccini — renza iattanza, 
illustreremo queste nostre e-
spertenze. appi elideremo da 
quelle degli altri movimenti, 
cercheremo di contribuire al 
raggiungimento delle necessa
rie sintesi unitarie. A noi pa
re importante che la Confe
renza di Ginevra non sta un 
fatto senza seguilo, ma una 
pietra posta ad ampliare e 
consolidare, a rendere per
manente il clima della colla
borazione concreta e dell'in
tesa paneuiopea dei sinda
cati». 

a. ca. 

Corso di lettere 
polacche per 
universitari 

italiani a Varsavia 
VARSAVIA. 21 

(p. b I — Ventiquattro stu
denti di 7 università italiane 
(Torino, Milano, Genova, Fi
renze, Pisa, Napoli, Roma) ac
compagnati da 4 docenti, han
no concluso un soggiorno di 
studio in Polonia della dura
ta di 25 giorni. 

I giovani, che In Ital.a se
guono dei corsi di lingua po
lacca, hanno avuto cosi l'oc
casione di perfezionare la lo
ro conoscenza della lingua e 
della letteratura di questo 
Paese, e anche di venire a 
contatto diretto con la sua 
realtà contemporanea Alla 
Polonia di oggi, alla sua v.ta 
politica, sociale, culturale, è. 
stata dedicata intatti una par
te importante delle lez.onl 
alle quali i giovani poloni.it! 
italiani hanno assistito e che 
hanno attiancato il program-
ma vero e proprio del corso. 

L'Iniziativa e stata realiz
zata graz:e all'attivo Interes
samento del ministero degli 
esteri polacco e dell'amba
sciata d'Italia a Varsavia ed 
ha un solo precedente che ri
sale al 1928. 

Il commento 
della Pravda 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 22 
in u ì i: Uru.o non lj'nia-

t<> • :<r.i.o ancor.i più <iuto-
!c\»m', i Pravda denuru ui bU-
:iu io con rtcvrr.ui . tcnUU:-
'. ì compiuti da «for/.e csler-
:v > di .<.ntUK'n/,.ir.' la v.ta 
pol.tic.i nel Portogallo». Il 
ro.nmculo dcll'oiv.iao centra-
U- de! PCUS e .->tato Mimiti-
(at;v*uue:Uc diffu.so la .scorsa 
noi'e per intero dalla TA.SS 
li*». .-.Lio. notiziari per l'ebtcro. 

Dopo aver brevemente ricor
dato sii .sviluppi della .s'tua-
/ione portoghese nell'ultimo 
anno ed avere .sottolineato la 
tendenzio-situ di quanti, .sulla 
.stampa occidentale «e non 
..soltanto .sulla .stampa», diri
gono 1 loro attacchi non con
tro le minacce delle forn; rea
zionario, ma contro le forze 
democratiche o ni primo luo-
KO contro ;! partito comuni-
.sta portoghese, la Pravda pro
segue: «I latti provano che 
attorno ni Portogallo òl ò l'or
mata una coalizione tumul
tuosa, che va dai circoli bel-
UcLsti della NATO a tutta una 
berle di pe r sona l i socialde
mocratici, tìembra che 1 par
tecipanti a questa bizzarra 
coalizione non .siano soddi
sfatti dell'unità del popolo e 
delle lorze armate ». 

L'orbano centrale dei PCUS 
rileva quindi che le recenti 
manovre na\ali della NATO 
al largo delle caste portoghe
si «sono colnci.se con la ln-
tfn.slftca/aone in Portogallo 
della lotta politica» e che pa
rallelamente perbonalltà poli
tiche di diversi paesi dell'Eu
ropa occidentale, tra le qua
li socialdemocratici olandesi e 
te desco occidentali e laburisti 
inglesi «si sono messe di con
certo a l'are dichiarazioni che. 
rappresentano una ingerenza 
diretta negli affari Interni del 
Portogallo». 

«SI deve constatare con di
spiacere — scrive la Pravda — 
che è stata esercitata dal
l'esterno una fortissima pres
sione sul Partito socialista 
portoghese affinchè- seflteni 
una campagna anticomunista. 
Sembra che numerosi uomi
ni di Stato dimentichino la 
istruttiva esperienza storica 
che prova con eloquenza che 
la for/,a della democrazia st« 
nell'unità dt tutti-gli clemen
ti progressisti. Al contrario, 
quando questa unità è com
promessa, quando le azioni 
sono dettate dal desiderio di 
consolidare le proprie posi
zioni, a scapito dei comuni
sti e dalla tendenza ad emar
ginare questi ultimi dalle at
tività conformi agli interessi 
nazionali, le forze della si
nistra si dividono, mentre la 
reazione e 11 fascismo otten
gono possibilità lavorevolì di 
rivincita». 

L'organo centrale del PCUS 
cosi conclude il suo commen
to' «Noi siamo lontani dal 
voler dar*1 consigh o racco
mandazioni, ciascun popolo e 
padrone del suo destino e cia
scun partito politico ò respon
sabile delle sue azioni. Il po
polo portoghese, Impegnato a 
rusolvere problemi urgenti de
rivanti dalla semisecolare im
presa del regime tasclsta, pos-
s'ode sufficiente torza e di
sonno di propri organismi po-
1 liei e pubblici sufiIciente
mente competenti per realiz
zare i suoi compiti», 

Romolo Caccavale 

BRUXELLES, 212 
li s p r e t a n o generale della 

NATO, .Joseph LAins, uno dei 
più noti campioni dell'atlan
tismo, avrà ne. prossimi gior
ni a Washington una serie di 
(.on.^ultazion: con il picsiden-
te Ford, con il segretario di 
S*. ito, KuMnger, e con il se-
^retar.o alla d.fcsu, Schle.->;n-
ger, ai quali intende .sotto
porre, secondo V Associated 
Press. « l'inqu.etudmo dell'ai-
lean/a per la crescente pre
senza diplomatica comunista 
m Portogallo », 

L'Iniziativa eh Luns. 11 cu: 
molo è quello di un alto bu 
nx-rate privo di qu.Us.o->. rap
presentatività del governi 
membr, dell'alleanza, sem
bra mirare a un rilancio del
l'.ngerenza atlantica negli ai-
tari interni del Portogallo, 
della quale si sono avuti mol-
teplic. segni dopo la restau
razione della democrazia in 
quel paese, Secondo l'Associa-
ted Prci.it, un'aiien/.ia che ha 

I assunto una funzione di pun-
j ta nella campagna intesa ad 

alimentare una «psicosi di 
] pericolo» in relazione con le 

vicende portoghesi, la NATO 
.sarebbe preoccupata « oltre 
che dell'instabilità politica 
nella quaìc ver.-»a 11 paese, del 
numero crescente di diploma-
t.ci che l'Unione Sovietica e 
altri paesi comunisti vi fan
no afttulre, sotto pretesto, fra 
l'altro, dell'apertura di mis
sioni commerciali, oltre che 
delle sedi delle ambasciate ». 
Un altro motivo di preoccu
pazione sarebbe « la presenza 
del comunisti In seno al go
verno provvisorio », che met
terebbe a repentagl i 1 V-
greti militari dell'alleanza. 

In un altro dopacelo, data
to Lisbona, l'agenzia america
na da rilievo all'accusa che 
non meglio ldentiricaLe « fon

ti attendibili » muovono al Mo
vimento delle forze armate di 
« violare le sue promes.se », 
avviando il paese ver.so un 
regime che sarà « una via di 
mezzo tra una dittatura mi-
litare e una democrazia par-

1 lamentare ». L'accusa e colle
gata alla dichiarazione in set
te punti con la quale il MFA 
ha riaffermato il suo impe
gno, a garanzia delle conqui
ste che il rovesciamento del 
regime fascista ha comporta
to, in particolare, l'AP lamen
ta che i militari si riservino 
il diritto di porre 11 veto ulia 
candidatura del generale Spi
nola, massima pedina del,e 
lorze reazionarie. • • • 

LISBONA, 22 
La Commissione speciale 

del Movl.nento delle l'orbe ar
mate e 1 rappresentanti del 

cinque partiti ufficialmente re-
stistrati per le elezioni hanno 
Iniziato oggi cunsultflzionl sul 
luturo ruolo del MFA nella 

' vita politica, Partecipano al
la discussione 11 PC, il PS. 

! 11 PDP. l'MDP e il partito so-
1 cialdemocratlco di centro. 
! Secondo «buone fonti» ci

tate dall'ANSA le proposte 
avanzato dal Movimento delle 
forze armate per continuare a 
garantirò la presenza del mi
litari sulla scena politica por
toghese anche dopo l'appro
vazione della nuova costitu
zione prevedono m sostanza 
che tale presenza si manifesti 
attraverso il Consiglio di 
Stato. 

In futuro, secondo il piano 
del militari, che .sarebbe un 
compromesso fra le tendenv; 
più radicali e quelle piti mo* 

I derate, 11 Consiglio d: SUto 
, avrà potere di veto sulle mi-
j zlativc legislative del Kover-
! no, e avrà la tacolta di prò-
, porre propri progetti di lexffe. 

ì DIROTTAMENTO IN BRASILE - r ^ ;r%X % 
' dello linee interne brasil iane mentre era in volo da San Paolo a Brasi l ia. Al l 'at terraggio nella 
' capitale il dirottatore ha chiesto 10 mil ioni di cruseiros (un milione e 300.000 dol lar i ) , cinque 
| mitra e la liberazione di alcuni detenuti pol i t ic i , non e chiaro se dieci o quattro. Sull'aereo 
, si trovano 72 persone. Dopo un primo u l t imatum — scaduto il quate aveva minacciato di 
, fa r saltare l'aereo con lutt i i passeggeri — il dirottatore ha « trattato » per sette ore e in

f ine si è arreso. Nella foto: i l Boeing sulla pista dell 'aeroporto di Brasil ia circondato da agenti. 

Il fermento antifr.anchista nelle forze armate 

Confermato l'arresto di 
due ufficiali in Spagna 
Una dichiarazione del ministro dell'Informazione 

tera di un gruppo di intellettuali 
Let-

I MADRID, 22 
j II ministro deli'lnform.izio-
I IH* .spagnolo. Leon Ksteban 
i Herrera, ha conici'mato oggi 
I ai giornalisti l'arresto dei due 
i ufficiali spagnoli, il maggio-
| re Julio Busquets Bragulat 
I ed 11 capitano Josn Julaver. 

avvenuto nei giorni scorsi a 
Barcellona. Egli ha precisa
lo che l'arresto dei due ufii-
ciali è stato provocato da una 

! « mancanza » da essi commes-
I sa, che tuttavia il ministro 
| ha escluso sia quali!icabilc 
| come una « cospirazione mili-
i tare», Il ministro stesso, ad 
1 ogni modo, non ha precisato 
| m che cosa sia consistita que-
i sta mancanza che — ha det-
I to — ha Imposto la punlzio-
] ne consistente ne 11 \< arresto 
1 militare». 

E' qui opportuno ricordare 
I che i due ulhciah sono sta-
! ti puniti perche avevano pre-
' so le dilesc dì un capitano il 
| quale si era rifiutato di inr-
, nire alle autorità i nomi di 
i un gruppo di operai della me-
i tropohtana di Madrid che 

Il Congresso della Federazione del PCI della RFT centro-meridionale 

Triplicati i comunisti tra gli emigrati a Stoccarda 
La disoccupazione tra i lavoratori stranieri supera il \°c — I rapporti con il sindacato tedesco 
L'intervento del compagno Giuliano Pajetta — Da marzo la diffusione organizzata deir« Unità » 

Dal nostro inviato 
STOCCARDA, febbraio 

La Federazione del eomtt-
insti italiani emigrati nelle re-
glont centro-meridionali dcllu 
Repubblica federale tedesca, 
che ha appena tenuto 11 suo 
•econdo congresso, tu costitui
ta all'inizio del 1972. In tre 
anni ha quasi triplicato gli 
Iscritti. Sezioni e gruppi di 
partito sono presenti in '18 
località. I reclutati per il 
1975 superano i 300, la se/io. 
ne di Vahìnifcl ò al 130'. . quel
la di Welllndorf al 110. Al 
congresso, che e stato prece
duto da più di 40 assemblee 
e dalla pubblicazione di un 
<t numero unico » con il do
cumento preparatorio, hanno 

partecipato rappresentanze del 
PSI. delle ACLI. del Circo
lo sardo. Fra 1 documenti di
stribuiti ai delegati c'erano 
anche, in dettaglio, le voci e 
le cilrc del bilancio ammini
strativo della Federazione che 
è impegnata in un grosso ster
zo per l'acquisto di una sede. 

Si tratta di risultati tnc 
vanno letti tenendo conto del
la condizione pirt'.colarmeutc 
difficile In cui operano i com
pagni emigrati, in un ambien
te estraneo, che non ha co
nosciuto la Resistenza, do
ve non si gode dei diritti pò. 
litici, dove esiste una ditlu-
• I menUlità ant: comuni tà 

ci1 m.iv-'i e dove, su.l'onda 
della crisi economici, ci so 
no torze che rispolverano i 
temi del razzismo e della 
xenofobia. 

Eppure, rilevava nrlla sua 
relazione il segretai ;o Ciior-
gio Mar/i. il partito e diven
tato più torte dove si u latta 
politica E ci sono l'ir^hi mar
gini di lavoro: dobbiamo svi-
luppare una maggiore miz.a-
tivù, superare ritardi e incer
tezze nel lar conoscere a tut
ti i lavoratori itali.mi in Ger
mania la ìxjst/ione e le pro
poste dui comunisti per risol
verò ì problemi del nostro 
Ptc.->e e per una nuova politi
ca dell'emigrazione. 

j Relazione r dibattito han
no messo a tuoco la s.tu.i-

| z.one estremamente pLvcarm 
, in cu. si trova la manoclupL1 

| ra straniera nella RFT. Nel 
Baden Wurttembcrg la crisi e 
meno grave che nelle regioni 
d''l noid dove sono concotv 

I tra te le maggior, iabbi ichc 
I automobilistiche, ma am-he 
| qui la minaccia che grava sul 
l posto d. lavoro e posante l<a 
I (inoccupazione Ira i lavorilo 
| ri stranici-, ha superato il '1 
I per tento i e la statisi.ca non 
| t.ene conto d: co.oro che io-
| no rientrati .n Italia dopo 
j il licenziamento i. Anche azien

de di que..ta /UWL com.n». io-
| 'in ora a me' t **rr* ,n op*' 
, ra l'.ngauno dt-11 autoliccnz.a 

1 mento per sbarazzarsi di una 
i parte delle maestranze" inque-
I sti giorni la Bosch di Lcln-
I ielden e giunta a pubblicare 

una vera e propria lista di 
• proscrizione con centinaia di 

noni.nativi di lavoratori — m 
gran parte stranieri, ma an
che tede.sch. non più noi 1 io-
re degli anni — che vengo-

l no ^ invitati » a dimettersi pr; 
ma che sia la dire/ione a spe-

1 dire la lettera di l.ceiuia-
i mento. In Baviera le co.->e 
j v-unno anche peggio. 
1 La [unzione che debbono 
• svolgere oggi le lorze più i 

avanzate della emigrazione e : 
quella di bloccare i tentativi | 
eh dividere i lavoratori, unen- j 
dosi alla classe operaia del 
Pae.ic ospitante e tomba'ten
do con e.s .̂i le battaglie per il 
lavoro e jxir , diritti .social! e ! 

ì e.vili I! sindacato tedesco ha I 
| storia, strutture ed esper.en ' 
| ze iussai diverse da quelle del- I 
i le organizzazioni de. lavorato-
ì ri italian.. E ancora perruan- ] 
! gono tra i lavoratori emigra- | 
I ti ditlidcn/e che devono esse- . 
; io vinte dolniitivamcnte por I 
I elle il sindacato costituisca I 

l'unico grande strumento uni > 
tara) di omair.zzazionc tic: i 
lavoratori tedeschi e stranie- > 
n. commi.tari o extra conni- j 
nitari. , 

Su questo aspetto ha partì- I 
enlarmunl'' m.-i^tito nel .-un ] 
d.ocoiso ant he il compagno 

Cul lano Pajetta, rcs]xm.-.abl 
le dell'uliiclo em.m-azionc del 
PCI. E' dovere dei eomumst. 
esscie presenti nel DGB, il 
sindacato unitario della cl«s-
se operaia tedesca di cui so 
no temporaneamente parte 
a nche gli em i g ra 11. E.->s* • re 
presenti signillcu non solo 
aderire ai sindacato, ma <\->se 
re attivi, lavorare per render
lo più aderente alle reali osi 
gonze dei lavoratori e per 
svolgere una lunzione posii,-
va nella società tedesca. Pa
jetta h.i ricordato che men 
tre alia Volkswagen di VVolfs-
burg molte centinaia d: la
voratori caddero nella trap-
]X)la dell'auto! icenzlamcn'.o, 
o o non o accaduto alla Ford 
di Colon: i dove sta dando : 
suoi primi frutti l'azione di 
orientamento e di stimolo 
che i comunisti svolgono al
l'interno del sindacato. 

Qualcosa del resto sta già 
mutando nel DGB, Ed e op
portuno aprire una parentesi 
nel resoconto e ongressuale 
per segnalare una dichiara 
zione del dirigente regionale 
dell'organizzazione dei me 
tal mecca mei, apparsa -.ul.a 
Stul tqartrr XacUncfiten, in 
cui si a n n u n c i che nelle eie 
z.oni per i Consigli di lab-
brica che si svolgeranno da 
marzo a maggio verrà candi
dati» un maggior numero (L 
lavoratori stranieri GÌ: operai 

esteri iscritti al s.ndatnto me-
lalmeccanico nel Baden-Wurt 
temborg sono passali, tra il 
1907 e il 1<)72. da Ho m.l'i a 
:t(Jli mila. Mille e cinquecento 
di e.->si sono entrati nei Con-
.ilgli d. labbrica. (j mila so 
no stati eletti l idtk.an di 
reparto. 

Accanto al lavoro nel sin 
dai ato deve estendersi quel
lo verso le organizzazioni de 
mocratiehe de: lavoritor: 'ta-
lumi all'estero. Cul lano Pa
letta ha dello che :. PCI ap 
pogg.'i la proposta della I-I 
LFF di andare verso una so
la assocn/ione dogi; emigrati 
La democratizzazione dei Co 
mitati consolari, le nvend.fa
zioni per la scuoia, le garan
zie sociali per ; lavoratori di 
soccupati e per quelli the 
rientrano in Itali i sono gli al
tri punti sui quali occorre 
sviluppare la massima capaci
ta d. iniziai.va. 

E' stata posta anche l'esi
genza di lui* circolare d, pm 
t r i gli emigrati gli strumen 
ti di mlorma/ione e iorma-
zionc di cui dispone il par 
Ilio, in primo luogo l'Unita 
e Rinascita, dall'!! marzo .n.-
/.era la delusione organizza
ta de! nostro giornale. N< 1 
nuovi organami dirigenti e 

stato immesso un nutrito grup 
pò di g.ovani 

Pier Giorgio Betti 

avevano maniiestalo contro 
.1 governo e scioperato. 

Del caso dei due ulliciall M 
occupano anche gli autori tot 
ti uiliciali - a quanto si af 
Icrma - di una lettera che 
circola a Barcellona. Nel do
cumento viene tracelato un 
quadro della situazione poli
tica spagnola e della posizio
ne delle forze armate nel mo
mento attuale. Per quanto ri
guarda il caso del due ufii-
ciah puniti si afferma che 
esso potrebbe turbare la fa-

I mo.sa unita del militari spa-
i gnolt e «mlluenzare il prò-
1 cesso di successione a Fran-
I co ». 

Un altro documento firma 
to da venticinque ulliciall e 
inviato al capitano generale 
della regione di Barcellona - -
del quale già si e scritto - -
tonde a rivalutare una posi
ziono autonoma delle lorze 
armate nei contronti del po
tere Ira ne Insta, afiermando 
Ira l'altro che «]'esercito non 
e una lorza di ordine pubbli
co ma e al servizio del popo
lo ». Queste iniziative e que
ste polemiche Ira gruppi di 
ullitiah sono giudicate una 
significa ti va conierma delle 
voci sul i or monto esistente 
attualmente nell'esercito spa 
gnolo. 

BARCELLONA, 'Zìi. 
Un gruppo di .ntellotluall e 

artisti, fra cui il decano de: 
pittori spagnoli Joan M.ro. 
hanno Inviato una lettera al 
pr.mo ministro Carlos Arias 
Navarro per protestare con 
tro il trattamento usato dalla 
polizia nei conironiì delle per
sone arrestate in seguito a,-
l'assassinio del primo mini
stro Carrero Bianco e a 'in 
attentato in un locale d; Ma
drid. 

La lettera, che e siala d. 
s in biuta clandestinamente n 
Barcellona, accusa la poliz.a 
d : con t ra rld./1 on. e a m bi gu, -
la nelle sue accuse e di aver 
.-.aiutato conlu.>.one e ,SIU|JO-
re Ira i t ,itaci.ni spagnoli 
con lo s,ic dichiarazioni ul-

I due và.^\ saranno al con-
tro d: altrettanti processi en
tro il corrente anno. Sedici 
persone, quattordici dei le qua
li m contumacia, saranno giu
dicate da un tribunale mili
tare per l'assass.nio di Car
rero Bianco. Altre diciotlo 

1 persone saranno processate 
per l'attentato che in un caf-
le d. Madi.d causo Vi morii. 

La lettera acc Isa la polizia 
j di aver v.olato U eo.-.lituz.one 
I .solando gli accu.->.it. per o! 
! tre 72 ore durante gli .nU-r-
j rotatori. I I.rniulari chiedono 
I inoltre the ; processi M svo.-
I g.'no di lronte aila magustra-
i tura civile La lettera esprime 
| .nline preoccupazione per > 

not.zi^ pubblicale all'estero 
| secondo cui Genove va Fore.il. 

moglie del drammaturgo Al 
ionso Wast re, sarebbe stala 
torturala. Le notizie sono sia
te smentite da portavoce go
vernativi 

La tìastre e accusata d: 
lompl.tita .n ìeja/ione a: due 
ca.ii e d; aver dato rifugio 

' insieme al manto a gaern-
I glien baschi che la polizia 
i alierma essere stati gli au-
| tori dell'allentato a Carrero 
! Bianco. 

Gravi equivoci 
al congresso della 
stampa italiana 

all'estero 
11 congresso della Federa

zione mondiale della stampa 
italiana all'estero iKMSIE» 
si e risolto m un equivoco. 
11 congresso, inlatti. ha visto 
provalere una ridda di mto 
re.isi non esclusivamente e-
ditorlulì, s.a per quanto r. 
guarda la mlormazione scrit
ta e audiovisiva destinata 
si dice — alle comunità d: 
italiani sparse m tutto il 
mondo. 

Si e latto rilerimenlo, nel 
corso del d.battito, alla -m-
mi noti te apertura della con
ferenza nazionale della emi
grazione In effetti i vertici 
di questa federazione erano 
e sono alla ricerca affanno
sa d. una < legittimazione » 
elio non viene uflicia Ime nto 
r.chlesta ma che M e inteso 
ottenere, di latto, con inviti 
pressanti r volti a vari mi 
lustri e sutlosegretar. a pre
senzerò, s.a pare tr-'tloiosa 
monte, olle riunioni pieni 
r.e 

Mettere assiemo m questa 
loderazione editori e gioma-
lisi, che sposso hanno obict
tivi di.imetra Imeni" opposi' 
non può che generare grossi 
equivoci 

I Non intendi.uno a! 'alto 
I mettere sullo SICWJ p\mo 
' tutte le tostato e le ennttonli 
, radiotelcv .iiv " che ader.sco-
i no alla FMSIK. Non DUO O-, 
I sere sottovalutato lo siorzo di 
I numerosi delegati ìiroveni.n 
i t. dai paesi di emigrazione 
I europei e d: oltreoceano per 
I dare alla attività giornalist. 
| c i e d. inJormnzionc un ca 

ratiere democratico, per ni 
serirla nella problematica so
ciale dolio nostro cemumta di 

| emigrali in modo da colle-
I gali: vnnpre mogl.o ali" r'M'-
, ta italiana Proprio a queste 

sjn. hanno succitato le 
| riibL'Os" nazioni di alcuni 
I x boss ' d. ironie a lutto 1" 
] proposte intere i portare 1 
| g.orna..sino ilal >\no a.! <•••;''-
i ro su porzioni di repello d'M 
1 Ki Costituzione italiana e ad 

avere quale punto di r.lo; -
memo lo lorze sindacali e .-.o-

i ciali italiano, le or^aniz/iz.o 
I ni dcmocratiihe o ani ila.-e, 

sto de-;.i cimerai 
1 Ma qucMi -»ono : prob "in 
I centra.i da al lr*>m.irc e r. o 
] vere ed e partendo da Un. 
I imposlazam. eh * , lavura'oz. 
I emigrai: sapinnno pronuncia: 
| si ;n socie di conicienza na 
| zion ile deh'emiL'iaz ono an 
h che MI: prob.em; di una coi-
i rotta e demo i'atua mio:ma 
i z.ono. 
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b l i c a z i o n e d e l p r e s e n l e a v v ' s o su l b o l l e t t i n o d e l l a 

R e g i o n e C a m p a n i a . 

IL PRESIDENTE 

A n t o n i o C a r l o O b i c ! 

SERGIO 
SALVI 

LE LINGUE 
TAGLIATE 

STORIA DELLE MINORANZE 
LINGUISTICHE IN ITALIA 

LES LANGUES 
COUPÉES 

HISTOIRE DES MINORITES 
LINGUISTIQUES EN ITALIE 

DIE TOTGE-
SCHWIEGE-

NEN 
SPRACHEN 

GESCHICHTE 
DER SPRACHLICHEN 

MINDERHEITEN IN ITALIEN 

SAS LIMBAS 
MUTZADAS 

ISTORIA DE SAS MINORIA6 
LIMBISTIGAS IN ITALIA 

LES LENGHES 
TAJADES 

STORIE DES MINORITATS 
LENGHISTICHES IN ITALIE 

ODREZANI 
JEZIKI 

ZGODOVINA JEZIKOVNIH 
MANJSIN V ITALIJI 

L o sconvo lgen te rappo r to 
sul <i genoc id i o b i anco » 
c h e c o n d a n n a 2.500.000 
i ta l ian i d i l ingua d iversa a 
v ivere c o m e in co lon ia . 
C o n un manua le t to de l le 
m ino ranze (a lbanes i , ca ta 
lan i , •• f rances i ». g rec i , la
d in i d o l o m i t i c i , lad in i f r i u 
lan i , o c c i t a n i , sa rd i , se rbo 
c roa t i , s loven i e tedesch i ) . 

Lire 5000 

RIZZOLI 

STUDIO 
2 A 

Milano• V I»«Cot t i2 ( r lo r t l6 ) 
. Telefono 2I22»2S - J»»»J7«1 

VENDESI 
Affiro 

•neh* pagamenti dilazionati 

M I L A N O 
2 locali s »*rvl2l viale Monza, llbaro 
3 locali e servizi Lembrat», occoptto 
2 locali ciKina abitabile Mac (•chi

ni, occupMo • recenla cottruzlom 
2 locali cucina abitabile Citta Stu

di, occupato • r*c«nte couruiloo» 
2 locali cucina «bhubile Cambra», 

occupato • rec»?nt« costrvzlor» 
3 locali cucina abitabile O Om^ro, 

occupato • 'actjntu costruitone 
3 locali cucina abitabile Citte Stu

di, occupato * costruitone SOennei* 
2 locali cucina abitabile Loreto, oc

cupato • recente costruilone 
3 locali cucina abitabile viale Mon

ta, occupato • recente cot.ruilon» 
3 locali cucine abitabile Cornalina, 

occi'oeto • recente co*truilone 
3 locali olù ".^rvlrl liberi «ubi» 

Viale Certosa 
5 'oet"H cucina abitabile viale £*ra, 

libero • costruzione tlgnorH* 
5 locali e 2 larvili Loreto, Ubare 

C O L O G N O MONZESE 
3 locali cucine abitabile vie Ken

nedy, occupalo recente eoatrui. 
3 locali cucina abitabile viale Lom

bardia, occupato • recente costruì. 
3 focali e ferviti vi e le Lomberefle, 

libero • r»c»nt* eottruilon* 
2 locali cucine abitabile vie Kenne

dy, libero - recente «Htrurlone 
2 locali cucina abitabile vie Kenne

dy, occupato recente coitrutlone 
2 locali cucine abitabile vie Trento. 

occupalo • recente coitruzlone 
2 locali cucina abitabile viale Lom

bardia, occupalo . recente eottruB. 
2 locali cucine abitabile corto •©• 

nte. occuDato - recente coitruilone 

PIOITELLO 
2 ir-call cucina abitabile vie Clme> 

ro»e, occupato • recente cottru». 
2 locali cucina abitabile vie Orne

rei» llherc • recente eostrurion» 
2 locali cue'ne -blteblla vie BliH, 

libero rtxente costrutlpne 
3 locali cucina abitabile tiraci» Pe

dana Suoe'lo*e occupate 
3 locali cucina "bitumile via C'm»-

rosa, occupate 'ecente CO*''UF 
3 Incall cuc'na ahltab"» vi» C'fen* 

Ubero r#f»M-ite cn^tfurlone 

CORSICO 
?-? locali e fusori vi« IV r^»«mbre, 

occupate • r#c»»nip eoi"-ur|c>ne 

CINISELLO BALSAMO 
2 locali e lerwlil «ria Altieri, seco 

Date • recent» ccttruilor* 
2 locali cucina abitabile vie Altieri, 

occupato r»Ken'e conirur'one 
2 locell cucina abitabile vi» Altieri, 

Hb*'c ««cerne cott'uilone 

S. D O N A T O MILANESE 
3 locali cucina abitabile vie 01 Vit

torio occL-nate -urente eottrut 

PREMENUGO DI SETTALA 
2 locali cucina eN>oM

# i Ubere 

GARBAGNATE 
5 locali euclna ahiiablie via Vi«.m» 

ra, I V c 'wrenir cc-M'urlon» 

BRESSO 
2 InrfH cucina abnobiif via Archi 

mede occupato r»Ke'ite cOit'Ll 
.* locali •* uelna »bit*hiie nwrr 

••ibito con oia^di^o tigno'"» co 
^trur'one 

M A D O N N A DEI CEPPI 

(Como) 
RuMico di 2 p'anl più lerre-,r .ute 

tul laoc Ubero 

PALERMO 

http://nd.ic.il
file:///ttiiulita�
http://Ueres.se
http://cl.ee
http://poloni.it
http://colnci.se
http://qu.Us.o
http://Prci.it
http://promes.se
http://Fore.il
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APPELLO A TUTTI I GOVERNI: \ 
rompere i rapporti con Pinochet 

Documento d'accusa contro il governo USA per le sue responsabilità nel golpe contro 
Al lende — Viene chiesto che le risultanze dell ' inchiesta del Senato americano sulla CIA 
siano rese pubbliche — Terrore in Cile: sessa nta-settanta persone « spariscono » ogni mese 

Rilanciata 

a Pechino 

la « direttiva » 

di Mao 
PECHINO, lì. • 

Il Quotidiano de', popolo 
pubblica ow., con eccezionale 
rilievo, un.i selezione ci: cita
zioni di Marx, En^ol.^ e Lenin, 
rlfewntlM A'.\A direttiva del 
presidente Mao. pubblicata 11 
S febbraio .icor.so. sulla esi
genza che «tutto 11 Pitele stu
di e abbia chiara la teoria 
della dittatura del proletaria
to". Le citazioni occupano 

' tre pagine e mezzo del gior
nale, e sono precedute da 
una nota (anch'essa, con ec
cezionale rilievo tlpoxrallco) 
su «l'enorme MffnU'icato attua
le e storico di '.un'ia porta
ta» della direttiva del presi
dente Mao. 

Della direttiva — anche nei 
giorni scorsi, alla radio e sul 
giornali — vengono oottal.-
neati alcuni concetti, In par
ticolare: m Cina, benché 11 si
stema di proprietà sia cam
biato, sussistono ancora con
dizioni «poco diverse da 
quelle della vecchia società)'; 
vi è ancora una «classe bor- i 
ghese» che comprende an
che «una parto degli operai 
e del membri del Partito», 
mentre permane «uno stile 
di vita borghese». L'editoria
le del Quotidiano del popolo 
osserva, quindi, che in queste 
condizioni «sarebbe del tutto 
facile per sente corno Lln 
Piao, se arrivasse al potere, 
instaurare 11 sistema capita-
Usta». 

Per queste ragioni si pone 
la necessiti che la teoria del
ia dittatura del proletariato 
sia ben chiara a tutto 11 po
polo, perchè si possano «li
mitare gradualmente 1 dirit
ti borghesi». 

Il rilievo con cui oggi 11 
Quotidiano del popolo pre
senta citazioni e commenti, 
sembra confermare che. par
tendo dalla direttiva del pre
sidente Mao, 1 dirigenti cine
si stiano avviando una nuo
va campagna poetica di va
sta portata. 

La Pravda: 

le pretese 

territoriali 

vengono solo 

dalla Cina 
Dalla nostra redazione 
MOSCA. 22 ir.c.) — Per la 

prima volta l<i Pravda sta
mane prende posizione sulle 
dichiarazioni fatte da Ciu 
En-lai alla recente sessione 
dell'Assemblea nazionale cine
se sullo stato delle relazioni 
tra l'URSS e la Cina. « I ra
gionamenti di Clu Bn-lal — 
secondo l'organo centrale del 
PCUS — non sono altro che 
un tentativo di giustificarsi, 
di togliere al dirigenti maoi
sti la grave e pericolosa re
sponsabilità del peggioramen
to del rapporti sovletico-cine-
si. Nel tare ciò, a Pechino 
si cerca di nuovo di incana- [ 
lare la noi*malizzaz.ione delle 
relazioni tra la RPC e ' 
l'URSS in un vicolo cieco, ri
proponendo condizioni preli
minari chiaramente inaccet
tabili. Se 1 dirigenti della 
RPC hanno dichiarato con se
rietà alla sessione dell'Assem
blea che [e controversie non 
debbono compromettere le re
lazioni normali con l'Unione 
sovietica, converrebbe loro, 
in fin del conti, compiere 
passi veramente costruttivi in 
questa direzione)). 

Una «condizione prelimina
re Inaccettabile» che, a giu
dizio sovietico, ostacola lo 
sviluppo deile trattative sulle 
questioni di confine riprese 
proprio in questi giorni a Pe 
chino, è la richiesta cinese di 
Abbinare la conclusione di un 
accordo di non air^rcssione 
alla «separazione delle forze 
nelle region, di frontiera con
tostate». Tale richiesta, dico
no i sovietici, siirnilica pre
tendere l'evacuazione delle 
truppe sovietiche da vasti 
settori del territorio del
l'URSS, 

Senza entrare In questi det
tagli, la Pravda di oggi after-
ma: «Nelle trattative con la 
RPC sulle questioni dei con
fini, 1 URSS dichiara non sol- ] 
tanto la sua disposizione a ' 
condurle In uno spirito co I 
struttivo, ma conferma quo- ' 
sta disposizione con proposte | 
concrete. L'URSS ha p.ù volte 
Affermato di non avere al
cuna pretesa territoriale ver
so la RPC. Tutte le pretese 
partono solo da parte cine 
se... Il confine sovietico cine
se e stato un vero confine di 
amicizia internazionale fra 
l'URSS e la Cina fino a quali 
do il gruppo di Mao non lui 
inventato un "problema ter 
ritortale" m realtà mesi-
stente » 

L'odierna precisazione del
la Pravda. [a quale mostra 
come nella sostanza, sulle 
questioni di frontiera, le pò 
si/ioni dell" due parti siano 
runa-te invariate, conclude 
un .ungo <• polemico articolo 
su.l.i lUK'a di politica estera 
cine.M' dopo la si'.^sione del
l'Assemblea nazionale. Tale 
artico,o la seguito a quello 
ne. quale, due settimane la, 
l'orbano centrale del PCUS 
aveva totalmente condannato 
la miowi Costituzione cinese 
approvata dalla stos.̂ r-. Assem 
blea nazionale. 

CITTA' DEL MKSSICO, 22 
Si sono conclusi i Itivon del

la terza sessione della Com-
miss,one d'inchiesta sui crimi
ni della giunta cilena alla 
quale hanno partecipato per
sonalità ixilitiche. e giuristi di 
trentaeinque paesi del mondo 
e numerosi dirigenti dei movi
menti antifascisti cileni, mini
stri del governo Allende e la 
vedimi del presidente ucciso, 
l.a Commissione ha rivolto un 
appello ai governi e alle or
ganizza/ioni internazionali 
chiedendo l'interruzione dei 
rapporti diplomatici ed econo
mici con la giunta. la condan
na dei crimini da essa com
piuti e l'immediata liberazio
ne dei prigionieri politici. 

I.a risoluzione conclusiva e 
una documentata requisitoria 
contro il governo degli Stati 
Uniti per il suo intervento ne
gli affari interni cileni allo 
scojx) di rovesciare il legitti
mo governo costituito. 

Le attività note della CIA, 
ammesse dallo stesso gover
no americano, come ha ricor
dato il presidente messicano 
Echevcrria nel discorso di 
apertura dei lavori, non sono 
che una parte degli atti com
piuti da autorità degli Stati 
L'niti contro il governo Al
lende. 

« La missione sovversiva 
della CIA — dice la dichiara
zione — non fu che la com
ponente più tangibile e sen
sazionale di una manovra ben 
coordinata e possente di sov
versione e strangolamento 
economico attuata da pubbli
che istituzioni americane e 
società multinazionali attraver
so il blocco dei crediti e rap
presaglie commerciali al fine 
di rovesciare il governo del 
presidente Allende ». 

La Commissione ha preso 
nota « con allarme del fatto 
che alti funzionari america
ni hanno cercato di giustifi
care le attirila della CIA nei 
confronti del governo legitti
mo del presidente Allende e 
hanno lasciato capire che una 
analoga linea di azione non 
può essere esclusa per il fu
turo,.. ». «Prove circostan
ziali, come l'apparizione di 
funzionari americani in vari 
punti strategici in Cile all'epo
ca del colpo di stato e il di
retto coinvolgimento della Ma
rina da guerra USA — dice 
il documento — sono altri 
elementi che indicano la com
plicità americana nello stesso 
golpe militare». 

« Pertanto — aggiunge la 
dichiarazione — non vi è dub
bio che le interferenze ame
ricane contribuirono valida
mente al rovesciamento del 
governo AUende e alla instau
razione della dittatura mili
tare ». 

La commissione ha inviato 
un messaggio diretto al pre
sidente Ford e ha sollecitato 
ia sospensione di tutte le for
me di appoggio alla giunta 
Pinochet. 

Tali appoggi, afferma il 
documento che sono « un 
abuso di potere che viola la 
legge internazionale, devono 
essere considerati una grave 
sfida alla comunità interna
zionale ». 

Notando che in sede di 
Congresso, negli Stati Uniti è 
stata aperta una inchiesta sul
le attività della CIA. la com
missione ha deciso di inviare 
una lettera alla commissione 
Esteri del Senato americano 
nella quale si afferma esse
re « nell'interesse di tutto il 
mondo che l'inchiesta sia 
portata avanti e resa pub
blica ». 

Quanto alla situazione in
terna in Cile, la dichiarazio
ne afferma che la giunta mi
litare detiene più di 8.000 pri
gionieri politici. 

« Un aspetto particolarmen
te sconvolgente de! terrore 
esistente in Cile e la scom
parsa di persone arrestate 
— dice la dichiarazione —. 
Organizzazioni religiose cile
ne sono riuscite a raccoglie
re informazioni che parlano 
di (10 70 sparizioni ogni me
se durante la seconda metà 
del l'.ITI «. 

I partecipanti alla sessione 
hanno inviato una lettera al 
Segretario generate delle Na
zioni Unite Kurt Waldhcim 
con la proposta di nominare 
un rappresentante permanen
te dcirONi: presso la Com
missione affinché la massima 
organi zza/ione internazionale 
sia al corrente degli avveni
menti e possa adottare tem-
pi'stivamente le necessarie 
misure. 

l.a Commissione ha deciso 
di rafforzare e di ampliare i 
contatti con i governi e le 
organizzazioni internazionali 
sui problemi della difesa dei 
diritti dell'uomo in Cile, e ha 
deciso di mettere a punto un 
progetto eh risoluzione in re
lazione alla situazione in Ci-
]<• pi"' presentarlo all'esame 
tlell'ON'U. 

Sulle questioni commerciali 

Un vice-ministro 
sovietico rileva 

la non credibilità 
del governo USA 

Egli ha peraltro sottolineato la necessità di svi
luppare ulteriormente le relazioni fra i due Paesi 

Oggi si vota nelle «superiori» 

FINE DI UNA RAPINA £»£-; 
armati contro l'agenzia della National Bank a McKeesport, 
presso Pittsburg (Stati Uniti), è fallito in pochi minuti. 
Avvertita per telefono, la polizia ha circondato l'edificio e 
ha intimato la resa ai malviventi. Due hanno gettato le armi 
e si sono subito arresi. Il terzo è stato arrestato poco dopo. 
N'olia foto: due dei rapinatori vengono perquisiti, mentre 
giacciono immobili sui pavimento 

WASHINGTON*. 22. 
Recatasi a Washington per 

partecipare al lavori della 
commissione americano-sovle-
t.ca per il commercio e l'eco
nomia, il vice-ministro sovie
tico del commercio estero, 
Vladimir Alkhimov ha tenuto 
ieri ser« una conferenza-stam
po in cui ha sottolineato la 
necessità di sviluppare le re
lazioni commercial: tra : due 
paesi nella maniera più am
pia possibile, nonostante la 
denuncia sovietica del trat
tato commerciale con gli stati 
Uniti. 

Alkhimov ha peraltro affer
mato che 1 principi del re
dime sovietico « non sono in 
vendita», e che 11 suo go-
verno non rinuncerà a man
tenere la sua completa li
bertà per quanto riguarda le 
norme che regolano la sua 
vita interna e i suo: rapporti 
con ì cittadini; egli ha anche 
deplorato che l'amministra-
alone americana non sia sta
ta in grado di onorare i suoi 
impegni verso l'URSS, appli
cando il trattato firmato nel 
1972, a causa de^U emenda
menti imposti dal congresso 
sulla questione degli ebrei. 

In una palese allusione al 
negoziati «Sa l t» attualmente 
In corso tra USA e URSS, 
Alkhimov ha detto che molti 
cittadini sovietici si chiedono 
ora se accadrà la stessa cosa 
«in negoziati riguardanti ar
gomenti più complicati ». 

« II vostro governo -- ha 
detto testualmente Alkhimov, 
secondo quanto riterisce la 
agenzia AJP — non è stato 
in grado dì attuare quell'ac
cordo. Naturalmente, la cosa 
solleva dubbi anche in set
tori diversi da quello commer
ciale. Il popolo sovietico — ha 
continuato ancora il vice-mi
nistro — ci chiede: se il go
verno americano da la sua 
parola m relazione a un ar-

1 gomenlo pacifico come quello 
j commerciale, e non la onora, 
| come possiamo noi credere 
- che verranno onorati 1 suoi 

impegni ;n settori più com-
| plessi? <>. 
j Nel corso del soggiorno ne-
I gli Stati Uniti, il vice-m.ni-
i stro sovietico ha nvuto collo

qui con il segretario di Stato 
Ktssmger e con :1 segretario 
al Tesoro Simon ed h,i an
nunciato che quest'ultimo gui-

; derà- nel prossimo aprile a 
• Mosca la delegazione artieri-
I cana alla prossima riunione 
! della Commissione mtergovcr-
! nativa per il commercio. 

t Dulia prima pagina) 
M' a Piarti.ir<- ,n modo : v i 

vo : prob'cm: de.la .scuola, I-:1 

venuto clamorosamente n. i 
luce che oLrn: processo <i. r.n 
novamento. -n oim: .,et:«)!'<-
della società, a toni,ne .ire 
d.nll.i scuoi.i. non può e.s.vMe 
promosso o sostenuto da po
chi illumm.iti e neppure un -
camente da una grande for
za sociale come e il sinda
cato. Esso deve coinvolger*-
non .soltanto gnuxii masse, 
ma tutte !e forze politiche 
e culturali p.ù impegnate e 
influenti .sul eorso dnil.- bv • 
taglie democratiche. K' ciò 
che e avvenuto ed o bene 
che sia .slato COM. 

Gli studenti sono una com
ponente essenziale di quel 
largo schieramento sociale 
che abbiamo visto Impegna-
to nell'elezione degli organi 
della scuola, Non sono una 
parte a se stante, distinta 
dalle altre forze. L'intreccio 
tra partecipazione e maggio
re potere, che è una delle 

più importanti acquisizioni del 
movimento della classe lavo
ratrice, e un grande inse
gnamento ohe deve cs.-.erc 
raccolto in tutto ,1 .suo signifi
cato dagli studenti. 

Scheda ha rilevato che nel 
quadro d: un notevol.- impe
gno espresso da! sindacato 

ci. or ci,. 1V "i •-<- un ,i :M'I ..ono mani.» 
ti alteg,»'ameni' i.sp.rati da ' 
ima '.•..'io-'-' cor;x>r;Ur.a fi"].A ' 
< o lo< a/io'i'' deci' magnan i . 
e u.voila un inadeguato :m-
] )C .-J<1 

Anche ,. i' n:- rno del no-
,> mento d<v': M-UNTU; <•: .-o- ! 
no a cune lacerazioni. Occor- ' 
:«• .superare que-.ti limiti, per- | 
'•h" .a bifMgl.it nella .scio- ! 
'a iornlMe, m questa se't • 
in. lH" ui l ' ;irj ; r l t ' olle pr'-C.. ,t ' \ 
queVa U-'IMI r.comiyj. ;/ one ' 
de.l'unita smdruvile del mon- | 
do della .'-e uni a. dell n <• rea • 
?.one d: un'un.ca. grande or- j 
L'anv/azione d: mn.-..s.i d'-rl: i 
Mudcr*:.. K' questo ;1 corna
to che vi si.a di fronte, ha 
detto Scheda, rivolgendosi 
agli stud^nt,. E' un comp'to 
che riguarda anche il movi
mento sindacale, che ha biso
gno ci. un interlocutore vali
do, quale un movimento de
gli studenti non .deologlca-
inente diviso. 

Sappiamo bene che questo 
compilo non è facile e che 
•1 r.sultnto nor> può .\ssere 
considerato vicino, il rlnno- ' 
vamento della scuola e l'nn- j 
ti fascismo sono ! due pilastri 
sul quali costru.re l'unità de- ; 
gli studenti, i 

Intanto il compito immed a- ! 
to, 11 23 fcbbra.o, e di batte- -

re. .-<). r e , t 'n 11'' < al p, Cl^ 
i',e"[ji.ie, ,• ìor/o della co.: 
nervazione e del fa .c.-sni". H.-
.-.orna chiudere 'ulti : \ a n h ; 
attraverso cu. queste \orrc 
tentano di rimanere abbar'")'-
caie i»-. ,i .-cuoia e :v'la .-o-
c,e\i i-;- que.-.' i dell" càv o-
ni eie; 2'i febbraio una . Fi
denza che non pun -'.-..yro 
elusa- nessuna ^.u.^:! ca.'o-
ne, e t'into ine in que.la che 
..I ammanta falvrnciV.c di 
nio' vagoni .deoloLnrb". pjrt 
coprire l'a.-oen,' i, la d.serz.o-
ne .-.LI que.sio .'ronte di batta* 
gì i dvmotra' .ca e an' .fu.1 e* 

Pa.-',-- f,e V ••}(',',v.i.. occor
rerà garmr.re ia got.onc dei 
r>uovi organi per governare 
m modo nuovo la .scuola ita
liana. Per v.ncere allora > 
resistenze, il riemergere di 
posizioni paternalistiche e au
toritarie, per ottenere che sia
no subito cost.lu.ti gli altri 
organi democratici della scuo
la, per fare avanzare una po
litica d: riforma reale, occor
rerà che studenti e lavorutor'. 
sindacato e movimento s*u-
dente.ico imito, .-.: .ncontr no 
come due forze ,uitor>nm<\ ma 
entrambe e.x.en/,al; per i-e .̂ 
lizzare una scuola rinnovata. 
,n una società aivrla a i nn 
nuovo tipo d; s\ .l'uopo >oc ,i 
le e democratico. 

Chipenda 

aderisce 

al FNLA 

Polemiche sulle misure del governo 

KINSHASA. 22. 
Daniel Chlpendu. l'esponcn-

to dissidente dal Movimento 
popolare per la liberazione 
doll'Ajigoliv IMPILA) di AKOstm-
ho Neto, ha anmmciato 0K£i 
a Kinshasa che lascili definì-
vamente questo gruppo e ade
risce a un altro movimento 
indipendentista angolano, il 
Fronte nazionale d. liberazio
ne dell'Annoia (FNLA). di
retto da Holden Roberto. 

vi Le nostre l'orbe, ha detto 
Chipenda, sono da OKKI po
ste sotto l'alto comcirtdo del
lo stato maonsiore generale 
dell'FNLA, con l'intesa che 1 
nostri ufficiali continueranno 
a comandare le nostre uni
tà» . Chipenda, che avrebbe 
al suol ordini circa tremila 
uomini, non è stato incluso 
nel governo di transizione del
l'Angola. 

Rivelazioni di un maggiore già appartenente alle «forze speciali» 

RECLUTATI TRA ì BERRETTI VERDI 
GLI ISTRUTTORI USA PER IL M.0. 

Tra gli interpellati per essere inviati a « istruire » l'esercito dell'Arabia saudita vi sono ex consiglieri dei 
regimi reazionari della Corea del Sud e di Saigon — Il Pentagono riceve un rimborso dal paese « ospitante » 

L'OUA deplora 

la nomina 

del nuovo 

sottosegretario 

USA per l'Africa 
ADDIS ABEBA, 22, 

In un documento approva
to nella seduta conclusiva di 
ieri, il consiglio del ministri 
dellOUA ha espresso termal
mente « gravo preoccupazio
ne» per la decisione desili 
Stati Uniti di nominare Na-
thanlel Davis sottosegretario 
agli esteri per gli affari afri
cani. 

Davis, che non è mal stato 
In Africa in tutta la sua cor
riera di diplomatico, era am
basciatore In Cile all'epoca del 
ci golpe » ed e sospettato di 
avere legami piuttosto stret
ti con la CIA 

« Noi condanniamo e ci op
poniamo ad ogni tentativo di 
creare una turbolenza politi
ca sul tipo eli quella che ha 
causato gravi danni ai nostri 
fratelli dell'America Latina e 
che sono culminati nella re
cente deposizione e conse
guente assassinio del leader 
progressista Salvador Allen
de», si legge nel documento 
approvato dal consiglio mini
steriale dell'OUA. 

WASHINGTON, 22 
Interessanti rivelazioni su

gli scopi e le caratteristiche 
degli « istruttori » militari 
USA di cui In questi giorni e 
stato annunciato l'Invio In al
cuni paesi arabi, emergono da 
un'intervista con uno di essi 
raccolta dall'agenzia UPI. 

SI trat ta de! maggiore Eu-
gene Scales già appartenente 
alle « forze speciali », t ben 
noti « berretti verdi », che 
esercitò 11 mestiere di consi
gliere per 11 governo sudcorea
no e per Saigon, a cui era 
stato proposto di assumere 
l'Incarico di capo della sezio
ne di fanteria nell'Arabia Sau
dita. Egli si lamenta delle ci
fre d'Ingaggio offerte dalla 
Vinnell Corporation (l'organi
smo privato che si presenta 
come organizzatore degli in
vìi) comparandole con quelle 
che a pari « lavoro », riceve
rebbe un ufficiale nell'eserci
to americano. 

Scales afferma che gli pare 
giusto che sia una azienda 

i privata a impegnarsi nel la-
1 voro di «consulenza» e che 
; vi sia « un rimborso per U mi-
| nlstero della Difesa USA da 
I parto del paese ospite». Ciò 
' ohe lo disturba è che nel con

tratto con la Vinnell Corpo-
• ration non siano previsti l'in

dennità di caro vita, 1 rlpo.il 
e 11 tempo per la ricreazione. 
Risulta Inoltre che è un co-

| lonnello dell'esercito USA. U>-
! le James D, Holland. rincari-
! cato del reclutamento e che la 

I processi agli uomini della Giunta 

Ufficiali torturatori 
arrestati in Grecia 

Il 30 marzo elezioni municipali - Rimpasto nel governo 

ATENE. 22 
Due colonnelli greci, ambe

due ex membri della specia
le sezione mvest.gativa della 
polizia militare greca, sono 
stati incarcerati Ieri sotto la 
accusa di aver torturato pri
gionieri politici durante ì set
te anni di regime militare in 
Grecia. I due colonnelli sono 
Theollloyannakos e Demetrlos 
Hadzlzlssis, che sono compar
si Ieri di fronte ad un funzio
nario inquirente, 

La speciale .vz'one Investi
gativa della polUia militare 
greca era stata < reatu dal
l'ex comandanti- delia polizia 
militare, generalo Demetrlos 
Joannides; suo compita era 
l'interrogatorio di oppositori 
del regime ni::,tare. 

Il primo mm.stro K.iraman-
lls ha proceduto o-r-ù ad un 
parziale runixt.-ao (L'I .suo go
verno per coprire alcun! seggi 
rimasti ..coiX'rti nella (reazio
ne del primo gabinetto <1Q[>O 
'.e eie/ioni i''^.slat:,.'e del no
vembre scorso. Uno sposta-

1 mento rliruarda l'attuale mini-
! stro del commercio, Ioannis 
I Boutos. che diventa vice mi-
[ nlstro del dicastero del coor-
I dmamento economico, che 
> coordina tutte le attività del-
I la politica economica del 
j paese. 

Li governo ha fissato la da-
1 ta del prossimo HO marzo per 
; le elezioni comunali e munici-
i pali, le prime dopo dieci an

ni. Karamanlib ha dichiarato 
che la prossima con.su'tazione 
popolare si colloca nel quadro 
della ixuliticn generale del go
verno che. dopo le elezioni 

1 legislative del 17 novembre e 
! dopo il referendum istltuzio-
; naie dell'H dicembre, con le 

eie .oni comunali e mun ci-
pali vuole portare II paese 
alla completa legalità politici. 

Durante i sette unni della 
dittatura militare, infatti, tut
ti l Con.-.gli nuinfipail era
no .stati sciolti e .-.o.,:itu:tl da 
altri format: du ix'i-sone d. si
cura fedeltà agli ex colon
nelli. 

Vinnell opera in conseguenza 
della stipulazione di un con
tratto per 77 milioni di dol
lari con 11 Pentagono. 

Dalla polemica sugli aspetti 
retributivi del contratto emer
ge quindi la partecipazione di
retta ed esplicita del governo 
degli Stati Uniti (attraverso 
Il ministero della DITesa che, 
tra l'altro, riceve un rimbor
so a suo nome dal paesi inte
ressati): e 11 fatto che gli 
Istruttori siano reclutati tra 
le « forze speciali ». tristemen
te note In Vietnam e in Ame
rica latina per la loro fun
zione di spionaggio e repres
sione ontipopolore. 

Non sorprende perciò che 
tutta l'operazione che preve
de Invio di armi (fino a bat
terle di missili) e Istruttori a 
diversi paesi del Medio Orien
te, abbia sollevato reazioni! 
preoccupate nel Congresso 
che vede rlentrnre da.lla fine
stra quell'Impegno militare 
all'estero del governo che si 
supponeva essere uscito dalla 
porta In seguito ad esplicite 
votazioni. Per Inflativa del
l'ex senatore Fulbrlght nel 

! 1073 11 congresso votò una leg
ge che regola le vendite di 
materiali militari a.llo scopo 
di « ridurre il ruolo del go
verno degli USA nella forni
tura di materiali e servizi at
tinenti alla difesa ». e dà istru
zione al governo di « restitui
re slmili transazioni al canal! 
commerciali ». 

Il Pentagono giustifica le 
sue operazioni come una ap
plicazione di quella legge. Ma 
l'ex senatore Fulbrlght ha con
futato tali afférmazioni. Egli 
ha detto che l'iniziativa con
cernente IH Vmncll Corpora
tion « contraddice in modo di
retto le intenzioni del Con
gresso » (e le rlvela/.'onl del 
maggiore Scales confermano 
tale giudizio). Altri membri 
del Congresso che stanno stu
diando la questione fnnno eco 
alle parole di Fulbrtght. 

Intanto a San Diego la ma
rina americana sta addestran
do 181 militari dell'Arabia 
Saudita alla manovra di ven
ti sei unità — vedette, incur
sori, scorte — e nella stazione 
dell'aviazione di marina a Mi-
ramar sta istruendo diversi 
equipaggi iraniani alla mano
vra di caccia a reaz.lon- F 14 
Tomcat. Ottanta apparecchi 
di questo tipo sono stati ven
duti ali'Iran e alla maggior 
parte delle lezioni provvede 
la casa produttrice dell'appa
recchio, la Gumman I saudi
ti addestrati a San Diego han
no prima seguito un corso di 
lingua inglese alla ba.->e aerea 
di Lack.und e El Pxso iTexani. 

Dal canto suo 11 pre-dente 
Ford in un discorso pronun
ciato ieri ad una riunione d''l-
1'a.v.oolax.one degli ufficiali 
della riserva, ha vivacemente 
criticato ioloro che chiedono 
una riduzione del bilancio del 
la difesa a favore di spese so 
dal! nell'attuale situazione di 
crisi econom.cn. Il presidente 
degli USA ha affermato che 

l « la pace e la distensione di
pendono da una solida difesa 
ed lo sono deciso a mantenere 
la nostra potenza militare». 
Il bilancio della Difesa USA 
è quest'anno di quasi novan
ta miliardi di dollari con 
un forte aumento nei con
fronti dell'anno scorso. 

! ESTRAZIONI DEL LOTTO 
i DEL 22 FEBBRAIO 1975 

! BARI 
ì CAGLIARI 
: F IRENZE 

GENOVA 
! MILANO 
I NAPOLI 

PALERMO 
ROMA 

I TORINO 
! VENEZIA 

NAPOLI (2» estratto) ] 1 
| ROMA (2° estratto) ' 2 
i Agli otto « 12 n L. 6.112.000; 
] al 165 « 11 » L. 222.200; al 1856 

« 10 » L. 19.700. 

49 34 16 1 62 
25 45 55 9 73 
62 44 66 10 41 
58 36 14 61 20 
37 6 27 16 67 
52 27 50 35 87 
24 56 3 63 78 
3 82 32 8 39 

55 66 4 13 83 
71 5 81 6 20 

I x 
I 1 
I 2 
ì x 
I X 
I X 
11 
11 
I " 
2 
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! to «deluso», poiché -— ha 
affermato — il PSDI solleci
tava '< provvedivi eri ti giuridi
ci più concreti e adequati al
la prevenzionr del crimine». 
Una parte dei hocialdcmocra-
t:ci. in realtà, preme da tem
po per portare avanti la pro
posta del « fermo di poli-

i tin», tfià presentata alla Cu-
j mera de) deputati del PSD1, 

ma respinta da socl«llsti e 
1 da una parte della DC. Le 
1 polemiche che si .sono riac-
I cese a questo riguardo han

no spinto il minl.stero desh 
| Interni a fare una preci.sa-
! zione, « Si manifestu mera

vìglia — afferma una nota 
| .diffusa Ieri --- per Vinterpre-
i tazrone data, secondo cui 
i (con 1 recenti provvedimeli-
1 in il governo avrebbe esau-
I rito i suoi interventi m tua-
i terta; tn realtà il ministro 
| Gin non ìia mancato di di-
( eìuarare esplìcitamente ohe 
, altri provvedimenti erano al

l'esame e saranno portati a-
vanti in relazione alla con-
clusione della toro prepara
zione ». 

Siamo, come .si vede, sui 
piano delle me^se « punto 

| Kcneridhe. chiaramente voi-
I te a mettere n tacere malu-
! mori (o anche manovre jstru-
I mentali) nelle maggioranza. 
I Le polemiche che hanno ac-
| c o m p a r a t o anche le deci-
i .sionl del governo, comunque, 
| hanno permesso di veniva* 
i re ancora una volto gii orien-
] tornenti del vari settori del-
1 IH maggioranza. La maggio-
i ranza- del PSDI non rinuncia 

a nessun motivo pur di ali
mentare — anche a scopo 

I elettoralistico — la propria 
I agitazione a carattere con

servatore. I socialisti, dal 
[ canto loro, cercano di mette-
i re in luce le inadeguatezze 
1 dei provvedimenti mmlste-
; rlaìi. 

L'atteggiamento della DC è 
avvolto in una sene di con
traddizioni. Da un lato, esso 
porta l'impronta delle sempre 
più fitte prestazioni oratorie 
del sen. Panfanl. 11 quale — 
con 11 recente discorso di Na
poli — si è ancora una volta 
indirizzato sulla vìa di una 
rincorsa a destra che ricalca 
la campagna del referendum. 
E, dall'altro lato, cerca di uti
lizzare sul plano meramente 
propagandistico certe decisio
ni del governo Moro. Proprio 
ieri, 11 vie e-segretario del par
tito, on. Antoniozzl, ha dichia
rato che «finora le linee di
rettrici della DC hanno conti-
tinto un utile punto di riferi

mento politico per :l gover
no»: « naturalmente — ech 
ha però soggiunto — le inizia
tive della DC. specie per l'or-
d\nf pubblico, debbono essere 
portate avanti in Parlamento 
con ulteriore vigore >•>. In altre 
parole, dopo aver paralizzato 
;1 Parlamento con tarile incer
tezze, la DC minaccia anche 
di intasarlo con iniziative di 
facciata, a carattere elettora
listico. 

Lo stesso .sen. Fani ani. che 
ieri era a Piacenza, e tornato 
a parlare della cosiddetta 
« strategìa del discredito» la, 
qual** n corrode » — ha detto 
— la nostra vita democrati
ca» una che cos'è questa 
«.strategia s' se non il frutto 
d: tanti anni di errori e d: 
malgoverno de?). Nell'occasio
ne, il segretario de ha fatto 
riferimento al furto di dipinti 
di Milano per dare atto al 
sindaco Amasi di avere deci
so la <.< sot-pensione cautelati
va » dei guardiani delia gal
leria iln realtà, si tratta d: 
un provvedimento preso da 
tempo». L'occasione e .stata 
colta da Fanfani per auspi
care genericamente «decisioni 
appropriate» delle autorità 
nei confronti della crimina
lità, delle trame eversive e 
delle « brigate nere e rosse». 

LA MALFA continua, frat
tanto, la polemica sull'impo
stazione data al repubblicani 
alla preparazione del loro 
Congresso nazionale, che si 
aprirà giovedì prossimo a Ge
nova. Nella relazione do, tem
po resa noto da La Malfa, ol
tre a una sene di precisazioni 
della posizione politica del 
partito, è contenuta, come e 
noto, una riserva per quanto 
riguarda la prospettiva. I re
pubblicani prendono atto del
le proposte politiche del PCI 
e del PSI. ed affermano che i 
soltanto dopo le elezioni re
gionali ed amministrative v: 
saranno le condizioni per una 
definizione di una linea che 
valga per l'avvenire, 

Con molto ritardo, alcuni 
socialdemocratici e liberali 
(spalleggiati da organi dì 
stampa di destra) hanno 
aperto il fuoco nei confron
ti di La Malfa, accusandolo 
— secondo un vecchio modu
lo polemico — di aver abbas
sato la guardia nei confron
ti del PCI. Nella pressione 
puramente propagandistica 
di questi settori conservatori 
-- che La Malfa ha definito 
<( vociatori » — passano In 

seconoo piano tutte le que
stioni t-h^ riguardano ì con
tenuti politici. Tana! .-,: d**l-
la situazione, gli stesM moti
vi di dissenso tra !e sinistre 
e il PRI. L'attacco riguarda 
un .solo aspetto, quello d^lln 
pregiudizi.ile anticomunista 
un punto sul quale certi per
sonaggi sono abituati a giu
rare ogni giorno. 

La Malfa, sulla Voce, ac 
euserà oggi 1 suoi critici d: 
« urlare e sbraitare senza Irg-
aere» Ec!i ricorda ancora 
una volta qual e stata l'im 
posta/ione data al Congresso 
del PRI, soprattutto 'n rela 
zione ai problemi internazio
nali. E' da una analisi d' 
questi problemi, dice che 
possono discendere «conse
guenze politiche ben precise». 
non solo per H P R I ma per 
tutto lo schieramento politi
co. Secondo Lia Malfa, la con
dizione di debolezza dell'Oc 
ridente è « allarmante », e 
ciò implicherebbe » un im 
pegno prioritario circa t pro
blemi di sicurezza e indipen
denza che si pongono al no
stro paese». Ma 1 « vociato
ri » non tengono In conto 
tale punto di vista, e questo. 
secondo La Malfa, dice an
che tutto sulla «cosiddetta 
intesa laica» proposta da: li
berali ai repubblicani e ai so
cialdemocratici. 

Alcuni socialdemocratici 
continuano a polemizzare 
tuttavia con La Malfa secon
do il medesimo registro. Lu-
pis accasa il leader de] PRI 
d! a accendere la luce verde 
sulla via dell'accordo con ;/ 
PCI ». Preti commento che. 
« se continuiamo di gucsto 
passo, i comunisti non han
no da fare molti sforzi per 
vedere maturare la pera che 
intendono raccogliere ». 

Diverso è 11 tono di Sara-
gat. Egli afferma di ritener*1 

che La Malfa sia «una delle 
p/u forti coscienze e delle 
più lucide intelligenze del
l'Italia contemporanea ». ed 
aggiunge d: essere dell'opi
nione che le recenti affer
mazioni del segretario del 
PRI si riferiscono « olle cir
costanze tn CUT un partito 
democratico dei e decidere 
senza pregiudicare la sua ra
gione di essere, vale a dire la 
difesa della libertà». Secondo 
Saragat, l'atteggiamenlo di 
chi difende la libertà « non 
può essere subordinato alle 
circostanze», se non yx'T 
((difenderla con ancora mag
giore energia nel caso non 
improbabile in cui le cirro-
stanze fossero avverse». 

Bimbo di 9 anni mutilato 
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mentre una figlia più gran
de. Filomena di 18 anni, è 
sposata. 

Non è questo il primo Infor
tunio sul lavoro che colpisce 
un minorenne a Bari ove lo 
sfruttamento del ragazzi rap
presenta una vera plaga che 
non e moi stata combattuta 
con fermezza dalla magistra
tura e dall'Ispettorato del la
voro nonostante !e continue 
denunce delle organizzazioni 
sindacali e del nostro gior
nale. 

Il grave fenomeno non ?* 
circoscritto al capoluogo, ma 
in alcun! periodi dell'anno, 
come durante la raccolta del
l'uva da tavola, e diffuso an-

\ che :n provincia, ove centi-
| naia di ra^a/./.i vengono utì-
; lizzati n*sl magazzini ove si 
, confeziona uva da tavola da 

esportazione, 
] L'autunno scorso, un barn-
i bino di 11 anni è morto bchlac-

ciato da un montacarichi in 
! un magazzino d! Rutigliano 
i nei pressi di Bari. Anche in 
] questo tragico e:uso il padre 
; dichiarò il falso aderendo che 
, :1 ragazzo s: trovava per ca-

' so sul po.sto d: lavoro essen-
| dosi recato per salutare 11 
i padre 

Un altro grave infortunio 
. sul lavoro viene intanto se 
i inalato in un reparto della 
' labbnca Acciaierie e tubificio 
| meridionale di Bari ove vno 

.scoppio ha provocato .1 fer:-
' mento di tre operai. 
1 Nel corso dei lavori del 14 
ì congresso provinciale del PCI 
I e stato approvato, questa mai-
I lina, un ordine del giorno 

con cu. s: chiede una solicela 
[ indagine sulle cause degl: in 
i lortuni e la punizione de: ve-
l sponsab:!:. 

Fanfani, Gava e il discredito 
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[ uiii-la ragione in i l i \ iduam d.d- i i r alh- parli -o- lan/ ial i e (pia

le m;i**e coinè i-.pre->Ìmie «• j h l i rau l i «hi profiliti pr«i^rain-
diniina/.ionc di una po l l ina , ina e del putprm e-"-ere e far 
che. nel l'a Ilenia n/a delle pi o- j puli i tea. in una pro\ im ia «lo-
iue*»e v «h'ull Mi^anni, ha ! \v un inui ium di inle»a pio-

1 ma n Umilio «pie-la pn>\ ineia ai ' urani mal ira t i a Itllte le n in i -
! l ivel l i ini imi del -otiu-v il ilp- ! lomenti pupillari è condì/unte 
i pò ntemlioi i i i le. ' imINperi».dille per la -te.-a -o-

l'.ceo allora i valori veri <• I prav v i\ en/.i «li ini » elhno» «, 
1 IIIKIV i e tie l'ani ani e ( ì.iv a vn- ' emarginalo ceommi icauienit* e 
| - l iono colp.re. M vuole colpi- ' . l i -pn-o -lai l ' .n i i^ i a/i.,.!«•. 
1 ic l 'aii loimini.i dell'enle locai.-. ! Dopo \ rne/.a. .1 ca-«. «li 
! lo -l'or/o di cm.iiicip;i/imie cln- ' Wel l i im è eiulilemati.'o della 
I ;;li nmmii i i - l rator i v le l'or/e | -it nazione che caral len// , i al-
, .lidia DC «• d«-i - imi idlcali M I - | lo.ilmenle )I veili.-e della DC 
j ylimio compiere nei inn l ront i , e delle -pinle peni-o|o»c per la 
I dì una poi il ira ro\ i im-a. pei ( driiine ra/ia eli e <\A r->-o pro-
' -«-rollare, ipoteche eoii-ei val l i - , mainino. 0«tinataineiite, hi per-

' «eime il tentativo di «.parcare 
I i l p m w . «li raccogliere forae 
i ti A contrapporre ( roti t a Imeni»» 
, lilla «ini Mia. di ri lanciai e co-
1 me hanno noialo non poih j 
I mortili l i . i l vecchi» concetto 
i «Iella « dÌK"« ii»1Ìcoimini*la ». 
| K tutto ipie-to perché.' Non 

certo per di-lrtuii iere le traine 
i nere, che un / i . in cpie-lo modo 
' vendono alimentate (• copei le, 
I non cerio per i-ohire «• colpire 
I centri di provoca/aone e «ti 
I diver-ione coiuun<iue tna-che-
I rati, non cerio per r iordinale 
1 l 'a i i imini- l ra/ ione dello -lalo • 
j renderla fedele lilla rf>»Ii1u/i<>-
' ne ed e Mirimi!* nel -ervi / io .h-i 
1 l ' i t lai l ini . ma uiiicauiente per 
I -alv.iKii'irdare un vecchio mo-
I rinpolio «li potere: logoro * 
, marcio, che comuni» optu putr

ito -cali da li cernie quello >in-
\ dona ier i , come quello i|e|-
i l 'KCAM on».!, 

>Ì capi-ce che opera/ioni di 
| (pie-Io tipi» nei-o-itann dei lo-
| io l ' j inlant. non meno <ln- «hi 

loro (rav.t, K -i comprende lo*. 
1 ni — iuio imi-Ite pei- «piali I . I ; I . « . 
I ni ideali e politiche lol le le 
I l'or/e repuhldicane e deumcia-
j t ii-Ite non potranno che mipo-
I ^n,ir-i a lotii lo per \ani l ie .ue, 
| .incora unii volta, i calcoli del . 
I la -tralcuiii della diviaiorM * 
| del quiilunijuiuuau 
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In netta polemica con g l i USA che vogl iono isolare la questione del petrolio 

Algeri afferma che bisogna discutere 
i problemi di tutte le materie prime 

Solo a tale condizione l'Algeria parteciperà alla conferenza triangolare - Kissinger avrebbe sollecitato una « me
diazione » di Giscard d'Estaing - Le prossime riunioni dell'OPEC e dell'AIE - Breznev in Medio Oriente a giugno? 

Lo ha detto in un discorso a Massaua il generale Talari Banti 

L'Etiopia non vuole rinunciare 
al possesso della costa eritrea 

L'esponente del Derjj ha presenziato all 'annuale « uiornata della marina » 
Lo sbocco al mare definito « vitale » per Io sviluppo del Paese - Venerdì 
nove ore di combattimenti e di duri bombardamenti intorno all 'Asmara 

SETTIMANA NEL MONDO 

Kissinger è le «garanzie » 

La ventata di otUmLsmo , 
che aveva accompagnato, , 
negli Stati l 'n i t i e in Eu- | 
ropa, il rientro di Kissinger i 
dalla sua ultima missione ' 
nel Medio Oriento, è stata i 
bruscamente dispersa da un 
annuncio del Dipartimento ! 
di Stato, il quale ha escluso ì 
un accordo arabo-israeliano | 
come risultato del prossimo I 
viaggio (previsto per i pri- i 
mi di marzo) e precisa che 
quest 'ultimo sarà « con as- i 
soluta certezza » soltanto 
una ennesima battuta in- I 
tcrlocutoria. N'on si tratta, | 
questa volta, delle consue
te cautele preventive, ma di 
una deliberata doccia fred- | 
da su speranze che il rap- i 
porto del segretario di Sta- ] 
to a Ford e al Congresso e , 
1* relative indiscrezioni 1 
avevano ampiamente accre
ditate. 

Che cosa è accaduto? A 
ravvivare l 'interesse per 
l'attività diplomatica ame
ricana avevano contribuito, 
da una parte, i risultati del 
colloquio di Ginevra ira 
Kissinger e Gromiko: dal
l 'altra, indicazioni ufficiose 
circa la possibilità che le 

due maggiori potenze inter
vengano con loro • garan
zie » alle parti in eausa, per 
facilitare un'intesa e inte
grare il meccanismo della 
pace. Al Medio Oriente era
no state dedicate ben cin
que ore della consultazione 
sovietieo-americana. Il co
municato conclusivo aveva 
incluso nella zona di inte
sa un richiamo alla risolu
zione n. 338 del Consiglio 
di sicurezza (ciucila votata 
dopo il conflitto dell'otto
bre 1973. che pone sotto 
« appropriati auspici » i ne
goziati t ra le parti) e ai di
ri t t i e interessi legittimi 
« di tutti gli Stati e i popoli 
della regione ». 

In queste formulazioni, al
cuni osservatori avevano 
visto una indiretta confer
ma delle indiscrezioni se
condo le quali gli Stati Uni
ti e l'URSS potrebbero da
r e le loro • garanzie » non 
soltanto nella fase conclu
siva del processo (come si 

KISSINGER — Brusco 
voltafaccia 
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era dello in passatoi ma già 
nella fase attuale, in sosti
tuzione di riucll'accordo di
retto che il divario tuttora 
profondo tra le posizioni 
arabe e quelle israeliane 
rende impossibile. Più pre
cisamente, gli Stali Uniti 
dovrebbero porsi come ga
ranti fra l'Egitto e Israele, 
secondo la formula prospet
tata dal presidente egiziano. 
Sadat, in una intervista al 
Washington Post, mentre 
l'URSS dovrebbe farsi ga
rante sul fronte siriano. 

In realtà, quella di una 
«convergenza di garanzie» 
restava, allo stato delle co
se, una semplice ipotesi (il 
testo del comunicalo di Gi
nevra non accredita in al
cun modo l'idea di un coin-
volgimento sovietico nella 
formula kissingeriana della 
pace * passo per passo »). 
Una maggiore attualità è 
stata attribuita al principio 
di una • garanzia » unila
terale americana. Il Diparti
mento dì Stato ha fatto an
zi sapere di aver posto allo 
studio la proposta e la pos
sibilità, che essa offre, di 
andare incontro alle esigen
ze di « sicurezza » addotte 
da Israele per giustificare il 
suo rifiuto di restituire i 
passi di Mitla, di importan
za strategica, e di aggirare 
in tal modo l'ostacolo. Le 
« garanzie » si è aggiunto, 
potrebbero andare fino alla 
stipulazione di un patto mi
litare israelo americano, in 
sostituzione dell'alleanza di 
fatto esistita finora. Analo
gamente, gli impegni presi 
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dallo scià con Kissinger per 
forniture di petrolio a Israe
le in qualsiasi situazione 
potrebbero compensare i 
dirigenti israeliani per la re
stituzione dei pozzi egiziani 
di Alni Rodeis. 

A scompigliare il mosai
co kissingeriano è .soprag
g iun te una volta di più, 
un rilancio dell'intransigen
za di Tel Avi\, scandito in 
crescendo da categoriche di
chiarazioni del primo mini
stro Rabm. del ministro de
gli esteri. Allon, e del mini
stro della difesa. Pcrcs In 
breve, i dirigenti israeliani 
hanno chiarito: 11 di non es
sere disposti a prendere in 
considerazione « garanzie » 
esterne, come alternativa al
la loro « superiorità milita
re » e alla libertà di azione 
che essa comporta; 2) di 
essere decisi a conservare i 
passi di Mitla e i pozzi di 
Alni Rodeis, se l'Egitto non 
farà concessioni politiche: 
3) di non prevedere alcun 
disimpegno sul Golan. 

Anche questa missione di 
Kissinger sembra dunque 
destinata a risolversi in fu
mo, dal punto di vista di 
un progresso verso la pace. 
Ciò che resta in piedi, e 
lencli» anzi ad assumere ri
lievo, è il tentativo di uti
lizzare la funzione di • me
diatore » per dividere il 
fronte arabo, anche in vista 
della conferenza tra paesi 
industrializzati e paesi del 
« terzo mondo ». prevista 
per l'estate. Fonti america
ne insistono nel condiziona
re la partecipazione ameri
cana al preventivo raggiun-
mento di una posizione co
mune t ra i primi, da con
trapporre ai secondi, e al
l'adozione di un ordine del 
giorno limitato alla questio
ne del petrolio. La parola 
d'ordine è quella dell'" am
morbidimento » dell'Alge
ria, da realizzare isolando 
questo paese: un compito al 
quale dovrebbe contribuire, 
dopo l'incontro tra Kissin
ger e Giscard d'Estaing, an
che la diplomazia francese. 

Ennio Polito 

alla 

ALCiKKI, 22 
I.'.VI-'riM -- ai'.r.r.vi-Mi un 

commento autor,//.ilo drlla 
agenzia uff.ciaU- d' Mampa --
Ila iinnunciaU) •.<".•: Ui*- non 
Mivndera parte ,tll.\ conterei!-
/a ti\.involare Ira P.v\s! pr 
trol.lei-',, p.f.s, consumatori d: 
petrolio e P.i''.-.: in v:.i d. sv.-
lappo se in q ic.la M'de non 
.x ali rollici-.inno . probiviri, 
non .solo dt\ petrol.o. ma an
che delle altre materie pri
me e dello rela/:on. economi
che internazioii.il. Tale por
zione — coerente con quella 
adottata da Algeri ni d.batti
to della .--esMon*' straordinaria 
dell'Assemblea Generale 
'.'ONU dell'anno si or.̂ o e 
cont'-renza ministeri, i> del-
l'OPKC d*1! mese .scorso - - e 

! duramente contrastata dai:'.: 
I Stati Unii:, al punto che K's-
! h l rwr non s' e ancora prò-
; mincìalo e rea la partecipa 
l z:one americana alla eonfe 
, renza triangolare, :n attesa 
1 delle decisioni che prenderà 

a: prmi. d' maggio il pruno 
vortice doìl'OPEC A quel che 

1 ri.sulM. iti! Siati Uniti stan-
| no '\sorcitando concreto pio.s-

-s.oni noi conlronti doll'Alco 
! ria perche modllichi la .-aia 
i posizione, o sembra che nel 
I reconte colloquio con G sc-fd 
I d'Estaing a Parigi 11 Seni-e

tano di Stato abb.a soilec!-
' tato il presidente francese a 

svolgere opera di mediazione 
I La nota dell'agenzia ufficiale 

alsrerma può quindi essere in
terpretata come una prima 

I risposta proprio a queste pres-
| sionl americane. 
I I/Algeria — sc-r.ve l'agenzia-

— ? favorevole a partecipare 
alla conferenza triangolar" 

' « nella m'sura :n cu: l'oblìi-
I Uvo s.a non di limitarsi in 

modo discriminatorio mìa d.-
j scus-aonc .sul petrolio ma di 

esaminare nel loro complesso 
1 i prob'.em. dello materie pr.-
] me e delle relazion. econoni • 

che Internazionali E' ev.don-
\ temente a queste cond.z.oni 
1 - - prosegue In nota — che il 
1 nostro Paese potrebbe parto-
| cipare aila conferenza m qne. 
j stione. conformemente alla 

l.nea che abb'amo tracciato 
e sempre seguito . Qualunque 

' cosa accada, la questiono di 
un nuovo ord.no economico 
internazionale non può cs.se. 

| re più a lungo elusa- ogni 
I giorno che passa accentua V 
I disesuaglianze e aggrava 1 

problemi ». 
K'osinger e dec.samonto 

' contrario, come s. e dotto, a 
questa linea e sostiene che 11 

I dibattito della eonlerenza 
| tr angolare deve esoore l:m.-
i tato alla quest'Orio del pei.ro-
I l.o. disg.unta da quella dello 
1 altre materie prime; e .6 «.! 
I collega allo mi.-aire adottate 

di reconte dagl' USA autono-
• inamente una contestate al-
I l'interno ddrl: sto.v.. S'atl 
I Unito e latte ado'tare ,r P.i«-
I si aderenti all'Agenzia Inter-
| nazionale por l'Energia icu! 
1 non partecipa la Francia) per 

limitare lo importazioni d' pe-
trol o, e tentare cosi di ma-

[ novrare ! prczz- do! greggio 
- a svantaggio do. Paos. prò-

dullor. o ci: q lei',, arabi In 
primo lncjgo II contrasto dun
que e t u f a l t r o che mnrg.na-
le, e non a caso la prossima 
ìMin'one dell'Agenzia per la 
energia e .stala latta 1 .s.-,are 
da Kiss.nger al lì e 7 marzo, 
cioè subito dopo .a conc!u.-.io-
ne del vort.ee dell'OPEC. 

r,' ri-:g dimento ci: Kis-smgcr 
su! ])etro!'0 e oh,ammonto 
collegato anche al sostanziale 
insuccesso della .sua « missio
ne « m Med'o Oriente; pro-
pr o ieri il Dipartimento di 
Stato ha d:ch.arato che la 
conclusione d; un nuovo ac
cordo di disimpegno nel S'nai 
non è prev.s'-a ne] corso do! 
prass.mo v,aggio d: Kissinger, 
verso il 10 marzo, che costi
ti! rft ancora «una tappa»; 
pertanto, le affermazioni r.-
correnti sui giornali arabi 
ioggi e 11 caso d: An Xahar 
a Beirut o d. Ahbar El Yom 
ni Caro) sulla «quasi cer
tezza » che .si arr.vi ad un 
nuovo accordo israelo-egiziano 
vanno interpretate in una pro
si)"1.'ivn p'ù lunga, tanto che 
Akhur El Yom collocò addirit
tura a G.nevra la conclusione 
dell'accordo 

A! Almnn intanto all'orma 
oggi che il Segretario del 
PCUS Breznev visiterà il Cai
ro ed altre capra i , arabe ne! 
prossimo mese d. giugno, pr • 
ma d: recarsi in visita negl, 
Stati Uniti 

ADDIS ABEBA, 22 
Culi una drammatica alta

lena che dura orma da p.u di 
tre .settimane, una giornata 
di relativa calma e .subentrata 
ogg. a: violenti combattimenti 
d: :oi\, che vengono collide
rai: come ; più estesi da quan
do 1 guerriglieri er.trei lan-
curono, 11 ai gennaio. .1 loro 
attacco generale all'interno 
della citta d; Asinara. Oggi la 
notizia di maggior ri .evo e la 
v:.sita in Eritrea del presiden
te del governo mi!.tare etio
pico, ;! generale Tafar; Banti, 
che ha partecipato alla u gior
nata della marina » che s: 
svolge ogni anno nel porto di 
Mcisoaua La Dartecipazione 
della massima autorità etiopi
ca allo cerimonia, malgrado 
la gravissima situazione esi
stente nella regione, viene in-

| terpretata dagli osservatori 
, come una voluta «dimostra-
, zlone di forza » da parte di 

Addis Abeba. GÌ. anni scorsi. 
1 alla celebrazione dell'i « g.or-
I nata della mar.na » partecipa-
I vano unità da guerra delle 
I marine statunitense, soviet'-

ca, indiana e francese: ogg. 
' non era presente nessuna no

ve straniera. Vi erano però 
— oltre a diversi esponenti del 

| Derg e a ministri civll., fra 
, cu. quello della dilesa Ayeloiv 
I Mandefro — gli addetti m.-

'.ilari di varie ambasciate ac
creditate ad Addis Abeba 

I. generale TaM:, Ha.e. h i 
pror.unc.ato un d.-ioiyi nel 
quiìie ha rbad . ' o la volon'.i 
del reg.me d. non concedere 
" nd pendenza a'.l'Er.trea E i ' 
ha d.eh.arato che « ,, Mar 

I Rosso e v.tale )x-r !u econo-
I m a e< .op.ca e la costa eri-
j treu sarà dife.su ad ogni costo 
I contro ogni tentai.vo d: ag-

grosMone straniera ->. L'e.spre.s-
I sione i aggressione strame-
' ra >> si r.lei-lsce al l'atto che 
1 .1 governo militare etiop co 

accusa il FLE d: essere « veri-
' duto allo straniero» per gli 

aiuti po',.tic. e militar: che ri-
I ceve dai Pne.s arabi: e M :"-
I corderà che ne! corso delle 

mnnife.stnzlon: 'ndet 'e dal 
I Derg ad Addis Abeba « per l.i 

unita dell'Etiopia » sono s'a 
1 ti inalberati cartelli ostili ag.-

arabi e particolarmente alla 
| Sii'.a 

Talari Banti ha anche def-
mto lo sbocco al mare un 
« punto vitello per lo sviluppo 
dei Paese». Egl. ha poi fatto 
un esplicito r.ferimento alla 
disciplina delle truppe, affer
mando che «gli esercii, disci
plina!, vincono le guerre» 
e,, osservatori — riferisco 
l'ANSA — hanno creduto d. 
vedere in tale frase un pre
ciso riferimento ad episod' di 

1 saccheggio e v olenze perso
nali commessi all'Ammara da 
soldati e t ' o p . c 1S del quali 

i — secondo fonti bene infor

mo:-
PO ' 

p 1 11'IU 
' I I l ' io ' 

p,, . 
- " I l i ) ' 
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Il rapporto del Segretario generale al Consiglio di sicurezza 

Waldheim: la crisi di Cipro 
è un banco di prova per FONU 

Guolsiasi soluzione deve basarsi sul rispetto della indipendenza, sovra
nità territoriale e non-allineamento dell'isola 

NRW YORK, 22. 
Il Coii^ ^'lio d. sicurezza 

cle'.Io Nazioni Unite ha tenuto 
'.eri una nuirone di poco p.u 
d; un'ora .sulla questione dì 
Cipro e ha deciso d. r.unirs: 
nuovamente lunedì alle 20 
Salvo un breve intervento del 
delegato ^reco-ciprìota Cle-
iides. il Kmv.0 della riunione 
ò stato dedicato alla presen
tazione del rapporto del Se-
ureuu'io KPni'Mle dell'OXU 
Kurt Waldheim hul MIO re
cente v i a ^ o -i Grecia e In 
Turchia 

Secondo Waldheim, la si
tuazione attuale a Cipro pone 
< l'r.ivi r-vch: por la pace ». 
[j.t ce:wi/..one de: <olloqu. fra 
. rappresentanti delle due co-
mumUi cipriota (derivato dal
la proclama/ione unilaterale 
dello « St;ito turco 1 edera to » 
li" l!a zona occupala dalle 
truppe di Ankara» « ha creato 
un vuoto che troppo ! acr
mente può essere riempito da 
nuove violente ^ «Ho Mito 
d<>l m.o meglio durante : miei 
recenti colloqj, — ha detto 
Waldheim - per sottolinea

re !a nece.-o.tà che tutte le 
/)arli .si astengano da anioni 
unilaterali e diano prova in
vece d. ileggibilità e d:.--po ..-

\ /.ione a fare concessioni. Mi 
j sono anche adoperato per 
| sutrserire modi atti a creare 
, «"-ventua 1 mente una migliore 

atmosfera per seri ne^o/iat.». 
' Fra le parti in cau.sa, r.fe-
i r.sce ancora il rapporto d"l 
j Secretarlo generale, e.ilstono 

u grandi divergenze su pro
blemi di sostanza, che si rì-

I llettono m dissensi sulla prò-
i cedum», Tuttavia una solu

zione pacifica è essenziale ]x»r 
I evitare nuove tragedie << e a 

qu"l line debbono svolgersi 
: nostri miglior, sforzi » 

Ciò è tanto più importante 
in quanto, secondo Waldheim, 
*< .1 problema cipriota costi-
tu:*ee una prova cruciale d**l-

I l'efficienza deirori;aniz/a/,.o-
1 ne •> delle Naz.ion; Unite. Il 
! modo migliore per perseguire 
j con urgenza uiw soluzione pa-

e fica e che le parti «compia-
I no nuovi e sinceri tentat.v, 
l per la p.ena e rapida attua-
1 /ione delle risoluzioni del-

l'ONU ,iU C.pro, approva!" 
n"l 11)74. e. nel quadro d. 
questo sìorzo. trovino ,; modo 
d: r.pristinare :1 processo del
le trattative .su una nuova 
base concord«ui Qual.s.nM .so
luzione - - ha ribadito il Se
cretar.o dell'OMU - - d e v lon-
darsi sulla sovranità, l'imi.-
pendenza, l'integrità ter i\ to
nale e il non allineamento di 
Cipro., tome previsto dalla 
risoluzione dell'Assemblea ve
nerale i>. Tale ri.-.olu/'one. a,'} 
provata nello .scorso novem
bre e sottoscritta in dicem
bre dal Cons jjho di sicurez
za, chiede tra l'altro il sol
le, ito ritiro delle truppe stra
li.ere e il r.torno de: prolu
di , alle loro case. 

In precedenza. Olatco.-. O 
r.des aveva detto che. t-e 'e 
1orze turche ,i. ritireranno 
dall'isola. eurll è pronto a 
s . ,o l ie re I.i ^uard.a na-z,on«-
,c cipriota, a dare le armi a 
u n.x 1 orza d. pace de 1 l'ONU 
a'1.ir^ata e comprendente sol
dati di Pae.->. musu.man; e « 
riprendere . colloqui ira le 
due comunità. 

( -oro ,.(.( '• ''• ,i* •-') ~i n " ,' •<-• 
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1 " M Ì N I M I " r . " p e . U C 1 K -
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' e l à i n ' " ' ' I O ' T I <!•• ' . i : ' ^ / r ,t 
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perchè Cynar è il nostro aperitivo 
contro il logorio della vita moderna 
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